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Stato – Roma. Sul retro deve essere indicata la causale nonché il codice fiscale o il numero di partita IVA dell’abbonato. Le richieste dei
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FOGLIO DELLE INSERZIONI

P A R T E  S E C O N D A Roma - Lunedì, 27 ottobre 2003 S I P U B B L I C A T U T T I
I GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00100 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00100 ROMA - CENTRALINO 06-85081

S O M M A R I O ANNUNZI COMMERCIALI

CONVOCAZIONI  DI  ASSEMBLEA

MATRIX - S.p.a.
Sede Legale in Milano, corso Garibaldi n. 99

Capitale sociale 1.100.000,00 interamente versato
Registro imprese di Milano e codice fiscale n. 11586340157

I signori azionisti sono convocati in assemblea, presso gli uffici
di Telecom Italia Media S.p.a. in Roma via Cristoforo Colombo
n. 142 per il giorno 20 novembre 2003 alle ore 12, in prima convoca-
zione, ed occorrendo per il giorno 21 novembre 2003 stessa ora e
stesso luogo, in seconda convocazione, per discutere e deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Nomina dei componenti del Consiglio di amministrazione ai

sensi dell’art. 15 dello statuto sociale per effetto delle dimissioni di un
amministratore.

Parte straordinaria:
1. Provvedimenti ai sensi dell’art. 2447 del Codice civile. Deli-

berazioni inerenti e conseguenti.

L’intervento in assemblea è regolato dalle vigenti norme di legge e
dallo statuto sociale.

Per le deliberazioni all’ordine del giorno della parte ordinaria si
rammenta che, ai sensi dell’art. 15 dello statuto sociale, la nomina dei
membri dell’organo amministrativo avverrà sulla base di liste da depo-
sitarsi presso la sede sociale almeno 10 giorni prima di quello fissato
per l’assemblea in prima convocazione.

Le azioni dovranno essere depositate a norma di legge presso la se-
de sociale.

Roma, 7 ottobre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: dott. Paolo Dal Pino

S-22823 (A pagamento).
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SAURA - S.p.a.
Sede in Roma, via Ranuccio Bianchi Bandinelli n. 130

Codice fiscale e registro imprese n. 05969910586
Partita I.V.A. n. 01472271004

È convocata dal collegio sindacale l’assemblea ordinaria degli
azionisti della Saura S.p.a. in Roma presso la sede sociale di via Ranuc-
cio Bianchi Bandinelli n. 130 in prima convocazione il 17 novembre
2003 alle ore 11 ed in seconda convocazione nello stesso luogo e ora il
18 novembre 2003 per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina nuovo organo amministrativo.

Il presidente del Collegio sindacale:
dott. Gilberto La Bella

S-22818 (A pagamento).

VERTICO - S.p.a.
Sede legale in Roma, viale Parco dei Medici n. 61
Capitale sociale 100.000,00 interamente versato

Registro imprese di Roma e codice fiscale n. 07502471001

Gli azionisti sono convocati in assemblea straordinaria in Roma,
viale Tiziano n. 19, presso studio notaio Scaldaferri, per il giorno 17 no-
vembre 2003, alle ore 12 in prima convocazione e, occorrendo, in se-
conda convocazione, il giorno 18 novembre 2003 stessi luogo ed ora,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Provvedimenti ai sensi dell’art. 2447 del Codice civile; delibe-

razioni inerenti e conseguenti.

Deposito delle azioni ai sensi di legge.

Roma, 20 ottobre 2003

Il consigliere: avv. Valeria Savarese.

S-22824 (A pagamento).

PROFILTUBI - S.p.a.
Sede in Reggiolo (RE), via Grandi n. 7/9

Capitale sociale 15.600.000,00 interamente versato
Iscritta al n. 01347070359 del registro delle imprese di Reggio Emilia

R.E.A. n. 178.842

Avviso di convocazione assemblea degli obbligazionisti

I signori obbligazionisti titolari delle obbligazioni in circolazione
sono convocati in assemblea ordinaria presso la sede sociale della so-
cietà in prima convocazione il giorno 18 novembre 2003 alle ore 15,30
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Delibera in merito alla proposta di modifica della durata e del-
le condizioni del prestito obbligazionario;

2. Eventuale annullamento dell’estrazione a sorte del 2003.

L’assemblea sarà validamente costituita con la presenza o la rap-
presentanza di tanti obbligazionisti che rappresentino almeno la metà
dei titoli emessi e non estinti.

In difetto, si terrà in seconda convocazione nello stesso luogo ed
ora del giorno successivo con il medesimo ordine del giorno.

L’assemblea degli obbligazionisti delibera sui punti 1. e 2., sia in
prima che in seconda convocazione, con il voto favorevole degli obbli-
gazionisti che rappresentino la metà dei titoli emessi e non estinti.

All’assemblea possono assistere gli amministratori ed i sindaci.

Reggiolo, 10 ottobre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Alfieri Lino

S-22851 (A pagamento).

MINERSARDA - S.p.a.
Villaspeciosa (CA), s.s. 130 km 17,600

Capitale sociale 1.106.560,00 interamente versato
Registro imprese di Cagliari n. 25801

Convocazione assemblea ordinaria

L’assemblea generale dei soci della Minersarda S.p.a., è convoca-
ta, in sede ordinaria per il giorno 20 novembre 2003 alle ore 10, presso
la sede legale della Laviosa Chimica Mineraria S.p.a. via Leonardo da
Vinci n. 21 a Livorno, in prima convocazione ed, occorrendo in secon-
da convocazione il giorno 21 novembre 2003 stesso luogo e stessa ora,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Acquisto di terreno in comune di Masullas (CA) da signori
Perria e Maccioni;

2. Acquisto di immobile in comune di Villaspeciosa (CA) da fal-
limento S.A.L.I.S. S.p.a.;

3. Varie ed eventuali.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Giovanni Sirtori Laviosa

S-22825 (A pagamento).

SOCIETÀ APAM - S.p.a.
Sede di Mantova, strada Dosso del Corso n. 4

Capitale sociale 5.200.000 interamente versato
Codice fiscale, partita I.V.A. e iscrizione al registro imprese

C.C.I.A.A. di Mantova n. 00402940209.

Avviso di convocazione assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il gior-
no 20 novembre 2003, alle ore 7,30, c/o Hotel Cristallo,via Cisa n. 11/c,
46030 Cerese di Virgilio (MN), in prima convocazione ed, occorrendo,
il giorno 21 novembre 2003, stesso luogo, alle ore 21, in seconda con-
vocazione, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Illustrazione dell’iter per il nuovo assetto societario conse-
guente al contratto di servizio;

2. Business Planper il periodo di vigenza del contratto;
3. Sentenza Corte di appello di Brescia ex lege n. 204/1995:

provvedimenti conseguenti;
4. Surroga di un consigliere dimissionario.

— 2 —
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Possono intervenire all’assemblea, direttamente o per delega, gli
azionisti che abbiano depositato le azioni nei termini di legge.

Mantova, 16 ottobre 2003

Il presidente: dott. Maurizio Caristia.

S-22850 (A pagamento).

BACINO DI CARENAGGIO - S.p.a.
(in liquidazione)

Sede in Palermo, via Alfonso Borrelli n. 10
Capitale sociale L. 5.500.459.003 interamente versato

pari ad 2.840.750
Iscritta al registro delle imprese di Palermo al n. 00592230813

(già al n. 41089)
Codice fiscale n. 00592230813
Partita I.V.A. n. 04148020821

Convocazione di assemblea ordinaria

I Signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede sociale in Palermo, via Alfonso Borrelli n. 10, giorno 3 dicembre
2003 alle ore 10 in prima convocazione ed occorrendo in seconda con-
vocazione per il giorno 11 dicembre 2003 stessa ora e luogo per delibe-
rare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Rinnovazione Collegio sindacale;
2. Varie ed eventuali.

Il liquidatore: avv. Roberto Surdi.

S-22826 (A pagamento).

Space - S.p.a.
Sede legale in Pula (CA) località «Piscina Manna»

presso il Parco Scientifico e Tecnologico della Sardegna
Capitale sociale 715.000,00 interamente versato

Codice fiscale e iscrizione al R.I. di Cagliari n. 01728860972
Partita I.V.A. n. 02658200924

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede amministrativa della società Atlantis in Cagliari, località Monrea-
le, via San Tomaso D’Aquino n. 18, per il giorno 13 novembre 2003, al-
le ore 16 in prima convocazione ed, occorrendo, in seconda convoca-
zione il giorno 19 novembre 2003, stesso luogo ed ora, per deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

1. Rinnovo cariche sociali: nomina componenti Consiglio di am-
ministrazione e Collegio sindacale;

2. Varie ed eventuali.

L’intervento all’assemblea è regolato dalla legge e dallo statuto.

Cagliari, 15 ottobre 2003

Il presidente del C.d.a.: dott. Paolo Grazzini.

S-22852 (A pagamento).

IF INTERNET FARM - S.p.a.
Sede legale in Pula (CA) località «Piscina Manna»

presso il Parco Scientifico e Tecnologico della Sardegna
Capitale sociale 440.000,00 interamente versato

Codice fiscale e iscrizione al R.I. di Cagliari n. 00632570453
Partita I.V.A. n. 02658520925

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede amministrativa della società Atlantis in Cagliari, località Monrea-
le, via San Tomaso D’Aquino n. 18, per il giorno 13 novembre 2003, al-
le ore 15 in prima convocazione ed, occorrendo, in seconda convoca-
zione il giorno 19 novembre 2003, stesso luogo ed ora, per deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

1. Rinnovo cariche sociali: nomina componenti Consiglio di am-
ministrazione e Collegio sindacale;

2. Varie ed eventuali.

L’intervento all’assemblea è regolato dalla legge e dallo statuto.

Cagliari, 15 ottobre 2003

Il presidente del C.d.a.: dott. Paolo Grazzini.

S-22853 (A pagamento).

SOCIETÀ MODENESE PER ESPOSIZIONI
FIERE E CORSE DI CAVALLI - S.p.a.

Sede in Modena, via Scaglia n. 15
Capitale sociale 475.138,60 interamente versato

Iscritta al Tribunale di Modena al registro società n. 19703
Codice fiscale n. 00184500361

I signori azionisti della società Modenese per Esposizioni Fiere e
Corse di Cavalli S.p.a. sono convocati in assemblea straordinaria presso
Auditorium Giorgio Fini dell’Unione Industriali di Modena, via Bellin-
zona, 27/A - Modena, per il giorno domenica 16 novembre 2003 alle
ore 9 in prima convocazione, ed occorrendo, in seconda convocazione,
per il giorno mercoledì 19 novembre 2003 alle ore 18 nello stesso luogo
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione situazione patrimoniale straordinaria al
31 agosto 2003 e relazione degli amministratori. Relazione del Colle-
gio sindacale;

2. Proposta di riduzione del capitale sociale sulla base delle per-
dite accertate dalla situazione patrimoniale al 31 agosto 2003, di cui al
precedente punto 1;

3. Proposta di aumento del capitale sociale e conseguente modi-
fica dell’art. 5 dello statuto sociale;

4. Varie ed eventuali.

Si rammenta che possono intervenire all’assemblea i soci che ab-
biano depositato le loro azioni, ai sensi dell’art. 2370 del Codice civile e
della legge 29 dicembre 1962 n. 1745, almeno cinque giorni prima del-
l’assemblea presso la sede sociale.

Modena, 10 ottobre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
avv. Vittorio Rossi

S-22862 (A pagamento).

— 3 —
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TRIGANO - S.p.a.
Sede in Poggibonsi (SI), via Borgo Marturi n. 44

Capitale sociale 18.000.000 interamente versato
Registro delle imprese di Siena e codice fiscale n. 12636260155

Partita I.V.A. n. 01010530523

Convocazione di assemblea

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria il giorno 16 di-
cembre 2003, alle ore 10 presso la sede amministrativa della società in
località Cusona 1, San Gimignano (SI), ed occorrendo in seconda con-
vocazione il giorno 17 dicembre 2003, stessi luogo e ora, per deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

1. Delibere di cui all’articolo 2364 del Codice civile.

Hanno diritto di intervenire all’assemblea gli azionisti che avranno
depositato le loro azioni presso la sede sociale almeno 5 giorni prima di
quelli fissati rispettivamente per la prima e seconda convocazione.

Poggibonsi, 13 ottobre 2003

Il presidente del consiglio di amministrazione:
Francois Feuillet

S-22857 (A pagamento).

MULTIUTILITY - S.p.a.
Sede legale in Verona, viale del Lavoro n. 33

Capitale sociale sottoscritto e versato 2.381.600,00
Registro imprese di Verona n. 03027910235 del 10 aprile 2000

Repertorio Economico Amministrativo n. 303124 di Verona
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 03027910235

Convocazione di assemblea straordinaria soci

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
lo studio del notaio Paolo dott. Allegri in Verona, Corso Porta Nuova
n. 81, il giorno 12 novembre 2003, alle ore 15 in prima convocazione,
ed occorrendo, in seconda convocazione il giorno 13 novembre 2003
stesso luogo, alle ore 20, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

a) Delega all’Organo Amministrativo per aumentare il capitale
sociale a pagamento fino ad un massimo di 75.000.000;

b) Comunicazioni.

Verona, 14 ottobre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Claudio Bellorio

S-22864 (A pagamento).

INPHA DUEMILA - S.p.a.
Sede in Monza

Capitale sociale 250.000

Gli azionisti della società sono convocati in assemblea ordinaria,
presso lo Studio Dorizzi Passoni Riva con sede in Monza, via Cernuschi
n. 6, per il giorno 18 novembre 2003 alle ore 11 per discutere e delibe-
rare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina nuovo Consiglio d’amministrazione;
2. Ratifica nomina sindaco effettivo o sua sostituzione e nomina

sindaco supplente.

Ai sensi dell’art. 4 della legge 29 dicembre 1962, n. 1745, possono
intervenire all’assemblea i soci che abbiano depositato le azioni almeno
cinque giorni prima presso la sede sociale.

Qualora l’assemblea non risultasse in numero legale per la prima
convocazione, la seconda convocazione resta fissata per il giorno 19 no-
vembre stesso luogo ed ora.

Il presidente della società:
Lauro Pellegrini

C-29465 (A pagamento).

VERSILIA ACQUE - S.p.a.
Sede in Marina di Pietrasanta, via Donizetti n. 16

Capitale sociale 5.186.760,00 interamente versato
C.C.I.A.A. - R.E.A. Lucca n. 151412

Registro imprese di Lucca e codice fiscale n. 00269100467

Avviso di convocazione di assemblea straordinaria

Gli azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso la
sede sociale in via Donizetti 16 a Marina di Pietrasanta in prima convo-
cazione per il giorno 15 novembre 2003 ore 9 ed, occorrendo, in secon-
da convocazione il giorno 17 novembre 2003 ore 16, stesso luogo, per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Comunicazioni del presidente;
2. Approvazione verbale seduta assemblea ordinaria precedente;
3. Quota variabile dei canoni concessori ai sensi dell’art. 13

comma 6 del contratto di servizio - Determinazioni;
4. Nomina di un componente del Consiglio di amministrazione

in sostituzione del dimissionario dott. Bruno Vecoli;
5. Varie ed eventuali.

Per l’intervento in assemblea valgono le disposizioni di legge e di
statuto in vigore.

Marina di Pietrasanta, 17 ottobre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
avv. Filippo Eugene Luchi

C-29375 (A pagamento).

H.P.M. - S.p.a.
Sede legale in Verona, via Dominutti n. 20

Capitale sociale 500.000,00 interamente versato
Registro imprese di Verona n. 03164180238 dell’11 ottobre 2001

Repertorio Economico Amministrativo n. 314032 di Verona
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 03164180238

Convocazione di assemblea straordinaria soci

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
lo studio del notaio Paolo dott. Allegri in Verona, corso Porta Nuova
n. 81, il giorno 12 novembre 2003, alle ore 16,30 in prima convocazio-
ne, ed occorrendo, in seconda convocazione il giorno 13 novembre
2003 stesso luogo, alle ore 21, per discutere e deliberare sul seguente

— 4 —
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Ordine del giorno:

a) Aumento di capitale sociale a pagamento da 500.000,00 a
5.000.000,00;

b) Comunicazioni.

Verona, 14 ottobre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Germano Zanini

S-22863 (A pagamento).

SCHILLACIUM - S.p.a.
Sede sociale in Soverato, via Trento e Trieste n. 32/34

Capitale sociale 986.526
Iscritta al n. 163724 del registro imprese di Catanzaro

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 02392710790

Avviso di convocazione assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
la sala convegni del Villaggio Guglielmo sito in loc. Copanello - 88060
Staletti (CZ), per il giorno 13 novembre 2003 alle ore 16, ed occorren-
do, in seconda convocazione, il giorno 14 novembre 2003 nello stesso
luogo ed alla stessa ora, per deliberare sul seguente

Ordine dei giorno:

1. Delega agli amministratori di aumentare il capitale sociale ai
sensi dell’art. 2443 del Codice civile e conseguenti modifiche statutarie;

2. Integrazione ed ampliamento dell’oggetto sociale;
3. Varie ed eventuali.

Soverato, 10 ottobre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Nicola Giuseppe Bosco

S-22865 (A pagamento).

SIPAV di GIODA & C. - S.r.l.
Sede in Vinovo, via Candiolo n. 34

Capitale sociale 3.692.000
Iscritta al R.E.A. di Torino al n. 293928

Codice fiscale n. 00478980014

Avviso di convocazione

I soci sono convocati in assemblea ordinaria, che si terrà presso la
sede sociale in Vinovo, via Candiolo, 34, il giorno 14 novembre 2003
ore 9,30, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Esame situazione coonomico-patrinoniale al 30 settembre 2003;
2. Relazione dell’amministratore unico sulle iniziative da

assumere;
3. Dimissioni e nomina cariche sociali.

L’amministratore unico: Valeria Gioda.

C-29376 (A pagamento).

APPENNINO PAOLANO - S.p.a.
Fraz. Campora San Giovanni, loc. Marciello - Area Industriale

Capitale sociale 1.214.861,56 versato 798.282,26
R.E.A. n. 163547

Codice fiscale n. 02388000792

Convocazione assemblea straordinaria ordinaria

I signori azionisti sono convocati presso la sala consiliare del co-
mune di Amantea (CS), corso Umberto I n. 5 in prima convocazione per
il giorno 16 novembre 2003, ore 9, ed occorrendo per il giorno 17 no-
vembre 2003 in seconda convocazione, alla stessa ora e sede per delibe-
rare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Modifica art. 17 statuto sociale.

Parte ordinaria:
1. Revoca vicepresidente-amministratore delegato e componente

del Consiglio di amministrazione;
2. Nomina nuovo vicepresidente-amministratore delegato e

componente del Consiglio di amministrazione;
3. Revoca attuali componenti Consiglio di amministrazione e

conseguente nomina del nuovo Consiglio di amministrazione;
4. Nomina Collegio sindacale;
5. Azioni da intraprendere nei confronti dei Comuni inadem-

pienti.

Possono partecipare gli azionisti aventi diritti.

Amantea, 16 ottobre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
La Rupa Franco

S-22874 (A pagamento).

MORELLO - S.p.a.
Valperga Canavese (TO), via Salassa n. 14

Capitale sociale 774.000,00 interamente versato
Registro imprese di Torino (Ivrea) numero 1297/1284

R.E.A. n. 423969
Codice fiscale n. 00476340013

Convocazione di assemblea

Gli azionisti, sono convocati in assemblea ordinaria per le ore 9,30
del giorno 13 novembre 2003, presso la sede legale ed in eventuale se-
conda convocazione per il giorno 14 novembre 2003 stesso luogo ed ora
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Compensi all’Organo amministrativo per esercizio 2003.

Deposito azioni presso la sede legale a norma di legge.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Francesco Morello

C-29404 (A pagamento).

— 5 —
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CD - PROGETTI - S.p.a.
Sede in Treviso, via Manzoni n. 45

Capitale sociale 100.000,00
R.E.A. n. 250361

Numero registro imprese, codice fiscale
e partita I.V.A. 03242090268

Convocazione assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
lo studio del notaio Vitantonio Laterza, in Treviso Galleria Bailo n. 11,
in prima convocazione per il giorno 12 novembre 2003 alle ore 19,30 ed
in seconda convocazione, stesso luogo, per il giorno 13 novembre 2003
alle ore 18 per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Trasformazione della società dalla attuale forma in società a
responsabilità limitata;

2. Riduzione del capitale sociale;
3. Varie ed eventuali.

Per la partecipazione all’assemblea valgono le norme di legge e di
statuto in vigore.

Treviso, 13 ottobre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Pollici Flavio

C-29407 (A pagamento).

BRINDISI PUBBLICI SERVIZI
PROVINCIALI - S.p.a.

Brindisi, via C. Colombo n. 134

L’assemblea ordinaria dei soci è convocata presso la sede sociale
per il giorno 13 novembre 2003 ore 16 in prima convocazione, ed oc-
correndo per il giorno 14 novembre 2003, in seconda convocazione,
stesso luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina di n. 7 consiglieri di cui la maggioranza in rappresen-
tanza del socio Provincia ai sensi dell’art. 21 dello statuto sociale;

2. Varie ed eventuali.

Il presidente del Collegio sindacale:
Amati Giuseppe

C-29428 (A pagamento).

CITTADELLA DELLA RICERCA
Società Consortile per azioni

Brindisi, S.S. 7 per Mesagne km 7 + 300
R.E.A. n. 4816

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01359790746

In esecuzione della delibera adottata dal Consiglio di amministra-
zione nella seduta del 16 ottobre 2003 è convocata l’assemblea ordina-
ria dei soci della «Cittadella della Ricerca» S.C.p.a. per il giorno 12 no-
vembre 2003 alle ore 11,30 in prima convocazione e per il giorno 13 no-
vembre 2003 alle ore 15 in seconda convocazione, per la discussione
del seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina componenti Consiglio di amministrazione;
2. Nomina componenti Collegio sindacale;
3. Compenso amministratori;
4 .Compenso Collegio sindacale;
5. Rendiconto al 15 ottobre 2003;
6. Valutazione criteri di riparto da adottare.

Il presidente: dott. Antonio Zaccaria.

C-29419 (A pagamento).

GEFI - GRUPPO FINANZIARIO EUROPEO - S.p.a.
Palermo, via De Cosmi n. 15

Convocazione di assemblea

I signori soci ed i componenti il Collegio sindacale della GEFI
S.p.a. sono invitati a partecipare all’assemblea ordinaria e straordinaria
della società, convocata dal presidente del Tribunale di Palermo con de-
creto del 29 settembre 2003 e che si terrà, in prima convocazione, il
giorno 27 novembre 2003 alle ore 18 e occorrendo, in seconda convo-
cazione il giorno 28 novembre 2003 alle ore 18, presso la sede sociale di
via De Cosmi n. 15 in Palermo, per la trattazione del seguente

Ordine del giorno:

1. Presa d’atto delle dimissioni dei componenti del C.d.A. ed
adozione delle conseguenti formalità;

2. Scioglimento della società e nomina dei liquidatori;
3. Varie ed eventuali.

Il presidente dell’Assemblea nominato dal Tribunale:
avv. Aldo Fici

C-29422 (A pagamento).

EUROSOFT - S.p.a.
(in liquidazione)

Sede in Cinisello Balsamo, piazza Gramsci n. 58/a
Capitale sociale 103.300,00 interamente versato

Registro imprese Milano n. 02175340963

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria

I signori soci sono convocati in assemblea ordinaria, per il giorno
13 novembre 2003 alle ore 17 presso lo studio De Alexandris in Monza
via Manzoni n. 37 e occorrendo in seconda convocazione il giorno
14 novembre 2003, stesso luogo alle ore 10, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Relazione del liquidatore su situazione vendita immobile;
2. Relazione su causa Studio Valensin;
3. Varie ed eventuali.

Per l’intervento in assemblea valgono le disposizioni di legge e
dello statuto sociale.

Il liquidatore: Roberto Maurilio Beretta.

C-29466 (A pagamento).

— 6 —
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MANULI PACKAGING - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Vittor Pisani n. 22

Capitale sociale 22.039.968,08 interamente versato
Codice fiscale e n. iscrizione registro imprese 09041850158

Convocazione assemblea straordinaria

L’azionista è convocato in assemblea straordinaria per il giorno
12 novembre 2003 alle ore 12 in Milano, via Illica n. 5 presso lo studio
del notaio M. Agostini in prima convocazione ed occorrendo per il gior-
no 19 novembre 2003 alle ore 12 stesso luogo in seconda convocazione
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del progetto di fusione e delibere conseguenti.

Ai sensi dell’art. 4 della legge 29 dicembre 1962, n. 1745 ha diritto
ad intervenire all’assemblea l’azionista che abbia provveduto a deposi-
tare le sue azioni presso Banca Intesa, almeno 5 giorni prima di quello
fissato per l’assemblea.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Salvatore Mancuso

M-7228 (A pagamento).

FINANZIARIA CANOVA - S.p.a.
Sede in Milano, piazza Degli Affari n. 3

Capitale sociale 8.267.000 versato per intero
Registro imprese di Milano, codice fiscale

e partita I.V.A. n. 03237480961

Convocazione assemblea ordinaria e straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straor-
dinaria per il giorno 19 novembre 2003, alle ore 16,30 presso la sede
di Finanziaria Canova S.p.a. sita in Milano, piazza degli Affari n. 3 in
prima convocazione e per il giorno 20 novembre 2003, stessa ora e
luogo, in eventuale seconda convocazione, per discutere e deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
proposta di modifica degli articoli 1 (denominazione sociale) e 2

(oggetto sociale) dello statuto della Società;
approvazione di un nuovo testo di statuto sociale conforme al de-

creto legislativo 17 gennaio 2003, n. 6 recante nuove disposizioni del
Codice civile in vigore dal 1° gennaio 2004; deliberazioni relative.

Parte ordinaria:
nomina cariche sociali;
conferimento dell’incarico del controllo contabile dal 1° gen-

naio 2004, ai sensi dell’articolo 2477 Codice civile, così come modifi-
cato dal decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 6, a una società di revi-
sione e determinazione del compenso.

Le azioni dovranno essere depositate, ai sensi di legge, presso la
sede legale della società o presso una delle seguenti casse incaricate:
Credito Artigiano, piazza San Fedele n. 4 - Milano; WestLB AG via Ca-
nova n. 38, succursale di Milano.

Milano, 13 ottobre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Giovanni De Censi

M-7209 (A pagamento).

COEMAR - S.p.a.
Sede legale in Castel Goffredo (MN) via Inghilterra n. 2/a

Capitale sociale 1.936.875,00 interamente versato
R.E.A. n. 128092

Codice fiscale n. 00266060201
Registro imprese n. MN5323

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
lo studio legale Bonelli erede Pappalardo in Milano, via Barozzi n. 1, al-
le ore 10, del giorno 12 novembre 2003 in prima convocazione, per di-
scutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Esame della situazione patrimoniale della società e delibe-
razioni conseguenti ai sensi degli articoli 2446 e /o 2447 del Codice
civile;

2. Eventuale aumento di capitale, in azioni con o senza sovrap-
prezzo, per un valore di 3.500.000,00;

3. Nomina di un nuovo sindaco o conferma del sig. Pippo Paolo
Patrizio alla carica di sindaco e nomina di un sindaco supplente.

Il membro del Consiglio di amministrazione:
Valerie Lebreton

M-7223 (A pagamento).

A.D. - S.p.a.
Sede legale in Milano - Via Vittor Pisani n. 22

Capitale sociale 20.000.000,00 interamente versato
Codice fiscale e n. iscrizione registro imprese 11065600154

Convocazione assemblea straordinaria

L’azionista è convocato in assemblea straordinaria per il giorno
12 novembre 2003 alle ore 12,30 in Milano, via Illica n. 5 presso lo stu-
dio del notaio M. Agostini in prima convocazione ed occorrendo per il
giorno 19 novembre 2003 alle ore 12,30 stesso luogo in seconda convo-
cazione per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del progetto di fusione e delibere conseguenti.

Ai sensi dell’art. 4 della legge 29 dicembre 1962, n. 1745 ha diritto
ad intervenire all’assemblea l’azionista che abbia provveduto a deposi-
tare le sue azioni presso Banca Intesa, almeno 5 giorni prima di quello
fissato per l’assemblea.

L’amministratore unico: Salvatore Mancuso.

M-7229 (A pagamento).

MAS - S.p.a.
Sede legale in Lissone, via Cimabue n. 41

Capitale sociale 1.020.000,00 interamente versato
Iscritta al R.E.A. n. 1537569

Codice fiscale e registro imprese n. 00959950767

I signori azionisti sono convocati in assemblea per il giorno 12 no-
vembre 2003 alle ore 20,30 in prima convocazione presso lo studio del
notaio Mario Notari in Milano, via Metastasio n. 5 e occorrendo la se-
conda convocazione per il giorno 13 novembre 2003 alle ore 14 stesso
luogo, per discutere e deliberare sul seguente

— 7 —
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Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Approvazione bilanci al 31 dicembre 2000 - 31 dicembre 2001 -

31 dicembre 2002.

Parte straordinaria:
1. Scioglimento anticipato e nomina del liquidatore.

Per la partecipazione all’assemblea valgono le norme di legge.

Lissone, 14 ottobre 2003

L’amministratore unico: Innocente Poletti.

M-7236 (A pagamento).

VAIANO DEPUR - S.p.a.
Sede legale in Prato, via Valentini n. 14

Capitale sociale 305.760,00
Registro società Tribunale di Prato n. 7652

Codice fiscale n. 03136560483
Partita I.V.A. n. 00290080977

Convocazione assemblea

È convocata l’assemblea straordinaria degli azionisti in prima con-
vocazione per il giorno giovedì 20 novembre 2003 alle ore 15, presso
l’Unione Industriale Pratese, via Valentini n. 14 - Prato, ed occorrendo,
in seconda convocazione il giorno venerdì 21 novembre 2003 alle
ore 15, stessa sede, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Modifiche all’articolo 7 dello statuto;
2. Introduzione clausola sulla natura del pagamento del servizio

di depurazione;
3. Introduzione delle clausole di esclusione del socio e relativi

effetti;
4. Introduzione clausola di obbligo di comunicazione libro soci;
5. Modifica dell’art. 28: introduzione della esclusione esplicita

di alcune materie dalla competenza degli arbitri, e chiarimenti della at-
tuale clausola arbitrale;

6. Approvazione del nuovo statuto;
7. Varie ed eventuali.

Il presidente: Roberto Innocenti.

C-29468 (A pagamento).

FIDIA - Fondo Interbancario
d’Investimento Azionario SGR - Società per azioni

Sede in Milano, piazza Paolo Ferrari n. 6
Capitale sociale 15.600.000 versato

Iscritta al R.E.A. di Milano al n. 1479545
Iscritta al n. 63 dell’Albo delle SGR ex decreto legislativo n. 58/1998

Codice fiscale e numero di iscrizione del registro delle imprese
di Milano 11611990158

L’assemblea ordinaria dei soci è convocata per il giorno 20 novem-
bre 2003, alle ore 10,30, ed in eventuale seconda convocazione per il
giorno 21 novembre 2003, stessa ora, presso Mediobanca, piazzetta En-
rico Cuccia n. 1 - Milano per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Attività gestoria e delibere ad essa connesse;
2. Nomina di due amministratori.

Possono intervenire all’assemblea gli azionisti che avranno deposi-
tato le proprie azioni, almeno cinque giorni prima di quello fissato per
l’assemblea, presso la sede sociale o presso le banche incaricate.

Il presidente: Sergio Pininfarina.

M-7210 (A pagamento).

TESA - S.p.a.
Sede in Vercelli, via Bainsizza n. 4

Capitale sociale versato 6.364.300
Registro delle imprese di Vercelli n. 00156280026

Codice fiscale n. 00156280026

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria mer-
coledì 19 novembre 2003 alle ore 15, in Vimodrone (MI), strada statale
Padana Superiore n. 19 per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

modifica dell’art. 21, comma 5, dello statuto.

Possono partecipare all’assemblea gli azionisti che abbiano deposi-
tato le proprie azioni, almeno cinque giorni prima di quello fissato per
l’adunanza, presso la sede sociale.

Vimodrone, 16 ottobre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Sandra De Benedetti in Böhm

M-7218 (A pagamento).

GENERALE ENERGIA - S.p.a.
Sede in Vimodrone, s.s. Padana Superiore n. 19

Capitale sociale versato 2.000.000
Registro delle imprese di Milano n. 03529660965

Codice fiscale n. 03529660965

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria mer-
coledì 19 novembre 2003 alle ore 15,20, in Vimodrone (MI), strada sta-
tale Padana Superiore n. 19 per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

modifica dell’art. 2, comma 1 dello statuto.

Possono partecipare all’assemblea gli azionisti che abbiano deposi-
tato le proprie azioni, almeno cinque giorni prima di quello fissato per
l’adunanza, presso la sede sociale.

Vimodrone, 16 ottobre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: dott. Lino Tedeschi

M-7219 (A pagamento).

— 8 —
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B.H. SCHILLING - S.p.a.
Sede in Milano, via Piero Portaluppi n. 11/2

Capitale sociale 1.560.000,00
Numero R.E.A. Milano 814403

Codice fiscale e registro imprese Milano n. 03525700153

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede in Milano via Piero Portaluppi n. 11/2, per il giorno 20 novem-
bre 2003 alle ore 18 ed occorrendo, in seconda convocazione, per il gior-
no 21 novembre 2003 stessa ora e luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Distribuzione riserve.

La partecipazione all’assemblea è subordinata al deposito delle
azioni ai sensi di legge.

Milano, 16 ottobre 2003

L’amministratore delegato:
Gabriele Bonomi

M-7222 (A pagamento).

TECNO. COOK. - S.p.a.
Sede in Milano, via della Signora n. 2/a

Capitale sociale 100.000 interamente versato
Registro imprese di Milano e codice fiscale n. 12297670155

Partita I.V.A. n. 12297670155

Convocazione di assemblea

Gli azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso la
sede legale per il giorno 12 novembre 2003 alle ore 10 in prima convo-
cazione, ed occorrendo per il giorno 13 novembre 2003, stesso luogo ed
ora in seconda convocazione, con il seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione situazione patrimoniale al 31 agosto 2003;
2. Delibere inerenti e conseguenti;
3. Trasformazione in S.r.l.;
4. Adozione nuovo testo statuto aggiornato;
5. Varie ed eventuali.

Deposito delle azioni a sensi di legge presso la sede.

Il presidente del Consiglio d’amministrazione:
Maria Grazia Paleari

M-7225 (A pagamento).

MAS ELETTRODOMESTICI DA INCASSO - S.p.a.
Sede legale in Lissone, via Cimabue n. 41

Capitale sociale 104.000,00 interamente versato
Iscritta al R.E.A. n. 1310610

Codice fiscale e registro imprese n. 00351130125

I signori azionisti sono convocati in assemblea per il giorno 13 no-
vembre 2003 alle ore 14,30 in prima convocazione presso lo studio del
notaio Mario Notari in Milano, via Metastasio n. 5 e occorrendo la se-
conda convocazione per il giorno 14 novembre 2003 alle ore 20 stesso
luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Delibere ai sensi dell’art. 2364 nn. 1 e 2 del Codice civile, bi-

lanci al 31 dicembre 2000 - 31 dicembre 2001 - 31 dicembre 2002.

Parte straordinaria:
1. Delibere ai sensi degli articoli 2447 e 2448 del Codice civile.

Per la partecipazione all’assemblea valgono le norme di legge.

Lissone, 14 ottobre 2003

L‘amministratore unico: dott. Mario Terenzio.

M-7235 (A pagamento).

MANULI FILM - S.p.a.
(a socio unico)

Sede legale in Sessa Aurunca (CE), S.C. da Cellole a Piedimonte
Capitale sociale 16.669.692,00 interamente versato

Codice fiscale e n. iscrizione registro imprese 01706200613

Convocazione assemblea straordinaria

L’azionista è convocato in assemblea straordinaria per il giorno
12 novembre 2003 alle ore 11,30 in Milano via Illica n. 5 presso lo stu-
dio del notaio M. Agostini in prima convocazione ed occorrendo per il
giorno 19 novembre 2003 alle ore 11,30 stesso luogo in seconda convo-
cazione per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del progetto di fusione e delibere conseguenti.

Ai sensi dell’art. 4 della legge 29 dicembre 1962, n. 1745 ha diritto
ad intervenire all’assemblea l’azionista che abbia provveduto a deposi-
tare le sue azioni presso Banca Intesa, almeno 5 giorni prima di quello
fissato per l’assemblea.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Salvatore Mancuso

M-7227 (A pagamento).

VENEZIA LINES - S.p.a.
Sede legale in Venezia, Santa Croce n. 518/a

Capitale sociale 500.000 interamente versato
Registro imprese di Venezia, codice fiscale

e partita I.V.A. n. 03421550272

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria e straordinaria

È convocata l’assemblea ordinaria e straordinaria dei soci presso
la sede legale in Santa Croce, n. 518/a, per il giorno giovedì 13 no-
vembre 2003, alle ore 15 in prima convocazione e per il giorno gio-
vedì 20 novembre 2003 stesso luogo ed ora in seconda convocazione
con il seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Deliberazioni ai sensi dell’art. 2446 del Codice civile.

— 9 —
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Parte straordinaria:
1. Deliberazioni ai sensi dell’art. 2447 del Codice civile.

Partecipazione ai sensi di legge e di statuto.

L’amministratore delegato: dott. Valerio Cecchini.

S-22946 (A pagamento).

NIFIM - S.p.a.
Sede in Trezzano sul Naviglio, via C. Goldoni n. 18

Capitale sociale 1.040.000,00

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale straordina-
ria per il giorno 13 novembre 2003 alle ore 14,30 ed occorrendo in se-
conda convocazione per il giorno 19 novembre 2003, stessa ora in Mi-
lano, via Maroncelli n. 17, presso lo studio Marcora-Maroni per trattare
il seguente

Ordine del giorno:

Fusione per incorporazione della Nifim S.p.a. nella Nifim S.r.l.

Deposito delle azioni a sensi di legge.

Trezzano sul Naviglio, 21 ottobre 2003

L’amministratore unico: ing. Giorgio Castaldi.

S-22974 (A pagamento).

S.A.FI. - S.p.a.
Società Servizi Ambientali Area Fiorentina

Sede in Greve in Chianti (FI) località Testi Passo dei Pecorai s.n.c.
Capitale sociale 6.500.000 interamente versato

Registro imprese, codice fiscale e partita I.V.A. n. 04296030481

Gli azionisti della S.A.FI. Società Servizi Ambientali Area Fioren-
tina S.p.a. con sede sociale in località Testi, Passo dei Pecorai s.n.c., co-
mune di Greve in Chianti (FI), sono convocati in assemblea ordinaria
per il giorno 13 novembre 2003 alle ore 10 in prima convocazione pres-
so Casa Museo Machiavelli, via Scopeti n. 64, località S. Andrea in Per-
cussina, S. Casciano Val di Pesa ed occorrendo in seconda convocazio-
ne, alle ore 10 del giorno 14 novembre 2003 stesso luogo ed indirizzo,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Aggiornamento del piano di sviluppo industriale e del proces-
so di integrazione Quadrifoglio, S.A.FI. S.p.a.;

2. Proposta di budget economico per l’anno 2004 e conseguente
piano tariffario.

Possono intervenire all’assemblea gli azionisti iscritti nel libro dei
soci e che abbiano depositato le proprie azioni almeno 5 giorni prima di
quello fissato per l’assemblea presso gli uffici della società.

Greve in Chianti, 22 ottobre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Maria Capezzuoli

S-22980 (A pagamento).

LENCI CALZATURE - S.p.a.
Sede sociale in Porcari (LU), via Giacomo Puccini n. 32/A

Capitale sociale 103.200 interamente versato
R.E.A. n. 16042

Codice fiscale e/o partita I.V.A. n. 01252280464

Convocazione di assemblea straordinaria

L’assemblea dei soci è convocata presso la sede sociale in prima
convocazione il giorno 13 novembre 2003 alle ore 12 ed occorrendo in
seconda convocazione il giorno 14 novembre, stesso luogo e stessa ora,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Ampliamento dell’oggetto sociale e conseguente variazione
dello Statuto;

2. Varie ed eventuali.

Porcari, 23 ottobre 2003

Lenci Calzature S.p.a.
L’amministratore delegato: Bryan Antony Pool

S-22977 (A pagamento).

ELECTROLUX LOGISTICS ITALY - S.p.a.
Sede sociale in Porcia (PN), corso Lino Zanussi n. 30

Capitale sociale 516.000 interamente versato
Codice fiscale e registro imprese di Pordenone n. 01250350939

Convocazione di assemblea

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria il 12 novembre
2003 alle ore 16 presso la sede sociale in Porcia (PN), corso Lino Za-
nussi n. 30, in prima convocazione ed eventualmente in seconda convo-
cazione il 14 novembre 2003 stessa ora e luogo con il seguente

Ordine del giorno:

Distribuzione dividendo straordinario.

Per intervenire all’assemblea gli azionisti dovranno depositare le
loro azioni presso la sede sociale in Porcia (PN), corso Lino Zanussi
n. 30 almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’adunanza.

p. Il Consiglio di amministrazione:
Claudio Tizianel

S-22979 (A pagamento).

AMIA VERONA - S.p.a.
Sede in Verona, via Bartolomeo Avesani n. 31

Capitale sociale 12.804.138,00
Iscritta al registro delle imprese di Verona al n. 423616/1996

R.E.A. n. 261063
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 02737960233

Convocazione di assemblea ordinaria dei soci

I signori azionisti sono convocati presso la sede legale via B. Ave-
sani n. 31, in assemblea ordinaria in prima convocazione per il giorno
13 novembre 2003 ore 22 ed in seconda convocazione il giorno 14 no-
vembre 2003 ore 11 per  deliberare sul seguente

— 10 —
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Ordine del giorno:

1. Approvazione bilancio di previsione 2003;
2. Varie ed eventuali.

L’intervento in assemblea è regolato dalle disposizioni di legge e
statutarie.

Verona, 22 ottobre 2003

Il presidente: Corrado Brigo.

S-22981 (A pagamento).

SOCIETÀ EUROPEA
COMPONENTI ELETTRICI - S.p.a.

Sede Roncadelle (BS), via Enrico Mattei n. 34
Capitale sociale 1.000.000 interamente versato

Codice fiscale e numero di iscrizione al registro imprese
di Brescia 03445480175

Convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria che si
terrà in prima convocazione il giorno 12 novembre 2003 alle ore 9 pres-
so la sede sociale sita in Roncadelle (BS), via Enrico Mattei n. 34, ed
occorrendo in seconda convocazione per il giorno 13 novembre 2003
alle ore 9 nel medesimo luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina del Consiglio di amministrazione, previa determina-
zione del numero dei suoi componenti e della durata in carica; fissazio-
ne del compenso.

Deposito azioni ai sensi di legge.

Roncadelle, 15 ottobre 2003

p. Società Europea Componenti Elettrici S.p.a.
Il presidente del Consiglio di amministrazione:

Andrea Mattarelli

S-22982 (A pagamento).

MERCANTILE FINANCE - S.r.l.
Firenze, via Garibaldi n. 15

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 05230520487

Avviso di cessione pro-soluto (ai sensi degli articoli 1 e 4 della legge del
30 aprile 1999, n. 130, «Legge sulla Cartolarizzazione» e dell’art.
n. 58 del decreto legislativo del 1° settembre 1993, n. 385 «Testo
Unico Bancario»).

Mercantile Finance S.r.l., società costituita ai sensi dell’art. 3
della legge sulla Cartolarizzazione, con sede legale in Firenze, via
Garibaldi n. 15, (di seguito «Mercantile Finance») comunica che, in
forza di un contratto quadro per la cessione di crediti pecuniari indi-
viduabili in blocco (di seguito «Accordo Quadro»), stipulato in data
13 novembre 2002 e per effetto di un atto di cessione di crediti (di

ALTRI  ANNUNZI  COMMERCIALI

seguito «Atto di Cessione») stipulato in data 15 ottobre 2003 con
Mercantile Leasing S.p.a., con sede legale in Firenze, piazza della
Libertà n. 13, (di seguito «Mercantile» o il «Cedente»), con efficacia
a far tempo dal 28 ottobre 2003, o, se successiva, dalla data di pub-
blicazione del presente avviso (di seguito «Data di Trasferimento»),
Mercantile Finance ha acquistato pro soluto ed in blocco da Mercan-
tile ai sensi e per gli effetti di cui al combinato disposto degli artico-
li 1 e 4 della Legge sulla Cartolarizzazione e 58 del Testo Unico
Bancario, un portafoglio ulteriore di crediti (di seguito i «Crediti»)
derivanti da contratti di leasing (di seguito i «Contratti di Leasing»),
stipulati tra Mercantile, in qualità di concedente, e gli utilizzatori (di
seguito gli «Utilizzatori») dei beni che ne formano oggetto (di segui-
to i «Beni»). 

I Crediti includono, inter alia, l’insieme di ogni e qualsiasi di-
ritto di credito, anche futuro e/o eventuale (ivi inclusi i diritti di cre-
dito relativi agli ammontari derivanti dalla vendita o dalla successi-
va concessione in leasing di un Bene, poste in essere dal Cedente a
seguito della risoluzione di un Contratto di Leasing), al netto di
I.V.A., vantato da Mercantile in dipendenza dei Contratti di Leasing
medesimi (fatta eccezione per i diritti di credito derivanti dall’even-
tuale esercizio da parte degli Utilizzatori dell’opzione di acquisto
dei Beni prevista nei Contratti di Leasing (c.d. riscatto), delle relati-
ve garanzie accessorie e delle polizze assicurative concernenti i
Contratti di Leasing o i Beni locati, ivi inclusi, senza limitazione:
(i) qualsiasi diritto e credito per il pagamento dei canoni periodici
previsti ai sensi dei Contratti di Leasing, (ii) qualsiasi diritto e credi-
to relativo al pagamento di qualsiasi importo per danni sofferti, spe-
se (ivi incluse le spese legali e giudiziarie sostenute da Mercantile in
sede di recupero dei Crediti inadempiuti), costi, commissioni, oneri
ed accessori dovuti, compresi eventuali interessi di mora o interessi
che dovessero maturare per effetto di dilazioni concesse dal Cedente
nel pagamento dei canoni periodici previsti dai Contratti di Leasing,
(iii) ogni e qualsiasi altro diritto, ragione e pretesa, azione ed ecce-
zione, sostanziale e processuale, inerente o comunque accessoria ai
predetti diritti e crediti, ivi incluso, a mero titolo esemplificativo, il
diritto di dichiarare gli Utilizzatori ed eventuali garanti decaduti dal
beneficio del termine, e (iv) tutti i diritti al pagamento di quanto do-
vuto in base ai Contratti di Leasing a seguito di azioni revocatorie di
tali contratti e dei pagamenti effettuati ai sensi dei medesimi che do-
vessero essere esperite nei confronti del Cedente o di Mercantile Fi-
nance nell’ambito di procedure concorsuali ovvero a seguito dell’e-
ventuale risoluzione dei Contratti di Leasing.

I Crediti ricompresi nel primo Portafoglio Ulteriore sono stati scel-
ti per mezzo dei seguenti criteri:

1. sono espressi in Euro e pagabili in tale valuta;

2. i rispettivi Contratti di Leasing sono stati stipulati da Mercan-
tile Leasing in qualità di concedente;

3. i Beni oggetto dei Contratti di Leasing da cui derivano sono
veicoli, immobili e impianti e macchinari;

4. alla Data di Trasferimento dei Crediti, gli Utilizzatori dei Be-
ni oggetto dei relativi Contratti di Leasing non si trovano in stato di in-
solvenza ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 5 del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267 (legge fallimentare);

5. gli Utilizzatori dei Beni oggetto dei relativi Contratti di Lea-
sing sono residenti, o, nel caso di persone giuridiche, aventi sede legale
in Italia alla data di sottoscrizione del Contratto di Leasing medesimo
nonché alla data di Trasferimento dei Crediti;

6. la registrazione eventualmente richiesta in relazione ai Beni
oggetto dei relativi Contratti di Leasing è stata effettuata in Italia;

7. derivano da Contratti di Leasing i cui Beni, se immobili, sono
costruzioni già terminate e i cui verbali di presa consegna sono stati re-
golarmente sottoscritti e consegnati dall’Utilizzatore;

8. nei confronti dei Contratti di Leasing da cui derivano e di ogni
garanzia ad essi accessoria non è in essere, né è stato formalmente pro-
mosso o minacciato alcun giudizio;

9. tutti i Beni oggetto dei relativi Contratti di Leasing sono co-
perti da polizza assicurativa il cui beneficiano è il Cedente, direttamen-
te oppure indirettamente (tramite un’appendice di vincolo);

10. i rispettivi Contratti di Leasing non sono stati stipulati dal
Cedente con una pubblica amministrazione, ente locale o altro ente ter-
ritoriale italiano in qualità di Utilizzatore;

— 11 —
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11. i rispettivi Contratti di Leasing non sono stati stipulati dal
Cedente con suoi dipendenti in qualità di Utilizzatori;

12. gli Utilizzatori dei Beni oggetto dei relativi Contratti di Lea-
sing non hanno ricevuto alcuna agevolazione o contributo in conto ca-
noni di locazione finanziaria ai sensi di legge, con l’eccezione del con-
tributo in conto canoni di locazione finanziaria previsto dalla legge
21 maggio 1981, n. 240 (Artigiancassa);

13. i rispettivi Contratti di Leasing prevedono che ciascun cano-
ne periodico deve essere pagato su base mensile, bimestrale, trimestrale
o semestrale;

14. i rispettivi Contratti di Leasing sono disciplinati dalla legge
italiana;

15. il rapporto fra (i) il valore residuale (riscatto) e (ii) il valore
originario del Bene oggetto di ciascun Contratto di Leasing (così come
tali valori sono previsti nel Contratto di Leasing stesso) non supera, in
percentuale, i seguenti livelli:

15%, nel caso di Beni che siano veicoli;

30%, nel caso di Beni che siano immobili;

10%, nel caso di Beni che siano impianti e macchinari;

16. i rispettivi Contratti di Leasing non sono stati stipulati dal
Cedente con persone fisiche in qualità di Utilizzatori, con l’eccezione di
persone fisiche che stipulano il relativo Contratto di Leasing in qualità
di imprenditori individuali oppure di lavoratori autonomi;

17. qualora i Beni siano veicoli, impianti o macchinari, i rispet-
tivi Contratti di Leasing hanno una durata originaria non superiore a 5
anni;

18. in relazione a ciascun Contratto di Leasing, alla data del
30 settembre 2003 i primi tre canoni periodici sono stati integralmente
pagati;

19. il complessivo importo finanziato dal Cedente ai sensi del rela-
tivo Contratto di Leasing non supera il 100% del valore del Bene che ne
forma oggetto;

20. i rispettivi Contratti di Leasing non costituiscono ipotesi di
leasing c.d. «operativo» (cioè contratti di leasing ai sensi dei quali: (i) il
concedente sia tenuto ad un obbligo di manutenzione rispetto al Bene o
di fornitura all’utilizzatore di servizi addizionali; (ii) sull’Utilizzatore
gravino tutti i costi, le tasse e le spese; (iii) l’Utilizzatore sia in ogni ca-
so tenuto a pagare i canoni periodici dovuti anche in caso di mancato
funzionamento, perimento o indisponibilità del bene per ragioni non
imputabili al concedente);

21. derivano da Contratti di Leasing in relazione ai quali i cano-
ni periodici non siano stati oggetto di ritardato pagamento o, in caso di
ritardato pagamento, il ritardo non ecceda in alcun caso 90 giorni dalla
data di scadenza del relativo canone periodico;

22. qualora i Beni siano veicoli, i rispettivi Contratti di Leasing
sono stati stipulati con Utilizzatori residenti o, nel caso di persone giuri-
diche, aventi sede legale, nelle seguenti regioni: Piemonte, Lombardia,
Veneto, Friuli Venezia Giulia, Toscana, Umbria, Marche, Abruzzo,
Molise, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna;

23. qualora i Beni siano impianti e macchinari, i rispettivi Con-
tratti di Leasing sono stati stipulati con Utilizzatori residenti o, nel ca-
so di persone giuridiche, aventi sede legale, nelle seguenti regioni:
Piemonte, Valle d’Aosta, Lombardia, Veneto, Emilia-Romagna, To-
scana, Marche, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Sici-
lia, Sardegna;

24. qualora i Beni siano immobili, i rispettivi Contratti di Lea-
sing sono stati stipulati con Utilizzatori residenti o, nel caso di persone
giuridiche, aventi sede legale, nelle seguenti regioni: Valle d’Aosta,
Lombardia, Liguria, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia, Emilia
Romagna, Toscana, Lazio, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basili-
cata, Calabria, Sicilia, Sardegna;

25. derivino da Contratti di Leasing con riferimento ai quali l’ul-
timo Canone periodico scada in data anteriore al 28 ottobre 2014;

26. laddove i Crediti derivino da Contratti di Leasing a tasso va-
riabile, il tasso variabile di riferimento è l’Euribor a 3 mesi, l’Euribor a
6 mesi o il Prime Rate ABI;

27. alla data del 30 settembre 2003, l’ammontare residuo nomi-
nale in linea capitale dei Crediti derivanti da ciascun Contratto di Lea-
sing è inferiore ad 500.000.

28. laddove i Crediti derivino da Contratti di Leasing a tasso va-
riabile il margine complessivo annuo (comprensivo di interessi, even-
tuali provvigioni e retrocessioni di costi sostenuti dal cedente) applicati
in aggiunta al tasso variabile di riferimento è compreso tra l’1,50% (in-
cluso) ed il 4,70% (incluso);

29. laddove i Crediti derivino da Contratti di Leasing a tasso fisso,
il tasso fisso (comprensivo di interessi, eventuali provvigioni e retrocessio-
ni di costi sostenuti dal cedente) è inferiore al 12,00% (incluso) per anno.

Restano peraltro esclusi dal blocco dei Crediti oggetto di cessione
come sopra identificato: (i) crediti derivanti da contratti di leasing stipu-
lati da Mercantile Leasing in relazione ai quali non sia stato pagato inte-
gralmente anche soltanto un canone periodico scaduto da almeno 30
giorni; (ii) crediti derivanti da contratti di leasing stipulati da Mercantile
Leasing in relazione ai quali: (i) non sono stati pagati almeno 6 canoni
periodici scaduti, in caso di canoni con scadenza mensile; (ii) non sono
stati pagati almeno 4 canoni periodici scaduti, in caso di canoni con sca-
denza bimestrale; (iii) non sono stati pagati almeno 3 canoni periodici
scaduti, in caso di canoni con scadenza trimestrale; (iv) non sono stati
pagati almeno 2 canoni periodici scaduti, in caso di canoni con scadenza
semestrale; (v) il relativo debitore sia sottoposto ad una procedura con-
corsuale o (vi) sia stato effettuato lo «stralcio» da Mercantile Leasing in
conformità alle sue procedure di amministrazione e incasso dei crediti. 

Mercantile Finance ha conferito incarico al Cedente affinché, in
suo nome e per suo conto, proceda all’incasso dei Crediti. In forza di ta-
le incarico gli Utilizzatori ceduti e i loro eventuali garanti, successori o
aventi causa, sono legittimati a pagare al Cedente i Crediti nelle forme
nelle quali il pagamento i Crediti era ad essi consentito per contratto o in
forza di legge anteriormente alla suddetta cessione e/o in conformità
con le eventuali ulteriori indicazioni che potranno essere comunicate
agli Utilizzatori ceduti. 

Dell’eventuale cessazione di tale incarico verrà data notizia me-
diante comunicazione di apposito avviso nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana.

I conduttori di contratti di locazione finanziaria stipulati con il Ce-
dente, nonché i loro garanti, successori o aventi causa, al fine di verifi-
care la propria posizione alla luce dei criteri sopra indicati, potranno ri-
volgersi per ogni ulteriore informazione a Mercantile, piazza della Li-
bertà n. 13 - 50129 Firenze - Tel. 055/56701, nelle ore di ufficio di ogni
giorno lavorativo. 

Mercantile Finance S.r.l.
Il presidente del Consiglio di amministrazione

dott. Massimo Berni

S-22822 (A pagamento).

BANCO POPOLARE Dl VERONA E NOVARA
Società Cooperativa a responsabilità limitata

Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi 
Iscritta all’Albo delle Banche

Capogruppo del Gruppo bancario Banco Popolare
di Verona e Novara

Iscritto all’Albo dei Gruppi Bancari
Sede sociale in Verona, piazza Nogara n. 2

Capitale sociale 1.332.386.337,60 interamente versato
Codice fiscale, partita I.V.A. e numero di iscrizione al

registro delle imprese di Verona n. 03231270236

Avviso agli obbligazionisti

Prestito obbligazionario «Banca Popolare di Verona - Banco S. Gemi-
niano e S. Prospero 1999/2003 indicizzato basket azionario 47ª
emissione» (codice titolo IT0001375317).

Si informa che le obbligazioni, in scadenza il 19 ottobre 2003, sa-
ranno rimborsate, così come previsto dall’art. 5 del regolamento del
prestito, al prezzo di 106,33274 per ogni 100 di valore nominale, al lor-
do delle imposte e tasse poste dalla legge a carico degli obbligazionisti.

Da tale data le obbligazioni saranno infruttifere.

— 12 —
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Prestito obbligazionario «Banca Popolare di Verona - Banco S. Gemi-
niano e S. Prospero 1999/2003 indicizzato basket azionario 48a
emissione» (codice titolo IT0001375333). 

Si informa che le obbligazioni, in scadenza il 19 ottobre 2003,
saranno rimborsate, così come previsto dall’art. 5 del regolamento
del prestito, al prezzo di 105,00 per ogni 100 di valore nominale, al
lordo delle imposte e tasse poste dalla legge a carico degli obbliga-
zionisti.

Di tale data le obbligazioni saranno infruttifere.

Verona, 17 ottobre 2003

Banco Popolare di Verona e Novara
Il presidente: avv. Carlo Fratta Pasini

S-22835 (A pagamento).

CREMONINI SEC - S.r.l.
Iscritta al n. 33936 dell’elenco generale degli intermediari finanziari

tenuto dall’Ufficio italiano dei cambi ai sensi dell’art. 106
del decreto legislativo n. 385 del 1° settembre 1993 

Sede legale in Castelvetro di Modena, via Modena n. 53
Capitale sociale 10.000

Codice fiscale, partita I.V.A. e iscrizione al Registro delle imprese di
Modena n. 02785870367

INALCA - Industria Alimentare Carni - S.p.a.
Sede legale in Castelvetro di Modena, via Spilamberto n. 30/C

Capitale sociale 140.000.000
Codice fiscale e iscrizione nel Registro delle Imprese di Modena

n. 01825020363
Partita I.V.A. n. 02562260360.

MARR - S.p.a.
Sede legale in Rimini, via Spagna n. 20

Capitale sociale 32.617.060
Codice fiscale e iscrizione nel Registro delle imprese di Rimini

n. 01836980365
Partita I.V.A. n. 02686290400

MONTANA ALIMENTARI - S.p.a.
Sede legale in Gazoldo degli Ippoliti (MN), via Marconi n. 3

Capitale sociale 40.248.000
Codice fiscale e iscrizione nel Registro delle Imprese di Mantova

n. 00415710342
Partita I.V.A. n. 01797570205 

Avviso di cessione di crediti (ai sensi del combinato disposto degli arti-
coli 1 e 4 della legge n. 130 del 30 aprile 1999 di seguito la «legge
sulla Cartolarizzazione dei Crediti» e dell’articolo 58 del decreto
legislativo n. 385 del 1° settembre 1993 di seguito il «Testo Unico
Bancario»).

Si comunica che Inalca Industria Alimentare Carni S.p.a., Marr
S.p.a.. e Montana Alimentari S.p.a., (di seguito congiuntamente i «Ce-
denti») in data 21 ottobre 2003, e con efficacia in pari data, hanno ce-
duto al Cessionario ai sensi e per gli effetti del combinato disposto de-
gli articoli 1 e 4 della legge sulla Cartolarizzazione dei Crediti e del-
l’art. 58 del Testo Unico Bancario i crediti pecuniari che alla data del
20 ottobre 2003 erano conformi per i seguenti criteri (i «Criteri»):

1. crediti che sono contrattualmente esigibili da non oltre 60
giorni prima del 20 ottobre 2003;

2. crediti relativi alla fornitura di beni o servizi nell’ambito dei
Paesi dell’Unione europea;

3. crediti esigibili ad una data espressamente indicata nella re-
lativa fattura, comunque non superiore a 135 giorni dalla data della
stessa;

4. crediti denominati in Euro;

5. crediti originati da contratti disciplinati ai sensi della legge Italia;

6. na;

7. crediti rimborsabili e dovuti prima del termine fissato in sei
anni e tre mesi dal 20 ottobre 2003;

8. crediti nei confronti di debitori che non sono falliti ai sensi del
regio decreto n. 267 del 16 marzo 1942;

9. crediti nei confronti di debitori che sono residenti in Italia;

10. crediti nei confronti di debitori che non sono società collega-
te a Cremonini S.p.a.;

11. crediti nei confronti di debitori che non sono Enti Pubblici;

12. crediti nei confronti di debitori che non paghino attraverso ri-
cevuta bancaria;

13. Crediti in relazione ai quali le fatture siano state emesse non
oltre il 19 ottobre 2003.

I debitori ceduti pagheranno ogni somma dovuta in relazione
ai crediti ceduti direttamente a favore del Cessionario mediante
accredito sui conti correnti bancari intestati al Cessionario di seguito
indicati:

1) Conti Correnti Cremonini Sec. S.r.l. sottorubricati Inalca:

a) Banca Nazionale del Lavoro ABI 1005 CAR 12900 C/C
n. 36201;

b) Banca Popolare Emilia Romagna ABI 5387 CAB 67060
C/C 1128006;

c) Banca Monte dei Paschi ABI 1030 CAB 12900 C/C
4953.52;

d) Banca Popolare di Verona ABI 5188 CAB 12900 C/C
70100;

e) Banca Antoniana Popolare Veneta ABI 5040 CAB 12150
C/C 39731/A.

f) Credito Emiliano ABI 03032 CAB 12900 C/C 6873.

2. Conti Correnti Cremonini Sec. S.r.l. sottorubricati Marr:

a) Banca Nazionale del Lavoro ABI 1005 CAB 12900 C/C
n. 36203;

b) Banca Popolare Emilia Romagna ABI 5387 CAB 67060
C/C 1128008;

c) Banca Monte dei Paschi ABI 1030 CAB 12900 C/C
4954.45;

d) Banca Popolare di Verona ABI 5188 CAB 12900 C/C
70300;

e) Banca Antoniana Popolare Veneta ABI 5040 CAB 12150
C/C 39732/B;

f) Credito Emiliano ABI 03032 CAB 12900 C/C 6874.

3. Conti Correnti Cremonini Sec. S.r.l. sottorubricati Montana:

a) Banca Nazionale del Lavoro ABI 1005 CAR 12900 C/C
n. 36202;

b) Banca Popolare Emilia Romagna ABI 5387 CAB 67060
C/C 1128009;

c) Banca Monte dei Paschi ABI 1030 CAB 12900 C/C
4955.38;

d) Banca Popolare di Verona ABI 5188 CAB 12900 C/C 70200;

e) Banca Antoniana Popolare Veneta ABI 5040 CAB 12150
C/C 39733/C.;

f) Credito Emiliano ABI 03032 CAB 12900 C/C 6872;

oppure secondo le diverse modalità che potranno essere notifica-
te ai debitori ceduti.

— 13 —
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I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi
causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informazione, nelle ore
d’ufficio dei giorni lavorativi, a INALCA Industria Alimentare Carni
S.p.a., via Spilamberto n. 30/c. - 41014 Castelvetro di Modena,
tel. 39.059.755431, fax 39.059.755517; - Marr S.p.a., via Spagna n. 20,
47900 Rimini, tel. 39.0541.746728, fax 39.0541.746210; - Montana
Alimentari S.p.a., via Marconi n. 3, 46040 Gazoldo degli Ippoliti (Man-
tova), tel. 39.0376.680220, fax 39.0376.657853; - Emilia Romagna
Factor S.p.a., via Rizzoli n. 1-2, 40124 Bologna, tel. 39.051.267271,
fax 39.051.267557.

Cremonini Sec S.r.l.: IIlias Aratri.

S-22870 (A pagamento)

CASSA DI RISPARMI DI LIVORNO - S.p.a.
Iscritta all’Albo delle Aziende di credito al n. 5128,

appartenente al Gruppo bancario Bipielle
Iscritto all’Albo dei Gruppi bancari

Sede legale in Livorno, piazza Grande n. 21
Capitale sociale 56.723.400,00

Iscritta Registro imprese n. codice fiscale 01055040495

Ai sensi del T.U. titolo VI e della delibera CICR del 4 marzo
2003, la Cassa di Risparmi di Livorno S.p.a. comunica alla pro-
pria clientela la seguente manovra avente decorrenza 1° novem-
bre 2003:

Convenzione Tirreno conto Blu 86900238: incremento a 10
del canone mensile e passaggio allo standard di Istituto (51 euro) del-
le spese trimestrali tenuta conto dare.

Cassa di Risparmi di Livorno S.p.a.
Il direttore generale: Giovanni Corbini

S-22843 (A pagamento).

CREDITO BERGAMASCO - S.p.a.
Gruppo Bancario Banco Popolare di Verona e Novara

Sede e direzione generale in Bergamo, largo Porta Nuova n. 2
Capitale Sociale 185.180.541

Codice fiscale, partita I.V.A. e iscrizione registro imprese
di Bergamo n. 00218400166

In considerazione delle tensioni e delle incertezze presenti sui mer-
cati, si informa che, con decorrenza 31 ottobre 2003, verrà effettuata
una variazione delle condizioni di tasso attive così articolata:

conti correnti ordinari:
aumento di 0,25% dei tassi compresi tra il 4,25% ed il 7,125%;
aumento di 0,50% dei tassi compresi tra il 7,126% ed il 9,99%;
aumento di 0,75% dei tassi pari o superiori al 10,00%;

smobilizzo crediti e anticipi vari Italia/Estero in Euro:
aumento di 0,25% dei tassi compresi tra il 2,75% ed il 3,99%;
aumento di 0,50% dei tassi compresi tra il 4,00% ed il 5,00%;
aumento di 0,75% dei tassi superiori al 5,00%;

in divisa:
per gli spread superiori a 0,50% in essere sugli anticipi export,

aumento pari a 0,125%;
per gli spread superiori a 0,50% in essere sugli anticipi import,

previste esportazioni e finanziamenti b.t., aumento pari a 0,25%.

La manovra sarà applicata ai soli clienti appartenenti ai segmenti
«Piccole e medie imprese», «Corporate e «Large Corporate»; verranno
escluse dalla manovra alcune tipologie di rapporti quali i conti di teso-
reria di denaro caldo, i finanziamenti BT vari in Euro, i conti correnti
ipotecari, alcuni c/c convenzionati (es. quelli relativi ai consorzi di ga-
ranzia fidi), i finanziamenti in pool;

penale su bonifici Italia incompleti.
Con decorrenza 31 ottobre 2003 viene stabilita in 8,00 la penale

per mancata indicazione sui bonifici Italia, delle coordinate bancarie del
beneficiano (codice ABI, CAB e conto).

Bergamo, 22 ottobre 2003

Il condirettore generale. dott. Giovanni Capitanio.

S-22941 (A pagamento).

BANCA SELLA - S.p.a.
Gruppo creditizio «Banca Sella»

Sede di Biella, via Italia n. 2
Capitale sociale e riserve 271.213.509

Iscritta al registro delle imprese tenuto presso la Camera
di commercio di Biella al n. 13420

Codice fiscale n. 01709430027

La Banca Sella S.p.a., comunica ai propri clienti titolari di carta di
credito «Altroconsumo» che, con decorrenza dal 1° novembre 2003,
procederà alla variazione della quota associativa annuale.

La quota associativa annuale sarà pari a 16. La presente comu-
nicazione viene effettuata ai sensi e per gli effetti del decreto legislati-
vo n. 358 del 1° settembre 1993.

Biella, 20 ottobre 2003

p. Banca Sella S.p.a.: Donato Valz Gen.

S-22964 (A pagamento).

BANCO DI SICILIA, Società per Azioni
Società appartenente al gruppo Capitalia

Iscritto all’Albo dei gruppi bancari
Aderente al fondo interbancario di tutela dei depositi

Sede in Palermo, via Magliocco n. 1
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 05102070827
Capitale sociale e riserve 1.485.596.014,40

Si comunica ai portatori di obbligazioni che, a seguito delle agita-
zioni sindacali proclamate, le operazioni di sorteggio delle obbligazioni
fondiarie ed opere pubbliche emesse dalla ex Sicilcassa S.p.a. rimborsa-
bili dal 1° gennaio 2004 già previste per il giorno 24 ottobre 2003 alle
ore 9 sono rinviate al giorno 29 ottobre 2003 allo stesso orario e sempre
nei locali della Direzione sistemi informativi del Banco di Sicilia,
S.p.a., siti in Palermo, via G.G. Adria n. 4.

Palermo, 24 ottobre 2003

Banco di Sicilia S.p.a.: Calandra

Amministrazione centrale: Sanna

S-22965 (A pagamento).
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QUARZO LEASE - S.r.l.
Sede in Milano, Galleria del Corso n. 2

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 03632820969

Avviso di cessione pro soluto (ai sensi degli articoli 1 e 4 della legge 30
aprile 1999, n. 130 la «Legge sulla cartolarizzazione», e dell’art. 58
del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 il «Testo unico
bancario»).

Quarzo Lease S.r.l., società costituita ai sensi dell’art. 3 della legge
sulla cartolarizzazione, avente sede legale in Milano, Galleria del Corso
n. 2 (di seguito, «Quarzo Lease»), in forza di un contratto quadro per la
cessione di crediti pecuniari individuabili in blocco (di seguito, «Accor-
do Quadro») stipulato in data 29 ottobre 2002 con Selma Bipiemme
Leasing S.p.a., avente sede legale in Milano, via Battistotti Sassi
n. 11/A (di seguito, «Selma» o il «Cedente»), Quarzo ha acquistato pro
saluto ed in blocco da Selma ai sensi e per gli effetti di cui al combinato
disposto degli articoli 1 e 4 della legge sulla cartolarizzazione, nonché
dell’art. 58 del testo unico bancario, un portafoglio di crediti derivanti
da Contratti di Leasing stipulati da Selma in qualità di concedente come
da avviso di cessione pubblicato nella Gazzetta Ufficiale parte seconda
n. 256 del 31 ottobre 2002.

In forza del predetto accordo quadro Quarzo Lease acquisiva inol-
tre la facoltà di acquistare da Selma, su base rotativa, ulteriori portafogli
di crediti nei termini ed alle condizioni previste nel suddetto Accordo
Quadro.

Ciò premesso, quarzo Lease comunica che in data 17 ottobre
2003 ha acquistato pro soluto ed in blocco da Selma ai sensi e per gli
effetti di cui al combinato disposto degli articoli 1 e 4 della legge sul-
la cartolarizzazione, nonché dell’art. 58 del testo unico bancario, un
portafoglio ulteriore di crediti (di seguito i «Crediti») derivanti da
contratti di leasing (di seguito i «Contratti di Leasing»), stipulati tra
Selma, in qualità di concedente, e gli utilizzatori (di seguito gli «Uti-
lizzatori») dei beni che ne formano oggetto (di seguito i «Beni»), con
efficacia dalla data di pubblicazione del presente avviso (di seguito
«Data di conclusione»).

I Crediti includono, inter alia, l’insieme di ogni e qualsiasi diritto
di Credito, anche futuro e/o eventuale (ivi inclusi i diritti di Credito re-
lativi agli ammontari derivanti dalla vendita o dalla successiva conces-
sione in Leasing di un bene, poste in essere dal cedente a seguito della
risoluzione di un Contratto di Leasing), al netto di I.V.A., vantato da
Selma in dipendenza dei contratti di leasing medesimi (fatta eccezione
per i diritti di Credito derivanti dall’eventuale esercizio da parte degli
utilizzatori dell’opzione di acquisto dei beni prevista nei contratti di lea-
sing (c.d. riscatto)), delle relative garanzie accessorie e delle polizze as-
sicurative concernenti i Contratti di Leasing o i beni locati, ivi inclusi,
senza limitazione: (i) qualsiasi diritto e Credito per il pagamento dei ca-
noni periodici previsti ai sensi dei Contratti di Leasing, (ii) qualsiasi di-
ritto e credito relativo al pagamento di qualsiasi importo per danni sof-
ferti, spese (ivi incluse le spese legali e giudiziarie sostenute da Selma
in sede di recupero dei Crediti inadempiuti), costi, commissioni, oneri
ed accessori dovuti, compresi eventuali interessi di mora o interessi che
dovessero maturare per effetto di dilazioni concesse dal cedente nel pa-
gamento dei canoni periodici previsti dai contratti di leasing, (iii) ogni e
qualsiasi altro diritto, ragione e pretesa, azione ed eccezione, sostanzia-
le e processuale, inerente o comunque accessoria ai predetti diritti e cre-
diti, ivi incluso, a mero titolo esemplificativo, il diritto di dichiarare gli
utilizzatori ed eventuali garanti decaduti dal beneficio del termine, e (iv)
tutti i diritti al pagamento di quanto dovuto in base ai contratti di leasing
a seguito di azioni revocatorie ditali contratti e dei pagamenti effettuati
ai sensi dei medesimi che dovessero essere esperite nei confronti del ce-
dente o di Quarzo Lease nell’ambito di procedure concorsuali ovvero a
seguito dell’eventuale risoluzione dei contratti di leasing. Viceversa
non fanno parte dei Crediti oggetto di cessione in blocco i diritti di cre-
dito vantati da Selma nei confronti degli utilizzatori per il versamento di
premi assicurativi anticipati da Selma ai sensi di polizze assicurative re-
lative ai beni.

I Crediti sono stati selezionati sulla base dei seguenti criteri:

1) sono espressi in Euro o in Lire italiane e pagabili in tali valute;

2) i rispettivi Contratti di Leasing sono stati stipulati da Selma in
qualità di concedente;

3) beni oggetto dei Contratti di Leasing da cui derivano sono vei-
coli, immobili e impianti e macchinari;

4) alla data di trasferimento dei Crediti, gli utilizzatori dei beni
oggetto dei relativi Contratti di Leasing non si trovano in stato di insol-
venza ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 5 del r.d. 16 marzo 1942,
n. 267 (legge fallimentare);

5) gli utilizzatori dei beni oggetto dei relativi Contratti di Lea-
sing sono domiciliati in Italia alla data di sottoscrizione del Contratto di
Leasing medesimo nonché alla data di trasferimento dei Crediti;

6) la registrazione eventualmente richiesta in relazione ai beni
oggetto dei relativi Contratti di Leasing è stata effettuata in Italia;

7) derivano da Contratti di Leasing i cui beni, se immobili, sono
costruzioni già terminate e i cui verbali di presa consegna sono stati re-
golarmente sottoscritti e consegnati dall’utilizzatore;

8) nei confronti dei Contratti di Leasing da cui derivano e di ogni
garanzia ad essi accessoria non è in essere, nè è stato formalmente pro-
mosso o minacciato alcun giudizio;

9) rispettivi Contratti di Leasing sono stati sottoscritti successi-
vamente al 1° gennaio 1995;

10) tutti i beni oggetto dei relativi Contratti di Leasing sono co-
perti da polizza assicurativa il cui beneficiano è Selma, direttamente op-
pure indirettamente (tramite un’appendice di vincolo);

11) i rispettivi Contratti di Leasing non sono stati stipulati da
Selma con una pubblica amministrazione, ente locale o altro ente terri-
toriale italiano in qualità di utilizzatore;

12) i rispettivi Contratti di Leasing non sono stati stipulati da Sel-
ma con dipendenti di Selma o di società da questa controllate o a questa
collegate, o con società da Selma controllate o a Selma collegate;

13) gli utilizzatori dei beni oggetto dei relativi Contratti di Lea-
sing non hanno ricevuto alcuna agevolazione o contributo in conto ca-
noni di locazione finanziaria ai sensi di legge, con l’eccezione del con-
tributo in conto canoni di locazione finanziaria previsto dalla legge
21 maggio 1981, n. 240 (Artigiancassa);

14) il tasso di interessi previsto dai rispettivi Contratti di Leasing
è un tasso fisso oppure un tasso variabile e, in quest’ultimo caso, il tas-
so applicato è Euribor 3 mesi oltre ad un margine non inferiore a 20 ba-
sis points;

15) i rispettivi Contratti di Leasing prevedono che ciascun cano-
ne periodico deve essere pagato su base mensile, bimestrale o trimestra-
le, tramite addebito diretto oppure ricevuta bancaria oppure bonifico
bancario;

16) i rispettivi Contratti di Leasing sono disciplinati dalla legge
italiana;

17) la scadenza dell’ultimo canone periodico dovuto dall’utiliz-
zatore non è prevista oltre il 25 luglio 2015;

18) il rapporto fra (i) il valore residuale (riscatto) e (ii) il valore
originario del bene oggetto di ciascun Contratto di Leasing (cosi come
tali valori sono previsti nel Contratto di Leasing stesso) non supera, in
percentuale, i seguenti livelli:

20%, nel caso di beni che siano veicoli;
30%, nel caso di beni che siano immobili;
15%, nel caso di beni che siano impianti e macchinari;

19) per ciascun Contratto di Leasing il valore nominale comples-
sivo in linea capitale (escluso il valore di riscatto finale) dei Crediti an-
cora dovuti non supera 2.300.000;

20) per ciascun Contratto di Leasing avente ad oggetto veicoli il
valore nominale complessivo in linea capitale (escluso il valore di ri-
scatto finale) dei Crediti ancora dovuti non supera 311.000;

21) per ciascun Contratto di Leasing avente ad oggetto immobili
il valore nominale complessivo in linea capitale (escluso il valore di ri-
scatto finale) dei Crediti ancora dovuti non supera 300.000;

22) per ciascun Contratto di Leasing avente ad oggetto impianti e
macchinari il valore nominale complessivo in linea capitale (escluso il va-
lore di riscatto finale) dei Crediti ancora dovuti non supera 1.710.000;

23) i rispettivi Contratti di Leasing non sono stati stipulati da
Selma con persone fisiche in qualità di utilizzatori, con l’eccezione di
persone fisiche che stipulano il relativo Contratto di Leasing in qualità
di imprenditori individuali oppure di lavoratori autonomi;

— 15 —
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24) qualora i beni siano veicoli, impianti o macchinari, i rispettivi
Contratti di Leasing hanno una durata originaria non superiore a 5 anni;

25) i rispettivi Contratti di Leasing non sono coperti da una Con-
venzione SPATI («Società Pubblicità Affari Totalizzatori in Formazio-
ni S.p.a.»);

26) qualora i beni oggetto del relativo Contratto di Leasing siano
veicoli, impianti o macchinari, i primi tre canoni periodici sono stati re-
golarmente e tempestivamente pagati;

27) qualora i beni oggetto dei relativi Contratti di Leasing siano
beni immobili, il primo canone periodico è stato regolarmente e tempe-
stivamente pagato;

28) il complessivo importo finanziato da Selma ai sensi del rela-
tivo Contratto di Leasing non supera il 100% del valore del bene che ne
forma oggetto;

29) qualora i beni oggetto dei relativi Contratti di Leasing siano
veicoli, i relativi Contratti di Leasing non costituiscono il primo accordo
di locazione finanziaria stipulato fra Selma e il rispettivo utilizzatore;

30) i rispettivi Contratti di Leasing non costituiscono ipotesi di
leasing c.d. «operativo» (cioè contratti di leasing ai sensi dei quali: (i) il
concedente sia tenuto ad un obbligo di manutenzione rispetto al bene o
di fornitura all’utilizzatore di servizi addizionali; (ii) sull’utilizzatore
gravino tutti i costi, le tasse e le spese; (iii) l’utilizzatore sia in ogni ca-
so tenuto a pagare i canoni periodici dovuti anche in caso di mancato
funzionamento, perimento o indisponibilità del bene per ragioni non
imputabili al concedente);

31) i rispettivi Contratti di Leasing prevedono che ciascun cano-
ne periodico dovrà essere fatturato alla relativa data di scadenza (o in
prossimità della stessa).

Restano peraltro esclusi dal blocco di Crediti oggetto di cessione
come sopra identificato, i crediti derivanti da:

contratti di leasing stipulati da Selma in relazione ai quali non è
stato pagato integralmente anche soltanto un canone periodico scaduto
da almeno 30 giorni;

contratti di leasing stipulati da Selma in relazione ai quali non
sono stati pagati: (i) almeno 6 canoni periodici scaduti, in caso di cano-
ni con scadenza mensile; (ii) 4 canoni periodici scaduti, in caso di cano-
ni con scadenza bimestrale; o (iii) 3 canoni periodici scaduti, in caso di
canoni con scadenza trimestrale.

Quarzo ha conferito incarico a Selma affinché, in suo nome e per
suo conto, proceda all’incasso dei Crediti. In forza di tale incarico gli
Utilizzatori ceduti e i loro eventuali garanti, successori o aventi causa,
sono legittimati a pagare a Selma i Crediti nelle forme nelle quali il pa-
gamento dei Crediti era ad essi consentito per contratto o in forza di leg-
ge anteriormente alla suddetta cessione e/o in conformità con le even-
tuali ulteriori indicazioni che potranno essere comunicate agli Utilizza-
tori ceduti.

Dell’eventuale cessazione di tale incarico verrà data notizia me-
diante comunicazione di apposito avviso nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

I conduttori di contratti di locazione finanziaria stipulati con Sel-
ma, nonché i loro garanti, successori o aventi causa, al fine di verificare
la propria posizione alla luce dei criteri sopra indicati, potranno rivol-
gersi per ogni ulteriore informazione a Selma, Ufficio vigilanza, tel.
02/74822107, nelle ore di ufficio di ogni giorno lavorativo.

Quarzo Lease S.r.l.: Maurizio Dattilo.

S-22973 (A pagamento).

BIPOP CARIRE - S.p.a.

Ai sensi della normativa vigente in materia di trasparenza dei ser-
vizi bancari e finanziari Bipop Carire S.p.a. informa che, con decorren-
za 1° novembre 2003, verranno effettuate le variazioni di condizioni
elencate di seguito.

Sui conti correnti delle tipologie «Familbanca e «Millemiglia»
il canone mensile verrà elevato fino ad un massimo di 5,00.

Verrà eliminata la gratuità delle operazioni di prelevamento banco-
mat presso sportelli non Bipop Carire per tutte le tipologie di conto cor-
rente; le stesse, comprensive delle commissioni reclamate da altra ban-
ca, avranno un costo massimo di 1,81.

Le spese di produzione e invio postale per ogni comunicazione pre-
vista dalla nuova normativa sulla trasparenza bancaria, saranno a carico
della clientela fino ad un massimo di 3,00.

Per ogni lettera, comunicazione, attestazione o dichiarazione effet-
tuata su modulistica standard in favore e per conto della clientela (ad es.
lettera di referenze bancarie o dichiarazione di successione), verrà ap-
plicato un costo massimo di 50,00.

Brescia, 17 ottobre 2003

Il direttore generale: Vittorio de Stasio.

C-29372 (A pagamento).

BANCA POPOLARE DI SPOLETO - S.p.a.
Albo Banche tenuto da Banca d’Italia n. 5134.2

Sede soc. amm. in Spoleto (PG), piazza Pianciani n. 5
Capitale sociale 46.396.501,20 interamente versato

Iscrizione n. 2346 registro imprese (PG) (Tribunale di Spoleto)
C.C.I.A.A. di (PG) n. 170173;

Prestito obbligazionario
TV 2003-2005 COD.ISIN IT 0003456768 (ced n. 2)

A norma regolamento del prestito indicato si comunica che il tas-
so della cedola relativa al periodo 24 ottobre 2003 - 23 aprile 2004 è
1,05% lordo.

Banca Popolare di Spoleto
Il vice direttore generale: dott. Alfredo Pallini

S-22985 (A pagamento).

SANPAOLO BANCO Dl NAPOLI - S.p.a.
Iscritta all’Albo delle banche tenuto
presso la Banca d’Italia al n. 5555

Appartenente al Gruppo Bancario Sanpaolo IMI
Aderente al fondo interbancario di tutela dei depositi

Sede in Napoli, via Toledo n. 177
Capitale sociale 800.000.000 interamente versato

Iscrizione nel registro delle imprese di Napoli,
codice fiscale e partita I.V.A. n. 04485191219

Avviso di cessione di ramo d’azienda (ex art. 58 decreto legislativo
1° settembre 1993 n. 385 «Testo unico delle leggi in materia ban-
caria e creditizia»).

Si fa seguito all’avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, parte
seconda n. 182 del 7 agosto 2003 per comunicare che, come previsto
nell’atto di conferimento di ramo d’azienda a rogito notaio Mario Maz-
zocca in data 30 giugno 2003 (repertorio n. 50429, registrato a Napoli il
3 luglio 2003), il 29 settembre 2003 ha avuto attuazione la seconda fase
dell’operazione di conferimento del ramo d’azienda costituito dalle suc-
cursali già rientranti nella Direzione territoriale Sud del Sanpaolo IMI
S.p.a., da quest’ultimo al Sanpaolo Banco di Napoli S.p.a.

In particolare questa seconda fase ha riguardato n. 129 succursali
già appartenenti al Sanpaolo IMI S.p.a. in epoca precedente alla decor-
renza degli effetti della fusione per incorporazione del Banco di Napoli
S.p.a., poste nelle regioni Campania, Puglia, Calabria e Basilicata e le
relative attività e passività comunque connesse all’attività bancaria
svolta, il tutto come meglio individuato e descritto nel rammentato atto
di conferimento e nella relazione di stima allo stesso allegata.
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Con riferimento al compendio oggetto di conferimento, ai sensi di
quanto disposto dall’art. 58, decreto legislativo 1° settembre 1993,
n. 385, le ipoteche, i privilegi e le garanzie di qualsiasi tipo da chiunque
prestate e comunque esistenti a favore della conferente, conserveranno
la loro validità e il loro grado a favore della banca conferitaria senza bi-
sogno di alcuna formalità o annotazione.

Al momento del conferimento delle predette succursali al San-
paolo Banco di Napoli S.p.a., il Sanpaolo IMI S.p.a. era - come lo è
tuttora - titolare del 100% del capitale sociale di Sanpaolo Banco di
Napoli S.p.a.

I debitori e creditori ceduti, nonché le controparti dei contratti
compresi nel ramo d’azienda, e gli eventuali loro garanti, successori
o aventi causa, potranno rivolgersi, per ogni ulteriore informazione,
alla struttura del responsabile amministrativo, tel. 081/7913193-
7175-3692 o, alternativamente, alle filiali o agenzie con cui, prima
del conferimento, intrattenevano il loro rapporto debitorio, creditorio
o contrattuale, nelle ore di apertura di sportello di ogni giorno lavora-
tivo bancario.

Napoli, 17 ottobre 2003

L’amministratore delegato dott. Bruno Picca.

C-29645 (A pagamento).

GLOBALDRIVE (Italy) - S.r.l.
Iscrizione nell’Elenco Generale degli Intermediari Finanziari

tenuto dall’UIC n. 34359
Sede sociale in Roma, via Fabiano n. 20

Capitale sociale 10.000
Iscrizione al registro delle imprese di Roma,

codice fiscale e partita I.V.A. n. 07222281003

Avviso di cessione di crediti pro soluto (ai sensi del combinato disposto
degli articoli 1 e 4 della legge n. 130 del 30 aprile 1999 di seguito
«Legge 130» dell’articolo 58 del decreto legislativo n. 385 del
1° settembre 1993 di seguito «T.U.B.»).

Globaldrive (Italy) S.r.l., società costituita ai sensi degli articoli
1 e 3 della legge n. 130, con sede in Roma, via San Fabiano 20, iscrit-
ta al registro delle imprese di Roma al n. 07222281003 (di seguito la
«Società»), comunica che, in forza di un contratto di cessione di rap-
porti giuridici in blocco, ai sensi e per gli effetti di cui al combinato
disposto degli articoli 1 e 4 della legge 130 e dell’articolo 58 del
T.U.B., stipulato in data 10 ottobre 2003 con FCE Bank Plc, succur-
sale italiana (di seguito «FCE Bank Italy»), la società ha acquistato
pro soluto da FCE Bank Italy, con data di efficacia 20 ottobre 2003,
tutti i crediti da quest’ultima vantati (per capitale, interessi, anche di
mora, spese, oneri ed accessori), in di pendenza dei contratti di finan-
ziamento stipulati dalla stessa FCE Bank Italy, in qualità di banca fi-
nanziatrice:

(a) retti dal diritto italiano;
(b) denominati in euro (ovvero inizialmente denominati in lire

italiane);
(c) stipulati da FCE Bank Italy con debitori residenti in Italia che

non facciano parte della Pubblica Amministrazione;
(d) concessi per l’acquisto di una autovettura ovvero di un «van»

ovvero di un autofurgone;
(e) conclusi da FCE Bank Italy nel normale esercizio della pro-

pria attività d’impresa e in conformità al proprio manuale operativo;
(f) stipulati attraverso uno dei modelli contrattuali standard di

FCE Bank Italy;
(g) rimborsabili almeno 24 mesi prima del novembre 2012;
(h) in relazione ai quali almeno una rata sia stata rimborsata dal

debitore;
(i) in relazione ai quali il debitore non sia, secondo i dati presen-

ti negli archivi FCE Bank Italy, in ritardo nel pagamento di oltre
30 giorni;

(j) in relazione ai quali la scadenza rimanente del credito non
ecceda 48 mesi;

(k) in relazione ai quali il credito sia liberamente trasferibile;
(l) in relazione ai quali FCE Bank Italy abbia pieno titolo sui cre-

diti ceduti e tali crediti non siano soggetti a cessione, novazione o pe-
gno, sequestro, coni pensazione o altre pretese che possano limitare il
diritto di FCE Bank Italy di cedere tali crediti;

(m) concessi per l’acquisto: (i) di un’autovettura ovvero di un
«van» ovvero di un autofurgone nuovo o usato di una marca di un co-
struttore facente parte del gruppo Ford Motor Company, ovvero, (salvo
il caso tu cui si tratti di contratti di finanziamento con rata residua deno-
minata Valore Futuro Garantito (VFG) di un’autovettura ovvero di un
«van» ovvero di un autofurgone usato di qualsiasi marca, e per il paga-
mento (ii) di qualsiasi premio assicurativo, commissione per la manu-
tenzione e di altre commissioni relative al finanziamento o al veicolo fi-
nanziato; e

(n) ad esclusione dei contratti di finanziamento stipulati da FCE
Bank Italy con dipendenti della Ford Motor Company o di qualsiasi so-
cietà da questa controllata.

Unitamente ai crediti oggetto della cessione sono stati altresì tra-
sferiti alla società, senza necessità di alcuna formalità o annotazione, se-
condo quanto disposto dall’articolo 58 del T.U.B., tutti gli altri diritti
derivanti a FCE Bank Italy dai crediti pecuniari oggetto del summen-
zionato contratto di cessione, ivi incluse le garanzie reali e personali, i
privilegi (inclusi i privilegi processuali) - ove esistenti - gli accessori e,
più in generale, ogni diritto, azione, facoltà o prerogativa inerente ai
suddetti crediti.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi
causa, sono legittimati a pagare ogni somma dovuta, in relazione ai cre-
diti e diritti ceduti, a FCE Bank Plc - succursale italiana, nelle forme
nelle quali il pagamento di tali somme era ad essi consentito per con-
tratto o in forza di legge anteriormente alla suddetta cessione, salvo spe-
cifiche indicazioni in senso diverso clic potranno essere comunicate a
tempo debito ai debitori ceduti.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi
causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informazione a FCE
Bank Plc - succursale italiana, via Andrea Argoli 54 - 00143 Roma,
telefono 06518551.

Verona, 10 ottobre, 2003

Globaldrive (Italy) S.r.l.
Il presidente: Davide Soardo

S-22873 (A pagamento).

CASSA RURALE ED ARTIGIANA
DI CORTINA D’AMPEZZO E DELLE DOLOMITI

Credito Cooperativo
Società Cooperativa a responsabilità limitata
Sede legale in Cortina d’Ampezzo, Corso Italia n. 80

Ai sensi della nuova normativa sulla Trasparenza delle operazio-
ni e servizi i bancari e finanziari, s’informa che, con decorrenza dal
1° novembre 2003, questa Cassa varierà alcune commissioni, tassi e
valute applicate ai rapporti intrattenuti con la clientela, come di segui-
to indicato.

Tassi conti correnti in valuta, parametro d’indicizzazione: il nuovo
parametro si ottiene assumendo come base il Libor/3 mesi, rilevato il
4° giorno lavorativo antecedente il 01.01, 01.04, 01.07, 01.10, e aumen-
tandolo come segue:

tasso avere: 20% del parametro d’indicizzazione, arrotondato al-
lo 0,125 inferiore;

tasso dare: parametro d’indicizzazione, arrotondato allo 0,125
superiore e maggiorato di 3 punti;

tasso di mora: +4 punti.
Rilascio informativa precontrattuale, su espressa richiesta del

cliente: commissione applicata 15,00.

— 17 —
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Valuta accredito assegni circolari ICCREA: la valuta attualmen-
te applicata, pari a 1 giorno lavorativo data invio rimessa, viene variata
in 2 giorni lavorativi data negoziazione.

Commissioni su messaggi assegni impagati:
ricezione messaggi 851, 861 1,50, solo in caso di mancanza

fondi;
invio messaggi 085, 851, 861 1,50, solo in caso di mancanza

fondi.

Cortina d’Ampezzo, 14 ottobre 2003

Il presidente: Luciano Bernardi.

C-29387 (A pagamento).

BANCA DEL PIEMONTE - S.p.a.
Sede in Torino, via Cernaia n. 7

Capitale sociale 25.010.800 interamente versato
Iscritta al registro imprese di Torino al n. 154/12

La Banca del Piemonte, con decorrenza 1° novembre 2003, effet-
tua una variazione generalizzata dei propri tassi di interesse attivi au-
mentandoli nella misura di 0,50 punti percentuali.

La presente comunicazione è effettuata ai sensi e per gli effetti del-
la legge n. 154/1992.

Torino, 16 ottobre 2003

L’amministratore delegato: dott. Camillo Venesio.

C-29391 (A pagamento).

INTESA LEASE SEC. - S.r.l.
Iscritta all’Elenco Speciale tenuto dalla Banca d’Italia

(ai sensi dell’art. 107 del decreto legislativo
1° settembre 1993, n. 385)

Sede legale in Milano, via Monte di Pietà n. 8
Capitale sociale 60.000 interamente versato

Iscritta al registro delle imprese di Milano
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 13424300153

INTESA LEASING - S.p.a.
Iscritta all’Elenco Speciale tenuto dalla Banca d’Italia

(ai sensi dell’art. 107 del decreto legislativo
1° settembre 1993, n. 385)

Sede legale in Milano, via D. Manin n. 23
Capitale sociale 38.451.895,56 interamente versato

Iscritta al registro delle imprese di Milano
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01682080153

Avviso di cessione di crediti pro soluto (ai sensi del combinato disposto
degli articoli 1e 4 della legge 30 aprile 1999, n. 130 di seguito la
«Legge sulla cartolarizzazione» e dell’art. 58 del decreto legislati-
vo 1° settembre 1993, n. 385 di seguito il «Testo Unico Bancario»).

Intesa Lease Sec. S.r.l., (in seguito, «Intesa Lease Sec.») comunica
che in data 15 ottobre 2003 ha concluso con Intesa Leasing S.p.a., (in
seguito, «Intesa Leasing») un contratto di cessione di crediti pecuniari
individuabili in blocco ai sensi e per gli effetti del combinato disposto
degli artt. 1 e 4 della Legge sulla Cartolarizzazione e dell’art. 58 del Te-
sto Unico Bancario. In virtù ditale contratto di cessione Intesa Leasing
avrà la facoltà di cedere, e Intesa Lease Sec. avrà l’obbligo di acquista-
re, periodicamente pro soluto, i crediti nei confronti degli utilizzatori (in

seguito, gli «Utilizzatori») derivanti da contratti di locazione finanziaria
(in seguito, i «Contratti di Locazione») aventi ad oggetto beni immobi-
li, beni mobili registrati e beni mobili non registrati (in seguito, i «Beni»
e ciascuno un «Bene») o comunque inerenti o collegati ai Beni ai termi-
ni ed alle condizioni specificati in appresso. Unitamente ai crediti og-
getto della cessione sono stati altresì trasferiti alla Intesa Lease Sec. ai
sensi dell’art. 1263 del Codice civile e senza bisogno di alcuna forma-
lità o annotazione, come previsto dal comma 3 dell’art. 58 del Testo
Unico Bancario (così come tale articolo è stato modificato dal decreto
legislativo n. 342 del 1999) e richiamato dall’art. 4 della Legge sulla
Cartolarizzazione, tutti gli altri diritti inerenti ai crediti pecuniari ceduti,
ivi inclusi:

(i) il diritto a ricevere tutte le somme pagabili dagli Utilizzatori,
a titolo di canone (in seguito, i «Canoni») dovute in forza dei contratti di
locazione;

(ii) gli accessori per interessi, ivi inclusi gli interessi di mora
(ove applicabile) e/o gli interessi dovuti dagli utilizzatori a fronte di di-
lazioni concesse da Intesa Leasing maturati e maturandi su tutti i canoni
ed i loro conguagli dovuti dagli utilizzatori in relazione ai contratti di
locazione;

(iii) le penali, ivi inclusi i pagamenti dovuti dagli utilizzatori in
caso di risoluzione anticipata o recesso;

(iv) gli indennizzi liquidati in forza di una qualsiasi Polizza Assi-
curativa relativa ai Beni, o ad alcuni di essi, di cui sia beneficiaria Inte-
sa Leasing e le somme ricevute in forza di qualsiasi garanzia relativa ai
contratti di locazione di cui sia beneficiaria Intesa Leasing;

(v) i pagamenti anticipati concordati, e;
(vi) i conguagli riferiti ai canoni,

il tutto unitamente alle garanzie reali e personali e a tutti i privilegi
e le cause di prelazione che assistono i predetti diritti e crediti, ed a tutti
gli altri accessori ad essi relativi, nonché ogni e qualsiasi altro diritto,
ragione e pretesa (anche di danni), azione ed eccezione sostanziali e
processuali inerenti o comunque accessori ai predetti diritti e crediti e/o
al loro esercizio in conformità a quanto previsto dai contratti di locazio-
ne e/o da tutti gli altri atti ed accordi ad essi collegati e/o ai sensi della
legge applicabile (in seguito, collettivamente, i «Crediti»). Resta inteso
che dalla presente cessione saranno esclusi:

(i) i crediti a titolo di prezzo di esercizio da parte di un utilizza-
tore dell’opzione finale di acquisto dei Beni (in seguito, il «Riscatto»)
ovvero i crediti a titolo di penali che risultassero dovuti da un utilizzato-
re in caso di mancata o tardiva riconsegna dei beni conseguentemente al
mancato esercizio del riscatto;

(ii) l’I.V.A. relativa ai canoni ed ogni altra spesa o importo in re-
lazione ai crediti ceduti e le somme versate dagli utilizzatori in relazio-
ne ai premi delle Polizze Assicurative relative ai beni e agli altri costi
relativi all’incasso dei crediti;

(iii) i pagamenti richiesti a titolo di conguaglio per le spese rela-
tive all’acquisto del bene se tali conguagli sono conosciuti successiva-
mente la relativa data di valutazione (come di seguito definita) e

(iv) qualsiasi altra somma che possa essere richiesta all’Utilizza-
tore in relazione al contratto di locazione ed i relativi accessori per inte-
ressi ivi compresi gli interessi di mora (in seguito, l’«Ammontare non
ceduto»).

Nell’ambito del programma di cessioni sopra indicato, in data
15 ottobre 2003 la Intesa Lease Sec. ha pertanto acquistato pro soluto
dalla Intesa Leasing, con efficacia il 1° ottobre 2003 incluso, i crediti
derivanti da contratti di locazione che, alla data del 31 luglio 2003 e al-
la data del 30 settembre 2003 (la «Data di valutazione») rispettavano i
seguenti criteri:

1) i contratti di locazione sono stati stipulati sin dall’origine con
la sola Intesa Leasing S.p.a. e non sono stati acquisiti con operazioni di
conferimento o fusione;

2) i contratti di locazione sono stati stipulati con utilizzatori resi-
denti nella Repubblica Italiana;

3) tutti gli utilizzatori hanno stipulato i contratti di locazione nel-
l’esercizio della loro attività di impresa o di arti e professioni;

4) gli utilizzatori non sono dipendenti di Intesa Leasing S.p.a.;
5) gli utilizzatori non sono né una Pubblica Amministrazione né

un Ente similare;
6) i contratti di locazione hanno ad oggetto la concessione in lo-

cazione finanziaria delle seguenti categorie di Beni:
(i) beni mobili registrati in Italia, ad esclusione di navi, imbar-

cazioni da diporto e/o aeromobili (Pool n. 1);
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(ii) beni strumentali (Pool n. 2);
(iii) beni immobili ubicati nella Repubblica italiana (Pool n. 3);

7) i canoni hanno periodicità mensile e il pagamento dei canoni
viene effettuato dagli utilizzatori esclusivamente attraverso il sistema RID;

8) i canoni sono da corrispondersi in euro;
9) i contratti di locazione sono a tasso fisso o variabile e i con-

tratti di locazione a tasso variabile sono indicizzati all’Euribor 3 mesi;
10) i contratti di locazione presentano ancora almeno un canone

a scadere e non presentano alcun canone insoluto;
11) la data di scadenza del primo canone periodico, relativa ad

ogni singola quota parte di bene indicato nel contratto di locazione, è
precedente al primo giorno di calendario del mese antecedente la data di
valutazione;

12) i contratti di locazione non godono di alcuna agevolazione o
contributo da parte dello Stato o di Pubbliche Amministrazioni o di or-
ganismi UE;

13) non è mai stata sospesa la fatturazione dei relativi canoni a
seguito di inadempimento degli utilizzatori;

14) la percentuale relativa al rapporto fra il riscatto ed il costo
originario del bene oggetto del contratto di locazione non supera:

per i contratti di locazione appartenenti al Pool n. 1 il 15% nel
caso abbiano durata originaria inferiore o uguale a 5 anni ed il 10% nel
caso abbiano durata originaria superiore a 5 anni;

per i contratti di locazione appartenenti al Pool n. 2 il 15% nel
caso abbiano durata originaria inferiore o uguale a 5 anni, ed il 10% nel
caso abbiano durata originaria superiore a 5 anni; e

per i contratti di locazione appartenenti al Pool n. 3 il 30% nel
caso abbiano durata originaria inferiore o uguale a 10 anni, ed il 20%
nel caso abbiano durata originaria superiore a 10 anni;

15) tutti i Beni che ne formano oggetto sono stati consegnati ai
relativi utilizzatori;

16) i Beni Immobili e i Beni Strumentali che ne formano oggetto
non sono in costruzione;

17) tutti i Beni che ne formano oggetto sono stati assicurati e il
beneficiano dell’assicurazione è Intesa Leasing;

18) l’ultimo canone che deve essere pagato dall’utilizzatore non
scade oltre il 31 luglio 2010 per il Pool n. 1 e il Pool n. 2 e non oltre il
31 luglio 2012 per il Pool n. 3;

19) non siano contratti di locazione per i quali sia stata richiesta
ed ottenuta dall’utilizzatore una fatturazione anticipata di più canoni in
un’unica fattura;

20) non siano contratti di locazione stipulati nell’ambito della
convenzione tra Banca Intesa e IBM denominata «Tutti in Rete»;

21) nessuna denuncia di furto o sinistro è stata presentata a Inte-
sa Leasing con riferimento al Bene o ai Beni sottostanti.

Con riferimento esclusivo ai Crediti del Portafoglio Iniziale, in ag-
giunta o integrazione dei Criteri sopra elencati, sono stati inoltre appli-
cati i seguenti criteri oggettivi:

22) i contratti di locazione relativi al Pool n. 2 hanno data di con-
segna dei relativi beni successiva al 30 settembre 2001;

23) nel caso di contratti di locazione a tasso fisso, questi pre-
sentano condizioni finanziarie corrispondenti ad un tasso esterno
contrattuale, per ogni singolo contratto e per ogni singola quota parte
dello stesso relativa a ciascun bene consegnato, superiore a 4,5%
annuo;

24) nel caso di contratti di locazione soggetti ad indicizzazione,
questi presentano uno spread per singolo contratto e per ogni singola
quota parte dello stesso relativa a ciascun bene consegnato (inteso qua-
le differenza fra (a) il tasso esterno contrattuale e (b) il valore del para-
metro di riferimento) superiore allo 1% per il Pool n. 1, 1,4% per il Pool
n. 2 e 1% per il Pool n. 3;

25) crediti con una somma di canoni in conto capitale non scadu-
ti alla Data di Valutazione non superiore a:

1.000.000,00 per i contratti di locazione appartenenti al
Pool n. 1;

1.000.000,00 per i contratti di locazione appartenenti al
Pool n. 2;

6.000.000,00 per i contratti di locazione appartenenti al
Pool n. 3.

La Intesa Lease Sec. ha conferito incarico alla Intesa Leasing ai
sensi della Legge sulla Cartolarizzazione affinché in suo nome e con-
to, in qualità di soggetto incaricato della riscossione dei crediti ceduti,
proceda all’incasso delle somme dovute. In forza di tale incarico, i de-
bitori ceduti continueranno a pagare alla Intesa Leasing ogni somma
dovuta in relazione ai crediti ceduti nelle forme previste dai relativi
contratti di locazione o in forza di legge e dalle eventuali ulteriori
informazioni che potranno essere comunicate ai debitori ceduti. Del-
l’eventuale cessazione di tale incarico verrà data notizia mediante co-
municazione scritta ai debitori ceduti. I debitori ceduti e gli eventuali
loro garanti, successori o aventi causa potranno rivolgersi per ogni ul-
teriore informazione a Intesa Leasing S.p.a., via Sile 18 - 20139 Mila-
no, Italia, fax 0039 02 57418301, tel.: 0039 02 574181.

Come sopraindicato, è prevista la sostituzione rotativa, su base
mensile, di parte dei crediti ceduti venuti a scadenza. Di tali cessioni
verrà data notizia con le stesse forme e modalità di cui alla cessione og-
getto del presente avviso.

Milano, 16 ottobre 2003

Intesa Lease Sec. S.r.l.
Il presidente: dott. Bruno Dotti

M-7214 (A pagamento).

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI FÉNIS, NUS E SAINT MARCEL

Società Cooperativa a responsabilità limitata

La Banca di Credito Cooperativo di Fénis, Nus e Saint Marcel
S.c.r.l., con sede in Fénis (AO), loc. Chez Sapin n. 25, comunica che il
Consiglio di amministrazione in data 15 ottobre 2003, ha deliberato le
seguenti condizioni economiche per i servizi telematici «Bancaincasa»:
il canone mensile internet viene portato ad un massimo di 15,00, con
decorrenza dal 1° novembre 2003.

Fénis, 16 ottobre 2003

Il presidente: Rean Edo.

C-29378 (A pagamento).

TRIBUNALE DI VELLETRI
Sezione distaccata di Anzio

Ricorso per riconoscimento della proprietà di fondo - Pubblicazione
per riassunto giusta ordinanza in data 4 aprile 2003 del G.D. del
Tribunale di Velletri - Sezione distaccata di Anzio in applicazione
della legge 10 maggio 1976 n. 346.

I signori: Caneschi Assunta (codice fiscale CNS SNT 26E48
A390R); Aliffi Patrizia (codice fiscale LFF PRZ 56M27 H501U) ed
Aliffi Rodolfo (codice fiscale LFF RLF 58A07 H501D), tutti residenti
in Roma ed ivi, elettivamente domiciliati in Roma, via Ravenna n. 34,
presso lo studio dell’avv. Maria Luisa Giuliani, che li rappresenta e di-
fende,

ANNUNZI GIUDIZIARI

NOTIFICHE  PER  PUBBLICI  PROCLAMI

— 19 —
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(Omissis).
I ricorrenti, che dal 16 marzo 1977, data della morte del sig. Anto-

nino Aliffi, a tutt’oggi , hanno il libero e continuo possesso del fondo,
indicato nel catasto terreni del comune di Anzio alle particelle 469, 470
del foglio 29 (cfr. alleg. n. 10)

Chiedono

che venga loro riconosciuta la piena proprietà del fondo sopraindicato.
(Omissis).

Roma, 21 ottobre 2003

Avv. Maria Luisa Giuliani.

S-22833 (A pagamento).

TRIBUNALE DI TRANI
Sezione di Canosa di Puglia

L’avv. Angela Troiano difensore di Del Latte Michela residente in Ca-
nosa di P. alla via Marziale n. 16 codice fiscale DLL MHL 47E 41B 619Z
presentava ricorso di usucapione per ottenere la proprietà del fondo sito in
Canosa di P., foglio 44 part. 30 are 16,00 e foglio 44 part. 172 are l8,72, ul-
tima proprietà di D’Alessandro Savina fu Savino, Pasculli Amerigo di Gio-
vanni, Pasculli Francesco di Giovanni e Pasculli Maria di Giovanni. Il giu-
dice del Tribunale di Canosa di P. con decreto del 3 ottobre 2003 ordinava
la pubblicazione ai sensi di legge e fissava l’udienza del 20 febbraio 2004.

Canosa di Puglia, 9 ottobre 2003
Avv. Angela Troiano.

C-29374 (A pagamento).

TRIBUNALE DI TARANTO

L’Avv. Nicola Grippa, quale difensore di Russo Carmelo, nato a
Massafra (TA) il 6 febbraio 1932, con ricorso del 14 marzo 2003 chiede
che il Tribunale di Taranto voglia emettere decreto di riconoscimento
della proprietà, in favore del ricorrente Russo Carmelo, del fondo rusti-
co avente forma di triangolo irregolare, situato in agro di Taranto alla
contrada Pantano, di are 02,14, riportato in catasto terreni al foglio 162
del comune di Taranto particella 364, in ditta Bellanova Vito, nato a Pa-
lagiano il 1° settembre 1950, confinante con particella 194 di Russo
Carmelo, con proprietà D’Agostino Giuseppe e con canale di Bonifica.

Avv. Nicola Grippa.

C-29398 (A pagamento).

TRIBUNALE DI AOSTA

Atto di citazione per Andruet Lida, Monaya Angela, Andruet Giro-
lamo Luciano e Andruet Pietro Martino, tutti residenti in Sarre, rappre-
sentati e difesi dall’avv. Claudio Dalle, presso il cui studio in Aosta, via
G. Rey n. 1/a, sono elettivamente domiciliati, i quali espongono quanto
segue: fatto e diritto.

1. Gli attori posseggono direttamente e/o tramite un conduttore, ma
da tempo immemorabile e, comunque, da oltre un ventennio, i beni im-
mobili contraddistinti al C.T. del comune di Chatillon al F. n. 34 coi nu-
meri 299 e 317.

2. Più precisamente Lidia Andruet e Monaya Angela sono la figlia
e la vedova di Andruet Enrico Cesare, morto il 10 maggio 1978 che pos-
sedeva i beni per cui è causa unitamente agli altri due attori suoi fratelli.

Le signore testé citate sono subentrate nel compossesso dei beni alla
morte del loro dante causa ed uniscono il loro compossesso al suo. Co-
me detto gli altri compossessori sono i restanti due attori.

3. Risulta, quindi, incontestabile che l’usucapione su tali beni sia
maturata in capo agli attori o direttamente o, per le signore Andruet e
Monaya, unendo il loro compossesso a quello del loro dante causa An-
druet Enrico Cesare.

4. Dato che dal catasto i beni in questione risultano essere intestati
a certo Andruet Giuseppe fu Francesco forse lontano ascendente dei fra-
telli Andruet, che, da informazioni assunte, risulta essere nato nel seco-
lo 19°, e di cui non è dato conoscere né l’esistenza in vita né eventuali
residenze e/o domicili, appare opportuna la notifica del presente atto per
pubblici proclami ai sensi dell’art. 150 c.p.c. anche per permettere a
chiunque vanti, eventualmente, diritti, sui beni per cui è causa, incom-
patibili con quelli degli attori, di venire a conoscenza, nelle forme di
legge, dell’azione stessa onde potervi intervenire e fare valere i diritti
medesimi.

Tanto premesso ed esposto gli attori, come in epigrafe rappresenta-
ti e difesi, citano Andruet Giuseppe fu Francesco, a comparire avanti al
Tribunale di Aosta, G.I. designando per l’udienza del giorno 15 gen-
naio 2004 ore 9,30 e segg., con invito a costituirsi ai sensi dell’art. 163
c.p.c. e nelle forme di cui all’art. 166, nel termine di 20 giorni prima
dell’udienza e con avviso che, in difetto di costituzione nei termini, si
verificheranno le decadenze di cui all’art. 167 c.p.c. e si procederà in
sua legittima declaranda contumacia per ivi sentirsi accogliere le se-
guenti conclusioni «Ogni contraria istanza disattesa voglia il Tribunale
di Aosta dichiarare che gli attori sono comproprietari esclusivi, per in-
tervenuta usucapione ultra ventennale, dei beni contraddistinti al C.T
del comune di Chatillon (AO) al F. n. 34 coi nn. 299 e 317. Col favore
delle spese in caso di opposizione». Omissis. Aosta, 17 settembre 2003.
F.to Avv. Claudio Dalle Tribunale Ordinario di Aosta, il presidente let-
ta l’istanza formulata dalla difesa degli attori, ritenuto che tale richiesta
appare giustificata, visto il parere favorevole espresso dall’ufficio del
P.M. autorizza la notifica per pubblici proclami della citazione.

Aosta, 10 ottobre 2003

Il presidente: Garbellotto.

C-29424 (A pagamento).

CORTE DEI CONTI
Sezione Giurisdizionale per la Regione Siciliana

Avviso di interruzione per morte del ricorrente

Visti i ricorsi inoltrati alla Sezione Giurisdizionale per la Regione
Siciliana della Corte dei conti dai signori sotto elencati e iscritti ai nu-
meri indicati a fianco di ciascun nominativo, comunica che - essendosi
verificata l’interruzione del giudizio per morte del ricorrente così come
dichiarato all’udienza del 12 giugno 2003 dal G.U.P. dott.ssa Laura Ca-
fasso - decorsi novanta giorni dalla pubblicazione di questo avviso sen-
za che gli eredi abbiano provveduto alla riassunzione del giudizio, que-
sto verrà dichiarato estinto ai sensi dell’art. 5, comma 3, della legge
n. 205 del 21 luglio 2000.

Ricorso n. Ricorrente Data nascita Data morte

029099 SALPIETRO Grazia 14/02/1915 10/12/1998
029475 DAMICO Giuseppa 23/06/1895 22/10/1986
029350 SARRA Grazia 13/03/1892 21/12/1979
029287 FARACI Maria 25/10/1886 04/10/1974
029291 FARACI Maria 25/10/1886 04/10/1974
029294 FARACI Maria 25/10/1886 04/10/1974
029313 RANDAZZO Rosa 06/03/1910 29/08/1990

Il direttore del servizio pensioni:
dott.ssa Maria Luigia Licastro

C-29471 (A pagamento).

— 20 —
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CORTE DEI CONTI
Sezione Giurisdizionale per la Regione Siciliana

Avviso di interruzione per morte del ricorrente

Visti i ricorsi inoltrati alla Sezione giurisdizionale per la Regione
Sicilia della Corte dei conti dai signori sotto elencati e iscritti ai numeri
indicati a fianco di ciascun nominativo, comunica che - essendosi veri-
ficata l’interruzione del giudizio per morte del ricorrente così come di-
chiarato all’udienza del 10 luglio 2003 dal G.U.P. dott.ssa Laura Cafas-
so - decorsi novanta giorni dalla pubblicazione di questo avviso senza
che gli eredi abbiano provveduto alla riassunzione del giudizio, questo
verrà dichiarato estinto ai sensi dell’art. 5, comma 3, della legge n. 205
del 21 luglio 2000.

Ricorso n. Ricorrente Data nascita Data morte

029824 TRISCHITTA Angelica 05/04/1907 28/07/1990
029314 SCARDINA Antonino 03/05/1927 05/03/1993
029315 SCARDINA Antonino 03/05/1927 05/03/1993

Il direttore del servizio pensioni:
dott.ssa Maria Luigia Licastro

C-29472 (A pagamento).

T.A.R. CAMPANIA

In esecuzione dell’ordinanza della II Sezione del T.A.R. Campa-
nia n. 280 del 5 giugno 2003 con la quale l’on. Tribunale ha ordinato
incombenti istruttori ed ha rinviato il prosieguo del giudizio all’udien-
za del 4 dicembre 2003, si notifichi ai soggetti inseriti nelle graduatorie
di circolo e di istituto di terza fascia (pubblicate in data 3 dicembre
2002) per le supplenze temporanee dell’insegnamento C310 (Labora-
torio di informatica industriale) relative ai seguenti istituti: ITI Medi
(S. Giorgio a Cremano); ITI Giordani (Napoli); ITI Da Vinci (Napoli);
ITI Fermi (Napoli); ITI Righi (Napoli); ITI Volta (Napoli); ITI VI (Na-
poli); ITI VII (Napoli); ITI Cirie (Napoli); ITI Ferraris (Napoli); ITI
Morano Caivano (Caivano); ITI Elia (C.re di Stabia); ITI Galvani
(Giugliano); ITI Barsanti (P.no d’Arco); ITI Pozzuoli (Pozzuoli); ITI
Majorana (Somma Vesuviana); ITI Marconi (T. Annunziata); IPIA
Bernini (Napoli); IPIA Casanova (Napoli); IPIA Meucci (Napoli); ITC
Diaz (Napoli); ITC Pagano (Napoli); ITC Serra (Napoli); Ist. Mag.
Fonseca (Napoli); LSC Sbordone (Napoli); LSC Vittorini (Napoli);
LSC Silvestri (Portici); LSC Pascal (Pompei); ITCG Pareto (Pozzuoli);
ITGC Pantaleo (T. del Greco), il ricorso proposto dinanzi al T.A.R.
Campania, dal sig. Amedeo Errico, contro tutte le commissioni esami-
natrici insediate presso gli istituti di scuola media superiore della pro-
vincia di Napoli che abbiano accolto domande finalizzate all’inseri-
mento nelle graduatorie di terza fascia delle supplenze temporanee per
la classe di insegnamento C310 (Laboratorio di informatica industria-
le) relativi ad uno o più istituti indicati come preferenza dal ricorrente
nel suo modulo domanda, contro il Provveditorato agli studi della pro-
vincia di Napoli e nei confronti del sig. Aldo Gragnaniello per l’annul-
lamento, previa concessione delle misure cautelari più idonee a preser-
vare la posizione del ricorrente:

a) delle graduatorie definitive di circolo e d’istituto di terza fa-
scia (pubblicate in data 3 dicembre 2002) per le supplenze temporanee
dell’insegnamento C310 (Laboratorio di informatica industriale) relati-
ve ai trenta istituti di preferenza indicati dal ricorrente nel modulo-do-
manda di iscrizione;

b) di ogni altro atto, premesso, connesso e/o conseguenziale; per
la condanna dell’Amministrazione resistente al risarcimento di tutti i
danni subiti dal ricorrente a causa dell’illegittimo agire della prima.

Per i seguenti motivi:
I) violazione della nota 10 del punto E dell’allegato A al regola-

mento di cui al D.M. n. 201 del 25 maggio 2000 e dell’art. 8 del D.M. n.
103 del 4 giugno 2001; Eccesso di potere per disparità di trattamento e
per ingiustizia manifesta. Sviamento, perché le diverse Commissioni
hanno seguito criteri differenti per l’attribuzione del punteggio relativo
al servizio militare di leva;

II) violazione dell’art. 6, comma 4, del D.M. n. 103 del 4 giu-
gno 2001;

III) violazione dell’art. 6, primo comma, lettera b) del D.M.
n. 103 del 4 giugno 2001;

IV) violazione dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 445 del 2000. Eccesso di potere per perpiessità. Sviamento. Per questi
motivi il ricorrente conclude per l’annullamento degli atti impugnati.

Napoli, 29 settembre 2003

Avv. Chiara Marrama.

C-29646 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Modena, con decreto 23 luglio 2003,
ha dichiarato l’inefficacia dell’assegno bancario n. 100460239-12 di

18.500,00 (diciottomilacinquecento), tratto dalla soc. Alexander
S.r.l. sulla Banca Unicredit, filiale di Carpi Sud, sul c/c n. 4043859, al-
l’ordine dei sigg.ri Leporati Mario, nato a Carpi il 24 gennaio 1921, e
Dalori Lora, nata a Carni il 12 gennaio 1925, entrambi residenti a Carpi,
via Cimabue n. 20, non trasferibile, autorizzando il pagamento dello
stesso assegno, trascorso il termine di 15 gg. dalla data di pubblicazione
dello stesso decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, purché
nel frattempo non sia stata fatta opposizione da parte del detentore.

Avv. Benito Benetti.

S-22854 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Viterbo in data 24 settembre 2003 ha
pronunciato l’ammortamento dell’assegno bancario n. 00813249 di

602,00 emesso dalla Banca di Roma agenzia di Gallese il 10 lu-
glio 2003 beneficiaria Alessandrini Daniela. Autorizza il pagamento del
titolo trascorsi 15 giorni dalla pubblicazione in mancanza di opposizione.

Lì, 21 ottobre 2003

Daniela Alessandrini.

S-22875 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Decreto del presidente del Tribunale di Taranto 26 settembre 2003;
pronuncia ammortamento assegno bancario n. 110919648-08 per

15.817,72 tratto in San Giorgio Jonico il 17 maggio 2002 dalla Tidy
S.p.a. sulla Banca Antonveneta S.p.a. all’ordine della ricorrente Rova-
gnati S.p.a. Il titolo perderà efficacia decorsi 15 giorni, senza opposizio-
ne da parte del detentore, dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Taranto, 7 ottobre 2003

Avv. Giuseppe Prenna.

C-29367 (A pagamento).

AMMORTAMENTI

— 21 —
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Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Cosenza su ricorso della società Offi-
cine Futuro S.r.l., in persona dell’amministratore Roberto Caiaro, domi-
ciliato in Acri via Campo Sportivo presso il suo difensore e procuratore
avv. Ottone Martelli, per mandato in atti, con suo decreto del 17 settem-
bre 2003 ha dichiarato l’ammortamento dell’assegno bancario
n. 6067627320-01 tratto dalla società Officine Futuro S.r.l. per la som-
ma di 846,50 a favore di Vigliaturo Angelo, sul c/c n. 6610375/01/46
acceso presso la banca Intesa BCI, filiale di Cosenza, autorizzandone il
pagamento in favore del ricorrente dopo quindici giorni dalla data di
pubblicazione di un estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica,
purché nel frattempo non venga fatta opposizione dal detentore.

Acri, 10 ottobre 2003

Avv. Ottone Martelli.
C-29381 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Su ricorso della Cimar Produzione S.r.l. il presidente del Tribunale di
Napoli, con decreto del 19 luglio 2003 ha dichiarato l’ammortamento del
seguente assegno bancario: n. 598155100-10 di L. 1.500.000, datato
30 giugno 2001, tratto su Deutsche Banck, Napoli agenzia H, emesso dal
sig. Massimo Bruno in favore della Edil Nova S.n.c. e da quest’ultima gi-
rato alla Cimar Produzione S.r.l. Il giudice ne ha autorizzato il pagamento
decorsi quindici giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Salerno, 26 settembre 2003

Avv. Giuseppe Calabrò.

C-29431 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Su ricorso della Cimar Produzione S.r.l. il presidente del Tribunale
di Vallo della Lucania, con decreto del 7 luglio 2003 ha dichiarato l’am-
mortamento del seguente assegno bancario: n. 0000052429 00 di
L. 3.000.000 datato 28 febbraio 2001, tratto sulla «Banca di Credito Coo-
perativo dei Comuni Cilentani» filiale di Ascea Marina (SA), emesso dal
sig. Carmine Di Genio, in favore di se stesso e da quest’ultimo girato alla
Cimar Produzione S.r.l. Il giudice ne ha autorizzato il pagamento decorsi
novanta giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Vallo della Lucania, 12 settembre 2003

Avv. Giuseppe Calabrò.

C-29432 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Lecce con decreto 23 settembre 2003
ha pronunciato l’ammortamento dell’assegno circolare intestato a Carne-
vale Catalda ed emesso da Monte dei Paschi di Siena, agenzia 4 di Lec-
ce, in data 18 giugno 2003 per 900,00 avente n. 702 60279681163-09.
Per opposizione 15 giorni.

Avv. Vincenzo Licci.

C-29436 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Torino con decreto dell’8 settembre
2003 ha pronunciato l’ammortamento dell’assegno circolare
n. 2302030526003 autorizzando il pagamento decorsi quindici giorni
dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Arfeli Antonino.

C-29437 (A pagamento).

Ammortamento assegni

Il dott. Amura del Tribunale di Torre Annunziata con decreto del
25 settembre 2003 ha dichiarato l’ammortamento dei seguenti assegni
circolari:

1) n. 51-5100642232 di 5.000,00 della Banca di Credito Popo-
lare Piano a Esposito Rosa - Piano di Sorrento 6 marzo 2003;

2) n. 8100241310-05 di 300,00 Banco Napoli San Paolo Piano
a Esposito Rosa - Piano di Sorrento 19 agosto 2003.

Opposizione 15 giorni.

Rosa Esposito.

C-29443 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il giudice del Tribunale Ordinario di Cagliari, Sezione distaccata di
Carbonia, con decreto 11 settembre 2003, ha dichiarato l’ammortamento
dell’assegno bancario n. 0105048208 emesso dall’agenzia del Banco di
Sardegna di Carbonia dell’importo di 500,00 a favore di Fenu Mariano,
autorizzandone il pagamento dopo 15 giorni dalla data di pubblicazione.

Fenu Mariano.

C-29450 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Ferrara con decreto del 14 agosto
2003 ha pronunciato ammortamento dell’assegno bancario
n. 403012459 tratto sulla Banca Popolare di Milano, c/c 5111 agenzia di
Bologna n. 212, via Massarenti di 2.230,00 a favore di GOC di Ono-
frio Claudio & C. S.a.s. Opposizione nei termini di legge.

Claudio Onofri.

C-29463 (A pagamento).

Ammortamento assegni

Il presidente del Tribunale di Potenza - Sezione civile, visto il ri-
corso presentato il 16 luglio 2003 dalla Federazione Regionale Coldiret-
ti Basilicata;

Ritenuto che la ricorrente ha denunziato lo smarrimento dei se-
guenti assegni bancari circolari emessi tutti in data 11 luglio 2003 con
addebito sul proprio c/c n. 9104,12 dalla Banca Monte dei Paschi di Sie-
na S.p.a. agenzia di Potenza in viale Marconi:

1) n. ass. 6020353966 di 166,00 benefic. Tortora Vincenzina;
2) n. ass. 6028021574 di 1.561,00 benefic. Novellino Carmine;
3) n. ass. 6028021575 di 1.682,00 benefic. Grisolia Domenico;

— 22 —
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4) n. ass. 6028021576 di 568,00 benefic. Lamarucciola Marco;
5) n. ass. 6028021577 di 1.682,00 benefic. Senise Antonietta;
6) n. ass. 6028021578 di 989,00 benefic. Gravino Rocco;
7) n. ass. 6028021579 di 989,00 benefic. Lovaglio Margherita;
8) n. ass. 6028507638 di 2.694,00 benefic. Messuti Giuseppe;
9) n. ass. 6028507639 di 2.164,00 benefic. Castelluccio Mario;
10) n. ass. 6028507640 di 2.598,00 benefic. Perciante Rosa;
11) n. ass. 6028507641 di 2.473,00 benefic. Grisolia Domenico.

Ritenuto che è stata fatta denunzia dello smarrimento alla questura
di Potenza;

Visto l’art. 69 R.D. n. 1736/1933;
Pronuncia l’inefficacia degli anzidetti assegni;
Autorizza il pagamento dei predetti assegni dopo che sia trascorso

il termine di giorni 15 dalla data di pubblicazione del presente decreto
(n. R.G. 285/03 V.G.) nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica e pur-
chè non venga nel frattempo fatta opposizione dal detentore.

Depositato in cancelleria il 16 settembre 2003.

Potenza, 16 settembre 2003

Avv. Giuseppe Musacchio.

C-29633 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il presidente del Tribunale di Roma con decreto 15 settembre 2003
ha pronunziato l’ammortamento della cambiale emessa dalla Sapi 2000
S.r.l. il 20 febbraio 2001 a favore della Red Bull S.r.l. con scadenza
1° giugno 2001 di L. 20.000.000.

Avv. Caludio Dragone.
S-22819 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il presidente del Tribunale di Latina, II sezione civ. dott. F. Coni-
glio, con decreto depositato in Cancelleria il 22 settembre 2003, visto il
ricorso, proc. R.G. 775/03, depositato in data 5 settembre 2003 dai si-
gnori Capitanio Giancarlo, Iaiza Claudia quali creditori, nonché Verna
Giuseppe e Corelli Maria quali debitori, ha dichiarato ai sensi degli
artt. 2016 Codice civile e 89 del regio decreto n. 1669/1933 l’ammorta-
mento di n. 20 effetti cambiari con scadenze all’ultimo giorno di ogni
mese a partire dal 29 febbraio 1998 fino al 30 settembre 1998 emessi il
15 gennaio 1988, ciascuna dell’importo di L. 1.500.000.

Verna Giuseppe - Corelli Maria.

S-22859 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il presidente del Tribunale di Massa in data 7ottobre 2003 ha de-
cretato l’ammortamento, decorsi 30 giorni dalla pubblicazione della
presente nella Gazzetta Ufficiale, purché nel frattempo non venga fatta
opposizione, di 8 cambiali di 2.582,28 cadauna firmate a nome Mar-
co Fabbricotti compilate nell’importo in cifre e lettere ad esclusione di
n. 2 compilate in cifre ma non in lettere con tutte le altre parti dei titoli
riguardanti data e luogo di emissione, creditore e domiciliazione e debi-
tore non compilate.

Fabbricotti Marco.

C-29366 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Al presidente del Tribunale di Melfi,
Banca Meridiana S.p.a., con sede in Bari, via Amendola n. 205/3,

numero di iscrizione e codice fiscale n. 04656500727, capitale sociale
24.597.147,24, sottoscritto e versato per 8.328.756,00, appartenen-

te al gruppo Veneto Banca, iscritto all’albo dei Gruppi bancari in data
8 giugno 1992, in persona del suo legale rappresentante p.t. dott. Ales-
sandro Cogo, rappresentata e difesa per delega a margine del presente
atto dall’avv. Eduardo Giuliani, elettivamente domiciliata in Rionero in
Vulture presso lo studio dell’avv. Giulio D’Angelo alla via Roma
n. 204, espone quanto segue: in data 31 luglio 2003 presso la filiale del-
la istante in Lavello si è verificata una rapina a mano armata, regolar-
mente denunziata (doc. 1) in seguito alla quale sono stati sottratti oltre
che danaro contante anche n. 110 effetti cambiari agrari per un importo
complessivo di 1.430.432,01.

Non essendo stati ancora ritrovati i predetti titoli, si rende necessa-
rio chiederne l’ammortamento per n. 88 di essi, regolarmente in bollo,
che di seguito si trascrivono:

1) effetto n. 3000180100 scaduto 21 ottobre 2001, scadenza pro-
rogata, di 4.424,79 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato a
Banca Meridiana S.p.a. a firma Rosa Vito Biagio;

2) effetto n. 300000402 scaduto 14 novembre 2001, scadenza
prorogata, di 25.822,84 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato
a Banca Meridiana S.p.a. a firma Giaculli Maria Luigi;

3) effetto n. 300000401 scaduto 14 novembre 2001, scadenza
prorogata, di 51.645,69 a favore di Banca Mediterranea S.p.a.  girato
a Banca Meridiana S.p.a. a firma Giaculli Maria Luigi;

4) effetto n. 300000500 scaduto 19 novembre 2001, scadenza
prorogata, di euro 51.645,69 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. gira-
to a Banca Meridiana S.p.a. a firma Guidone Vincenza;

5) effetto n. 300171600 scaduto 28 novembre 2001, scadenza
prorogata, di 4.425,10 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato a
Banca Meridiana S.p.a. a firma Di Ciommo Eligio;

6) effetto n. 300400200 scaduto 30 novembre 2001, scadenza
prorogata, di 899,29 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato a
Banca Meridiana S.p.a. a firma Lavalle Marcello;

7) effetto n. 300179100 scaduto 30 novembre 2001, scadenza
prorogata, di 2.755,38 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato a
Banca Meridiana S.p.a. a firma Bavuso Pietro;

8) effetto n. 300173100 scaduto 30 novembre 2001, scadenza
prorogata,di 3.302,85 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato a
Banca Meridiana S.p.a.. a firma Caporale Mauro Antonio;

9) effetto n. 300172600 scaduto 30 novembre 2001, scadenza
prorogata, di 5.387,25 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato a
Banca Meridiana S.p.a. a Lavalle Marcello;

10) effetto n. 300175600 scaduto 4 dicembre 2001, scadenza
prorogata, di 4.707,76 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato a
Banca Meridiana S.p.a. a firma Giaculli Maria Luigi;

11) effetto n. 300000600 scaduto 5 dicembre 2001, scadenza
prorogata, di 10.329,14 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato
a Banca Meridiana S.p.a. a firma Carretta Principia;

12) effetto n. 300001400 scaduto 10 dicembre 2001, scadenza
prorogata, di 25.822,84 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato
a Banca Meridiana S.p.a. a firma Larocca Domenico;

13) effetto n. 300000900 scaduto 10 dicembre 2001, scadenza
prorogata, di 51.645,69 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato
a Banca Meridiana S.p.a. a firma Di Ciommo Alfonso;

14) effetto n. 300001000 scaduto 10 dicembre 2001, scadenza
prorogata, di 103.291,38 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato
a Banca Meridiana S.p.a. a firma Di Ciommo Mauro;

15) effetto n. 300001100 scaduto 10 dicembre 2001, scadenza
prorogata, di 103.291,38 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato
a Banca Meridiana S.p.a. a firma Di Ciommo Eligio;

16) effetto n. 300001203 scaduto 10 dicembre 2001, scadenza
prorogata, di 103.291,38 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato
a Banca Meridiana S.p.a. a firma Giuliani Nicola;

17) effetto n. 300001300 scaduto 10 dicembre 2001, scadenza
prorogata, di 103.291,38 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato
a Banca Meridiana S.p.a. a firma Carretta Saverio;

18) effetto n. 300000700 scaduto 12 dicembre 2001, scadenza
prorogata, di 13.944,34 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato
a Banca Meridiana S.p.a. a firma Di Vito Antonietta;
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19) effetto n. 300001600 scaduto 15 dicembre 2001, scadenza
prorogata, di 18.075,99 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato
a Banca Meridiana S.p.a. a firma Pettorruso Savino;

20) effetto n. 300001500 scaduto 15 dicembre 2001, scadenza
prorogata, di 36.151,98 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato
a Banca Meridiana S.p.a. a firma Carretta Vitantonio;

21) effetto n. 300000800 scaduto 15 dicembre 2001, scadenza
prorogata, di 51.645,69 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato
a Banca Meridiana S.p.a. a firma Carretta Principia;

22) effetto n. 300003600 scaduto 20 dicembre 2001, scadenza
prorogata, di 7.746,85 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato a
Banca Meridiana S.p.a. a firma Aliano Mauro;

23) effetto n. 300003200 scaduto 20 dicembre 2003, scadenza
prorogata, di 10.329,14 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato
a Banca Meridiana S.p.a. a firma Amen Incoronata;

24) effetto n. 300003800 scaduto 20 dicembre 2001, scadenza
prorogata, di 10.329,14 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato
a Banca Meridiana S.p.a. a firma Catalano Raffaele;

25) effetto n. 300002900 scaduto 20 dicembre 2001, scadenza
prorogata, di 23.240,56 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato
a Banca Meridiana S.p.a. a firma Glionna Michelina;

26) effetto n. 300003700 scaduto 20 dicembre 2001, scadenza
prorogata, di 25.822,84 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato
a Banca Meridiana S.p.a. a firma Caputo Giuseppe Antonio;

27) effetto n. 300003500 scaduto 20 dicembre 2001, scadenza
prorogata, di 30.987,41 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato
a Banca Meridiana S.p.a. a firma Carretta Maria Antonia;

28) effetto n. 300002100 scaduto 27 dicembre 2001, scadenza
prorogata, di 7.746,85 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato a
Banca Meridiana S.p.a. a firma Carretta Davide;

29) effetto n. 300002000 scaduto 27 dicembre 2001, scadenza
prorogata, di 20.658,28 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato
a Banca Meridiana S.p.a. a firma Reggente Francesca;

30) effetto n. 300002400 scaduto 28 dicembre 2001, scadenza
prorogata, di 7.746,85 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato a
Banca Meridiana S.p.a. a firma Mancone Maria;

31) effetto n. 300002200 scaduto 28 dicembre 2001, scadenza
prorogata, di 15.493,71 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato
a Banca Meridiana S.p.a. a firma Carretta Michelina;

32) effetto n. 300002300 scaduto 28 dicembre 2001, scadenza
prorogata, di 46.481,12 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato
a Banca Meridiana S.p.a. a firma Società Semplice Agricola;

33) effetto n. 300003000 scaduto 30 dicembre 2001, scadenza
prorogata, di 24.273,47 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato
a Banca Meridiana S.p.a. a firma Lavalle Marcello;

34) effetto n. 300400700 scaduto 31 dicembre 2001, scadenza
prorogata, di 822,05 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato a
Banca Meridiana S.p.a. a firma Lavalle Marcello;

35) effetto n. 300004500 scaduto 31 dicembre 2001, scadenza
prorogata, di 7.746,85 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato a
Banca Meridiana S.p.a. a firma Di Vietri Alberigo;

36) effetto n. 300179600 scaduto 21 gennaio 2002, scadenza
prorogata, di 5.220,05 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato a
Banca Meridiana S.p.a. a firma Lanzetta Mauro;

37) effetto n. 300402800 scaduto 30 settembre 2002, scadenza
prorogata, di 851,42 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato a
Banca Meridiana S.p.a. a firma Lanzetta Mauro;

38) effetto n. 300399300 scaduto 30 settembre 2002, scadenza
prorogata, di 875,74 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato a
Banca Meridiana S.p.a. a firma Lavalle Marcello;

39) effetto n. 300166200 scaduto 14 ottobre 2002, scadenza pro-
rogata, di 1.803,16 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato a
Banca Meridiana S.p.a. a firma Aliano Mauro;

40) effetto n. 300180200 scaduto 21 ottobre 2002, scadenza pro-
rogata, di 4.424,79 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato a
Banca Meridiana S.p.a. a firma Rosa Vito Biagio;

41) effetto n. 300173700 scaduto 27 ottobre 2002, scadenza pro-
rogata, di 5.204,47 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato a
Banca Meridiana S.p.a. a firma Di Ciommo Mauro;

42) effetto n. 300168700 scaduto 27 ottobre 2002, scadenza pro-
rogata, di 6.940,84 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato a
Banca Meridiana S.p.a. a firma Di Ciommo Alfonso;

43) effetto n. 300402300 scaduto 30 ottobre 2002, scadenza pro-
rogata, di 551,87 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato a Ban-
ca Meridiana S.p.a. a firma Lanzetta Mauro;

44) effetto n. 300399800 scaduto 30 ottobre 2002, scadenza pro-
rogata, di 805,85 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato a Ban-
ca Meridiana S.p.a. a firma Lavalle Marcello;

45) effetto n. 300005100 scaduto 30 ottobre 2002, scadenza pro-
rogata, di 25.822,84 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato a
Banca Meridiana S.p.a. a firma Iacovillo Michele;

46) effetto n. 300171700 scaduto 28 novembre 2002, scadenza
prorogata, di 4.425,10 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato a
Banca Meridiana S.p.a. a firma Di Ciommo Eligio;

47) effetto n. 300401300 scaduto 30 novembre 2002, scadenza
prorogata, di 749,87 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato a
Banca Meridiana S.p.a. a firma Lanzetta Mauro;

48) effetto n. 300400300 scaduto 30 novembre 2002, scadenza
prorogata, di 899,29 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato a
Banca Meridiana S.p.a. a firma Lavalle Marcello;

49) effetto n. 300179200 scaduto 30 novembre 2002, scadenza
prorogata, di 2.755,38 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato a
Banca Meridiana S.p.a. a firma Bavuso Pietro;

50) effetto n. 300173200 scaduto 30 novembre 2002 scadenza
prorogata, di 3.302,85 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato a
Banca Meridiana S.p.a. a firma Caporale Mauro Antonio;

51) effetto n. 300172700 scaduto 30 novembre 2002, scadenza
prorogata, di 5.387,25 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato a
Banca Meridiana S.p.a. a firma Lavalle Marcello;

52) effetto n. 300175700 scaduto 4 dicembre 2002, scadenza
prorogata, di 4.707,76 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato a
Banca Meridiana S.p.a. a firma Giaculli Maria Luigi;

53) effetto n. 300006200 scaduto 12 dicembre 2002, scadenza
prorogata, di 32.020,32 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato
a Banca Meridiana S.p.a. a firma Pettorruso Donato:

54) effetto n. 300006800 scaduto 17 dicembre 2002, scadenza
prorogata, di 51.645,69 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato
a Banca Meridiana S.p.a. a firma Di Ciommo Alfonso;

55) effetto n. 300006900 scaduto 17 dicembre 2002, scadenza
prorogata, di 103.291,38 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato
a Banca Meridiana S.p.a. a firma Di Ciommo Mauro;

56) effetto n. 300011800 scaduto 20 dicembre 2002, scadenza
prorogata, di 15.493,00 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato
a Banca Meridiana S.p.a. a firma Di Noia Antonio;

57) effetto n. 300009200 scaduto 20 dicembre 2002, scadenza
prorogata, di 61.974,83 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato
a Banca Meridiana S.p.a. a firma Di Noia Fortunato;

58) effetto n. 300008300 scaduto 27 dicembre 2002, scadenza
prorogata, di 25.822,84 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato
a Banca Meridiana S.p.a, a firma Larocca Domenico;

59) effetto n. 300401800 scaduto 31 dicembre 2002, scadenza
prorogata, di 663,11 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato a
Banca Meridiana S.p.a. a firma Lanzetta Mauro;

60) effetto n. 300400800 scaduto 31 dicembre 2002, scadenza
prorogata, di 822,05 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato a
Banca Meridiana S.p.a. a firma Lavalle Marcello;

61) effetto n. 300179700 scaduto 21 gennaio 2003, scadenza
prorogata, di 5.220,05 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato a
Banca Meridiana S.p.a. a firma Lanzetta Mauro;

62) effetto n. 300170300 scaduto 20 giugno 2003, scadenza pro-
rogata, di 5.508,38 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato a
Banca Meridiana S.p.a. a firma Lavalle Marcello;

63) effetto n. 300667500 scaduto 28 luglio 2003, scadenza pro-
rogata, di 5.500,00 a favore di Banca Mediterranea S.p.a. girato a
Banca Meridiana S.p.a. a firma Cianci Mauro;

64) effetto n. 1030917037 scaduto 31 luglio 2003, scadenza pro-
rogata, di 110,00 a favore di Lucanfin S.p.a., girato a favore Banca
Meridiana S.p.a. a firma Bergamasco Cosma Damiano;

65) effetto n. 1031265029 scaduto 31 luglio 2003 scadenza pro-
rogata, di 140,00 a favore di Lucanfin S.p.a., girato a favore Banca
Meridiana S.p.a. a firma Triggiani Luigi;

66) effetto n. 1030917036 scaduto 31 luglio 2003, scadenza pro-
rogata, di 150,00 a favore di Lucanfin S.p.a., girato a favore Banca
Meridiana S.p.a. a firma Cianci Rosa;
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67) effetto n. 1030917034 scaduto 31 luglio 2003, scadenza pro-
rogata, di 160,00 a favore di Lucanfin S.p.a., girato a favore Banca
Meridiana S.p.a. a firma Casieri Maurizio;

68) effetto n. 1030917033 scaduto 31 luglio 2003, scadenza pro-
rogata, di 180,00 a favore di Lucanfin S.p.a., girato a favore Banca
Meridiana S.p.a. a firma Costantino Concettina;

69) effetto n. 1031265020 scaduto 31 luglio 2003, scadenza pro-
rogata, di 180,00 a favore di Lucanfin S.p.a., girato a favore Banca
Meridiana S.p.a. a firma Triggiani Antonella;

70) effetto n. 1030917032 scaduto 31 luglio 2003, scadenza pro-
rogata, di 200,00 a favore di Lucanfin S.p.a., girato a favore Banca
Meridiana S.p.A. a firma Casieri Maurizio;

71) effetto n. 315980078 scaduto 31 luglio 2003, scadenza pro-
rogata, di 250,00 a favore di Lucanfin S.p.a., girato a favore Banca
Meridiana S.p.a. a firma Rizzella Luigi;

72) effetto n. 3318340015 scaduto 31 luglio 2003, scadenza pro-
rogata, di 258,23 a favore di Di Noia Fortunato, girato a favore Ban-
ca Meridiana S.p.a. a firma Falivene Mauro;

73) effetto n. 1030917021 scaduto 31 luglio 2003, scadenza pro-
rogata, di 300,00 a favore di Lucanfin S.p.a., girato a favore Banca
Meridiana S.p.a. a firma Rosa Pia Agnese;

74) effetto n. 3316250004 scaduto 31 luglio 2003, scadenza pro-
rogata, di 300,00 a favore di New Car S.r.l., girato a favore Banca
Meridiana S.p.a. a firma Imparato Saveria;

75) effetto n. 315980079 scaduto 31 luglio 2003, scadenza pro-
rogata, di 400,00 a favore di Lucanfin S.p.a., girato a favore Banca
Meridiana S.p.Aa. a firma Viglioglia Giuseppe;

76) effetto n. 3318340017 scaduto 31 luglio 2003, scadenza pro-
rogata, di 500,00 a favore di Di Noia Petroli, girato a favore Banca
Meridiana S.p.a. a firma Cicciopastore Vito;

77) effetto n. 3318340018 scaduto 31 luglio 2003, scadenza pro-
rogata, di 500,00 a favore di Di Noia Petroli, girato a favore Banca
Meridiana S.p.a. a firma Cicciopastore Vito;

78) effetto n. 1030917020 scaduto 31 luglio 2003, scadenza pro-
rogata, di 1.615,00 a favore di Lucanfin S.p.a., girato a favore Banca
Meridiana S.p.a. a firma Casieri Maurizio;

79) effetto n. 1030917019 scaduto 31 luglio 2003, scadenza pro-
rogata, di 2.000,00 a favore di Lucanfin S.p.a., girato a favore Banca
Meridiana S.p.a. a firma di Tozzi Mauro;

80) effetto n. 10233500175 scadenza 4 agosto 2003, di
2.450,00 a favore di Fortunato F. Antonio, girato a favore Banca Me-

ridiana S.p.a. a firma Calice Michele;
81) effetto n. 4082803309 scadenza 5 agosto 2003, di L. 500.000

a favore di Banca Mediterranea S.p.a., girato a favore Banca Meridiana
S.p.a. a firma Di Fazio Incoronata Paola;

82) effetto n. 300697100 scadenza 7 agosto 2003, di
L. 4.172.181 a favore di Banca Meridiana S.p.a. a firma Zoppi Luigi;

83) effetto n. 300697700 scadenza 8 agosto 2003, di
L. 4.172.181 a favore di Banca Meridiana S.p.a. a firma Tursi Antonio;

84) effetto n. 300666900 scadenza 10 agosto 2003, di 100,00 a
favore di Banca Meridiana S.p.a. a firma Di Fazio Michela;

85) effetto n. 1031265018 scadenza 10 agosto 2003, di 129,00
a favore di Lucanfin S.p.a., girato a favore Banca Meridiana S.p.a. a fir-
ma Sellitri Domenico;

86) effetto n. 4030010011 scadenza 10 agosto 2003, di 300,00
a favore di Banca Meridiana SpA. a firma Orlando Vincenzo;

87) effetto n. 4030648008 scadenza 10 agosto 2003, di
1.000,00 a favore di Catapano Donato, girato a favore Banca Meri-

diana S.p.a. a firma Perillo Pasquale;
88) effetto n. 4030070012 scadenza 10 agosto 2003, di 1.500,00

a favore di Banca Meridiana S.p.a. a firma di Orlando Vincenzo.
Tutto ciò premesso l’istante, come in ricorso rappresentata e difesa,

chiede, che la S.V.ill.ma voglia pronunziare l’ammortamento dei titoli
di cui in premessa a tutti gli effetti di legge, pagabili in Lavello.

Si allega: denunzia in copia.

Melfi, 7 agosto 2003

Avv. Eduardo Giuliani.

TRIBUNALE DI MELFI

Il giudice, dott. Angela D’Amelio,
Vista l’istanza di ammortamento avanzata dalla Banca Meridiana

S.p.a. avente ad oggetto gli effetti cambiari agrari descritti nell’allegato
elenco;

Visti gli articoli 69 e ss. R.D. n. 1736/33 ed esaminata la documen-
tazione allegata;

Dichiara:

l’ammortamento dei titoli sopra richiamati;
ordina la pubblicazione del presente bando nella Gazzetta Ufficiale

della Repubblica a cura dell’istante;
autorizza il pagamento dei predetti titoli dopo trenta giorni da detta

pubblicazione o, comunque dalla relativa scadenza, se successiva ri-
spetto al suddetto termine, purchè nel frattempo non venga proposta op-
posizione.

Manda alla Cancelleria per gli adempimenti di competenza.

Melfi, 8 settembre 2003

Il presidente f.f.
dott.ssa Angela D’Amelio

C-29427 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il presidente del Tribunale di Milano con decreto in data 6 otto-
bre 2003 ha pronunciato l’ammortamento dell’effetto cambiario di

632,66 pagata il 10 marzo 2001 dalla Banca BNL da Castiglione
Stefano e intestata a Faini Riccardo.

Opposizione entro 30 giorni.

Castiglione Stefano.

M-7221 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Il presidente del Tribunale di Savona, con decreto del 1° aprile
2003, ha dichiarato l’ammortamento del libretto di deposito a risparmio
al portatore n. 1753.32, con saldo apparente di 5.879,18, emesso dal-
la Cassa di Risparmio di Savona S.p.a., agenzia di Villapiana e ne ha au-
torizzato il pagamento trascorsi novanta giorni dalla presente pubblica-
zione purché nel frattempo non sia proposta opposizione da parte del-
l’eventuale detentore.

Savona, 9 ottobre 2003

Cafà Angela.

G-638 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

N. 244/2003
Cron 241/03

Il presidente del Tribunale ordinario di Paola con decreto del
26 giugno 2003 letto il ricorso con il quale il sig. Vitale Mario nato a
Santa Maria del Cedro (CS) 1° novembre 1928 e residente in Caluso
(TO) alla via San Pietro n. 25/A Libertà n, 6, ha chiesto l’ammorta-
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mento del seguente titolo: libretto al portatore n. 02/16/0606864 con-
tenente la somma di 1.172,30 rilasciato dalla Banca di Credito
Cooperativo dell’alto Tirreno della Calabria Verbicaro, filiale di
Marcellina.

Assunte sommarie informazioni tramite i carabinieri di Santa
Maria del Cedro e l’istituto bancario interessato; visto l’art. 9 della
legge 30 luglio 1951 n. 948, pronuncia l’ammortamento del titolo de-
scritto.

Autorizza il pagamento dopo novanta giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubbli-
ca purché non venga fatta nel frattempo opposizione dal detentore.

Dispone che a cura del ricorrente, copia del ricorso e del presen-
te decreto venga notificato a uno dei più vicini stabilimenti dell’isti-
tuto emittente e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Mario Vitale.

C-29417 (A pagamento).

Ammortamento libretti di risparmio

Il presidente del Tribunale di Larino con decreto in data 25 luglio
2003 ha pronunciato la dichiarazione d’inefficacia dei libretti di deposi-
to a risparmio al portatore n. 202632, n. 155950, n. 129724. tutti inte-
stati a Levante Gaetanina, nata a Larino il 7 giugno 1925 ed ivi residen-
te e tutti emessi dalla Banca Popolare di Lodi, già Credito Molisano,
agenzia di Larino.

Opposizione nei modi e termini di legge.

Gaetanina Levante.

C-29447 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Il presidente del Tribunale ordinario di Cagliari con decreto in data
11 settembre 2003 ha pronunciato l’ammortamento del libretto bancario
emesso dalla Banca Nazionale del Lavoro sede di Cagliari smarrito da
Leone Iolanda autorizzandone il rilascio del duplicato in favore di Leo-
ne Iolanda residente in Cagliari, via M. Rossello n. 16 dopo 15 giorni
dalla pubblicazione del presente estratto nella Gazzetta Ufficiale in
mancanza di opposizione.

Cagliari, 14 ottobre 2003

Iolanda Leone.

C-29448 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Il presidente del Tribunale di Milano con decreto in data 28 mar-
zo 2003, depositato in data 31 marzo 2003, ha pronunciato l’ammorta-
mento del libretto di risparmio al portatore n. 011711000055 emesso
dalla Banca Credito Bergamasco S.p.a., agenzia di Cassina Nuova
(MI), denominato Montagnino desiderata con un saldo apparente di

1239,50. Opposizione legale entro 90 giorni.

Montagnino Desiderata.

M-7213 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Il presidente del Tribunale di Milano con decreto in data 6 otto-
bre 2003 ha pronunciato l’ammortamento del libretto di risparmio al
portatore n. 155012477382 emesso dalla Banca Sociale Cesare Pon-
ti agenzia di Milano denominato Castro Guevara Eva Alexandra con
un saldo apparente di 2092,07. Opposizione legale entro novanta
giorni.

Castro Guevara Eva Alexandra.

M-7220 (A pagamento).

Ammortamento titolo di credito

Il presidente del Tribunale di Termini Imerese con provvedimen-
to dell’8 ottobre 2003 ha pronunciato l’ammortamento del libretto al
portatore n. 602408.38 con un saldo di 6177,80 e del certificato di
deposito n. 1708.59 con un saldo di 6000,00 emessi entrambi dalla
B.C.C. «Mutuo Soccorso» di Gangi ed intestati a Barberi
Giuseppe.

Ha autorizzato l’istituto emittente al rilascio del duplicato trascorsi
90 giorni dalla presente pubblicazione purché, nel frattempo, non venga
proposta opposizione.

Termini Imerese, 10 ottobre 2003

Il cancelliere: dott. Enzo Guercio.

C-29444 (A pagamento).

Ammortamento certificato di deposito

Il presidente del Tribunale di Prato con decreto del 13 ottobre
2003 ha dichiarato l’ammortamento del certificato di deposito al por-
tatore n. 2059957/65 emesso in data 11 giugno 2002 con scadenza
11 dicembre 2002 dalla Banca Cariprato con sede in Prato filiale di
Poggio a Caiano rilasciato da Cariprato a favore di Novi Katia di

3.750,00. Opposizione giorni n. 30 giorni.

Katia Novi.

C-29469 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Rettifica

Il presidente del Tribunale di Mantova ha dichiarato l’ammor-
tamento del libretto di risparmio UniCredit Banca Cariverona, por-
tatore n. 5648496, agenzia di Mantova, a motto di «Giovedì», con
saldo apparente 1.091,15 per opposizione 90 giorni. Pubblicazione
a rettifica precedente del 28 maggio 2003 contenente n. libretto
errato.

Paola Passotti.

C-29464 (A pagamento).
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TRIBUNALE DI GENOVA

Vista la segnalazione dell’ufficio Tutele di Genova e che si versa
nell’ipotesi prevista dall’art. 528 del Codice civile dichiara giacente l’e-
redità relitta da Morbelli Guglielmina nata a Genova il 23 novembre
1913 domiciliata in vita in Genova ove è deceduta il 17 aprile 2003 no-
mina curatore l’avv. Boccardo Alessandra con studio in Genova, via Pa-
lestro n. 25/3.

(Omissis).

Genova, 20 maggio 2003

Il giudice ordinario: dott. Paolo Martinelli

Il cancelliere: dott.ssa Ada Leone

C-29355 (A pagamento - C.C. n. 3958).

TRIBUNALE DI GENOVA

Vista la segnalazione della questura di Genova, e che si versa nel-
l’ipotesi prevista art. 528 del Codice civile dichiara giacente l’eredità
relitta da Naitana Maddalena nata a Genova il 31 luglio 1945 ivi resi-
dente e domiciliata ivi deceduta il 30 maggio 2003 nomina curatore
l’avv. Emanuele Poggi con studio in Genova, via D’Annunzio n. 2/97.

(Omissis).

Genova, 3 luglio 2003

Il giudice ordinario: dott. Mazza Galanti Francesco

Il cancelliere: Isabella Romano

C-29356 (A Credito).

TRIBUNALE DI GENOVA
in composizione monocratica

Cron. n. 1645/03

Vista la segnalazione del Pio Istituto Martinez Onlus con sede in
Genova, via A. Repetto n. 5 concernente la morte di Alberti Maria.

Ritenuto che non si conoscono chiamati alla successione che siano
nel possesso di beni ereditari e che si versa quindi nella ipotesi prevista
dall’art. 528 del Codice civile

Dichiara ad ogni fine ed effetto di legge giacente l’eredità relitta da
Alberti Maria nata a Genova il 21 gennaio 1909 domiciliata in vita a
Genova e deceduta a Genova il 14 luglio 2003 e nomina curatore l’avv.
Michela Bignone con studio in via Cesarea n. 20/3.

Disponendo che il presente decreto venga comunicato al predetto
curatore e che lo stesso presti giuramento entro dieci giorni dalla fatta
comunicazione e che il provvedimento venga pubblicato per estratto
nella Gazzetta Ufficiale ai sensi art. 31, commi 3 e 4, legge 24 novem-
bre 2000, n. 340.

Autorizza la prenotazione a debito di tutti gli atti della presente
procedura.

Genova, 1° ottobre 2003

Il funzionario di cancelleria: dott. Ada Leone

Il giudice monocratico: dott. Paolo Martinelli

C-29357 (A Credito).

EREDITÀ TRIBUNALE DI LECCE

Decreto di nomina curatore di eredità giacente

Il giudice tutelare del Tribunale di Lecce - Sez. dist. di Casarano
con decreto n. 07 del 7 dicembre 2001R. Successioni, parte III, su istan-
za del presidente della Fondazione Edoardo Filograna con sede in Casa-
rano, ha nominato ai sensi e per gli effetti degli articoli 528 e ss. del Co-
dice civile e 781 e ss. C.P.C. l’avv. Aldo Legittimo da Casarano quale
curatore dell’eredità giacente in morte dell’interdetta Matere Anna Ma-
ria, nata a Sogliano Cavour (LE) il 24 gennaio 1923 e deceduta in Casa-
rano il 13 luglio 1997 (R.Tutele n. 492/77) disponendo che il predetto
decreto sia pubblicato per estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Il richiedente: avv. Cosimo Finiguerra.

C-29399 (A pagamento).

TRIBUNALE DI LATINA
Sede distaccata di Terracina

Il giudice unico del Tribunale di Latina, sede di Terracina con de-
creto del 5 settembre 2003, ha pronunciato in favore di Pietro Buono
Mafalda, Trano Pasqualino, Trano Anna, Trano Cinzia, l’acquisto per
usucapione speciale della proprietà dei beni immobili situati nel comu-
ne di Fondi (LT), identificati catastalmente al foglio 92, particella 247,
ordinando la pubblicità del decreto ai sensi dell’art. 3, legge n. 346/1976
con termine di 90 giorni dalla scadenza del termine di affissione per
eventuali opposizioni.

Fondi, 21 ottobre 2003

Avv. Giulio Mastrobattista.

S-22866 (A pagamento).

TRIBUNALE DI TERAMO

Il giudice del Tribunale di Teramo il 6 ottobre 2003, su istanza del-
l’avv. Valentina Migliorati, procuratore delle sigg.re Gilda e Giuliana
De Luca, ha ordinato la pubblicazione per estratto nella Gazzetta Uffi-
ciale del decreto di riconoscimento di proprietà sugli immobili in Inter-
mesoli di Pietracamela (TE), contraddistinti al catasto al n. 1, fg. 3, p.lle
818 e 388. Si avverte chiunque vi abbia interesse che avverso tale prov-
vedimento è ammessa opposizione entro 60 giorni dal termine di affis-
sione negli albi del comune di Pietracamela e del Tribunale di Teramo.

Teramo, 15 ottobre 2003

Avv. Valentina Migliorati.

C-29429 (A pagamento).

TRIBUNALE DI TARANTO
Sezione distaccata di Martina Franca

Il Tribunale,
(Omissis...).
Riconosce che i coniugi Pappani Antonio e Montuori Luigia, han-

no acquistato in pari quota per usucapione la proprietà del terreno agri-
colo con annesso fabbricato sito in Martina Franca alla località San
Domenico della superficie complessiva di mq 2145 di cui mq 563 rica-

RICONOSCIMENTO  DI  PROPRIETÀ
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denti sul terreno riportato in catasto alla partita 413357, foglio 233,
p.lla 630, in ditta Quarto Maria, mq 1012 ricadenti sul terreno riportato
in catasto alla partita n. 413358, foglio 233, p.lla 635, in ditta Lato Gio-
vanni e Maranò Teresa, mq 570 ricadenti sul terreno riportato in cata-
sto alla partita 413389, foglio 233, p.lla 636, in ditta Cantucci Giovan-
ni e Cantucci Rocco.

Ordina a Pappani Antonio e Montuori Luigia di provvedere alle
forme di pubblicità di cui all’art. 3, comma 2, della legge 10 maggio
1976, n. 346.

Martina Franca, 13 agosto 2003

Avv. Vincenzo Di Maggio.

C-29449 (A pagamento).

PREFETTURA DI FIRENZE

Prot. n. 20030003542/14-7 Gab.

Il prefetto della provincia di Firenze,
Vista la nota n. 9434 datata 8 settembre 2003, con la quale la Ban-

ca d’Italia, sede di Firenze, ha comunicato che le dipendenze della Ban-
ca Popolare di Novara, operanti nelle seguenti località della provincia di
Firenze, non hanno potuto funzionare nel giorno del 29 agosto 2003 a
causa di uno sciopero che ha interessato il proprio personale, ed ha chie-
sto la proroga dei termini legali e convenzionali scaduti in detto giorno
o nei cinque giorni successivi:

Firenze 1 e 2, Casellina di Scandicci, Scandicci, Malmantile,
Empoli e Osmannoro;

Considerato che l’evento rientra nella fattispecie di cui all’art. 1 del
decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Visto l’art. 2 del predetto decreto legislativo n. 1/1948;

Decreta:

i termini legali e convenzionali scaduti nel giorno in premessa o nei cin-
que giorni successivi, ancorché relativi ad atti od operazioni da com-
piersi in altra piazza, sono prorogati di quindici giorni a favore della
Banca Popolare di Novara in premessa, a decorrere dal primo giorno la-
vorativo successivo alla data di cui sopra.

Firenze, 8 ottobre 2003

Il prefetto: Lombardi.

C-29474 (Gratuito).

PREFETTURA DI LIVORNO

Prot. n. 1265.14.7.GAB.

Il prefetto della provincia di Livorno,
Considerato che il giorno 15 settembre 2003 si è verificato l’irre-

golare funzionamento a causa di una assemblea del personale dipenden-
te indetta dalle OO.SS. della Azienda di Credito sottoindicata:

Cassa di Risparmio di Volterra, filiale di Livorno, filiale di Li-
vorno, agenzia n. 1;

Vista la nota n. 4879 in data 24 settembre 2003 con la quale il di-
rettore della sede di Livorno della Banca d’Italia chiede la proroga dei

PROROGA  TERMINI

termini legali e convenzionali a seguito dell’eccezionalità dell’evento
che ha dato luogo all’irregolare funzionamento degli sportelli delle di-
pendenze della citata Banca;

Visto l’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:

ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1, è rico-
nosciuta causata da eventi eccezionali la chiusura delle agenzie dell’azienda
di credito specificata in narrativa, nella giornata del 15 settembre 2003.

Livorno, 1° ottobre 2003

p. Il prefetto
Il vice prefetto vicario: Di Carlo

C-29475 (Gratuito).

PREFETTURA DI LIVORNO

Prot. n. 1300.14.7.GAB.

Il prefetto della provincia di Livorno,
Considerato che il giorno 24 settembre 2003 si è verificato l’irre-

golare funzionamento a causa di uno sciopero del personale dipendente
indetto dalle OO.SS. della Cassa di Risparmio di Volterra, con la se-
guente articolazione di orario:

dalle ore 12,20 alle ore 16,45: filiale di Bibbona, filiale di Rosi-
gnano Solvay, filiale di San Pietro in Palazzi;

dalle ore 12,30 alle ore 16,45: filiale di Cecina, filiale di La Ca-
lifornia, filiale di San Vincenzo;

Vista la nota n. 4879 in data 24 settembre 2003 con la quale il Di-
rettore della sede di Livorno della Banca d’Italia chiede la proroga dei
termini legali e convenzionali a seguito dell’eccezionalità dell’evento
che ha dato luogo all’irregolare funzionamento degli sportelli delle di-
pendenze della citata Banca;

Visto l’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:

ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 15 gennaio 1948,
n. 1, è riconosciuta causata da eventi eccezionali la chiusura delle agen-
zie dell’azienda di credito specificata in narrativa, nella giornata del 24
settembre 2003.

Livorno, 10 ottobre 2003

p. Il prefetto
Il vice prefetto vicario: Di Carlo

C-29476 (Gratuito).

PREFETTURA DI PESCARA

Prot. n. 2292/14.7 Gab.

Il prefetto della provincia di Pescara,
Vista la lettera n. 4696 del 10 ottobre 2003, con la quale il direttore

della filiale di Pescara della Banca d’Italia ha chiesto, su conforme
istanza della Unicredit Banca, per gli sportelli dell’agenzia di Pescara
Bovio e di Montesilvano l’applicazione del decreto legislativo 15 gen-
naio 1948, n. 1, concernente la sospensione dei termini legali e conven-
zionali scadenti durante il periodo di interruzione delle operazioni ban-
carie in dipendenza di eventi eccezionali;

Atteso che il mancato funzionamento degli anzidetti sportelli della
Unicredit Banca, è dipeso dall’astensione dal lavoro dei dipendenti nel-
la giornata del 9 ottobre, dalle ore 14,30 alle ore 16,45;

Visto l’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;
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Decreta:

i termini legali e convenzionali scaduti nel citato giorno e nei cinque
giorni successivi sono prorogati, a favore degli sportelli bancari indica-
ti in premessa, di quindici giorni a decorrere dal giorno di riapertura de-
gli sportelli al pubblico.

I titoli che si trovano giacenti presso la suddetta Azienda di credito,
durante il periodo di chiusura, dovranno essere muniti di apposita di-
chiarazione con cui, ai sensi dell’art. 3 del citato decreto legislativo 15
gennaio 1948, n. 1, si faccia menzione della proroga accordata.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Pescara, 13 ottobre 2003

Il prefetto: Gentile.

C-29478 (Gratuito).

PREFETTURA DI PESCARA

Prot. n. 2235/14.7 Gab.

Il prefetto della provincia di Pescara,
Vista la lettera n. 4538 del 2 ottobre 2003, con la quale il Direttore

della filiale di Pescara della Banca d’Italia ha chiesto, su conforme
istanza della Banca Popolare dell’Adriatico, per gli sportelli dell’agen-
zia n. 1 di Città Sant’Angelo, l’applicazione del decreto legislativo
15 gennaio 1948, n. 1, concernente la sospensione dei termini legali e
convenzionali scadenti durante il periodo di interruzione delle operazio-
ni bancarie in dipendenza di eventi eccezionali;

Atteso che il mancato funzionamento degli anzidetti sportelli è di-
peso dall’allagamento dei locali causato dal mancato funzionamento
delle pompe di sollevamento dell’impianto fognante a seguito del
black-out del 28 settembre 2003, nella giornata del 29 settembre 2003;

Visto l’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:

i termini legali e convenzionali scaduti nel citato giorno e nei cinque
giorni successivi sono prorogati, a favore degli sportelli bancari indica-
ti in premessa, di quindici giorni a decorrere dal giorno di riapertura de-
gli sportelli al pubblico.

I titoli che si trovano giacenti presso la suddetta Azienda di credito,
durante il periodo di chiusura, dovranno essere muniti di apposita di-
chiarazione con cui, ai sensi dell’art. 3 del citato decreto legislativo
15 gennaio 1948, n. 1, si faccia menzione della proroga accordata.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Pescara, 9 ottobre 2003

Il prefetto: Gentile.

C-29479 (Gratuito).

PREFETTURA DI PESCARA

Prot. n. 2280/14.7 Gab.

Il prefetto della provincia di Pescara,
Vista la lettera n. 4608 del 7 ottobre 2003, con la quale il Direttore

della filiale di Pescara della Banca d’Italia ha chiesto, su conforme istan-
za della Banca Popolare Commercio e Industria S.p.a. di Milano, per gli
sportelli dell’agenzia di Pescara, via Marconi n. 21, l’applicazione del
decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1, concernente la sospensione dei
termini legali e convenzionali scadenti durante il periodo di interruzione
delle operazioni bancarie in dipendenza di eventi eccezionali;

Atteso che il mancato funzionamento degli anzidetti sportelli della
Banca Popolare Commercio e Industria S.p.a., è dipeso dalla indisponi-
bilità dell’infrastruttura informatica nel periodo dal 28 settembre al 6 ot-
tobre 2003;

Visto l’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:

i termini legali e convenzionali scaduti nei citati giorni e nei cinque
giorni successivi sono prorogati, a favore degli sportelli bancari indica-
ti in premessa, di quindici giorni a decorrere dal giorno di riapertura de-
gli sportelli al pubblico.

I titoli che si trovano giacenti presso la suddetta Azienda di credito,
durante il periodo di chiusura, dovranno essere muniti di apposita di-
chiarazione con cui, ai sensi dell’art. 3 del citato decreto legislativo
15 gennaio 1948, n. 1, si faccia menzione della proroga accordata.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Pescara, 9 ottobre 2003

Il prefetto: Gentile.

C-29480 (Gratuito).

PREFETTURA DI ROMA

Prot. n. 28195/2003 Gab./A.G.P.

Il prefetto della provincia di Roma,
Vista la nota n. 30320 del 15 settembre 2003 con la quale il Diret-

tore della filiale di Roma della Banca d’Italia ha segnalato che nella
giornata del 29 agosto 2003, a causa dello sciopero generale indetto dal-
le OO.SS., gli sportelli della dipendenza di città ag. n. 6, piazza Gimma
n. 6; Ag. n. 8, viale Castello della Magliana, 38; ag. n. 11, piazza S. Gio-
vanni Bosco n. 1 e della dipendenza di Civitavecchia, via Roma n. 25
della Banca Popolare di Novara non sono stati in grado di funzionare
con regolarità e pertanto ha richiesto che venga riconosciuta l’eccezio-
nalità dell’evento ai fini della proroga dei termini legali di cui all’art. 2
del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Preso atto che, a causa dell’evento suindicato, si sono verificate di-
sfunzioni che hanno determinato la concreta impossibilità di procedere
alle varie operazioni bancarie in detta giornata;

Visto l’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:

lo sciopero generale indetto dalle OO.SS. nella giornata del 29 agosto
2003, nelle dipendenze della Banca Popolare di Novara di cui in pre-
messa, è riconosciuto evento eccezionale, ai fini della proroga dei ter-
mini.

Roma, 19 settembre 2003

Per il prefetto
Il capo di gabinetto f.f.: Capaldo

C-29481 (Gratuito).

PREFETTURA DI VERCELLI

Prot. n. 2079.14-7/1 Gab.

Il prefetto della provincia di Vercelli,
Vista la lettera n. 3734 datata 8 ottobre 2003 con la quale il Diret-

tore della Banca d’Italia, filiale di Vercelli, chiede l’emanazione del de-
creto prefettizio di proroga dei termini legali e convenzionali dello spor-
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tello sottoindicato della Banca Popolare Commercio e Industria Società
per azioni che dal 29 settembre al 6 ottobre 2003 non ha potuto provve-
dere, nei termini di legge, alle normali operazioni bancarie:

ex Banca Popolare di Luino e Varese, Borgosesia, via Duca
D’Aosta n. 21;

Considerato che il mancato pagamento dei titoli ed effetti presso lo
sportello sopraindicato è stato causato dal mancato regolare funziona-
mento dello sportello stesso in conseguenza dell’indisponibilità dell’in-
frastruttura informatica guasta a seguito del blak-out nazionale verifica-
tosi nella notte tra il 27 e 28 settembre 2003;

Ritenuto, pertanto, di dover provvedere ai sensi del decreto legisla-
tivo 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:

il mancato svolgimento dei servizi di cui in premessa da parte dello
sportello sopraindicato dal 29 settembre al 6 ottobre 2003 viene ricono-
sciuto come derivante da eventi eccezionali, ai sensi del decreto legisla-
tivo 15 gennaio 1948, n. 1.

Il presente provvedimento viene trasmesso all’Istituto Poligrafico e
Zecca dello Stato per la sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale ai
sensi dell’art. 31, della legge 20 novembre 2000, n. 340.

Vercelli, 13 ottobre 2003

Il prefetto: Cerenzia.

C-29482 (Gartuito).

DICHIARAZIONE DI MORTE PRESUNTA

Con sentenza n. 12/03 depositata in cancelleria il 22 luglio 2003
nel proc. n. 348/2002, il Tribunale di Gela, su istanza di Cannone Patri-
zia, ha dichiarato la morte presunta di Ficicchia Maria Grazia, nata a
Catania il 16 giugno 1966.

Avv. Grazia Fausciana.

C-29426 (A pagamento).

SAF FACTOR - S.p.a.
(in liquidazione coatta amministrativa)

Ai sensi dell’art. 213 L.F., autorizzato deposito bilancio, conto ge-
stione e piano di riparto presso cancelleria Tribunale di Roma.

Roma, 20 ottobre 2003

Il commissario liquidatore:
avv. Alessandro Ferretti

S-22827 (A pagamento).

PIANO  DI  RIPARTO  E  DEPOSITO
BILANCI  FINALI  DI  LIQUIDAZIONE

RICHIESTE  E  DICHIARAZIONI
DI  ASSENZA  E  DI  MORTE  PRESUNTA

IL PONTE COOP. INTEGRATA DI
SOLIDARIETÀ SOCIALE  a r.l.
(in liquidazione coatta amministrativa)

Avviso di avvenuto deposito della documentazione finale
Roma D.M. 225/00

Il sottoscritto, in qualità di commissario liquidatore della coope-
rativa il Ponte Cooperativa Integrata e di Solidarietà Sociale a r.l. in
L.C.A., ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 92, comma 2, decreto le-
gislativo 1° settembre 1993, n. 385 e succ. modif. o integraz. comuni-
ca che, a seguito della relativa autorizzazione, in data 14 ottobre 2003
è stato depositato presso la cancelleria (sez. III) del Tribunale di Ro-
ma (R.G. 595/00 L.C.A.), a disposizione degli interessati, la docu-
mentazione finale della procedura di liquidazione coatta amministra-
tiva (bilancio finale e relazione finale) della suddetta cooperativa che
sarà chiusa ai sensi dall’art. 2 della legge 17 luglio 1975 n. 400 e del-
l’art. 3 comma 1, del D.M. 23 febbraio 2001.

Da tale data decorre il termine di relativa eventuale contestazio-
ne, nei modi, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 92, comma 3, de-
creto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 e successive modifiche e
integrazioni.

Il commissario liquidatore:
avv. Salvatore Troianiello

S-22871 (A pagamento).

CONSORLIO - SOC. COOP. a r.l.
(in liquidazione coatta amministrativa)

Avviso di avvenuto deposito della documentazione finale
Roma D.M. 226/00

Il sottoscritto, in qualità di commissario liquidatore Consorlio
Soc. Coop. a r.l. in L.C.A., ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 92,
comma 2, decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 e succ. modif.
o integraz. comunica che, a seguito della relativa autorizzazione, in
data 14 ottobre 2003 è stato depositato presso la cancelleria (sez. III)
del Tribunale di Roma (R.G. 596/00 L.C.A.), a disposizione degli in-
teressati, la documentazione finale della procedura di liquidazione
coatta amministrativa (bilancio finale e relazione finale) della suddet-
ta cooperativa che sarà chiusa ai sensi dall’art. 2 della legge 17 luglio
1975 n. 400 e dell’art. 3, comma 1, del D.M. 23 febbraio 2001.

Da tale data decorre il termine di relativa eventuale contestazio-
ne, nei modi, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 92, comma 3, de-
creto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 e successive modifiche e
integrazioni.

II commissario liquidatore:
avv. Salvatore Troianiello

S-22872 (A pagamento).

TEORA COOP. SERVICE a r.l.

Si avvisa che presso la Camera di Commercio di Avellino in
data 24 dicembre 2002 è stato depositato il bilancio finale di liqui-
dazione della Cooperativa Teora Coop. Service a r.l., con sede a
Teora (AV).

Il commissario liquidatore:
Adriana Di Placido

C-29446 (A pagamento).
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CITTÀ DI CASALE MONFERRATO
Ufficio contratti

Avviso d’asta per l’alienazione di terreno sito in Casale Monferrato
località San Bernardino con destinazione ad insediamento commerciale

Si rende noto che il giorno mercoledì 19 novembre 2003 alle ore
10, avrà luogo asta pubblica per l’alienazione del terreno sito in Casale
Monferrato, località San Bernardino, della superficie di mq. 75.000 de-
stinato dalla Var. 10 al P.R.G.C. a insediamento commerciale di tipo su-
periore L2, in corso di frazionamento e meglio evidenziato nella plani-
metria allegata all’avviso d’asta integrale.

Prezzo base d’asta: 5.800.000,00
Metodo: art. 73 lettera c) e 76 R.D. 827/1924 mediante aggiudica-

zione ad unico e definitivo incanto, a favore del concorrente che avrà
offerto il maggior aumento sul prezzo a base d’asta.

Le offerte dovranno pervenire all’indirizzo del Comune, a mezzo
del servizio postale, pena l’esclusione dalla gara, entro le ore 12,30 del
giorno martedì 18 novembre 2003.

II bando integrale è stato affisso all’albo pretorio del Comune in
data 14 ottobre 2003.

Informazioni: per gli aspetti relativi alla destinazione edilizia e ur-
banistica e alla valutazione, Settore pianificazione urbana e territoriale
(0142 444264 - 285 - 363); per la parte amministrativa, Ufficio contrat-
ti (0142 444317).

Casale Monferrato, 17 ottobre 2003

Il dirigente: ing. Roberto Martinotti.

C-29373 (A pagamento).

BANDI  DI  GARA

U.L.S.S. 20 Verona

Bando di gara d’appalto

I.1) U.L.S.S. 20 Verona quale delegata delle Aziende socio sanitarie
e ospedaliere della regione Veneto - Servizio legale U.L.S.S. 20 - Ve-
rona, via Valverde n. 42 - 37122 Verona (Italia), tel. 045.8075525/31,
fax 8075679 legale@ulss20.verona.it, www.ulss20.verona.it

I.2) Come p. I.1).
I.3) Come p. I.1).
I.4) U.L.S.S. 20 Verona, ufficio prot. U.L.S.S. 20 Verona, via Val-

verde n. 42 - 37122 Verona (Italia), tel. 045.8075539, fax 8075640,
www.ulss20.verona.it;

I.5) Livello regionale/locale.
II.1.3) Cat. serv. 06.
II.1.6) Gara regionale centralizzata per l’acquisizione di Polizze

assicurative responsabilità civile terzi e operatori per le Aziende socio
sanitarie e ospedaliere della regione Veneto - Azienda Capofila
U.S.S.L. 20 Verona.

II.1.7) Aziende Socio Sanitarie e Ospedaliere Regione Veneto.
II.1.9) Sì per più lotti.

AVVISI D’ASTA
E BANDI DI GARA

AVVISI  D’ASTA

II.1.10) No.
II.3) 48 mesi, inizio 31 dicembre 2003 fine 31 dicembre 2007.
III.1.3) Associazione temporanea di imprese ex art.11, decreto le-

gislativo n. 157/1995.
III.2.1.1) Iscrizione C.C.I.A.A.; Autorizzazione del Ministero del-

l’industria all’esercizio dell’attività assicurativa per il ramo oggetto del-
la gara; Autorizzazione ISVAP o equivalente per le imprese estere; non
trovarsi in una condizione di esclusione di cui art. 2 decreto legislativo
n. 157/1995.

III.2.1.3) Possesso di rating pari o superiore a BBB se l’impresa
concorre da sola e cioè non in associazione temporanea.

Se vi è A.T.I. (Associazione Temporanea d’Impresa) il requisito
deve essere posseduto almeno dalla mandataria.

III.3.1) Sì normativa di autorizzazione ad esercitare attività assicu-
rativa.

III.3.2) Sì.
IV.1) Aperta.
IV.2) Prezzo più basso;
IV.3.2) 1° dicembre 2003 ore 12.
IV.3.5) IT.
IV.3.6) 4 mesi.
IV.3.7) Seduta pubblica;
IV.3.7.l) delegati delle copagnie concorrenti.
IV.3.7.2) 1° dicembre 2003 ore 12,30. Sala riunioni direzione ge-

nerale, via Valverde n. 42 - Verona.
VI.1) No.
VI.5) 9 ottobre 2003.

Il direttore generale: ing. Ermanno Angonese.

S-22839 (A pagamento).

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI
DELLA PROVINCIA DI SALERNO

Avviso relativo ad aste pubbliche aggiudicate per lavori di
costruzione fabbricati di E.R.P. in comuni della provincia di Salerno

1. Comune di Salerno, località S. Eustacchio I.B.A.
3.163.105,39 data di aggiudicazione 20 giugno 2003 - imprese parte-

cipanti: n. 21.
Aggiudicatario: Castaldo Costruzioni S.p.a. ribasso 13,13%
Procedura di aggiudicazione: art. 21, legge n. 109/1994 e s.m.i.

Il titolare dell’Area organizzativa
appalti e contratti - Forniture beni e servizi:

dott. Carlo Morvillo

S-22829 (A pagamento).

CONSORZIO DI BONIFICA N. 8 «CONCA DI SORA»
Sora (FR), via S. Rosalia n. 22

Tel. 0776-813529 - Fax 0776-813530

Estratto bando di gara

Pubblico incanto per l’affidamento dei «Lavori di ristrutturazione
della rete irrigua in sinistra del fiume Liri in agro dei Comuni di Broc-
costella e Campoli Appennino in destra del Fibreno e Fontechiari in si-
nistra del Fibreno.

II° lotto funzionale: importo (compresi oneri per la sicurezza):
2.505.084,75 (euro duemilionicinquecentocinquemilazeroottanta-

quattro/75); categoria OG6 classifica IV.
Termine presentazione offerte entro le ore 13 del giorno 3 dicem-

bre 2003; finanziamento: legge 208/1998; delibera CIPE n. 135 del 6
agosto 1999; delibera G.R. n. 5264/99.
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II bando integrale è disponibile sul sito:www.regione.lazio.it, pres-
so i Comuni di: Sora, Broccostella, Fontechiari, Posta Fibreno e presso
la sede del Consorzio di Bonifica.

Responsabile del procedimento: dott. ing. Andrea Sarra, via S. Ro-
salia n. 22 - 03039 Sora (FR); tel. 0776/813529, fax 0776/813530.

Sora, 16 ottobre 2003

Il responsabile del procedimento:
dott. ing. Andrea Sarra

Il presidente: prof. Angelo Prospero

S-22837 (A pagamento).

MINISTERO DELLE FINANZE
R.T.L.A. Dei Reparti Speciali della Guardia di Finanza

Ufficio Amministrazione - Sezione Conti
e cassa/Contabilità e Revisione

Bando di gara a procedura ristretta

Il giorno 5 dicembre 2003 sarà esperita presso il R.T.L.A. dei Re-
parti speciali della Guardia di finanza, via della Batteria di Porta Furba
n. 34 - Roma, una licitazione privata a ribasso a procedura ristretta, per
il servizio di vettovagliamento con affidamento in gestione delle mense
obbligatorie di servizio (lotto unico) presso:

Comando investigazioni Economico Finanziarie della Guardia di
finanza, via Brodolini, n. 6 - Roma;

Complesso immobiliare demaniale «La Rustica», via M. Boglione,
n. 84 - Roma;

Reparto tecnico logistico amministrativo dei Reparti, speciali della
Guardia di finanza, via della Batteria di Porta Furba n. 34 - Roma.

La gara è aperta alle ditte operanti in ambito C.E.E. secondo, le
procedure fissate dal decreto del Presidente della Repubblica n. 358 del
24 luglio 1992, così, come modificato ed integrato dal decreto legislati-
vo n. 402/1998, limitatamente a coloro che dispongano di un proprio
centro di cottura esterno, segnalato nella domanda di partecipazione a
gara, a ragionevole distanza, (entro un raggio massimo, in linea d’aria,
di cinquanta chilometri), con possibilità di veicolare i pasti aziendali
adeguatamente attrezzati ed idonei al particolare servizio, .

La gara verrà esperita mediante licitazione privata a mezzo di of-
ferte segrete con sconto percentuale unico sui prezzi di base palese con
unico e definitivo esperimento ai sensi del combinato disposto di cui al-
l’art. 23, 1° comma, lettera b) del decreto legislativo n. 157/1995, e agli
articoli 73, 76 e 89 lettera a) del Regolamento per l’amministrazione del
Patrimonio e per la Contabilità generale dello Stato. Le ditte interessate,
per essere invitate, dovranno far pervenire, entro le ore 12 del 10 no-
vembre 2003 un’apposita domanda, corredata dalla seguente documen-
tazione recante data non anteriore a sei mesi.

A. per le ditte iscritte all’albo dei fornitori del Comando generale
della Guardia di finanza, certificazione comprovante la non sussistenza
delle cause di esclusione previste dall’art. 11 del decreto legislativo 24
luglio 1992, n. 358.

B. per le ditte non iscritte all’albo dei fornitori, certificazione di cui
agli articoli 11, 12, 13, 1° comma, lettere a), b) e c) e 14, 1° comma, let-
tere a) e b) del citato decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358.

Le ditte di cui alle lettere A. e B. dovranno inoltre produrre una di-
chiarazione che attesti:

le forze di lavoro, distinte per categoria (impiegati, operai, ecc);
la superficie dei locali destinati al centro di cottura esterno di cui

sopra (cucine e magazzini);
le stesse, ancora, presenteranno copia della dichiarazione di ini-

zio e/o variazione di attività, prevista dall’art. 35 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 633/1972, o documento equipollente previsto
dalla normativa fiscale del proprio Paese di appartenenza, dalla quale si
evinca l’ubicazione nel comune di Roma di punti vendita e/o deposito
merci.

Il committente si riserva il diritto, se necessario, di fare indagini sulla
potenzialità finanziaria ed economica e sulla capacità tecnica delle ditte.

La busta contenente la domanda di partecipazione alla gara ed i re-
lativi documenti, oltre l’indirizzo, dovrà recare, la dicitura: contiene do-
manda di partecipazione a gara C.E.E. per il servizio di vettovagliamen-
to delle M.O.S. amministrato dal R.T.L.A. Reparti speciali Guardia di
finanza, con scadenza il 10 novembre 2003.

La domanda di partecipazione alla licitazione non vincola l’ammi-
nistrazione della Guardia di finanza.

Le domande, in carta da bollo da 10,33 qualora siano redatte in
Italia, e tutta la documentazione richiesta, dovranno essere compilate in
lingua italiana o con ammessa traduzione in lingua italiana, conforme al
testo straniero, certificata dalla rappresentanza diplomatica o consolare
ovvero traduttore ufficiale, ed inoltrate, nel termine indicato in premes-
sa, al R.T.L.A. dei Reparti speciali della Guardia di finanza - Ufficio
amministrazione/Sezione conti e cassa- Contabilità e revisione, via del-
la Batteria di Porta Furba n. 34 - 00181 Roma.

Sulle domande di partecipazione dovranno essere indicati i numeri
di telefono e fax dell’impresa.

Alla gara sono ammesse a presentare domande d’invito anche im-
prese appositamente e temporaneamente raggruppate con l’osservanza
della disciplina di cui all’art. 10 del decreto legislativo n. 358.

La lettera d’invito sarà inviata alle ditte prescelte, purchè ritenute
idonee, entro il 13 novembre 2003, corredata dei relativi capitoli affe-
renti il servizio, nonché dell’esplicazione delle particolari procedure di
aggiudicazione. Nel contratto. sarà inserita la seguente clausola: «È
sempre fatta salva la facoltà per l’Amministrazione committente, una
volta acquistata conoscenza dell’esercizio dell’azione penale a carico
del commissionario per delitti contro pubblica amministrazione relativi
ad alcuna delle fasi contrattuali, di sospendere cautelativamente la pro-
prie prestazione ovvero l’intero contratto, previa valutazione dell’inte-
resse pubblico alla realizzazione tempestiva della commessa. In caso di
sentenza definitiva di condanna l’Amministrazione potrà procedere al-
la rescissione del contratto ed alla esecuzione in danno del commissio-
nario. Se la responsabilità penale viene accertata successivamente al-
l’avvenuta esecuzione del contratto, la controparte è tenuta a corri-
spondere all’Amministrazione committente una penale pari al 10% del
valore della fornitura».

Ulteriori informazioni potranno essere richieste al citato R.T.L.A.
dei Reparti speciali della Guardia di finanza, Ufficio amministrazio-
ne/Sezione conti e cassa, contabilità e revisione, tel. 06/24290266.

Si rende noto che si è reso necessario il ricorso al bando di gara a
procedura ristretta per l’imminente scadenza dell’esercizio finanziario,
anno 2003.

Il bando di gara è stato inviato in data 22 ottobre 2003 all’Uffico
delle pubblicazioni ufficiali della Comunità europea.

Il relatore
Capo Ufficio amministrazione: T. Col Enrico Balla

S-22834 (A pagamento).

CITTÀ DI LECCE

Esito di gara

Si rende noto ai sensi della legge n. 55/1990 e del decreto legislati-
vo n. 157/1995 che la licitazione privata per affidamento servizi assicu-
rativi - IBA 5.500.000,00 il 7 agosto 2003 è risultata deserta.

Invio nella Gazzetta Ufficiale della Comunità europea: 29 agosto
2003, info Ufficio gare tel. 0832.232495.

Lì, 9 ottobre 2003

Il dirigente del settore avvocatura:
Avv. Maria Luisa De Salvo

S-22840 (A pagamento).

— 32 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

— 33 —

C
O

M
U

N
E

D
I

R
O

M
A

M
un

ic
ip

io
 R

om
a 

X
II

B
an

do
 d

i g
ar

a 
d’

ap
pa

lt
o



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

— 34 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

— 35 —

S-
22

83
0 

(A
 p

ag
am

en
to

).



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

— 36 —

C
O

M
U

N
E

D
I

M
E

N
T

A
N

A
(P

ro
vi

nc
ia

 d
i R

om
a)

A
vv

is
o 

re
la

ti
vo

 a
gl

i a
pp

al
ti

 a
gg

iu
di

ca
ti

 -
 S

er
vi

zi

S-
22

83
1 

(A
 p

ag
am

en
to

).

C
O

N
SO

R
Z

IO
 D

I
B

O
N

IF
IC

A
D

E
L

L
’A

G
R

O
 P

O
N

T
IN

O
L

at
in

a,
 c

or
so

 G
. M

at
te

ot
ti 

n.
 1

01

A
vv

is
o 

re
la

ti
vo

 a
gl

i a
pp

al
ti

 a
gg

iu
di

ca
ti



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

— 37 —

S-
22

84
2 

(A
 p

ag
am

en
to

).

IN
P
S

B
an

do
 d

i g
ar

a 
d’

ap
pa

lt
o



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

— 38 —

S-
22

84
4 

(A
 p

ag
am

en
to

).



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

— 39 —

IS
T
IT
U
T
O
N
A
Z
IO
N
A
L
E
D
E
L
L
A
P
R
E
V
ID
E
N
Z
A
SO
C
IA
L
E

B
an

do
 d

i g
ar

a 
d’

ap
pa

lt
o



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

— 40 —

S-
22

84
5 

(A
 p

ag
am

en
to

).

M
IN
IS
T
E
R
O
D
E
L
L
’I
N
T
E
R
N
O

B
an

do
 d

i g
ar

a 
d’

ap
pa

lt
o



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

— 41 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

— 42 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

— 43 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

— 44 —

C
-2

93
59

 (
A

 p
ag

am
en

to
).

M
IN

IS
T

E
R

O
 D

E
L

L
’A

M
B

IE
N

T
E

 E
 T

U
T

E
L

A
 D

E
L

 T
E

R
R

IT
O

R
IO

B
an

do
 d

i g
ar

a 
d’

ap
pa

lt
o



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

— 45 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

— 46 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

— 47 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

— 48 —

C
-2

93
63

 (
A

 p
ag

am
en

to
).



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

— 49 —

A
Z

IE
N

D
A

 O
SP

E
D

A
L

IE
R

A
 U

M
B

E
R

T
O

 I

B
an

do
 d

i g
ar

a 
d’

ap
pa

lt
o

C
-2

93
84

 (
A

 p
ag

am
en

to
).



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

— 50 —

A
Z

IE
N

D
A

 O
SP

E
D

A
L

IE
R

A
 D

I 
D

E
SE

N
Z

A
N

O
 D

E
L

 G
A

R
D

A
 (

B
S)

B
an

do
 d

i g
ar

a 
d’

ap
pa

lt
o



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

— 51 —

C
-2

94
03

 (
A

 p
ag

am
en

to
).

A
Z

IE
N

D
A

 O
SP

E
D

A
L

IE
R

A
 C

.T
.O

./C
.R

.F
./M

. A
D

E
L

A
ID

E

B
an

do
 d

i g
ar

a 
d’

ap
pa

lt
o



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

— 52 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

— 53 —

C
-2

94
16

 (
A

 p
ag

am
en

to
).

C
O

M
U

N
E

 D
I 

M
A

R
IG

L
IA

N
O

(P
ro

vi
nc

ia
 d

i N
ap

ol
i)

B
an

do
 d

i g
ar

a 
d’

ap
pa

lt
o 

- 
Se

rv
iz

i



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

— 54 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

— 55 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

— 56 —

C
-2

94
20

 (
A

 p
ag

am
en

to
).

A
Z

IE
N

D
A

 O
SP

E
D

A
L

IE
R

A
 «

O
SP

E
D

A
L

I 
R

IU
N

IT
I»

T
ri

es
te

B
an

do
 d

i g
ar

a 
d’

ap
pa

lt
o



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

— 57 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

— 58 —

C
-2

94
23

 (
A

 p
ag

am
en

to
).

P
R

O
V

IN
C

IA
 D

I 
B

E
L

L
U

N
O

Pr
ot

. n
. 5

21
12

/A
PP

 d
el

23
se

tte
m

br
e 

20
03

A
vv

is
o 

re
la

ti
vo

 a
d 

ap
pa

lt
o 

ag
gi

ud
ic

at
o



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

— 59 —

C
-2

94
38

 (
A

 p
ag

am
en

to
).

Il
 r

es
po

ns
ab

ile
: C

es
ar

e 
D

e 
Z

ol
t.

C
O

M
U

N
E

 D
I 

SA
N

 F
E

R
M

O
 D

E
L

L
A

 B
A

T
T

A
G

L
IA

B
an

do
 d

i g
ar

a 
d’

ap
pa

lt
o



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

— 60 —

C
-2

94
67

 (
A

 p
ag

am
en

to
).



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

— 61 —

IS
T

IT
U

T
O

 N
A

Z
IO

N
A

L
E

 P
E

R
 L

O
 S

T
U

D
IO

 E
 L

A
 C

U
R

A
 D

E
I 

T
U

M
O

R
I

B
an

do
 d

i g
ar

a 
d’

ap
pa

lt
o



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

— 62 —

M
-7

20
8 

(A
 p

ag
am

en
to

).



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

— 63 —

C
A

P
 G

E
ST

IO
N

E
 -

 S
.p

.a
.

B
an

do
 d

i g
ar

a 
d’

ap
pa

lt
o 

se
tt

or
i s

pe
ci

al
i



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

— 64 —

SE
Z

IO
N

E
 I

V
: 

P
R

O
C

E
D

U
R

E



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

— 65 —

M
-7

21
2 

(A
 p

ag
am

en
to

).

C
O
M
U
N
E
D
I
M
IL
A
N
O

B
an

do
 d

i g
ar

a 
d’

ap
pa

lt
o 

- 
Se

rv
iz

i



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

— 66 —

M
-7

21
5 

(A
 p

ag
am

en
to

).

C
O
M
U
N
E
D
I
M
IL
A
N
O

B
an

do
 d

i g
ar

a 
d’

ap
pa

lt
o



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

— 67 —

M
-7

21
6 

(A
 p

ag
am

en
to

).

G
R

A
N

D
I 

ST
A

Z
IO

N
I 

- 
S.

p.
a.

B
an

do
 d

i g
ar

a 
d’

ap
pa

lt
o



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

— 68 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

— 69 —

S-
22

95
2 

(A
 p

ag
am

en
to

).



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

— 70 —

M
IN

IS
T

E
R

O
 D

E
L

L
A

 D
IF

E
SA

St
at

o 
M

ag
gi

or
e 

de
lla

 D
if

es
a 

- 
U

ff
ic

io
 A

m
m

in
is

tr
az

io
ne

B
an

do
 d

i g
ar

a 
d’

ap
pa

lt
o



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

— 71 —

S-
22

96
3 

(A
 p

ag
am

en
to

).

M
IN

IS
T

E
R

O
 D

E
L

L
A

 D
IF

E
SA

D
ir

ez
io

ne
 G

en
er

al
e 

de
l C

om
m

is
sa

ri
at

o 
e 

de
i S

er
vi

zi
 G

en
er

al
i

B
an

do
 d

i a
bi

li
ta

zi
on

e 
pe

r 
le

 g
ar

e 
te

le
m

at
ic

he
(a

i s
en

si
 d

el
l’

ar
t. 

9 
de

l D
.P

.R
. n

. 1
01

/2
00

2)



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

— 72 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

— 73 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

— 74 —

C
-2

96
21

 (
A

 p
ag

am
en

to
).



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

— 75 —

C
O

N
SI

G
L

IO
 D

I 
ST

A
T

O
U

ff
ic

io
 S

er
vi

zi
 p

er
 l’

A
ut

om
az

io
ne

 e
 l’

In
fo

rm
at

ic
a

B
an

do
 d

i g
ar

a 
d’

ap
pa

lt
o



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

— 76 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

— 77 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

— 78 —

C
-2

96
22

 (
A

 p
ag

am
en

to
).



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

ANAS - S.p.a.
Compartimento della Viabilità per la Toscana

Prot. n. 24060

Bando di gara per pubblico incanto

1. Stazione appaltante: ANAS S.p.a., Compartimento della Viabi-
lità per la Toscana, viale dei Mille n. 36 - 50132 Firenze tel. 055/56401,
fax 055/573497.

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge n. 109/1994
e s.m.i.

3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri per la
sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni: pubblico incanto
n. 94, S.S. n. racc. Siena - Firenze - provincie di Siena - Firenze, ogget-
to: lavori di messa in sicurezza delle strutture del viadotto «S. Giovan-
ni» (km 30+175) e del viadotto «Terme» (km 51+800).

Importo a base d’appalto: 2.551.479,40 (duemilionicinquecen-
tocinquantunomilaquattrocentosettantanove/40), di cui 153.088,76
(centocinquantatremilaottantotto/76) quale costo per la sicurezza non
soggetto a ribasso, tempo utile per l’esecuzione dei lavori: giorni 240
(duecentoquaranta) categoria prevalente: OG3 classifica IV. Cauzione
provvisoria: 51.029,59 (cinquantumilaventinove/59), polizza per
danni di esercizio: 2.551.479,40 (duemilionicinquecentocinquantu-
nomilaquattrocentosettantanove/40). Polizza responsabilità civile ver-
so terzi: 500.000,00 (cinquecentomila/00). Pagamento al raggiungi-
mento del credito al netto delle ritenute di legge di 400.000,00 (quat-
trocentomila/00). Decreto Aziendale n. 9569 in data 30 aprile 2003, la-
vori a misura ai sensi art. 21, comma 1, lettera A), legge n. 109/1994 i
s.m.i.

4. Termine di esecuzione: come indicato al punto 3.
5. Documentazione facente parte integrante del bando: il discipli-

nare di gara contenente le norme integrative del presente bando relati-
ve alle modalità di partecipazione alla gara, alle modalità di compila-
zione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corre-
do della stessa ed alle procedure di aggiudicazione dell’appalto non-
ché il computo metrico, il capitolato speciale di appalto, gli eventuali
elaborati grafici ed il piano di sicurezza ove previsto dalla normativa
vigente.

Tali documenti sono visibili presso la Stazione appaltante nei giorni
feriali, escluso il sabato, dalle ore 10 alle ore 13; è possibile acquistare una
copia dell’intera documentazione nei giorni feriali e nell’orario di apertura
presso la ditta Toscotecnica S.n.c., viale dei Mille n. 2/b/c rosso, Firenze
previ accordi telefonici al n. 055/588-891, via fax al n. 055/500-0496 o
e-mail dinomet@tin.it, fermo restando che ai fini della procedura di gara
questa società non assume responsabilità per eventuali errori o imprecisio-
ni risultanti da detti atti in quanto, ai fini suddetti, valgono esclusivamente
gli atti depositati presso questo società.

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte:

6.1) termine: ore 12 del 26 novembre 2003;
6.2) indirizzo: indicato al punto 1 del presente bando;
6.3) modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di

cui al punto 5. del presente bando;
6.4) apertura offerte: seduta pubblica a partire dalle 10 del 27 no-

vembre 2003.
7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresen-

tanti dei concorrenti di cui successivo p. 10. ovvero soggetti, uno per
ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti
legali rappresentanti.

8. Cauzione e coperture assicurative: cauzione provvisoria e defini-
tiva nella misura e nei modi previsti dall’art. 30 commi 1, 2 e 2-bis del-
la legge n. 109/1994 e s.m.i. e articoli 100 e 101 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 554/1999. In particolare l’offerta dei concor-
renti deve essere corredata da una dichiarazione di un istituto bancario o
di una compagnia di assicurazione, oppure polizza rilasciata da un inter-
mediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del
decreto legislativo n. 385/1993, contenente l’impegno a rilasciare, in
caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fi-
deiussione bancaria o polizza assicurativa fideiussoria, relativa alla cau-
zione definitiva, in favore della stazione appaltante. La validità di detta
cauzione è stabilita dal comma 1, art. 101 del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 554/1999.

L’aggiudicatario dei lavori di cui al presente bando dovrà altresì
stipulare obbligatoriamente le seguenti polizze: Polizza di assicurazio-
ne, ai sensi art. 30, comma 3, legge n. 109/1994 e s.m.i. ed art. 103 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, per gli importi in-
dicati p. 3.

9) Finanziamento: a carico del bilancio ANAS.
10) Soggetti ammessi alla gara: partecipazione aperta ai soggetti

previsti dall’art. 10 della legge n. 109/1994 e s.m.i. alle condizioni di
cui agli articoli 11, 12 e 13 medesima legge n. 109/1994 e s.m.i. e arti-
coli 93, 94, 95, 96 e 97 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99, nonché ai concorrenti con sede in altri Stati membri del-
l’Unione europea alle condizioni di cui art. 3, comma 7, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 34/2000.

11) Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessa-
rie per la partecipazione: i concorrenti all’atto dell’offerta devono
possedere certificazione rilasciata da società di attestazione (SOA) di
cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 regolarmen-
te autorizzata, in corso di validità; le categorie e le classifiche devono
essere adeguate alle categorie ed agli importi dei lavori da appaltare;
ai sensi dell’art. 4 e dell’allegato B) del decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/2000 essa deve attestare il possesso della dichiara-
zione della presenza di elementi significativi e correlati dal suddetto
sistema di cui all’art. 8, comma 3, lettera b) legge n. 109/1994 nella
misura prevista dall’allegato C) del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 34/2000. La suddetta dichiarazione della presenza degli
elementi significativi e correlati dal sistema di qualità, deve essere ri-
lasciata da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee della serie
UNI CEI EN 45000.

12. Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 gior-
ni dal termine di cui al punto 6.1) del presente bando di gara.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale del
prezzo offerto rispetto all’importo complessivo lavori a base di gara al
netto degli oneri per l’attuazione degli oneri sicurezza di cui p. 3. pre-
sente bando.

14. Altre informazioni:
a) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei re-

quisiti di cui all’art. 75 comma 1 lettere a), b), c), d), e), f), g) e h) del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 così come modifi-
cato dall’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 412/2000
e di cui alla legge n. 68/1999; non sono ammessi a partecipare altresì i
soggetti che si trovano nelle condizioni di cui all’art. 9, lettera c) del de-
creto legislativo 8 giugno 2001 n. 231;

b) non possono partecipare alle gare le imprese le cui offerte sia-
no sostanzialmente riconducibili ad un medesimo centro di interessi.
Nel caso in cui l’amministrazione aggiudicatrice rinvenga tra le impre-
se partecipanti tale cointeressenza provvederà all’esclusione delle im-
prese dalla gara;

c) si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormal-
mente basse secondo le modalità previste dall’art. 21, comma 1-bis, del-
la legge n. 109/1994 e s.m.i.; nel caso di offerte in numero inferiore a
cinque non si procede ad esclusione automatica ma la stazione appal-
tante ha comunque la facoltà di sottoporre a verifica le offerte ritenute
anormalmente basse;

d) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

e) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
f) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura e

nei modi previsti dall’art. 30, comma 2, della legge n. 109/1994 e s.m.i.;
g) si applicano le disposizioni previste dall’art. 8, comma 11-qua-

ter, della legge n. 109/1994 e s.m.i.;
h) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta

devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;
i) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1,

lettere d), e) ed e-bis), della legge n. 109/1994 e s.m.i. i requisiti di cui
al punto 11. del presente bando devono essere posseduti, nella misura di
cui all’art. 95, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999, qualora associazioni di tipo orizzontale, e, nella misura di
cui all’art. 95, comma 3 del medesimo decreto del Presidente della Re-
pubblica qualora associazioni di tipo verticale;

j) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato
membro dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno
essere convertiti in euro;
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k) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, sulla base dei
prezzi unitari contrattuali; agli importi degli stati di avanzamento (SAL)
sarà aggiunto, in proporzione dell’importo dei lavori eseguiti, l’importo
degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al punto 3. del
presente bando; le rate di acconto saranno pagate con le modalità previ-
ste nel capitolato speciale d’appalto;

l) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dal capi-
tolato speciale d’appalto;

m) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vi-
genti leggi;

n) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cotti-
mista verranno effettuati da aggiudicatario che è obbligato a trasmettere,
entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle
fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate;

o) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le di-
sposizioni di cui all’articolo 10, comma 1-ter, della legge n. 109/1994
e s.m.i.;

p) non sono ammesse offerte in aumento;
q) l’ANAS si riserva la facoltà di non procedere all’espletamen-

to e conseguente aggiudicazione dei lavori oggetto del presente bando
senza che coloro che hanno presentato domanda di partecipazione pos-
sano avanzare alcuna pretesa;

r) saranno a carico dell’impresa aggiudicataria tutte le spese di
bollo e registro e, quelle propedeutiche connesse e correlate alla stipula
del contratto di appalto e dei documenti e i disegni di progetto con rela-
tive copie;

s) per quanto non espressamente richiamato nel presente bando
si fa riferimento alla legge n. 109/1994 e s.m.i., al decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 34/2000 ed al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 554/1999;

t) ai sensi della legge n. 675/1996 e successive modificazioni, la
Stazione appaltante informa che il trattamento dei dati raccolti ai fini
della gara ha natura obbligatoria ed è finalizzato ad adempiere le previ-
sioni normative in materia di appalti. Il trattamento potrà effettuarsi con
o senza l’ausilio di mezzi elettronici.

Nell’osservanza della normativa in materia di appalti pubblici, tali
dati saranno archiviati in locali della Stazione appaltante e, nei limiti
delle previsioni di legge, potranno anche essere diffusi tramite affissio-
ni e/o pubblicazioni.

I dati verranno trattati in modo lecito, secondo correttezza e con la
massima riservatezza. Rimarrà in ogni caso impregiudicata la facoltà
degli interessati di esercitare i diritti previsti all’art. 13 della citata leg-
ge. Il titolare del trattamento è il legale rappresentante della Stazione
appaltante;

u) responsabile del procedimento: dott. ing. Paolo Lalli, viale dei
Mille n. 36 - 50132 Firenze, tel. 055/56401.

Firenze, 9 ottobre 2003

Il dirigente amministrativo: dott. Franco Zecchini.

S-22841(A pagamento).

COMUNE DI ALTIVOLE
(Provincia di Treviso)

Project financing

Il comune di Altivole, rende noto che ha individuato nel program-
ma triennale dei lavori: 2004/2006 elenco annuale 2004, adottato con
delibera di Giunta Comunale n. 105 dell’11 ottobre 2003, un intervento
da realizzarsi con il sistema del project financing. Il corrispettivo per la
realizzazione di tale opera è connesso alla gestione economica dell’in-
tervento stesso. L’opera per le quali i promotori possono presentare pro-
poste autonome di realizzazione è la seguente: «Realizzazione di un po-
lo scolastico». L’intervento consiste nella realizzazione di un unico po-
lo scolastico che raggruppi le tre scuole elementari del comune di Alti-
vole. Costo presunto dell’investimento 2.860.000,00. I soggetti inte-
ressati possono presentare, nei modi previsti dalla legge eventuali pro-

poste per l’esecuzione dell’intervento entro i termini stabiliti dal-
l’art. 37-bis e ss., legge n. 109/1994 e s.m.i. Per informazioni: Ufficio
tecnico del comune di Altivole, arch. Stefano Gazzola (04230918343,
fax 0423918383) lunedì e giovedì ore 9,30/13 e Sabato ore 8,30-12,30.
L’amministrazione comunale, ai sensi art. 37-ter della richiamata legge,
inividuerà, a suo insindacabile giudizio, la proposta da mettere a gara
secondo il successivo art. 37-quarter.

Il responsabile del servizio LL.PP.:
arch. Stefano Gazzola

S-22868 (A pagamento).

COMUNE DI SORA

Bando di gara mediante procedura ristretta per l’assegnazione del ser-
vizio di tesoreria comunale, con la riduzione dei termini (Ai sensi
dell’art. 10, comma 8, del decreto legislativo n. 157/1995).

Il comune di Sora, in esecuzione della delibera di Consiglio co-
munale n. 55 del 22 settembre 2003, indice una licitazione privata,
con la riduzione dei termini ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo
n. 157/1995 per l’assegnazione del servizio di tesoreria comunale, con
decorrenza 1° gennaio 2004 - 31 dicembre 2008.

Alla gara possono partecipare i soggetti in possesso dei requisiti di
cui all’art. 208, decreto legislativo n. 267/2000. Per la partecipazione al-
la licitazione privata si forniscono le informazioni sotto indicate:

1) denominazione ed indirizzo del soggetto appaltante: comune
di Sora, corso Volsci n. 111 - 03039 Sora (FR), tel. 0776/828204  -
0776/828248, fax 0776/825056;

2) procedura di aggiudicazione prescelta: licitazione privata con
il sistema di aggiudicazione secondo il criterio dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa ex art. 23, comma 1, lettera b), del decreto legi-
slativo n. 157/1995, in base ai seguenti elementi che saranno cumulati-
vamente valutati secondo i punteggi di seguito specificati e che costitui-
ranno obbligo irrevocabile:

A) valutazione economica;
B) elementi di carattere generale.

A) Elementi economici relativi al servizio (Complessivamente
massimo p.ti 80).

1.a) Tasso debitore su anticipazione di cassa: punti percentuali in
aumento/diminuzione rispetto all’Euribor a tre mesi base 365, media
mese in corso vigente tempo per tempo se già definite, oppure la media
del mese precedente.

Criteri di attribuzione: sarà oggetto di valutazione lo spread in
aumento o diminuzione rispetto all’Euribor come sopra determinato.
All’offerta migliore verranno attribuiti p.ti 10.

Alle altre offerte i punteggi saranno attribuiti in modo proporzionale.
2.a) Commissione massimo scoperto sulla periodicità della liqui-

dazione: criteri di attribuzione:
in caso di rinuncia alla commissione di massimo scoperto saran-

no attribuiti p.ti 6;
in caso di mancata rinuncia, all’offerta migliore verranno attri-

buiti p.ti 3.
Alle altre offerte i punteggi saranno attribuiti in modo proporzionale.
3.a) Tasso attivo applicato sulle giacenze di cassa, applicabile limi-

tatamente ai fondi, che possono essere detenuti presso il tesoriere: sarà
oggetto di valutazione lo spread in aumento/diminuzione rispetto al-
l’Euribor a tre mesi media mese in corso vigente tempo per tempo se già
definite, oppure la media del mese precedente.

Criteri di attribuzione: sarà oggetto di valutazione lo spread in au-
mento o diminuzione rispetto all’Euribor come sopra determinato.

All’offerta migliore verranno attribuiti p.ti 7.
Alle altre offerte i punteggi saranno attribuiti in modo proporzionale.
4.a) Compenso per il servizio di tesoreria: il compenso per il servi-

zio di tesoreria verrà commisurato al totale delle entrate incassate an-
nualmente sui primi tre titoli del bilancio.

Criteri di attribuzione: verranno dati p.ti 20 in caso di rinuncia al
compenso per il servizio di tesoreria. In caso di mancata rinuncia all’of-
ferta migliore verranno attribuiti p.ti 10.
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Alle altre offerte i punteggi saranno attribuiti in modo proporzionale.
5.a) Spese vive di gestione (bolli, postali, ecc.): p.ti 7 alla migliore

offerta e successiva gradazione proporzionale.
6.a) Spese per estinzione mandati mediante bonifici bancari, a cari-

co dei creditori ed agevolazioni ai dipendenti comunali: punti 10 in ca-
so di gratuità dei bonifici (senza alcuna rivalsa nei confronti del Comu-
ne); 5 p.ti all’offerta più bassa (cioè più vantaggiosa per l’utente); per le
altre offerte il punteggio sarà parametrato in modo proporzionale al-
l’importo richiesto ai creditori.

La commissione valuterà eventuali agevolazioni ed attribuirà il re-
lativo punteggio nell’ambito dei 10 p.ti massimi consentiti.

7.a) Impegno a corrispondere un contributo annuale per tutta la du-
rata del contratto, a titolo di sponsorizzazione di iniziative del Comune:
massimo p.ti 20.

Criteri di attribuzione: p.ti 20 al contributo più elevato; per le altre
offerte il punteggio sarà parametrato in modo proporzionale al valore
dell’importo offerto.

B) Elementi di carattere generale (complessivamente massimo
p.ti 20).

1.b) Numero di Enti pubblici per i quali si è svolto e si sta svolgen-
do il servizio di tesoreria, a partire dal 1° gennaio 1999: massimo p.ti 7.

Criteri di attribuzione: n. 1 p.to per ogni Ente gestito, con il massi-
mo di 7 p.ti.

2.b) Vicinanza dello sportello alla sede dell’Ente per consegna e ri-
cevimento documenti e corrispondenza: massimo p.ti 3.

Criteri di attribuzione: minima distanza p.ti 3. Per le altre offerte il
punteggio sarà parametrato in modo inversamente proporzionale alla di-
stanza. Punteggio parametrato alla distanza tra la sede del comunale e
quella della tesoreria.

Tale distanza deve essere misurata dall’ingresso dal palazzo comu-
nale, ubicato in corso Volsci n. 111 all’ingresso principale della Banca,
che deve essere comunque ubicata nel territorio del comune di Sora,
considerando il percorso pedonale più breve di collegamento, nel rispet-
to delle norme previste dal codice della strada.

3.b) Impegno a ritirare giornalmente con personale della banca
presso gli Uffici comunali, almeno una volta al giorno somme di denaro
e valori da depositare in tesoreria e mandati di pagamento e reversali:
massimo p.ti 4.

Criteri di attribuzione: 4 p.ti per chi assume l’impegno, 0 p.ti per
chi non accetta.

4.b) Installazione entro 6 mesi dall’inizio del servizio e manuten-
zione a proprie spese del collegamento telematico tra il servizio finan-
ziario dell’ente ed il tesoriere massimo p.ti 6.

Criteri di attribuzione:
a titolo completamente gratuito: p.ti 6.
a titolo oneroso: p.ti 3 al costo più basso; per le altre offerte il

punteggio sarà parametrato in modo inversamente proporzionale al co-
sto di installazione previsto.

Nell’ipotesi di punteggio cumulativo uguale fra due offerte, l’am-
ministrazione negozierà direttamente con le prime due aziende le mi-
gliori condizioni ottenibili.

3. Garanzie: per il solo aggiudicatario, ai sensi art. 16 dello schema
di convenzione: «A norma art. 211, del decreto legislativo n. 267/00 per
eventuali danni causati all’Ente affidante o a terzi il tesoriere risponde
con tutte le proprie attività e con il proprio patrimonio.

Il tesoriere è responsabile di tutti i depositi, comunque costituiti in-
testati all’Ente. Per quanto disposto dai commi precedenti il tesoriere è
esonerato dal versamento della cauzione.

4. Il servizio verrà assegnato per la durata di anni 5 (dal 1° gen-
naio 2004 al 31 dicembre 2008) con possibilità di rinnovo di ulteriori
anni 5 (cinque).

5. Ai sensi art. 11, del decreto legislativo n. 157/1995 è ammessa la
facoltà di presentare offerte da parte di raggruppamenti di imprese, se-
condo le modalità di cui all’art. 10 del decreto legislativo n. 358/1992.

6. L’impresa che partecipa ad un raggruppamento o ad un consor-
zio non può concorrere singolarmente o far parte di altri raggruppamen-
ti o consorzi. Pertanto il consorzio è tenuto ad indicare la denominazio-
ne di tutti i consorziati.

7. Non è ammesso il subappalto. Ai sensi art. 1656 del Codice civi-
le è fatto divieto all’appaltatore di cedere o subappaltare in tutto o in
parte il servizio assunto.

8. Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola of-
ferta purché valida.

9. Al fine di assicurare il servizio fin dal 1° gennaio 2004, si ricor-
re ai termini per la procedura accelerata ai sensi art. 10, comma 8, del
decreto legislativo n. 157/1995.

10. Lo schema di convenzione è in visione, previo appuntamento te-
lefonico, presso il Servizio di ragioneria del comune di Sora
(tel. 0776/828204) o su internet al seguente sito: http://www.comune.so-
ra.fr.it

I soggetti abilitati a svolgere il servizio di tesoreria ai sensi
art. 208, del decreto legislativo n. 267/2000 che intendono essere invi-
tati devono farne richiesta inviando domanda, mediante il servizio po-
stale con raccomandata, ovvero mediante agenzia di recapito autoriz-
zata, ovvero mediante autoprestazione, in carta legale ed in lingua ita-
liana a comune di Sora, provincia di Frosinone, Servizio ragioneria,
corso Volsci n. 111, - 03039 Sora entro e non oltre le ore 12 del giorno
12 novembre 2003.

Alla domanda dovrà essere allegato:
una relazione indicante le caratteristiche dell’azienda di credito,

le sue strutture organizzative, il numero medio dei dipendenti con rela-
tive qualifiche, gli impianti e le attrezzature utilizzate ed il relativo li-
vello di innovazione tecnologica, le esperienze specifiche analoghe
avute negli ultimi tre anni;

di aver preso visione di tutte le condizioni e modalità indicate
nell’atto deliberativo di Consiglio comunale n. 55 del 22 settembre
2003 e relativi allegati con particolare riguardo allo schema di con-
venzione;

una dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante con la
quale l’impresa dichiara:

a) di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 208, del de-
creto legislativo n. 267/2000;

b) di essere iscritta al registro delle imprese c/o la C.C.I.A.A.,
ovvero per le ditte con sedi all’estero, indicare data e numero di iscri-
zione in analogo registro professionale o commerciale vigente;

c) di essere in possesso dell’autorizzazione prevista dagli arti-
coli 13 e 14, del decreto legislativo n. 385/1993;

d) l’indicazione dei nominativi delle persone delegate a rap-
presentare ed impegnare legalmente l’impresa ed il nominativo di tutti
gli amministratori muniti di rappresentanza;

e) l’attestazione che la ditta non si trova in stato di fallimento,
di liquidazione, di cessazione di attività o di concordato preventivo ed
in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione stranie-
ra, ovvero che a carico della ditta non sia in corso un procedimento per
la dichiarazione di una di tali situazioni;

f) di non aver riportato condanne, con sentenza passata in giu-
dicato, per qualsiasi reato che incida sulla moralità professionale o per
delitti finanziari; tale dichiarazione dovrà essere prodotta da tutti gli
amministratori muniti di poteri di rappresentanza;

g) di non avere, nell’esercizio della propria attività professio-
nale, commesso un errore grave;

h) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento
delle imposte e tasse e con il pagamento dei contributi previdenziali ed
assistenziali a favore dei lavoratori.

Quanto sopra richiesto deve essere presentato in carta libera
con firma non autenticata allegando, ai sensi art. 3, comma 11,
legge n. 127/1997, fotocopia non autenticata di valido documento
di riconoscimento del rappresentate legale che firma la dichiarazione
stessa.

Ogni concorrente non potrà presentare più di una offerta.
Non si farà luogo a gara di miglioria salvo quanto sopra precisato

in caso di offerte uguali, ne sarà consentita, in sedi di gara, presentazio-
ni di altra offerta.

Potranno essere richiesti, in sede di esame delle offerte, elementi
integrativi per consentire una migliore valutazione senza modificare o
introdurre cambiamenti alle ipotesi presentate.

Il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio del mittente ove,
per qualsiasi motivo non giunga a destinazione al Comune, c/o ufficio
protocollo in tempo utile.

Non sarà valida alcuna richiesta di invito pervenuta al di fuori dei
tempi tassativi sopra indicati, anche se sostitutiva o aggiuntiva rispetto
alla precedente richiesta.
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Dati personali. Ai sensi art. 10, legge n. 675/1996 premesso che il
trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità e correttezza nel-
la piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza, si for-
niscono le seguenti informazioni:

a) il trattamento dei dati personali conferiti dai partecipanti alla
gara ha la finalità di consentire l’accertamento dell’idoneità dei concor-
renti rispetto all’affidamento del servizio di cui trattasi;

b) il conferimento dei dati richiesto ha natura facoltativa; un
eventuale rifiuto a rendere le dichiarazioni previste comporterà l’esclu-
sione dalla procedura di gara;

c) titolare del trattamento dei dati personali è il comune di Sora;
sono responsabili il dirigente del servizio ragioneria.

Per informazioni relative al bando ed allo schema di convenzione
contattare il dott. Antonino Buscema (tel. 0776/828248).

Il responsabile del procedimento è la dott.ssa Simonetta La Rocca.

Il dirigente: dott. Antonino Buscema.

S-22867 (A pagamento).

COMUNE DI CAPUA
(Provincia di Caserta)

Settore LL.PP.

Avviso di pubblico incanto appalto per anni 20 (venti) del servizio di
gestione e manutenzione ordinaria e straordinaria dell’impianto di
pubblica illuminazione della città.

In esecuzione alla deliberazione di G.M. n. 46 del 20 febbraio 2003,
esecutiva, è indetto presso questo Comune un pubblico incanto col sistema
dell’appalto concorso con l’osservanza delle norme del decreto legislativo
n. 157/1995 con aggiudicazione ai sensi art. 23, comma 1, lette-
ra b) del suddetto decreto per l’appalto del suddetto servizio. Importo com-
plessivo a base d’asta: 4.295.700,00 oltre I.V.A. pari a 214.785,00.

Luogo di esecuzione del servizio: territorio comunale di Capua.
Iscrizione C.C.I.A.A.: categoria 1: servizi di manutenzione e ripa-

razione n. rif.to. CPC 6112-6122-633-886.
Finanziamento: bilancio comunale.
Pagamenti: bimestrali.
Inizio attività: data verbale di consegna.
Durata dell’appalto: anni 20 (venti) cauzione provvisoria 2% pari a

85.914,00 a mezzo assegno circolare o fideiussione bancaria o poliz-
za assicurativa.

Cauzione definitiva: ai sensi art. 30, legge n. 109/1994 e s.m.
Oggetto dell’appalto: affidamento mediante ricorso alla procedura

dell’appalto concorso del servizio integrato inerente la gestione, l’eser-
cizio, la manutenzione ordinaria e straordinaria dell’impianto di pubbli-
ca illuminazione comunale, ivi compresa la fornitura di energia elettrica
e delle attività (interventi) connesse alla riqualificazione globale, alla
messa a norma, al collaudo, all’ammodernamento tecnologico e funzio-
nale dell’intero impianto di pubblica illuminazione, nonché delle atti-
vità tese al conseguimento di un congruo risparmio energetico da im-
piegarsi per l’ammortamento del F.T.P. (Finanziamento tramite terzi)
ricevuto per la realizzazione delle attività (interventi) di cui sopra.

Documentazione di gara: la deliberazione di G.M. n. 46 del 20 feb-
braio 2003, il bando di gara integrato con le norme di partecipazione e
di aggiudicazione, il C.S.d’A. ed i relativi allegati, le dichiarazioni e le
attestazioni a corredo del progetto offerta, sono visibili c/o l’Ufficio tec-
nico comunale nei giorni martedì e giovedì dalle ore 16 alle ore 15; è
possibile acquistare una copia, fino a 10 giorni antecedenti il termine di
presentazione delle domande, effettuando riproduzione fotostatica all’e-
sterno ed a proprie spese.

Per partecipare alla gara le ditte interessate, in possesso dei requisi-
ti richiesti dal bando di gara, dovranno far pervenire, pena la esclusione
dalla gara, l’offerta e la documentazione al seguente indirizzo: comune
di Capua (CE), piazza dei Giudici - 81043, Capua a mezzo di racco-
mandata postale o mediante agenzia autorizzata entro le ore 12 del gior-
no 10 febbraio 2004.

Procedura di aggiudicazione come riportato al primo capoverso del
presente avviso.

La gara verrà esperita: in 1° seduta il giorno 13 febbraio 2004 alle
ore 9 c/o Ufficio tecnico, Settore LL.PP.

Non sono ammesse offerte in aumento o in variante.
Non sono ammessi subappalti.
Tutti i documenti richiesti presentati dalle imprese straniere do-

vranno essere tradotti in lingua italiana.
Possono partecipare alla gara le imprese singole o raggruppamenti

ai sensi art. 11, del decreto legislativo n. 157/1995, le GEIE quelle con
sedi in altri Stati membri dell’U.E. Responsabile del procedimento è il
responsabile del Settore LL.PP. del comune di Capua dott. ing. Fioren-
tino Aurilio.

Il responsabile del settore LL.PP.:
dott. ing. Fiorentino Aurilio

S-22869 (A pagamento).

REGIONE VENETO
Giunta Regionale

Bando di gara mediante pubblico incanto per l’appalto
dei servizi assicurativi - Lotto 4

1. Amministrazione appaltante: regione Veneto, Giunta regionale -
Dorsoduro, 3901 - 30123 Venezia, tel. 0412795213, 0412795225, tele-
fax 0412795212.

2. Categoria di servizio: 6.a) servizi assicurativi.
Descrizione:

a) r.c. autoveicoli e natanti e rischi diversi (codice CPV:
66337100-2, 66337300-4);

b) corpi natanti (66334230-1);
c) danni agli autoveicoli di terzi utilizzati per servizio (66334100-1),

3. —.
4.a) La prestazione del servizio è riservata ai soggetti autorizzati

all’esercizio dell’attività di assicurazione nei rami previsti. In caso di
coassicurazione il rischio deve essere sottoscritto per almeno il 50%
dalla compagnia delegataria e per almeno il 25% da ciascuna delle com-
pagnie coassicuratrici;

b) disposizioni legislative, regolamentari od amministrative in
causa: direttiva 92/50/CEE del 18 giugno 1992, decreto legislativo
17 marzo 1995 n. 157, D.G.R. Veneto n. 2535 dell’8 agosto 2003;

c) —.
5. —.
6. Non saranno ammesse variazioni dei capitolati di polizza.
7. Durata del contratto: tre anni con decorrenza dalle ore 24 del 31

dicembre 2003.
8.a) I capitolati di polizza potranno essere richiesti alla regione

del Veneto, Direzione affari generali (tel. 0412795213, 0412795225;
fax 0412795212) o al broker regionale Assiteca Nord-Est S.r.l.
(tel. 0458094711; fax 0458201328);

b) —;
c) —.

9.a) Termine ultimo per il ricevimento delle offerte: ore 12 del
9 dicembre 2003;

b) indirizzo al quale devono essere inviate: regione Veneto, Dire-
zione affari generali, via B. Longhena n. 6 - 30175, Venezia-Marghera.
Le offerte, su carta bollata, dovranno essere inserite in un plico sigillato
con ceralacca, firmato sui lembi di chiusura e recante all’esterno l’indica-
zione «Pubblico incanto per l’appalto dei servizi assicurativi, lotto 4»;

c) lingua in cui le offerte devono essere redatte: italiano.
10.a) —;

b) data, ora e luogo dell’apertura: 12 dicembre 2003, ore 11,30,
presso la Direzione affari generali.

11. —.
12. —.
13. —.
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14. Le imprese concorrenti dovranno inserire nel plico di cui al
punto 9, lettera b) due buste, ugualmente sigillate e firmate sui lembi di
chiusura, con l’indicazione «Documentazione amministrativa» e «Of-
ferta economica». La busta «Documentazione amministrativa» dovrà
contenere:

a) un certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A., in originale o copia
autentica, rilasciato nei sei mesi precedenti il termine di scadenza per la
presentazione delle offerte e, comunque, aggiornato e munito della dici-
tura antimafia;

b) una dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante della
Direzione generale e autenticata, con la quale si attesti:

di essere regolarmente autorizzati all’esercizio dell’attività as-
sicurativa nei rami interessati;

di non trovarsi in nessuna delle condizioni di esclusione dalla par-
tecipazione alle gare di cui all’art. 12 del decreto legislativo n. 157/1995;

di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al la-
voro dei disabili e di avere ottemperato alle norme della legge n. 68/1999;

di avere gestito nell’anno 2002 un portafoglio premi nel ramo
danni, per lavoro diretto e indiretto, non inferiore ad 500.000.000,00
e di disporre di idonee strutture operative per la liquidazione dei danni
nel territorio della Regione del Veneto.

In caso di R.T.I. o di coassicurazione il portafoglio premi sopra in-
dicato dovrà essere posseduto interamente da ciascuna impresa, mentre
le strutture operative nel territorio regionale dovranno essere possedute
almeno dalla capogruppo.

La busta «Offerta economica» dovrà contenere la percentuale di ri-
basso, proposta per l’intero lotto, rispetto all’importo base di premio an-
nuo pari ad 370.000,00 (somma degli importi delle tre polizze).

15. —.
16. Criteri per l’aggiudicazione dell’appalto: al maggior ribasso ai

sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 157/1995.
17. Al broker andrà riservata una provvigione pari al 6% del pre-

mio imponibile.
18. Data di pubblicazione dell’avviso di preinformazione nella

G.U.C.E.: —.
19. Data d’invio del bando: 16 ottobre 2003.
20. Data di ricevimento del bando da parte dell’Ufficio delle pub-

blicazioni ufficiali delle Comunità europee: 16 ottobre 2003.
21. —.

Direzione affari generali
Il dirigente regionale: avv. Gian Luigi Carrucciu

C-29360 (A pagamento).

MINISTERO DELLA DIFESA
Direzione Generale dei Lavori e del Demanio

Estratto del bando di gara per pubblico incanto
(Codice gara n. 013003)

1. Ente appaltante: Ministero della difesa - Direzione generale dei
lavori e del demanio, piazza della Marina n. 4 - 00196 Roma,
tel. 06/36806173 - www.geniodife.difesa.it

2. Luogo di esecuzione delle opere: Aeroporto Grosseto.
3. Caratteristiche generali dell’opera: realizzazione n. 3 magazzini

MSA MO ed opere di urbanizzazione.
4. Importo a base di gara: 4.200.000,00 + I.V.A. 20% compren-

sivo della somma di 126.000,00 quali oneri per l’attuazione del piano
di sicurezza (legge n. 494/1996) non soggetta a ribasso.

5. Categorie richieste: OG1 (prevalente 2.000.000,00), OG11
1.200.000,00, OS13 1.000.000,00.

6. Durata esecuzione opere: giorni 500 solari consecutivi.
7. Visione capitolato: tutte le condizioni amm.ve e tecniche, sono

specificate sia nel bando integrale di gara che nell’apposito capitolato
speciale d’appalto che potranno essere consultati presso la sede in cui è
previsto lo svolgimento della gara. La consultazione è possibile dalle
ore 9 alle ore 12,30 tutti i giorni, esclusi il sabato ed i festivi e, dalle
ore 14 alle ore 16, il martedì e giovedì.

8. Termine ricezione offerte e indirizzo a cui devono essere inviate:
le offerte, redatte in lingua italiana, indirizzate all’Ente appaltante cui al
punto 1, dovranno pervenire entro le ore 16,30 del giorno antecedente
quello previsto per la gara.

9. Data, ora e luogo svolgimento pubblico incanto: il giorno 3 di-
cembre 2003 alle ore 9,30, presso il Ministero della difesa - Direzione
generale dei lavori e del demanio, stanza n. 47, piazza della Marina n. 4
- 00196 Roma, con le modalità meglio precisate nel bando integrale.

10. Criterio d’aggiudicazione: quello del massimo ribasso previsto,
per contratti da stipulare a corpo, dall’art. 21, legge n. 109/1994 e s.m.

11. Ammissione ad assistere all’apertura plichi: la gara è pubblica.
12. Cauzione per partecipare alla gara e cauzione definitiva: la cau-

zione per partecipare alla gara è pari al 2% dell’importo posto a base di
gara, quella definitiva secondo quanto previsto all’art. 30, comma 2 e
2-bis legge n. 109/1994 e s.m.i.

13. Polizza per danni e responsabilità civile: la somma da assicura-
re è pari a 4.200.000,00 (come specificato nelle condizioni ammini-
strative del capitolato speciale).

14. Obbligo di sopralluogo e relative modalità: è fatto obbligo di
eseguire un sopralluogo al sito dove le opere dovranno essere realizzate,
previo accordo con 209° D.O.L.D., via Castiglionese n. 70 - Grosseto,
tel. 0564 445151/52/53.

15. Finanziamento e pagamento: il finanziamento è previsto sul
cap. 7295 del bilancio del Ministero della difesa ed il pagamento delle
opere eseguite avverrà secondo le modalità indicate nelle condizioni
amministrative allegate al capitolato speciale.

16. Norme comuni di partecipazione: è data facoltà alle imprese
presentare offerta ai sensi dell’art. 13 della legge n. 109/1994 e s.m.,
con le caratteristiche indicate nel bando integrale.

17. Requisiti d’ammissione: le imprese dovranno presentare, in for-
ma di autocertificazione, dichiarazioni attestanti il possesso di requisiti
generali ai sensi degli artt. 4 e 17 decreto del Presidente della Repubblica
25 gennaio 2000, n. 34, nonché dimostrare di possedere attestazione SOA
per categorie e classifiche corrispondenti a quelle richieste e dichiarazio-
ne del possesso di elementi significativi e correlati del sistema di qualità
aziendale, come specificato ai punti 16 e 17 del bando integrale.

18. Cause d’esclusione: quelle indicate al punto 18 del bando di gara.
19. Periodo decorso il quale gli offerenti hanno facoltà di svincolar-

si dall’offerta: giorni 240 a decorrere dalla data apertura seggio di gara.
20. Ammissibilità di offerte in aumento: non sono ammesse offerte

in aumento, nè alla pari.
21. Aggiudicazione in presenza di una sola offerta: si procederà al-

l’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida.
22. Subappalti: saranno ammessi secondo quanto previsto dal-

l’art. 34 della legge 109/94 e successive modificazioni, come specifica-
to nelle condizioni amministrative allegate al capitolato speciale.

23. Modalità di compilazione e presentazione dell’offerta e docu-
menti a corredo: quelle indicate nel bando integrale di gara disponibile
sul sito internet www.geniodife.difesa.it

Il responsabile del procedimento per la fase di affidamento
Direttore amministrativo: dott.ssa Emanuella Adele Bonadonna

C-29350 (A pagamento).

MINISTERO DELLA DIFESA
Direzione Generale dei Lavori e del Demanio

Estratto del bando di gara per pubblico incanto
(Codice gara n. 034701)

1. Ente appaltante: Ministero della difesa - Direzione generale dei
lavori e del demanio, piazza della Marina n. 4 - 00196 Roma,
tel. 06/36806173 - www.geniodife.difesa.it

2. Luogo di esecuzione delle opere: Civitavecchia Cas. Giorgi
scuola di guerra.

3. Caratteristiche generali dell’opera: appalto integrato per la pro-
gettazione e l’esecuzione dei lavori di realizzazione centro di simulazio-
ne presso palazzina «E».

— 83 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

4. Importo a base di gara: 1.300.000,00 + I.V.A. al 20% com-
prensivo della somma di 38.452,53 quali oneri per l’attuazione del
Piano di sicurezza (legge n. 494/1996) e 18.249,14 per oneri di pro-
gettazione non soggetti a ribasso.

5. Categorie richieste: OG11 (prevalente 770.210,18), altre:
OG1 511.540,68.

6. Termini di esecuzione: della progettazione giorni 90, dei lavori
giorni 330, solari consecutivi.

7. Visione capitolato: tutte le condizioni amm.ve e tecniche, sono
specificate sia nel bando integrale di gara che nell’apposito capitolato
speciale d’appalto che potranno essere consultati presso la sede in cui è
previsto lo svolgimento della gara. La consultazione è possibile dalle
ore 9 alle ore 12,30 tutti i giorni, esclusi il sabato ed i festivi e, dalle
ore 14 alle ore 16, il martedì e giovedì.

8. Termine ricezione offerte e indirizzo a cui devono essere inviate:
le offerte, redatte in lingua italiana, indirizzate all’Ente appaltante cui al
punto 1, dovranno pervenire entro le ore 16,30 del giorno antecedente
quello previsto per la gara.

9. Data, ora e luogo svolgimento pubblico incanto: il giorno 27 no-
vembre 2003 alle ore 9,30 presso il Ministero della difesa - Direzione
generale dei lavori e del demanio, stanza n. 47, piazza della Marina n. 4
- 00196 Roma, con le modalità meglio precisate nel bando integrale.

10. Criterio d’aggiudicazione: quello del massimo ribasso previsto,
per contratti da stipulare a corpo, dall’art. 21, legge n. 109/1994 e s.m.

11. Ammissione ad assistere all’apertura plichi: la gara è pubblica.
12. Cauzione per partecipare alla gara e cauzione definitiva: la

cauzione per partecipare alla gara è pari al 2% dell’importo posto a ba-
se di gara, quella definitiva secondo quanto previsto all’art.30 comma 2
e 2-bis, legge n. 109/1994 e s.m.i.

13. Polizza per danni e responsabilità civile: secondo quanto previ-
sto dalle condizioni amministrative del capitolato speciale la somma da
assicurare è pari a 1.300.000,00.

14. Polizza di responsabilità civile professionale: secondo quanto
previsto dalle condizioni amministrative del capitolato speciale la som-
ma da assicurare è pari a 300.000,00.

15. Obbligo di sopralluogo e relative modalità: è fatto obbligo di
eseguire un sopralluogo al sito dove le opere dovranno essere realizzate,
previo accordo con 8° Reparto infrastrutture, via Todi n. 6 - Roma.
Tel. 067824158 - Fax 067824400.

16. Finanziamento e pagamento: il finanziamento è previsto sul
cap. 7295 del bilancio del Ministero della difesa ed il pagamento delle
opere eseguite avverrà secondo le modalità indicate nelle condizioni
amministrative allegate al capitolato speciale.

17. Norme comuni di partecipazione: è data facoltà alle imprese
presentare offerta ai sensi dell’art. 13 della legge n. 109/1994 e s.m.,
con le caratteristiche indicate nel bando integrale.

18. Requisiti d’ammissione: le imprese dovranno presentare, in
forma di autocertificazione, dichiarazioni attestanti il possesso di requi-
siti generali ai sensi degli art. 3, 4 e 17 decreto del Presidente della Re-
pubblica 25 gennaio 2000, n. 34, nonché dimostrare di possedere atte-
stazione SOA, per progettazione ed esecuzione, per categorie e classifi-
che corrispondenti a quelle richieste e dichiarazione del possesso di ele-
menti significativi e correlati del sistema di qualità aziendale, come spe-
cificato ai punti 16 e 17 del bando integrale.

19. Cause d’esclusione: quelle indicate al punto 19 del bando di gara.
20. Periodo decorso il quale gli offerenti hanno facoltà di svincolar-

si dall’offerta: giorni 240 a decorrere dalla data apertura seggio di gara.
21. Ammissibilità di offerte in aumento: non sono ammesse offerte

in aumento, nè alla pari.
22. Aggiudicazione in presenza di una sola offerta: si procederà al-

l’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida.
23. Subappalti: saranno ammessi secondo quanto previsto dal-

l’art. 34 della legge n. 109/1994 e successive modificazioni, come spe-
cificato nelle condizioni amministrative allegate al capitolato speciale.

24. Modalità di compilazione e presentazione dell’offerta e docu-
menti a corredo: quelle indicate nel bando integrale di gara disponibile
sul sito internet www.geniodife.difesa.it

Il responsabile del procedimento per la fase di affidamento
Direttore amministrativo: dott.ssa Emanuella Adele Bonadonna

C-29351 (A pagamento).

AUTORITÀ GARANTE DELLA CONCORRENZA E
DEL MERCATO

Roma, piazza Verdi n. 6/A

Esito di licitazione privata

Con riferimento al bando di gara pubblicato nella Gazzetta Ufficia-
le della Comunità europea n. S 95 del 17 maggio 2003 e nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana n. 115, parte II, del 20 maggio 2003,
per la licitazione privata relativa all’appalto del servizio di noleggio di
autovetture con conducente, si rende noto che sono pervenute 5 offerte
e che è risultata aggiudicataria della gara la ditta Ferretti Agostino, via
dell’Imbrecciato n. 94 - 00149 Roma, mandataria del R.T.I. con Euro
Servizi di Ferretti A.&C. e con il CONS.S.I.T.T. S.c. a r.l.

Roma, 17 ottobre 2003

Il segretario generale: dott.ssa Rita Ciccone.

C-29358 (A pagamento).

MINISTERO DELLA DIFESA
Direzione Generale dei Lavori e del Demanio

Estratto del bando di gara per pubblico incanto
(Codice gara n. 02703)

1. Ente appaltante: Ministero della difesa - Direzione generale dei
lavori e del demanio, piazza della Marina n. 4 - 00196 Roma,
tel. 06/36806173 - www.geniodife.difesa.it

2. Luogo di esecuzione delle opere: Messina - Cas. Crisafulli.
3. Caratteristiche generali dell’opera: ammodernamento e rinnova-

mento n. 3 fabbricati per alloggiamento volontari.
4. Importo a base di gara: 3.600.000,00 + I.V.A. 10% compren-

sivo della somma di 108.000,00 quali oneri per l’attuazione del Piano
di sicurezza (legge n. 494/1996) non soggetta a ribasso.

5. Categorie richieste: OG1 (prevalente 2.404.129,02), OG11
1.195.870,98.

6. Durata esecuzione opere: giorni 910 solari consecutivi.
7. Visione capitolato: tutte le condizioni amm.ve e tecniche, sono

specificate sia nel bando integrale di gara che nell’apposito capitolato
speciale d’appalto che potranno essere consultati presso la sede in cui è
previsto lo svolgimento della gara. La consultazione è possibile dalle
ore 9 alle ore 12,30 tutti i giorni, esclusi il sabato ed i festivi e, dalle
ore 14 alle ore 16, il martedì e giovedì.

8. Termine ricezione offerte e indirizzo a cui devono essere inviate:
le offerte, redatte in lingua italiana, indirizzate all’Ente appaltante cui al
punto 1, dovranno pervenire entro le ore 16,30 del giorno antecedente
quello previsto per la gara.

9. Data, ora e luogo svolgimento pubblico incanto: il giorno 4 di-
cembre 2003 alle ore 9,30, presso il Ministero della difesa - Direzione
generale dei lavori e del demanio, stanza n. 47, piazza della Marina n. 4
- 00196 Roma, con le modalità meglio precisate nel bando integrale.

10. Criterio d’aggiudicazione quello del massimo ribasso previsto,
per contratti da stipulare a misura, dall’art. 21 legge n. 109/1994 e s.m.

11. Ammissione ad assistere all’apertura plichi: la gara è pubblica.
12. Cauzione per partecipare alla gara e cauzione definitiva: la cau-

zione per partecipare alla gara è pari al 2% dell’importo posto a base di
gara, quella definitiva secondo quanto previsto all’art. 30, comma 2 e
2-bis, legge n. 109/1994 e s.m.i.

13. Polizza per danni e responsabilità civile: la somma da assicura-
re è pari a 3.600.000,00 (come specificato nelle condizioni ammini-
strative del capitolato speciale).

14. Obbligo di sopralluogo e relative modalità: è fatto obbligo di
eseguire un sopralluogo al sito dove le opere dovranno essere realizzate,
previo accordo con Nucleo Tecnico Staccato a Messina dell’11° Repar-
to infrastrutture di Palermo, via Trieste n. 20 - Caserma Geraci Messina,
tel. 090 696727, fax 090 696379.
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15. Finanziamento e pagamento: il finanziamento è previsto sul
cap. 7295 del bilancio del Ministero Difesa ed il pagamento delle opere
eseguite avverrà secondo le modalità indicate nelle condizioni ammini-
strative allegate al Capitolato speciale.

16. Norme comuni di partecipazione: è data facoltà alle imprese
presentare offerta ai sensi dell’art. 13 della legge n. 109/1994 e s.m.,
con le caratteristiche indicate nel bando integrale.

17. Requisiti d’ammissione: le imprese dovranno presentare, in for-
ma di autocertificazione, dichiarazioni attestanti il possesso di requisiti
generali ai sensi degli artt. 4 e 17 decreto del Presidente della Repubblica
25 gennaio 2000 n. 34, nonché dimostrare di possedere attestazione SOA
per categorie e classifiche corrispondenti a quelle richieste e dichiarazio-
ne del possesso di elementi significativi e correlati del sistema di qualità
aziendale, come specificato ai punti 16 e 17 del bando integrale.

16. Cause d’esclusione: quelle indicate al punto 16 del bando di gara.
19. Periodo decorso il quale gli offerenti hanno facoltà di svincolar-

si dall’offerta: giorni 240 a decorrere dalla data apertura seggio di gara.
20. Ammissibilità di offerte in aumento: non sono ammesse offerte

in aumento, nè alla pari.
21. Aggiudicazione in presenza di una sola offerta: si procederà al-

l’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida.
22. Subappalti: saranno ammessi secondo quanto previsto dal-

l’art. 34 della legge n. 109/1994 e successive modificazioni, come spe-
cificato nelle condizioni amministrative allegate al Capitolato speciale.

23. Modalità di compilazione e presentazione dell’offerta e docu-
menti a corredo: quelle indicate nel bando integrale di gara disponibile
sul sito internet www.geniodife.difesa.it

Il responsabile del procedimento per la fase di affidamento
Il direttore amministrativo:

dott.ssa Emanuella Adele Bonadonna

C-29352 (A pagamento).

MINISTERO DELLA DIFESA
Direzione Generale dei Lavori e del Demanio

Esito gara per pubblico incanto
(Codice gara n. 166300)

1. Ente appaltante: Ministero della Difesa - Direzione generale dei
lavori e del demanio, piazza della Marina n. 4 - 00196 Roma -
tel. 06/36806173 - www.geniodife.difesa.it

2. Luogo di esecuzione delle opere: Aree Pol di Val Molinello
«A», Ca’ Di David, Polegge, Capodimonte, Rivolto, Casalecchio di Re-
no, Mordano S. Giorgio di Cesena.

3. Caratteristiche generali dell’opera: appalto integrato per la pro-
gettazione e l’esecuzione dei lavori di manutenzione strade  interne di
varie aree POL ed opere complementari.

4. Importo base di gara: 1.286.064,78 I.V.A. esente.
5. Date di espletamento della gara: 3 settembre 2003 e  6 ottobre 2003.
6. Elenco imprese partecipanti: Tre Colli, Cise.
7. Numero imprese escluse: 0.
8. Impresa aggiudicataria: Tre Colli di Fidenza (PR) con il ribasso

dei 9,98%.
9. Importo di aggiudicazione dei lavori: 1.162.321,68.
10. Criterio di aggiudicazione: quello dei massimo ribasso previ-

sto, per contratti da stipulare a misura, dall’art. 21, comma 1, lettera a)
della legge n. 109/1994 e successive modificazioni ed integrazioni.

11. Durata lavori: 400 giorni solari consecutivi.

Il capo della divisione contratti
dir. Scanu dott.ssa Marialaura

Direttore amministrativo:
dott.ssa Emanuella Adele Bonadonna

C-29354 (A pagamento).

MINISTERO DELLA DIFESA
Direzione Generale dei Lavori e del Demanio

Esito gara per pubblico incanto
(Codice gara n. 040002)

1. Ente appaltante: Ministero della Difesa - Direzione generale dei
lavori e del demanio, piazza della Marina n. 4 - 00196 Roma -
tel. 06/36806173 - www.geniodife.difesa.it

2. Luogo di esecuzione delle opere: La Spezia - Comsubin.
3. Caratteristiche generali dell’opera: lavori di ristrutturazione del-

le banchine di S. Maria e Varignano.
4. Importo base di gara: 2.319.220,00 I.V.A. esente.
5. Date di espletamento della gara: 18 settembre 2003 e 13 otto-

bre 2003.
6. Elenco imprese partecipanti: ATI Costruz.Cicuttin/Rossi, ATI

ing. Strigari/River Sonda, Sider-Iteras, Società Edilizia Tirrena, Carlo
Agnese, Savarese Costr., ATI Doronzo/Beltrami, Overmar, ATI
I.O.S./Azin Asfalti, Negro F.lli Costr. Gen, ATI Impremare/Scas, ATI
Soc. Lavori Generali/Idrotecnica, costruz. Gen. Xodo, Costr. Sacramati,
ing. Nino Ferrari, Imp. ing. Sparaco Spartaco, Tecnis, ATI F.lli Scutta-
ri/Geoli S.A. Fond, M.G.A. Costr., ATI Silmar/ing.Pavesi, ATI Valenti-
na/D’orazio/Tullio, ATI Soilmar/Toriello, ATI Tecnosub/Songeo/Sub-
mariner, Cons. Rav. Coop. Prod. e lav, ATI Aldovardi del Freo/Ceccarel-
li, Vipp Lavori, S.A.C.A.I.M. ing. Mantelli, ATI Sarti/Thiene, ATI
Nec/Saporito/La Quadrifoglio Scavi, ATI ing. Calabrese/Dezio, Maltau-
ro, A.T.I. Italdrill/Ge.Cos, Sales, ATI Cofor/Nuova Geosud.

7. Numero imprese escluse: 3.
8. Impresa aggiudicataria: Ditta Sider-Iteras S.p.a. di Funo di Arge-

lato (BO) con il ribasso del 10,75%.
9. Importo di aggiudicazione dei lavori: 2.077.383,27.
10. Criterio di aggiudicazione: quello del massimo ribasso previsto,

per contratti da stipulare a corpo e a misura dall’art. 21, comma 1, lett. a)
della legge n. 109/1994 e successive modificazioni ed integrazioni.

11. Durata lavori: 546 giorni solari consecutivi.

Il capo della divisione contratti
dir. Scanu dott.ssa Marialaura

Direttore amministrativo:
dott.ssa Emanuella Adele Bonadonna

C-29353 (A pagamento).

REGIONE VENETO
Giunta regionale

Bando di gara (legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modifiche e
integrazioni) appalto n. 5/2003 per interventi di demolizione e ri-
costruzione del ponte sul Canalbianco in località Bettola in comu-
ne di Adria (RO).

Ente appaltante: Regione Veneto - Giunta regionale - Direzione mo-
bilità, palazzo Linetti, Cannaregio n. 99, 30121 Venezia tel. 0412792239,
telefax 041/2792259.

Procedura di aggiudicazione: Pubblico incanto con aggiudicazione
in caso di unica offerta; con esclusione automatica delle offerte ai sensi
dell’art. 21 comma 1-bis, della legge n. 109/1994 e successive modifi-
che e integrazioni; con svincolo dall’offerta valida decorsi 120 giorni.
Non sono ammesse offerte in aumento. Trattandosi di appalto da stipu-
lare parte a corpo e parte a misura, l’aggiudicazione avverrà con il crite-
rio del prezzo più basso determinato mediante offerta a prezzi unitari.

Luogo di esecuzione, descrizione e importo dei lavori: luogo di
esecuzione dei lavori: comune di Adria (RO).

Caratteristiche generali dell’opera: demolizione e ricostruzione del
ponte sul Canalbianco in località Bettola in comune di Adria.

Natura ed entità delle prestazioni: lavori a corpo: i lavori consisto-
no nella demolizione dell’impalcato esistente e delle strutture accesso-
rie, nella realizzazione di nuove spalle in ca., di sopralzo delle pile esi-

— 85 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

stenti e costruzione di nuovo impalcato; lavori a misura: realizzazione
di opere di raccordo e della pavimentazione al di sopra della massiccia-
ta e su tutto il nuovo ponte.

Importo complessivo dell’appalto: 1.053.573,22 di cui soggetto
a ribasso d’asta: 56.118,14 per lavori a misura, 950.973,96 per la-
vori a corpo e 46.481,12 per oneri per la sicurezza non soggetti a ri-
basso d’asta.

Classificazione dei lavori: categoria prevalente: categoria OG3,
importo dei lavori 633.299,17, classifica III (fino a 1.032.913,00);
«Strutture, impianti ed opere speciali», ciascuna di importo superiore al
15% dell’importo totale dei lavori, non affidabili in subappalto e da ese-
guirsi a cura esclusivamente dei soggetti affidatari: categoria OS18, im-
porto dei lavori 347.923,48, classifica II (fino a 516.457,00); parti,
appartenenti a categorie generali o specializzate diverse dalla categoria
prevalente, di cui si compone l’opera o il lavoro e che sono, a scelta del
concorrente, subappaltabili o affidabili a cottimo, e comunque scorpora-
bili: categoria OS21, importo dei lavori 39.434,07, classifica I (tino a

258.228,00) - Categoria OS26, importo dei lavori 32.915,35, clas-
sifica I (fino a 258.228,00).

Termine di esecuzione: il termine per l’esecuzione dei lavori è sta-
bilito in giorni 260 naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di conse-
gna dei lavori.

Finanziamento: per le opere oggetto dell’appalto viene assicurata
la copertura finanziaria ai sensi di legge.

I pagamenti avverranno secondo le modalità stabilite dal Capitola-
to speciale d’appalto ed in conformità alle norme della L.R. 16 agosto
1984 n. 42 e successive modificazioni ed integrazioni.

Cauzione: la cauzione provvisoria è stabilita nella misura del 2%
dell’importo complessivo dell’appalto. La cauzione definitiva è stabili-
ta nella misura del 10% dell’importo contrattuale. Detta percentuale
sarà soggetta ad incremento ove ricorrano gli estremi di cui all’art. 30,
comma 2, della legge n. 109/1994 e successive modifiche ed integrazio-
ni. L’importo della cauzione provvisoria e della cauzione definitiva di
cui ai capoversi precedenti è ridotto del 50% nei confronti delle impre-
se in possesso di certificazione di sistema di qualità conforme alle nor-
me europee della serie UNI EN ISO 9000, rilasciata da soggetti accredi-
tati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000.

Alla liquidazione della rata di saldo, l’appaltatore è tenuto a pre-
sentare la garanzia fideiussoria di cui all’art. 28, comma 9, della legge
n. 109/1994. La somma da assicurare con polizza che copre i danni su-
biti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distru-
zione totale o parziale di impianti ed opere anche preesistenti verificate-
si nel corso dell’esecuzione dei lavori è stabilita in 3.000.000,00.

Detta polizza deve altresì assicurare la stazione appaltante contro la
responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione
dei lavori con il massimale definito a norma dell’art. 103, comma 3, del
D.P.R. n. 554/99.

Soggetti ammessi alla gara: possono presentare offerta i soggetti di
cui all’art. 10, della legge n. 109/1994 e successive modifiche ed inte-
grazioni.

Non possono partecipare alla gara imprese che si trovino tra loro in
una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359, comma 1, del Codi-
ce civile.

Requisiti di partecipazione: per partecipare alla gara i concorrenti
dovranno essere in possesso di attestazione di qualificazione, rilasciata
da una SOA regolarmente autorizzata, con le caratteristiche di cui al
punto 9 del disciplinare di gara.

Documentazione relativa alla gara: il disciplinare di gara e gli elabo-
rati relativi all’esecuzione delle opere sono visionabili dalle ore 9, alle ore
12,30 dei giorni feriali, escluso il sabato, c/o l’unità Periferica COVNI,
viale delle Industrie n. 55 Rovigo; oppure reperibili in fotocopia presso la
Tecnocopy, via F. Fusinato n. 37/e, Rovigo (tel. 042527242).

II disciplinare di gara è altresì reperibile sul sito internet: www.re-
gione.veneto.it

Ricezione delle offerte: il contenitore con il plico contenente la
documentazione amministrativa ed il plico contenente l’offerta econo-
mica deve pervenire a Regione Veneto - Unità periferica COVNI via-
le delle Industrie n. 55 - 45100 Rovigo, entro le ore 12 del giorno
28 novembre 2003.

Si avverte che si farà luogo all’esclusione dalla gara di tutti quei
concorrenti che non abbiano fatto pervenire il contenitore di cui al pun-
to 11 nel luogo e nel termine ivi indicati ovvero per i quali manchi o ri-
sulti incompleta o irregolare la documentazione richiesta.

Modalità e procedimento di aggiudicazione: alle procedure di gara
si provvederà alla presenza dell’Ufficiale rogante.

L’autorità che presiede all’incanto è l’arch. Luigi Crimi, dirigente
dell’Unità Periferica COVNI.

L’apertura dell’asta, in forma pubblica, si terrà presso l’unità Peri-
ferica COVNI, viale delle Industrie n. 55, Rovigo, alle ore 9,30 del gior-
no 2 dicembre 2003.

Disciplinare di gara: il presente bando è integrato dal disciplinare
di gara recante in particolare le norme relative alle modalità di parteci-
pazione alla gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’of-
ferta, ai documenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedu-
re di aggiudicazione dell’appalto.

Eventuali informazioni potranno essere richieste dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 8,30 alle ore 12,30, telefonando al numero 0425 475500.

II responsabile del procedimento è l’ing. Bruno Carli, dirigente re-
gionale della direzione mobilità.

Il dirigente regionale direzione mobilità:
ing. Bruno Carli

C-29361 (A pagamento).

REGIONE VENETO
Giunta regionale

Estratto di bando di gara

La Regione Veneto, Giunta regionale, palazzo Balbi Dorsoduro
3901, 30123 Venezia, indice una gara a procedura ristretta e accelerata
ai sensi degli artt. 6, lett. b) e 10, comma 8 e 9 del decreto legislativo n.
157/1995, per l’affidamento del servizio di assistenza tecnica previsto
dal progetto «Promotion of a sustainable fishery in Northern Adriatic
Sea-Adrifish» (PIC Interreg III B CADSES).

Durata dell’incarico: due anni dalla data di aggiudicazione dell’ap-
palto.

Importo: 174.583,33 I.V.A. esclusa, cofinanziato dal fondo euro-
peo di sviluppo regionale (FESR).

L’importo è fisso ed invariabile e quindi non soggetto a offerte in
ribasso, trattandosi di importo già approvato dalla Managing authority
del Programma interreg III B CADSES.

Criteri di aggiudicazione: tra i soggetti in possesso dei requisiti di
ammissibilità richiesti, e successivamente invitati a presentare l’offerta,
l’incarico verrà affidato con le modalità di cui all’art. 23, comma 1, lett.
b) del decreto legislativo n. 157/1995, a favore dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa secondo i criteri indicati nel bando di gara e nel
capitolato d’oneri.

Si procederà all’aggiudicazione anche in caso di presenza di una
sola offerta valida.

La richiesta di partecipazione redatta in lingua italiana e la relativa
documentazione, secondo le modalità di cui al bando di gara, dovranno
pervenire entro e non oltre il giorno 12 novembre 2003, ore 12 a pena di
esclusione.

Farà fede la data di arrivo come registrata dall’ufficio corrispon-
denza in arrivo della sede di palazzo Balbi e non la data di spedizione.

Il bando integrale di gara ed informazioni possono essere richiesti
alla Regione Veneto - Unità Complessa Politiche Faunistico-Venatorie
e della Pesca, via Torino n. 110, 30172 Mestre (VE), dal lunedì al ve-
nerdì, ore 9-14, previa prenotazione telefonica.

Il bando integrale è stato inviato alla G.U.C.E. in data 15 ottobre
2003 ed è in pubblicazione sul B.U.R. della Regione Veneto e può esse-
re reperito sul sito Internet regionale (www.regione.veneto.it).

II dirigente dell’U.C Politiche Faunistico
Venatorie e della Pesca: dott. Mario Richieri

C-29362 (A pagamento).

— 86 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CITTÀ DI MARANO DI NAPOLI

Estratto - Bando di gara per procedura aperta
(ai sensi dell’art. 1, lett. d) della direttiva C.E.E. 92/50)

1. Comune di Marano di Napoli corso Umberto I n. 6» 80016 Ma-
rano di Napoli (NA), tel. 081/5769111; 081/5769229; fax 081/5864437.

2. Cat. 14, servizio di pulizia dei locali di proprietà e/o tenuti in uso
dall’amministrazione comunale di Marano di Napoli. CPC 874.

3. Il servizio dovrà essere svolto nel comune di Marano (NA).
4. Disposizioni regolamentari, amministrative e legislative: Diretti-

va 92/50 C.E.E. del 16 maggio 1992; decreto legislativo 157 del 17
marzo 1995; regolamento comunale per la disciplina dei contratti.

Le offerte saranno aperte il giorno 28 novembre 2003.
5. Non è ammessa la facoltà di presentare offerte per una parte del

servizio in questione.
6. L’appalto avrà durata massima di tre anni in conformità al capi-

tolato speciale d’appalto.
Importo complessivo dei lavori riferito ad anni tre 751.669,20

oltre I.V.A.
Importo a base d’asta 250.566,40 oltre I.V.A. riferito ad un anno

di servizio.
I requisiti necessari e le modalità per la partecipazione alla gara so-

no indicati nel bando integrale affisso all’albo pretorio di questo ente e
sul sito Internet www.comunemarano.na.it

Il resp. del procedimento V. Segretario generale:
dott. Luigi De Biase

C-29364 (A pagamento).

BERGAMO AMBIENTE E SERVIZI - S.p.a.

Bando di gara - Procedura negoziata

1. Ente aggiudicatore: B.A.S. S.p.a. di Bergamo, via Codussi n. 46
- 24124 Bergamo (Italia) tel. 035/351.230, telefax 035/351.226.

2. Natura dell’appalto: lavori; procedura negoziata; accordo qua-
dro: no.

3. Luogo di esecuzione: città di Bergamo.
4.a) Oggetto dell’appalto: gara n. 011/003; progettazione costrutti-

va, scavi, posa tubazioni, rinterri e ripristini per la realizzazione della
dorsale della rete di teleriscaldamento Bergamo ovest, dal Polo Tecno-
logico di via Goltara fino a via Curie, con predisposizione degli stacchi
valvolati; è compresa la fornitura delle tubazioni preisolate e dei relati-
vi accessori, il collaudo e la messa in servizio; la rete avrà una lunghez-
za di circa 3.000 metri, a doppio tubo, con tubazioni DN 500.

4.b) Lotto unico, non saranno accettate offerte parziali.
Importo a base di gara: 3.800.000, del quale 133.000 non sog-

getto a ribasso in quanto onere per l’attuazione dei piani di sicurezza.
4.c) Informazioni sull’obiettivo: parte dei lavori interesseranno vie ad

alta intensità di traffico e dovranno essere effettuati operando su due turni,
anche in orario notturno e/o festivo, compresi i mesi di luglio ed agosto.

5.a)-b)-c)-d) e)-.
6. Varianti: non sono ammesse varianti.
7. Deroga all’utilizzazione di specifiche europee: nessuna.
8. Durata dell’appalto: 360 giorni dalla data del verbale di consegna.
9. Forma giuridica del raggruppamento di imprenditori: è consenti-

ta la partecipazione alla gara di associazioni temporanee tra imprendito-
ri ai sensi dell’art. 23 del decreto legislativo n. 158/1995.

10.a) Termine ultimo per la ricezione delle domande di partecipazio-
ne: entro il termine ultimo delle ore 12, del giorno 14 novembre  2003.

Non saranno prese in considerazione le richieste pervenute oltre il
termine di cui sopra, anche se spedite in data anteriore, salvo che ricor-
ra l’ipotesi disciplinata dall’art. 18, comma 5, del decreto legislativo
n. 158/1995 e s.m.i.

10.b) Indirizzo al quale devono essere spedite le domande di parte-
cipazione: indicato al punto 1, all’attenzione della segreteria generale.
La domanda di partecipazione, redatta su carta intestata, timbrata e sot-

toscritta da persona munita dei poteri di rappresentanza dell’impresa o
delle imprese in caso di associazione, dovrà pervenire in busta chiusa
recante all’esterno la denominazione dell’impresa, nonché la dicitura:
«Domanda di partecipazione alla gara n. 011/003 - Fornitura e posa dor-
sale rete di teleriscaldamento Bergamo ovest - Non aprire». Modalità di
trasmissione: a mezzo raccomandata postale, recapito autorizzato o con
consegna a mano tramite c.d. autoprestazione, nel rispetto delle vigenti
modalità di legge.

10.c) Lingua: italiano.
11. Cauzione e garanzie: con l’offerta sarà richiesta una cauzione

provvisoria di 76.000.
In caso di aggiudicazione dovrà essere costituita una cauzione pari

al 10% dell’importo del contratto.
12. Modalità di finanziamento e pagamento: mezzi propri con con-

tributo della Regione Lombardia; pagamenti con le modalità stabilite
dai documenti di gara.

13. Condizioni minime: unitamente alla domanda di partecipazione
le imprese candidate dovranno allegare una dichiarazione, su carta inte-
stata, con la quale si attesti:

a) l’iscrizione nel registro della C.C.I.A.A. o un analogo registro
professionale dello stato di residenza (per l’impresa straniera non resi-
dente in Italia);

b) l’elenco degli istituti bancari in grado di attestare la capacità
finanziaria ed economica dell’impresa;

c) il fatturato globale degli ultimi tre esercizi (2000-2002) che
non deve essere inferiore complessivamente a 20.000.000;

d) la realizzazione, nei cinque anni antecedenti la data di pubbli-
cazione del bando, di almeno 3.000 metri di reti di teleriscaldamento (a
doppio tubo) dei quali almeno 1.500 metri con tubazioni preisolate aven-
ti DN maggiore od uguale a 350 mm.; le reti dovranno essere in esercizio
alla data di scadenza del bando; dovrà essere indicato: committente, luo-
go, caratteristiche, periodo di esecuzione, importo e buon esito utilizzan-
do l’apposito prospetto da richiedere all’indirizzo di cui al punto 1;

e) l’impegno a fornire tubazioni precoibentate ed accessori pro-
dotti da soggetti certificati almeno UNI EN ISO 9002;

f) la disponibilità di almeno 3 squadre, operanti su più cantieri,
composte ognuna da non meno di: 2 saldatori acciaio qualificati, 1
muffolatore qualificato, 3 operai generici e dotate delle macchine ope-
ratrici per l’esecuzione delle opere civili e delle attrezzature per la rea-
lizzazione delle saldature e delle muffole;

g) l’inesistenza delle condizioni di esclusione di cui all’art. 22,
comma 2, lettera a) del decreto legislativo n. 158/1995 con riferimento
all’art. 75, comma 1, del D.P.R. n. 554/99;

h) la regolarità delle posizioni contributive INPS, INAIL e Cassa
edile (se dovuta);

i) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al la-
voro dei disabili, ai sensi della legge n. 68/99.

Dovrà inoltre essere allegata la seguente documentazione:
1) l’estratto del documento interno di valutazione dei rischi per

l’informazione e la formazione dei lavoratori;
m) il curriculum vitae del soggetto che assumerà la direzione del

progetto.
La dichiarazione di cui sopra, redatta in lingua italiana o corredata

da una traduzione certificata conforme ai testo originale, dovrà essere
sottoscritta da persona munita dei poteri di rappresentanza, la cui firma
dovrà essere autenticata in base alla legislazione dello Stato di residen-
za (è consentita, in luogo dell’autenticazione, la presentazione, unita-
mente alla dichiarazione, di fotocopia di un documento di identità del
sottoscrittore).

In caso di A.T.I., la dichiarazione di cui trattasi deve essere prodot-
ta da ciascuna delle imprese associate e i requisiti di cui ai punti 13.c) e
13.d) devono essere posseduti nella misura dell’80% dalla mandataria,
mentre la restante percentuale deve essere posseduta cumulativamente
dalla o dalle mandanti, ciascuna delle quali deve possedere al minimo
una percentuale del 20% di quanto richiesto all’intero raggruppamento.

I candidati potranno essere invitati a completare o chiarire la di-
chiarazione presentata; Bas S.p.a. si riserva ogni forma di controllo e
verifica in merito a quanto dichiarato.

14. Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso come da art. 24,
comma 1, lett. a) del decreto legislativo n. 158/1995; Bas S.p.a., si ri-
serva la facoltà di procedere all’aggiudicazione anche nel caso in cui sia
stata presentata una sola offerta valida.
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15. — .
16. — .
17. Altre informazioni: non è ammesso che un’impresa partecipi

contemporaneamente come impresa singola ed in associazione con altre
imprese, né che partecipi contemporaneamente a più A.T.I.

All’atto della presentazione dell’offerta i consorzi di cui all’art. 23,
comma 2, lettere b), c) e d) del decreto legislativo n. 158/1995 dovran-
no presentare l’elenco dei propri consorziati ed indicare i singoli con-
sorziati per conto dei quali concorrono e che eseguiranno i lavori.

Non possono altresì partecipare alla gara le società affidatarie di
incarichi di progettazione relativamente all’appalto di cui trattasi e le
società controllate o collegate con le affidatarie stesse.

Bas S.p.a., a suo insindacabile giudizio, si riserva di non aggiudica-
re l’appalto o di non approvare l’aggiudicazione o comunque di revo-
carla sino al momento della stipula del contratto.

Per chiarimenti ed informazioni rivolgersi all’ing. Giuseppe Gor-
zio tel. 035/351.230, fax 035/351.226.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 della legge n. 675/1996, si
informa che i dati comunicati a Bas S.p.a. potranno essere sottoposti ad
operazioni di trattamento al fine di gestire l’aggiudicazione e per l’e-
ventuale successiva stipula dei contratti.

Titolare del trattamento è Bas S.p.a. Le imprese e gli interessati han-
no facoltà di esercitare i diritti previsti dall’art. 13 della legge n. 675/1996.

18. — .
19. Data di spedizione del bando nella Gazzetta Ufficiale della Re-

pubblica italiana: 16 ottobre 2003.

La direzione Bas. S.p.a.
Il consigliere delegato: ing. Pietro Ogna

C-29369 (A pagamento).

PROVINCIA DI ROVIGO

Bando di gara mediante pubblico incanto

SEZIONE I.
I.1) Amministrazione aggiudicatrice: provincia di Rovigo, via L.

Ricchieri (detto Celio), n. 10 - 45100 Rovigo, Italia tel. 0425 -386111-
551 - telefax 0425/386230 - Servizio responsabile: Area politiche del-
l’ambiente - Posta elettronica - servizio.contratti@provincia.rovigo.it -
Sito Internet: www.provincia.rovigo.it L’appalto non rientra nel campo
di applicazione dell’accordo sugli appalti pubblici.

I.2) - I.3) - I.4) come punto I.1).
I.5) Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello regionale locale.

SEZIONE II: Oggetto dell’appalto.
II.1) Descrizione.
II.1.2) Tipo di appalto di fornitura: acquisto.
II.1.4) Non si tratta di accordo quadro.
II.1.5) Denominazione conferita all’appalto: fornitura ed istallazio-

ne di lampioni alimentati dall’energia solare.
II.1.6) Descrizione/oggetto dell’appalto: fornitura di 280 lampioni

fotovoltaici, comprese opere di istallazione, da realizzarsi su strade pro-
vinciali e comunali di 50 comuni della provincia di Rovigo.

II.1.7) Luogo di consegna della fornitura: territorio della provincia
di Rovigo.

II.1.8) Nomenclatura.
II.1.8.1) CPV - Vocabolario comune degli appalti: 40420000.
II.1.8.2) Altre nomenclature rilevanti - CPA: 31.50.25.
II.1.9) Divisione in lotti: l’appalto non diviso in lotti.
II.1.9) Ammissibilità di varianti: non sono ammesse varianti.
II.2.1) Quantitativo-Entità totale dell’appalto: 794.000,00 I.V.A.

esclusa di cui 10.000,00 per oneri della sicurezza.
II.3) Termine di esecuzione: giorni 90 (novanta) decorrenti dal ver-

bale di consegna.
SEZIONE III: Informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.

III.1) Condizioni relative all’appalto.
III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: cauzione provvisoria: 2%

dell’importo a base di gara; cauzione definitiva: 10% dell’importo netto
contrattuale.

III.1.2) Finanziarnento: parte finanziamento regionale, parte fondi
propri; modalità di pagamento: come da art. 16 del capitolato.

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento
temporaneo di fornitori aggiudicazione: raggruppamenti di imprese ai
sensi dell’art. 10 decreto legislativo n. 358/1992, alle condizioni del di-
sciplinare di gara.

III.2) Condizioni di partecipazione.
III.2.1) Indicazioni riguardanti la condizione propria dell’impren-

ditore: iscrizione alla C.C.I.A.A. (o corrispondente registro professiona-
le dello stato di appartenenza) per il competente ramo.

III.2.1.1) Situazione giuridica prove richieste: non sono ammesse le
imprese per le quali ricorrano le cause di esclusione di cui all’art. 11 decre-
to legislativo n. 358/1992, per le imprese stabilite in Italia, che non abbiano
adempiuto agli obblighi di cui alla legge n. 68/1999, o siano sottoposte al-
l’interdizione dell’esercizio dell’attività o al divieto di contrarre con la pub-
blica amministrazione di cui all’art. 9, comma 2, lettere a-c decreto legisla-
tivo n. 231/2001, o che ai sensi della legge n. 383/2001 abbiano in corso
piani individuali di emersione. Tali situazioni saranno comprovabili con au-
tocertificazione (come da disciplinare). Per i concorrenti U.E. valgono le di-
sposizioni dell’art. 11, commi 2-3 del decreto legislativo n. 358/1992.

III.2.1.2) Capacità economica finanziaria prove richieste:
A) dichiarazione concernente il fatturato globale dell’impresa

realizzato negli ultimi tre esercizi (2000/2001/2002) di importo com-
plessivo almeno pari al doppio della base d’asta;

B) dichiarazione concernente il fatturato per forniture similari
realizzate negli ultimi tre esercizi (2000/2001/2002) di importo com-
plessivo almeno pari all’importo a base di gara. Prove richieste come da
disciplinare.

III.2.1.3) Capacità tecniche prove richieste:
A) elenco delle principali forniture effettuate nell’ultimo triennio

(2000/2001/2002), con importo, data e destinatario. L’elenco dovrà es-
sere corredato, per forniture effettuate ad amministrazioni od enti pub-
blici, da copie di certificati rilasciati o vistati dalle amministrazioni o
dagli enti, mentre per le forniture a privati, da copie di certificati rila-
sciati dall’acquirente; quando ciò non sia possibile è sufficiente una
semplice dichiarazione del concorrente;

B) copia autentica di certificazione di qualità della serie UNI EN
ISO 9000 o certificato equivalente rilasciato da organismi stabiliti in al-
tri stati membri. Prove richieste come da disciplinare.
SEZIONE IV: Procedure.

IV.1) Tipo di procedura: procedura aperta.
IV.2) Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso.
IV.3.2) Informazioni di carattere amministrativo.
IV.3.2) Documenti contrattuali e complementari - condizioni per

ottenerli: disponibili fino al 17 novembre 2003. Condizioni e modalità
di pagamento: in visione presso il Servizio Gare e Contratti - disponibi-
li sul sito www.provincia.rovigo.it

IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione offerte: 18 novembre 2003
ore 12.

IV.3.5) Lingua utilizzabile nelle offerte: italiana.
IV.3.6) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dalla

propria offerta: 180 giorni da termine fissato per ricezione delle offerte.
IV.3.7) Modalità di apertura delle offerte.
IV.3.7.1) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:

legali rappresentanti dei concorrenti o loro delegati.
IV.3.7.2) Data, ora, luogo: 19 novembre 2003 ore 9,30 presso l’in-

dirizzo di cui al punto I.1).
SEZIONE VI - Altre informazioni.

VI.1) Trattasi di bando obbligatorio.
VI.3) L’appalto è connesso a progetto finanziato dai fondi dell UE

- DOCUP obiettivo 2 (2000 - 2006). Misura 2.2. «Investimenti di carat-
tere energetico».

VI.4) Informazioni complementari: il bando, il disciplinare di gara,
il capitolato d’appalto e gli elaborati potranno essere visionati e richiesti
presso il Servizio Gare e Contratti dal lunedì al venerdì dalle ore 9,30
alle ore 12,30 (tel. 0425/386551 - fax 0425/386230). La citata docu-
mentazione è altresì disponibile sul sito www.provincia.rovigo.it
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Al Servizio Gare e Contratti potranno essere richieste informa-
zioni relative alla procedura di gara, mentre informazioni di natura
tecnica potranno essere richieste all’Area Politiche dell’Ambiente
(tel. 0425/386826 -fax 0425/386800).

Le risposte ad eventuali quesiti verranno pubblicate sul sito Inter-
net www.provincia.rovigo.it

Non sono ammesse offerte in aumento.
Si procederà ad aggiudicazione anche in presenza di una sola offer-

ta valida.
È ammesso il subappalto ai sensi dell’art. 16 decreto legislativo

n. 358/1992.
Si procederà alla verifica dell’anomalia ai sensi dell’art. 19 del de-

creto legislativo n. 358/1992.
I dati personali saranno utilizzati al solo fine dell’espletamento del-

la gara e trattati ai sensi dell’art. 10 comma 1 della legge n. 675/1996.
VI.5) Data di invio del bando alla Gazzetta Ufficiale della Comu-

nità europea: 25 settembre 2003.
Data di ricevimento del bando da parte dell’Ufficio delle pubblica-

zioni ufficiali delle Comunità europee: 25 settembre 2003.

Rovigo, 25 settembre 2003

Il dirigente Area politiche dell’ambiente:
ing. Luigi Ferrari

C-29370 (A pagamento).

COMUNE DI CASALMAGGIORE
(Provincia di Cremona)

Piazza Garibaldi n. 26
Codice fiscale n. 00304940190

Prot. n. 18574

Esito di gara d’asta per l’appalto dei lavori di costruzione nuova scuo-
la elementare-blocco mensa con corrispettivo costituito in parte
dalla cessione di beni immobili.

Ai sensi dell’art. 80 del D.P.R. n. 554/1999 e ventinovesimo com-
ma 1, lettera f) della legge n. 109/1994 si rende noto che in data 4 otto-
bre 2003 è stato esperito pubblico incanto con il criterio del prezzo più
basso, inferiore a quello posto a base di gara con ammissione di sole of-
ferte in ribasso sui lavori ed in rialzo sul prezzo dell’immobile da cede-
re in quanto corrispettivo quale parziale pagamento.

Lavori a base d’asta 3.575.347,04 ed 36.000,00 per oneri di si-
curezza da non assoggettarsi a ribasso oltre I.V.A. nella misura di legge.

Prezzo a base d’asta dell’immobile da cedere quale parziale paga-
mento al corrispettivo per l’esecuzione dei lavori 1.250.000,00.

Ha partecipato alla gara con offerta congiunta:
ditta Benvenuti Costruzioni S.r.l. con sede in Casalmaggiore;
nessuna offerta disgiunta è pervenuta per l’esecuzione dei lavori

e acquisto dell’immobile.
La predetta ditta è risultata aggiudicataria provvisoria con un ribas-

so sulla base d’asta per l’esecuzione dei lavori pari allo 0,1% ed un rial-
zo sulla base d’asta dell’immobile da cedere in permuta quale parziale
pagamento dei lavori previsto nell’appalto dello 0,1%.

Il direttore dei lavori è il dott. ing. Alessandro Trapani dell’Ufficio
tecnico comunale.

Tempistica lavori: 800 giorni dalla consegna.

Casalmaggiore, 16 ottobre 2003

Il responsabile ufficio contratti:
dott.ssa Maria Rosaria Baratti

C-29371 (A pagamento).

COMUNE DI MARANO DI NAPOLI
(Provincia di Napoli)

Estratto - Appalto per l’affidamento dei servizi di gestione e recupero
crediti della tariffa acquedotto e dei canoni per i servizi di fogna-
tura e depurazione.

In esecuzione alla delibera di G.M. n. l58 del 2 luglio 2003, si ren-
de noto che il giorno 25 novembre 2003 alle ore 10 presso il comune di
Marano di Napoli, piazza Municipio - 80016 Marano di Napoli, avrà
luogo pubblico incanto indicato in oggetto.

La gara sarà espletata con la procedura, di cui all’art. 6, comma 1,
lett. a) del decreto legislativo n. 157/1995 e con il criterio di aggiudica-
zione di cui all’art. 23 comma 1, lett. b).

La gara verrà aggiudicata al concorrente, in possesso dei requisiti
prescritti, che proporrà l’offerta economicamente più vantaggiosa valu-
tabile in base al prezzo ed alla qualità e funzionalità dei servizi offerti.

I requisiti e le modalità di partecipazione sono indicate nel bando
integrati pubblicato su aste e appalti, all’albo pretorio di questo ente e
sul sito Internet: www.comunemarano.na.it

Il resp. del Settore III - Tributi: dott. P. D’auria.

C-29365 (A pagamento).

COMUNE DI LIVORNO
Ufficio appalti/forniture
Livorno, piazza Municipio

Tel. 0586/820386 820374 820436 - Fax 820299
Sito www.comune.livorno.it, e-mail abertelli@comune.livorno.it

Vengono indette in data 26 novembre 2003 ore 9 e seguenti n. tre di-
stinte procedure aperte per le seguenti forniture con posa in opera, da col-
locarsi nel palasport, via dei Condotti Vecchi da 10.000 posti: tribunette
retrattili dell’importo stimato di 650.000,00 oltre I.V.A.; cubo completo
di tabelloni elettronici dell’importo stimato di 210.000,00 oltre I.V.A.;
parquet smontabile dell’importo stimato di 160.000,00 oltre I.V.A.

Chiunque interessato può presentare entro il giorno 25 novembre
2003 alle ore 13, distinte offerte, ognuna corredata dai documenti indi-
cati nel sito http://www.comune.livorno.it/gare_appalti/bandi.

L’aggiudicazione avverrà all’offerta che risulterà più vantaggiosa
sulla base dei seguenti criteri: economici, qualità, tempi di consegna,
curriculum.

L’intera documentazione è visibile sul sito di cui sopra.

Livorno, 17 luglio 2003

Il responsabile ufficio appalti: dott. Antonio Bertelli.

C-29368 (A pagamento).

COMUNE DI PIETRASANTA
(Provincia di Lucca)

Direzione servizi istituzionali e generali

Bando di gara per pubblico incanto

1. Stazione appaltante (Comune di Pietrasanta, piazza Matteotti n. 29,
tel. 0584/7951, telefax 0584/795280, partita I.V.A. n. 00188210462).

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge
n. 109/1994 e successive modificazioni, con il criterio del prezzo più
basso, inferiore a quello posto a base di gara determinato mediante of-
ferta a prezzi unitari.

3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri per la
sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni:

3.1) luogo di esecuzione: Pietrasanta, località Pontenuovo;
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3.2) descrizione: opere di urbanizzazione primaria nuova zona
industriale-artigianale località Portone-Pontenuovo, II stralcio;

3.3) importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la si-
curezza): 2.188.875,57 (duemilionicentoottantottomilaottocentoset-
tantacinque/57);

3.4) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a
ribasso: 94.257,27 (novantaquattromiladuecentocinquantasette/27);

3.5) lavorazioni di cui si compone l’intervento:
a) categoria prevalente OG3 per un importo di 1.935.829,15;
b) categoria opere scorporabili OG6 per un importo di

158.789,15).
Pertanto per la partecipazione all’asta pubblica è necessaria l’iscri-

zione alla categoria prevalente OG3 per l’importo di 2.582.284 (Clas-
se IV), oltre all’iscrizione alla categoria scorporabile di cui sopra per il
relativo importo;

3.6) modalità di determinazione del corrispettivo: a corpo e a misu-
ra ai sensi di quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 19,
comma 4, e 21, comma 1, lettera c), della legge n. 109/1994 e successi-
ve modificazioni.

4. Termine di esecuzione: giorni 300 (trecento) naturali e consecu-
tivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

5. Documentazione: il disciplinare di gara, contenente le norme in-
tegrative del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla
gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai do-
cumenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiu-
dicazione dell’appalto, nonché gli elaborati grafici, il computo metrico
estimativo, il piano di sicurezza, il capitolato speciale di appalto e la li-
sta delle categorie di lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione
dei lavori e per formulare l’offerta sono visibili presso la Direzione ser-
vizi del territorio, nonché presso l’U.O.C. gare e contratti (Direzione
servizi istituzionali e generali) nei giorni feriali, escluso il sabato, dalle
ore 9 alle ore 13.

È possibile ritirare una copia del capitolato, presso l’U.O.C. gare e
contratti, negli orari sopraddetti, previa esibizione della ricevuta del
versamento di 15,00 eseguito mediante vaglia postale (completo di
causale) a favore del comune di Pietrasanta (o versando direttamente
detta somma all’U.O.C. contratti che ne rilascerà ricevuta).

Il disciplinare di gara è, altresì, disponibile sul sito internet
www.comune.pietrasanta.lu.it

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte:

6.1) termine: ore 13 del 2 dicembre 2003;
6.2) indirizzo: «Comune di Pietrasanta - 55045 Pietrasanta, piaz-

za Matteotti n. 29, U.O.C. gare e contratti»;
6.3) modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di

cui al punto 5. del presente bando;
6.4) apertura offerte: prima seduta pubblica il giorno 5 dicembre

2003 alle ore 9 presso la sede municipale.
7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresen-

tanti dei concorrenti di cui al successivo punto 10. ovvero soggetti, uno
per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai sud-
detti legali rappresentanti.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata:
a) da una cauzione provvisoria, di 43.777,51 pari al 2% (due

per cento) dell’importo dei lavori e forniture costituita alternativamente:
da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico presso

la tesoreria del comune di Pietrasanta;
da fideiussione bancaria o polizza assicurativa, avente validità

per almeno 180 giorni dalla data stabilita al punto 6.1) del presente bando;
da assegno circolare intestato alla «tesoreria del comune di

Pietrasanta».
9. Finanziamento: l’opera risulta finanziata con mezzi propri del-

l’amministrazione comunale.
10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, com-

ma 1, della legge n. 109/1994 e successive modificazioni, costituiti da
imprese singole o imprese riunite o consorziate, ai sensi degli articoli
93, 94, 95, 96 e 97 del D.P.R. n. 554/1999, ovvero da imprese che in-
tendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13, comma 5, della leg-
ge n. 109/1994 e successive modificazioni, nonché concorrenti con sede
in altri stati membri dell’Unione europea alle condizioni di cui all’art. 3,
comma 7, del D.P.R. n. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione:

(nel caso di concorrente stabilito in Italia) i concorrenti all’atto
dell’offerta devono possedere attestazione rilasciata da società di atte-
stazione (SOA) di cui al D.P.R. n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in
corso di validità che documenti il possesso della qualificazione in cate-
gorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere e inoltre documenti il
possesso della certificazione di qualità aziendale, ovvero che documen-
ti il possesso della dichiarazione della presenza di elementi significativi
e correlati del sistema di qualità aziendale, come previsto dall’art. 4 del
D.P.R. n. 34/2000;

(nel caso di concorrente stabilito in altri Stati aderenti all’Unione
europea) i concorrenti devono possedere i requisiti previsti dal D.P.R.
n. 34/2000 accertati, ai sensi dell’art. 3, comma 7, del suddetto D.P.R.
n. 34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vi-
genti nei rispettivi Paesi; la cifra d’affari in lavori di cui all’art. 18, com-
ma 2, lettera b), del suddetto D.P.R. n. 34/2000, conseguita nel quin-
quennio antecedente la data di pubblicazione del bando, deve essere non
inferiore a tre volte l’importo complessivo dei lavori a base di gara.

12. Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 gior-
ni dalla data dell’esperimento della gara.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale del
prezzo offerto rispetto all’importo complessivo dei lavori a base di gara
al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza; il prezzo deve
essere determinato, ai sensi dell’art. 21, commi 1 e 1-bis della citata leg-
ge n. 109/1994 e successive modificazioni, mediante offerta a prezzi
unitari, compilata secondo le norme e con le modalità previste dal disci-
plinare di gara il prezzo offerto deve essere, comunque, inferiore a quel-
lo posto a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di
sicurezza di cui al punto 3.4) del presente bando.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei re-
quisiti generali di cui all’art. 75 del D.P.R. n. 554/1999 e di cui alla leg-
ge n. 68/1999;

b) si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormal-
mente basse secondo le modalità previste dall’art. 21, comma 1-bis, del-
la legge n. 109/1994 e successive modificazioni; nel caso di offerte in
numero inferiore a cinque non si procede ad esclusione automatica ma
la stazione appaltante ha comunque la facoltà di sottoporre a verifica le
offerte ritenute anormalmente basse;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
e) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura

e nei modi previsti dall’art. 30, comma 2, della legge n. 109/1994 e suc-
cessive modificazioni;

f) si applicano le disposizioni previste dall’art. 8, comma 11-
quater, della legge n. 109/1994 e successive modificazioni;

g) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta
devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

h) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1,
lettere d), e) ed e-bis), della legge n. 109/1994 e successive modificazio-
ni i requisiti di cui al punto 11. del presente bando devono essere posse-
duti, nella misura di cui all’art. 95, comma 2, del D.P.R. n. 554/1999
qualora associazioni di tipo orizzontale, e, nella misura di cui all’art. 95,
comma 3, del medesimo D.P.R. qualora associazioni di tipo verticale;

i) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato mem-
bro dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno
essere convertiti in Euro;

j) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI del
D.P.R. n. 554/1999, sulla base dei prezzi unitari contrattuali; agli impor-
ti degli stati di avanzamento (SAL) verrà detratto l’importo conseguente
al ribasso offerto calcolato, per fare in modo che l’importo degli oneri
per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al punto 3.4) del presente
bando non sia assoggettato a ribasso, con la seguente formula /SAL*(1-
IS)*R] (dove SAL = Importo stato di avanzamento; IS = Importo oneri
di sicurezza/Importo complessivo dei lavori; R = Ribasso offerto);

k) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dal
capo 2 del suddetto capitolato speciale d’appalto;

l) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vi-
genti leggi;
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m) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cotti-
mista verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmet-
tere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia
delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie ef-
fettuate;

n) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le di-
sposizioni di cui all’art. 10, comma 1-ter, della legge n. 109/1994 e suc-
cessive modificazioni;

o) poiché il progetto prevede la costruzione di un cavalcavia so-
vrastante l’Autostrada A12, in gestione alla Società Salt S.p.a., la ditta ap-
paltatrice, oltre agli altri obblighi previsti dal capitolato speciale, dovrà al-
tresì stipulare una polizza assicurativa a garanzia di responsabilità civile
per danni a terzi, inclusa la Salt S.p.a. e i suoi dipendenti di massimale
non inferiore a 5.000.000,00 (cinquemilioni/00). Tale polizza dovrà co-
prire il periodo tra la consegna dei lavori ed il definitivo collaudo.

Per tutte le controversie derivanti dal contratto è esclusa la compe-
tenza arbitrale.

Responsabile del procedimento: ing. Giovanni Chiacchio della Di-
rezione servizi del Territorio, tel. 0584/795351.

Pietrasanta, 14 ottobre 2003

Il dirigente: avv. Massimo Dalle Luche.

C-29377 (A pagamento).

COMUNE DI FORMIA
(Provincia di Latina)

Avviso di gara esperita

Si rende noto che l’appalto per la gestione dei servizi di assistenza
scolastica e domiciliare 1° luglio 2003/30 giugno 2006, la cui gara si è
tenuto secondo le modalità di cui al decreto legislativo n. 157/1995 e
successive modifiche ed integrazioni con aggiudicazione ai sensi del-
l’art. 23, lettera b), è stata aggiudicata alla Coop. «Solidarietà Sociale»
di Formia al prezzo di 13,50 per ora/prestazione avendo praticato un
ribasso pari al 10,02%.

Alla gara hanno partecipato n. 4 Cooperative.

Il dirigente: dott. Filippo Scafetta.

C-29380 (A pagamento).

PROVINCIA DI LIVORNO

Avviso di aggiudicazione

Oggetto: Asta pubblica per interventi presso varie sedi di istituti
scolastici di pertinenza della Provincia di Livorno. Anno 2003. Importo
a base d’asta: 1.123.700,22.

Ditte partecipanti: in numero di otto come da elenco pubblicato sul
sito www.provincia.livorno.it

Ditta aggiudicataria: A.T.I. Frangerini S.r.l./Iteci S.r.l. con il ribas-
so del 14,10% e pertanto per l’importo di 965.258,49.

Livorno, 8 ottobre 2003

Il responsabile del Procedimento:
dott. ing. Carlo Pierobon

C-29382 (A pagamento).

COMUNE DI TREZZO SULL’ADDA
(Provincia di Milano)

Estratto bando di gara per affidamento servizi assicurativi
dal 31 dicembre 2003 al 31 dicembre 2006

Il comune di Trezzo sull’Adda con sede in Trezzo sull’Adda, via
Roma n. 5, partita I.V.A. n. 03252770155 intende appaltare mediante
trattativa privata l’affidamento dei servizi assicurativi per il periodo dal
31 dicembre 2003 al 31 dicembre 2006, riferiti a:

lotto 1 - Ambito 1.1) incendio dei beni mobili ed immobili; Am-
bito 1.2) furto e rapina dei beni mobili, denato e valori; Ambito 1.3)
danni alle apparecchiature elettroniche; Ambito 1.4) infortuni e malattie
personale dipendente; Ambito 1.5) infortuni altri soggetti; Ambito 1.6)
responsabilità civile verso terzi e dipendenti;

lotto 2 - Ambito 2.1) spese legali e peritali;
lotto 3 - Ambito 3.1) danni ai veicoli;
lotto 4 - Ambito 4.1) infortuni volontari protezione civile; Ambi-

to 4.2) responsabilità civile volontari protezione civile.
Il servizio è riservato alle Compagnie di Assicurazione autorizzate

all’esercizio dell’attività assicurativa sul territorio nazionale nei rami
relativi alle coperture assicurative in argomento.

I plichi contenenti le offerte, corredate dalla documentazione ri-
chiesta nel bando, dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12 del
giorno 28 novembre 2003.

La lettura delle offerte avverrà alle ore 9,30 del giorno 1° dicem-
bre 2003.

Il bando integrale e la documentazione ad esso allegata è deposita-
to presso l’Ufficio economato (tel. 02/90933219, fax 02/90938047) ed è
consultabile sul sito Internet www.comune.trezzosulladda.mi.it

Trezzo sull’Adda, 14 ottobre 2003

La responsabile Area finanziaria:
Locatelli dott.ssa Giuliana

C-29383 (A pagamento).

PROVINCIA Dl SONDRIO

Esito della gara, avente la forma di pubblico incanto, esperita per
l’appalto dei lavori di cui alla legge 2 maggio 1990, n. 102 -
Piano di difesa del suolo e riassetto idrogeologico - Lavori di
sistemazione idraulica del torrente Tartano - scheda TA/23/3 -
Torrente Tartano in località Biorca, Valle Piana, Pila, Sant’An-
tonio e Arale in comune di Tartano - Lavori di completamento -
2° stralcio

Il giorno 16 settembre 2003 si è conclusa la gara, avente la forma
di pubblico incanto, esperita per l’appalto dei lavori di cui alla legge
2 maggio 1990, n. 102 - Piano di difesa del suolo e riassetto idrogeo-
logico - Lavori di sistemazione idraulica del torrente Tartano - Scheda
ta/23/3 - Torrente Tartano in località Biorca, Valle Piana, Pila,
Sant’Antonio e Arale in comune di Tartano - Lavori di completamen-
to - 2° stralcio.

Hanno presentato l’offerta sessantasei ditte, come risulta dagli atti.
I lavori sono stati aggiudicati alla ditta Folicaldi Costruzioni S.r.l.

da Cerese Virgilio (MN) che ha offerto un ribasso del 20,072% sul prez-
zo a base d’asta di 2.770.000,00 (inclusi 93.000,00 per oneri di si-
curezza non soggetti a ribasso).

Il dirigente: Carlo Zubiani.

C-29385 (A pagamento).
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COMUNE DI RAVENNA
Ravenna, piazza del Popolo n. 1

Estratto di avviso di asta pubblica

Il comune di Ravenna indice, ai sensi dell’art. 69, comma 3, dello
statuto comunale e dell’art. 49 del regolamento sui contratti del comune
di Ravenna, un’asta pubblica per la «Costituzione di un diritto di super-
ficie, con valutazione di elementi di natura qualitativa-quantitativa, per
anni 50, su di un’area di proprietà comunale, da destinare alla realizza-
zione e susseguente gestione di struttura residenziale e semiresidenziale
per anziani, disabili adulti e malati terminali (hospice), ai sensi della de-
liberazione di Giunta regionale n. 564 del 1° marzo 2000 e altre norma-
tive vigenti in materia».

L’asta verrà aperta sul prezzo base di 500.000,00 a corpo.
La vendita è soggetta a I.V.A.
La prima seduta dell’asta si terrà il giorno 14 gennaio 2004, alle ore

9, presso la Residenza municipale, piazza del Popolo n. 1 - Ravenna.
Si rende noto che il bando, in versione integrale, si trova pubblicato

presso l’Albo pretorio del comune di Ravenna dal 14 ottobre 2003 ed è
disponibile dalla medesima data sul sito Internet: www.comune.ra.it/co-
mune sotto la voce appalti on line.

Il plico contenente l’offerta, la documentazione amministrativa e la
documentazione tecnica deve pervenire improrogabilmente entro e non
oltre le ore 12 del giorno 13 gennaio 2004, pena l’esclusione, all’indi-
rizzo e con le modalità indicate nel bando.

Presso il Servizio patrimonio, via B. Alighieri n. 14/A - Ravenna,
tel. 0544-482820-0544-482832, si possono avere notizie riguardanti la
gara e ritirare l’avviso d’asta pubblica.

Responsabile del procedimento: ing. Anna Ferri.

Il dirigente: ing. Anna Ferri.

C-29389 (A pagamento).

CONSORZIO DI BONIFICA DELL’ASO
Pedaso (AP)

Bando pubblico - Progetto per la realizzazione di un impianto idroelet-
trico sul fiume Aso con centrale in località Montecalvario di Mon-
talto Marche.

Fornitura, montaggio e avviamento di un gruppo turbogeneratore
da 940 Kw. Importo 460.000,00 + I.V.A.

1. Stazione appaltante: Consorzio di Bonifica dell’Aso, via Nazario
Sauro n. 39 - 63016 Pedaso (AP), tel. 0734/932275, fax 0734/931584,
codice fiscale n. 81003710449, e-mail: info@consorziobonificaaso.it

2. Procedura di gara: pubblica fornitura e lavori ai sensi del decreto
legislativo 24 luglio 1992, n. 358 così come modificato dal decreto legi-
slativo n. 402 del 20 ottobre 1998, da esperirsi mediante appalto concor-
so, con il criterio di aggiudicazione a favore dell’offerta «economica-
mente più vantaggiosa». L’Amministrazione esperirà le verifiche delle
offerte anomale ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo n. 358/1992
così come modificato dal decreto legislativo n. 402/1998.

3. Forma e luogo di consegna della fornitura: l’oggetto dell’appal-
to è la fornitura, installazione ed avviamento di un gruppo turbogenera-
tore, composto da una turbina idraulica tipo Francis da 940 Kw, un al-
ternatore asincrono trifase da 1050 KVA, un trasformatore di M.T. da
1250 KVA ed impianti di regolazione, controllo, telecomando e prote-
zione della centrale idroelettrica ubicata in località Montecalvario di
Montalto Marche in provincia di Ascoli Piceno.

Importo presunto 460.000,00.
L’opera è finanziata, in parte, con contributo regionale ai sensi del-

la L.R. Marche n. 32/1999 e, per la parte restante, con mutuo concesso
dalla Cassa DD.PP.

4. Termine di esecuzione: è previsto che la fornitura, l’installazio-
ne e l’avviamento del gruppo turbogeneratore debbano essere completa-
ti in 240 giorni naturali e consecutivi a partire dalla data del verbale di
avvio della fornitura.

5. Termine di ricezione: le imprese che intendano partecipare debbo-
no far pervenire apposita richiesta entro e non oltre il giorno 10 dicembre
2003. Le richieste devono essere inviate, a mezzo plico raccomandato e ri-
portante la dicitura «Domanda di partecipazione all’appalto concorso per
la fornitura, l’istallazione e l’avviamento di un gruppo turbogeneratore per
la centrale di Montecalvario di Montalto Marche», al seguente indirizzo:
Consorzio Bonifica Aso, via Nazario Sauro n. 39 - 63016 Pedaso (AP).

6. Spedizione inviti: l’amministrazione del Consorzio provvederà a
diramare specifico invito a partecipare all’appalto concorso nel termine
di giorni 18 (28 dicembre 2003) dal termine di ricezione delle domande.

7. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata:
a) da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due per cento) del-

l’importo complessivo dell’appalto di cui al punto 3, pari ad 9.200,00,
costituita da fideiussione bancaria o polizza assicurativa, avente validità
per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta;

b) dichiarazione di un istituto bancario, ovvero di una compagnia
di assicurazione, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudi-
cazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione ban-
caria o polizza assicurativa fidejussoria, relativa alla cauzione definiti-
va, in favore della stazione appaltante valida fino all’emissione del cer-
tificato di collaudo.

È previsto che l’impresa aggiudicataria costituisca cauzione defini-
tiva quale fidejussione bancaria o polizza assicurativa, pari al 10% del-
l’importo contrattuale da svincolarsi successivamente alla positiva col-
laudazione delle opere.

8. Stato del fornitore: la richiesta di invito con l’indicazione di tut-
ti i dati dell’azienda, dovrà altresì contenere una dichiarazione sostituti-
va, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, con le quali l’imprenditore richiedente, assumendosene la
piena responsabilità:

a) dichiara, indicandole specificatamente, di non trovarsi in nes-
suna nelle condizioni previste dall’articolo 11, lettere a), b), c), d), e), f),
del decreto legislativo n. 358/1992 e successive modificazioni;

b) dichiara di essere iscritta nel registro della C.C.I.A.A. ovvero,
se trattasi di impresa non residente in Italia, di analoga iscrizione secon-
do quanto previsto dall’allegato 7 del decreto legislativo n. 358/1992 e
succ. mod.;

c) indica il numero di fax al quale vanno eventualmente inviate
comunicazioni inerenti le procedure di affidamento;

d) dichiara il fatturato globale di impresa e l’importo relativo al-
le forniture identiche a quelle oggetto della gara realizzate negli ultimi
tre esercizi, ed esibisce bilanci ( o estratti dei bilanci) dell’impresa del-
l’ultimo triennio;

e) dichiara di possedere attrezzatura tecnica ed organico adegua-
to per l’esecuzione delle forniture e prestazioni previste nel bando;

f) fornisce l’elenco delle principali forniture effettuate durante
gli ultimi tre anni, per stessa tipologia di impianto, con rispettivo impor-
to, data e destinatario;

g) dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di
cui all’articolo 10 della legge n. 675/1996, che i dati personali rac-
colti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusiva-
mente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichia-
razione viene resa.

9. Criteri di aggiudicazione: l’aggiudicazione avverrà a favore del-
l’offerta economicamente più vantaggiosa in base ai seguenti elementi:
prezzo, rendimento, qualità complessiva e delle componenti, carattere
funzionale e assistenza tecnica.

10. Numero dei fornitori: ai sensi del comma 5, dell’art. 7 del de-
creto legislativo n. 358/1992 e successive modificazioni ed integrazioni,
l’amministrazione aggiudicatrice sceglierà i candidati a presentare of-
ferta tra i richiedenti che posseggono i requisiti richiesti dagli articoli
11, 12, 13, 14 del decreto legislativo sopra richiamato.

11. Varianti: è concessa facoltà di presentare una variante all’of-
ferta principale, variante che non dovrà mutare i contenuti tecnici so-
stanziali della soluzione primaria descritta dal disciplinare tecnico di
esecuzione.

12. Altre informazioni:
a) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi del re-

quisiti generali di cui all’art. 11 del decreto legislativo n. 358/1992, co-
me modificato dal decreto legislativo n. 402/1998;

b) responsabile del procedimento: dott. ing. Del Papa Renato, via
Nazario Sauro n. 39 - 63016 Pedaso (AP), tel. 0734/932275.
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Ai sensi del combinato disposto degli articoli 10, comma 1, e 27,
commi 1 e 2, della legge 31 dicembre 1996, n. 675, si forniscono le
informazioni di seguito indicate:

1) i dati richiesti sono raccolti per le finalità inerenti alla proce-
dura, disciplinata dalla legge per l’affidamento di appalti;

2) il conferimento dei dati richiesti ha natura obbligatoria. A tale ri-
guardo, si precisa che per i documenti e le dichiarazioni da presentare ai fi-
ni dell’ammissione alla gara, la ditta concorrente è tenuta a rendere i dati e
la documentazione richiesta, a pena di esclusione dall’elenco medesimo;

3) i dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione al per-
sonale dipendente dell’Amministrazione responsabile del procedimento
o comunque, in esso coinvolto per ragioni di servizio, a tutti i soggetti
aventi titolo ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, ai soggetti desti-
natari delle comunicazioni e della pubblicità previste dalla legge in ma-
teria di appalti. Il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti, anche
informatici, idonei a garantire la sicurezza e la riservatezza;

4) i dati e i documenti saranno rilasciati agli organi dell’autorità
giudiziaria che ne facciano richiesta nell’ambito di procedimenti a cari-
co delle ditte concorrenti;

5) i diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’artico-
lo 13 della legge 31 dicembre 1996, n. 675.

Pedaso, 15 ottobre 2003

Il responsabile del procedimento:
dott. ing. Renato Del Papa

C-29388 (A pagamento).

PROVINCIA Dl SONDRIO

Esito della gara, avente la forma di pubblico incanto, esperita per l’ap-
palto dei lavori di cui alla legge 2 maggio 1990, n. 102 - Piano di
difesa del suolo e riassetto idrogeologico - Bacino dell’Adda Rez-
zalasco - Intervento scheda BO/4/1C - Torrente Viola - Località
Fiordalpe Turripiano in comune di Valdidentro

Il giorno 5 settembre 2003 si è conclusa la gara, avente la forma di
pubblico incanto esperita per l’appalto dei lavori di cui alla legge
2 maggio 1990, n. 102 - Piano di difesa del suolo e riassetto idrogeolo-
gico - Bacino dell’Adda Rezzalasco - Intervento scheda BO/4/1C - Tor-
rente Viola - Località Fiordalpe Turripiano in comune di Valdidentro.

Hanno presentato l’offerta sessantacinque ditte, come risulta dagli atti.
I lavori sono stati aggiudicati all’associazione temporanea d’impre-

sa fra la ditta Idici S.r.l. da Sondrio, capogruppo, e la ditta Ecogest
Engineering S.r.l. da Lugo (RA), mandante, che ha offerto un ribasso
del 22,840% sul prezzo a base d’asta di 1.919.000,02 (inclusi

62.767,26, per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso).

Il dirigente: Carlo Zubiani.

C-29386 (A pagamento).

CITTÀ DI AOSTA

Si rende noto che il giorno 24 luglio 2003 è stata espletata proce-
dura aperta al massimo ribasso, con esclusione automatica delle offerte
anomale, relativa ai «Lavori di restauro conservativo del fabbricato Ho-
tel des Etats».

Ditte partecipanti n, 14.
Ammesse n. 14.
Aggiudicataria: cooperativa «Edil Atellana S.c. a r.l.» di Casagiove

(CE), col ribasso del 14, 145%.
Importo contrattuale 1.258.056,88.
L’elenco dei partecipanti alla gara è in visione presso l’Ufficio

contratti.

Il dirigente dell’Area n. 6: avv. Valdo Azzoni.

C-29392 (A pagamento).

COMUNE DI RESCALDINA
Rescaldina (MI), piazza Chiesa n. 15

Tel. +39331467811 - Fax +39 331464755
servizisociali@comunedirescaldina.it

Avviso di gara esperita

Si rende noto che:
in data 15 luglio 2003 è stata esperito il pubblico incanto per

l’appalto del servizio prevenzione emarginazione e disadattamento mi-
norile periodo 2003/2008 ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del
decreto legislativo n. 157/1995 aggiudicato con il criterio dell’offerta
economicamente più vantaggiosa;

alla suddetta gara ha partecipato n. 1 cooperativa;
l’appalto è stato aggiudicato con determinazione n. 593 dell’11 set-

tembre 2003 alla cooperativa L’Analisi Logica a r.l. con sede a Nerviano
(MI) in piazza V. Emanuele n. 11;

l’importo complessivo presunto del servizio aggiudicato risulta
pari a 574.498,30 oltre I.V.A.

Rescaldina, 10 ottobre 2003

Responsabile ufficio appalti: Paola Landone.

C-29390 (A pagamento).

AZIENDA SANITARIA LOCALE AVELLINO 2 U.O.

1.1 Amministrazione aggiudicatrice: Azienda Sanitaria Locale
Avellino 2 U.O. Acquisizione Beni e Servizi, via Degli Imbimbo -
83100 Avellino, tel. 0825-292153, telefax 0825-292022 - E mail: pro-
vecon.aslav2@interbusiness.it

II.1.2) Tipo di appalto di fornitura: acquisto.
II.1.3) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere le informazioni:

a mezzo fax 0825-292022.
II.1.6) Oggetto dell’appalto: Fornitura DPI per medici SAUT e

squadre antincendio aziendali.
II.1.7) Luogo di consegna della fornitura: varie Strutture della

ASL AV 2.
II.2.1) Quantitativo o entità totale: importo presunto 165.000,00.
III.2.1) Indicazioni riguardanti la situazione propria del fornitore:

avere effettuato nell’ultimo triennio forniture identiche a quelle oggetto
della presente procedura e di aver raggiunto almeno in uno degli anni
del triennio l’importo di 165.000,00.

III.2.1.1) situazione giuridica prove richieste: auto dichiarazione.
IVI, tipo di procedura: aperta.

IV.2 -A) prezzo più basso.
IV.3.2) documenti contrattuali disponibile fino al 12 dicembre

2003, condizioni per ottenerli: documentazione reperibile sul sito inter-
net: www.asl2.av.it

IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 12 dicembre
2003 ore: 12.

IV.3.5) lingua utilizzabile nelle offerte: Italiano.
IV3.6) Validità offerta: fino alla conclusione definitiva dell’aggiu-

dicazione.
IV.3.7.1) Data, ora e luogo per l’apertura delle offerte: data 16 dicem-

bre 2003, ore 10; luogo Sede ASL AV2, via degli Imbimbo, Avellino.
Data spedizione bando nella Gazzetta Ufficiale della Comunità eu-

ropea: 9 ottobre 2003.

Il dirigente acquisizione beni & servizi:
dott. Riccardo Gentile

Il direttore generale: dott. D. Roberto Ziccardi

C-29400 (A pagamento).
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COMUNE DI SORDEVOLO
(Provincia di Biella)

Avviso di gara esperita

Si rende noto l’esito del bando di gara per pubblico incanto relativo
all’appalto «Interventi di restauro e ristrutturazione edilizia da eseguirsi
su 14 edifici localizzati nei comuni di Graglia, Muzzano e Sordevolo fi-
nalizzati alla realizzazione di alloggi turistici nell’ambito del program-
ma denominato «Villaggi d’Europa». Docup obiettivo 2 -2000/2006, te-
nutosi ai sensi della legge n. 109/1995 e succ. mm.

Ditte partecipanti n. 2.
Aggiudicatario provvisorio: ATI Presimp S.r.l. Capogruppo Man-

dataria con sede in Roma e Impre.se.t S.r.l Associata con sede in Paler-
mo con il ribasso del 7,23% sull’importo dei lavori a base d’asta al netto
degli oneri di attuazione per i piani di sicurezza pari a 2.667.972,43.

Sordevolo, 6 ottobre 2003

Il responsabile unico del procedimento:
geom. Giuliano Rama

C-29393 (A pagamento).

PROVINCIA DI PERUGIA
Perugia, piazza Italia n. 11

Tel. 075/36811

Si rende noto che questa Amministrazione intende procedere ad
una gara con il metodo dell’asta pubblica per la fornitura franco cantie-
re di conglomerato bituminoso tipo «Binder transitabile» per le strade
provinciali dei comprensori n. 1, 3, 4.

Importo a base d’asta: 82.680,00.
La fornitura è finanziata con emissione di Buoni Ordinari Provin-

ciali (B.O.P.).
Modalità di aggiudicazione: massimo ribasso.
Termine presentazione offerte: ore 12 del giorno 20 novembre 2003.
Per ulteriori informazioni o per presa visione del bando integrale

rivolgersi a: Ufficio appalti o Sportello del cittadino, piazza Italia n. 11,
tel. 075-3681234.

Perugia, 15 ottobre 2003

Il dirigente del servizio affari generali
e vice segretario generale:

dott. Fabio Patumi

C-29394 (A pagamento).

COMUNE DI NOVARA

Comunicazione di pubblicazione bando di gara

È indetta asta pubblica per la fornitura e posa di recinzione metalli-
ca e manutenzione straordinaria fontana presso il parco dei bambini.
Importo a base d’asta 118.166,66 oltre I.V.A. Presentazione offerte in
ribasso entro le ore 12 del 2 dicembre 2003.

Apertura buste ore 10 del 4 dicembre.
Bando integrale sul: Bollettino Ufficiale Regione Piemonte, Albo

Pretorio comune di Novara e sito internet www.comune.novara.it
Per informazioni tecniche tel. 0321/3702478; per informazioni sul

bando 0321/370.2255-2259).

Il responsabile del procedimento:
arch. Franco Marzocca

C-29396 (A pagamento).

COMUNE DI PRATO
Servizio Sistema Bibliotecario

Via del Ceppo Vecchio n. 7
Tel. 0574/616515 - Fax 0574/616563

È indetta apposita gara mediante asta pubblica, con il criterio di cui
all’art. 23, comma 1, lettera b) del decreto legislativo n. 157/1995 e suc-
cessive modifiche per l’affidamento della gestione di servizi Biblioteca-
ri del comune di Prato per il biennio 2004-2005 (importo 417.000,00
I.V.A. esclusa).

Le imprese interessate dovranno far pervenire perentoriamente en-
tro le ore 12 del 25 novembre 2003 all’ufficio Protocollo del comune di
Prato, piazza del Pesce n. 9 - 59100 Prato, un plico contenente le di-
chiarazioni e la documentazione previste nel bando integrale di gara a
disposizione degli interessati presso il Servizio scrivente e pubblicato
sul sito internet: www.comune.prato. it/servcom/gare/

Prato, 15 ottobre 2003

Il responsabile del sistema bibliotecario:
dott. Franco Neri

C-29395 (A pagamento).

COMUNE DI MODENA

Estratto avviso di pubblico incanto

Il comune di Modena indice per il giorno 9 dicembre 2003 alle ore
12 un pubblico incanto con il criterio dell’offerta economicamente più
vantaggiosa per la progettazione e realizzazione della manifestazione
«Modena Terra di Motori».

L’importo presunto a base di gara è di 166.666,66, oltre oneri
I.V.A. per le edizioni della manifestazione relative agli anni 2004 e 2005.

Termine per la presentazione delle offerte: 5 dicembre 2003 ore 12,30.
Il bando integrale e il capitolato d’oneri sono visionabili sul sito:

www.comune.modena.it/bandi. Per informazioni: ref. dott. Enrico
Guerzoni tel. 059206596.

Il responsabile del procedimento:
dott. Enrico Guerzoni

C-29397 (A pagamento).

COMUNE DI JESOLO
(Provincia di Venezia)

Esito di gara

Amministrazione aggiudicatrice: comune di Jesolo Ufficio Politi-
che Sociali, via S. Antonio n. 14/a - 30016 Jesolo (VE) Partita I.V.A.
n. 00608720272, tel. 0421.359185, fax 0421.359183.

Oggetto dell’appalto: servizio di assistenza domiciliare da svolger-
si in collaborazione con il personale che fa capo all’ufficio Politiche So-
ciali dell’amministrazione comunale di Jesolo.

Categoria del servizio: 25 - CPV 85.30.00.00/C.P.C. 93 valore
totale (I.V.A. esclusa): 426.000,00 triennio 22 settembre 2003/
22 settembre 2006.

Tipo di procedura: aperta. Pubblico incanto, ai sensi del decreto le-
gislativo n. 157/1995 come modificato dal decreto legislativo
n. 65/2000, con criterio di aggiudicazione in base a offerta economica-
mente più vantaggiosa.

Aggiudicataria: associazione temporanea di imprese: Codess
Sociale Soc. Coop. Sociale a r.l. - Cooperativa Itaca Coop. Sociale a
r.l. Corte Bettini n. 17 - 30173 Mestre-Venezia, tel. 041-982962, tele-
fax 04 1-982973 Posta elettronica (e-mail) presidenza@codesscom
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27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

Subappalto: non ammesso.
Data di aggiudicazione: 19 settembre 2003.
Numero di offerte ricevute: 5.
Bando pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Comunità europa

al n. 2003/S 114 - 102462 in data 17 giugno 2003.
Data di spedizione avviso su formulario nella Gazzetta Ufficiale

della Comunità europea: 7 ottobre 2003.

Il dirigente Settore I: dott. Angelo Brugnerotto.

C-29401 (A pagamento).

CONSORZIO DI BONIFICA POLESINE
ADIGE-CANALBIANCO

Rovigo

Bando di gara - Pubblico incanto per l’appalto dei lavori di installazio-
ne misuratori di portata alla Bova di Bardia Polesine e realizza-
zione di telecomando e telecontrollo paratorie lungo l’intera asta
dell’Adigetto al fine del razionale uso della risorsa idrica.

1. Ente appaltante: Consorzio di Bonifica Polesine Adige-Canal-
bianco Rovigo (I), piazza Garibaldi n. 8, tel. 0425/426911, telefax
0425/27159 -E-meil: adigecb@neol.it Codice fiscale n. 81005960299.

2. Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto ai sensi del de-
creto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n. 573.

3. Luogo di esecuzione, descrizione e importo dei lavori:
a) luogo di esecuzione: località Bava in comune di Badia Polesi-

ne, Comuni diversi lungo il corso del canale Adigetto e comune di Ro-
vigo, presso la sede consorziale, tutti in provincia di Rovigo;

b) descrizione dei lavori;
fornitura ed installazione di un misuratore di portata che sarà

collocato nella prima parte del bacino dissabiatore, subito a valle del
fabbricato della Bova;

fornitura ed installazione di n. 12 centraline di collegamento
con la sede consorziale per il telecomando ed il telecontrollo di altrettanti
sostegni lungo il canale Adigetto (il primo alla Bova in comune di Badia
Polesine e l’ultimo a Botti Barbarighe in comune di Pettorazza Grimani);

adeguamento della Centrale operativa presso la sede consor-
ziale di piazza Garibaldi n. 8, in comune di Rovigo;

c) importo complessivo dell’appalto: 139.443,36 di cui:
importo a base d’asta 132.471,19;
oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso 6.972,17.

4. Termine di esecuzione dei lavori: giorni 270 (duecentosettanta)
naturali e consecutivi decorrenti dalla data della stipula del contratto
d’appalto ovvero dalla data del verbale di consegna d’urgenza dei lavori.

5. Documentazione relativa alla gara: gli elaborati relativi all’esecu-
zione delle opere sono visionabili presso la sede del Consorzio, piazza
Garibaldi n. 8 - Rovigo, dalle ore 9 alle ore 13 dal lunedì al venerdì pre-
cedenti la gara e sono reperibili in fotocopia, con spese a carico degli in-
teressati, presso l’Elicopy, via Bedendo n. 30 - Rovigo, tel. 0425/29222.

Il bando integrale, il disciplinare di gara contenente le modalità di
partecipazione alla gara ed i documenti da presentare a corredo dell’of-
ferta sono a disposizione dei concorrenti presso la sede del Consorzio.

È obbligatoria la presa visione degli elaborati progettuali e la visita
sui luoghi ove devono essere eseguiti i lavori.

6. Ricezione delle offerte: le offerte, redatte in lingua italiana, do-
vranno pervenire all’indirizzo di cui al precedente punto 1. entro e non
oltre le ore 12 del giorno 9 dicembre 2003;

apertura delle offerte: ore 9 del giorno 10 dicembre 2003 presso
la sede consorziale di piazza Garibaldi n. 8, Rovigo.

7. All’apertura delle offerte sono annessi i legali rappresentanti del-
le imprese concorrenti ovvero i soggetti muniti di specifica delega loro
conferita dai suddetti.

8. Cauzioni e garanzie richieste: cauzione provvisoria di 
2.788,87, pari al 2% dell’importo complessivo dell’appalto con le mo-
dalità riportate nel disciplinare di gara; cauzione definitiva pari al 5%
dell’importo contrattuale.

9 Finanziamento: i lavori sono finanziati dallo Stato, decreto del
Ministero delle politiche agricole e forestali n. 60444 in data 17 marzo
2003. I pagamenti saranno effettuati con le modalità stabilite dall’art. 10
del capitolato speciale di fornitura.

10. Soggetti annessi alla gara: possono partecipare alla gara le im-
prese singole in possesso dei requisiti minimi richiesti di partecipazione
stabiliti al successivo punto 11).

Sono annesse a presentare offerta imprese temporaneamente rag-
gruppate ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo n. 358/1992, alle
condizioni stabilite dallo stesso decreto legislativo.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione alla gara:

requisiti di carattere generale previsti dall’art. 11 del decreto le-
gislativo n. 358/1992 e ss.mm.;

certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. oppure dichiarazione so-
stitutiva;

esecuzione con buon esito di forniture similari a quelle oggetto
del presente appalto.

12. Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida per 120 gior-
ni dalla scadenza del termine di presentazione dell’offerta.

13. Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso sull’importo a ba-
se d’asta, ai sensi dell’art. 19, lettera a) del decreto legislativo
n. 358/1992 e ss.mm.

Non sono annesse offerte in aumento.
14. Il responsabile del procedimento è il dott. ing. Giovanni Vero-

nese, dirigente tecnico del consorzio.
15. Data di spedizione del bando di gara nella Gazzetta Ufficiale

della Comunità europea: 14 ottobre 2003.
16. Data di ricezione: 14 ottobre 2003.
17. Eventuali ulteriori informazioni potranno essere richieste dalle

ore 9 alle ore 13 dei giorni dal lunedì al venerdì, tel. 0425-426911.

Rovigo, 14 ottobre 2003
Il direttore: dott. Carlo Piambo.

C-29405 (A pagamento).

COMUNE DI PIANEZZA

1. Ente appaltante: comune di Pianezza, piazza Leumann n. 1 -
10044 Pianezza (TO), Italia, telefono 0119670000, fax 0119670257,
http://www.comune.pianezza.to.it

2. Oggetto dell’appalto: affidamento gestione del Servizio di teso-
reria comunale ai sensi decreto legislativo n. 267/2000. Categoria ser-
vizio: 6.

3. Luogo esecuzione: comune di Pianezza.
4. Durata: dal 1° gennaio 2004 al 31 dicembre 2008.
5. Requisiti partecipazione: possono partecipare i soggetti abilitati

a svolgere il Servizio di tesoreria ai sensi dell’art. 208 del decreto legi-
slativo n. 267/2000.

Domanda: unitamente alla richiesta di invito alla gara, da redigersi
in competente bollo da 10,33, i soggetti interessati dovranno far per-
venire, sottoscritta dal legale rappresentante, del quale deve essere alle-
gata copia fotostatica di un documento di identità, apposita dichiarazio-
ne attestante quanto segue:

a) inesistenza di tutte le cause di esclusione di cui all’art. 12 del
decreto legislativo n. 157/1995 e s.m.i. e di quella di cui all’art. 1-bis
comma 14 della legge 18 ottobre 2001 n. 383 e che non si è destinatari
di sanzioni interdittive della capacità di contrattare con la pubblica am-
ministrazione;

b) di essere autorizzati all’esercizio dell’attività bancaria e
del credito;

c) di essere in regola con le norme sul diritto al lavoro dei disabili;
d) di avere in corso o di aver svolto almeno 20 servizi di tesoreria

nell’ultimo triennio presso enti pubblici territoriali in ambito nazionale.
6.a) Termine di ricezione: ore 12 del 17 novembre 2003;

b) indirizzo: comune di Pianezza, piazza Leumann n. 1 - C.A.P.
10044 - Provincia di Torino.
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Lingua: italiana.
7. Termine per l’invio degli inviti a presentare le offerte: 18 no-

vembre 2003.
8. Raggruppamenti associazioni temporanee (art. 11 decreto legi-

slativo n. 157/1995), consorzi, società consortili.
13. Procedura di aggiudicazione: licitazione privata a favore del-

l’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 23, com-
ma 1, lettera b) del decreto legislativo n. 157/1995 secondo i criteri in-
dicati nel capitolato speciale.

Aggiudicazione in presenza di una offerta, purché valida.
Invio alla Gazzetta Ufficiale della Comunità europea: 8 ottobre 2003.
Ricevimento G.U.C.E.: 8 ottobre 2003.

Il direttore Servizi finanziari: Favarato Luca.

C-29402 (A pagamento).

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PERUGIA

Bando di gara d’appalto - Servizi

I.1) Università degli studi di Perugia - Ufficio gare e contratti,
piazza dell’Università n. 1 - 06100 Perugia; tel. 075/585.2293-2273,
fax 075/5852156; e-mail: guidetti@unipg.it; URL: www.unipg.it

I.2) Allegato A.
I.3) Punto I.1).
I.4) Allegato A.
I.5) Altro.
II.1.3) Tipo di appalto di servizi: categoria 27.
II.1.6) Descrizione/oggetto dell’appalto: censimento patrimoniale

degli edifici di proprietà dell’Università.
II.1.7) Luogo di prestazione dei servizi: Perugia.
II.2.1) Quantitativo o entità totale: importo presunto dell’appalto

200.000,00 I.V.A. esclusa; gli edifici da censire e le superfici com-
plessive, nonché le modalità di svolgimento del servizio sono dettaglia-
tamente descritte negli allegati 1 e 2 disponibili sul sito: www.unipg.it

II.3) Termine d’esecuzione: 30 novembre 2004.
III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: cauzione provvisoria pari al

2% dell’importo dell’appalto. Cauzione definitiva pari ai 5% dell’im-
porto d’aggiudicazione.

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento ag-
giudicatario dell’appalto: art. 11 del decreto legislativo n. 157/1995.

III.2) Condizioni di partecipazione: inesistenza delle cause di
esclusione previste dall’art. 12 del decreto legislativo n. 157/1995, co-
me ivi individuate, espressamente riferita all’impresa e a tutti i legali
rappresentanti.

III.2.1.1) Situazione giuridica: iscrizione nel registro delle imprese
o in uno dei registri professionali o commerciali di cui all’art. 15 del de-
creto legislativo n. 157/1995 per l’esercizio dell’attività oggetto della
gara. Regolare applicazione ed osservanza delle norme che disciplinano
il diritto al lavoro dei disabili ai sensi e per gli effetti dell’art. 17 della
legge n. 68/1999; essere in regola con i contributi di cui all’art. 2 della
legge n. 266/2002.

III.2.1.2) Capacità economica e finanziaria: l’importo del fatturato
globale dell’impresa negli ultimi 3 esercizi finanziari, realizzato tramite
l’esecuzione di servizi tecnici, deve essere almeno pari ad 600.000,00
I.V.A. esclusa.

III.2.l.3) Capacità tecnica: l’impresa deve aver stipulato e regolar-
mente eseguito almeno 1 contratto di realizzazione di censimento di patri-
monio immobiliare di importo non inferiore a 20.000,00 I.V.A. esclusa.

III.3.2) Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nomi-
nativi e le qualifiche professionali del personale incaricato della presta-
zione del servizio.

IV.1) Tipo di procedura: aperta.
IV.2) Criteri d’aggiudicazione: offerta economicamente più van-

taggiosa in termini di criteri sotto enunciati: 1. prezzo; 2. referenze; 3.
organizzazione del censimento e tempi; 4. capacità professionali.

IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 26 novembre
2003, ore 13.

IV.3.5) Lingua utilizzabile nelle offerte: italiano.
IV.3.6) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dal-

la propria offerta: 180 giorni.
IV.3.7.1) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:

soggetti che esibiscono al presidente della commissione di gara un do-
cumento idoneo a comprovare la loro legittimazione ad agire in nome e
per conto dell’impresa partecipante alla gara.

IV.3.7.2) Data, ora e luogo: 27 novembre 2003, ore 9,30; Univer-
sità degli studi di Perugia, piazza dell’Università n. 1 - 06100 Perugia
(Italia).

VI.4) Informazioni complementari: il disciplinare di gara conte-
nente le norme integrative del presente bando e tutti i documenti com-
plementari sono disponibili sul sito Internet: www.unipg.it

VI.5) Data di spedizione del presente bando: 14 ottobre 2003.
Allegato A

1.2) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: Ufficio edilizia universitaria, tel. 075/3852150.

1.4) Indirizzo al quale inviare le offerte: Ufficio protocollo, piazza
dell’Università n. 1 - 06100 Perugia.

Il dirigente: avv. M. Padiglioni.

C-29408 (A pagamento).

CONSORZIO INTERCOMUNALE SALVAGUARDIA
AMBIENTALE

Avviso di gara esperita

Stazione aggiudicatrice: Consorzio Intercomunale Salvaguardia
Ambientale; indirizzo: via Serra n. 45 - 09038 Serramanna (CA),
tel. 070/9139917, sito Internet: www.cisaconsorzio.it

Oggetto: appalto integrato per la progettazione esecutiva e i lavori
di completamento impianto di depurazione e delle aree connesse - lotto
funzionale.

Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto.
Importo lavori a base d’asta: 1.832.275,46.
Data di aggiudicazione definitiva: 22 settembre 2003.
Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale del prezzo

offerto rispetto all’importo dei lavori a base di gara (art. 21, comma 1,
lettera b), legge n. 109/1994).

Numero offerte ricevute: 20 (venti):
1) Sereco S.r.l., Noci (BA); 2) Sige S.r.l., San Sebastiano al Ve-

suvio (NA); 3) Soteco S.r.l., Maddaloni (CE); 4) Severn Trent Italia
S.p.a., Desenzano del Garda (BS); 6) C.C.C. Cantieri Costruzioni Ce-
mento S.p.a., Musile di Piave (VE); 7) Eurodepuratori Sarda S.p.a.,
Sassari; 8) Siba S.p.a., Milano; 9) Comecar S.r.l., Samatzai (CA); 10)
Ferrero Attilio Costruzioni S.p.a., Caltanissetta; 11) PCM S.n.c., Cam-
pobasso; 12) A.T.I.: Idrobioimpianti S.p.a./Ritonnaro Costruzioni S.r.l.,
Napoli; 13) Impec S.r.l., Pozzuoli (NA); 14) Eurodepuratori S.p.a., San
Giacomo delle Segnate (MN); 15) Galva S.p.a., Pomezia; 16) A.T.I.:
Profacta S.p.a./Edilver S.r.l. SGI S.p.a., Rovereto (TN); 17) Conscoop,
Forlì; 18) Sideridraulic Sistem S.p.a., Cellatica (BS); 19) Zani Acentro
Ambiente S.r.l., Cagliari; 20) Protecno S.r.l., Mondolfo (PU).

Numero offerte ammesse alla gara: 18 (diciotto); escluse: Sideri-
draulic Sistem S.p.a., Cellatica (BS); Protecno S.r.l., Mondolfo (PU).

Aggiudicatario: impresa Eurodepuratori S.p.a., via Contotta n. 20 -
46020 San Giacomo delle Segnate (MN).

Importo di aggiudicazione: 1.530.444,72 I.V.A. esclusa, più
oneri per la sicurezza pari a 45.050,98 I.V.A. esclusa.

Tempi di realizzazione dell’opera: 300 (trecento) giorni naturali e
consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

Direttore dei lavori designato: dott. ing. Mauro Musio. Responsa-
bile del procedimento: geom. Gualtiero Medda.

Data di spedizione del presente avviso: 17 ottobre 2003.

Il direttore: dott. ing. Mauro Musio.

C-29406 (A pagamento).
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AZIENDA SANITARIA n. 2 CASTROVILLARI

Bando di gara d’appalto - Servizi

I.1) Azienda Sanitaria n. 2 Castrovillari, viale del Lavoro,
tel. 0981/4851, fax 0981/491519.

I.2); I.3); I.4): punto I.1)
I.5) Livello regionale/locale.
II.1.2) Tipo di appalto di forniture: acquisto.
II.1.6) Oggetto dell’appalto: fornitura in service di apparecchiature per

i laboratori analisi dei PP.OO. di Castrovillari, Lungro, Mormanno, S. Mar-
co Argentano, Sezione di chimica e centro Trasfusionale dell’Azienda Sa-
nitaria n. 2 Castrovillari, nei modi previsti dal capitolato speciale d’appalto.

II.2.1) Quantitativo o entità totale: importo annuo stimato in
1.600.000,00 I.V.A. inclusa.

II.3) Durata dell’appalto: contratto triennale.
III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento ag-

giudicatario dell’appalto: A.T.I. ai sensi del decreto legislativo
n. 358/1992 e s.m.i.

III.2.1.3) Capacità tecnica: la fornitura del service è riservata alle
imprese specializzate nella gestione del service e che possiedono i re-
quisiti previsti nel capitolato speciale d’appalto.

IV.1) Tipo di procedura: aperta.
IV.2) Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più van-

taggiosa in termini di: criteri enunciati nel capitolato d’oneri.
IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 4 dicembre

2003, ore 12.
IV.3.5) Lingua utilizzabile nelle offerte: italiano.
VI.5) Data di spedizione del presente bando: 14 ottobre 2003.

Il commissario straordinario: avv. Beniamino Giugni.

C-29410 (A pagamento).

ARPA FRIULI-VENEZIA GIULIA
Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente

del Friuli-Venezia Giulia
Palmanova (UD), piazza Grande n. 1

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 02096520305

Esito di gara

Si comunica l’aggiudicazione definitiva della gara d’appalto indet-
ta mediante pubblico incanto per l’acquisto di strumentazione per i Di-
partimenti provinciali dell’ARPA del Friuli-Venezia Giulia.

Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggio-
sa secondo le disposizioni di cui all’art. 19, comma 1, lettera b), decreto
legislativo n. 358/1992 e s.m.

Sono stati aggiudicati 16 lotti su 21 come di seguito indicato:
lotto 1: ditta Dani Strumentazione Analitica S.p.a. per un impor-

to di 25.900,00, I.V.A. esclusa; data di aggiudicazione: decreto del
direttore generale n. 396 dell’8 ottobre 2003;

lotto 2: ditta Millipore S.r.l. per un importo di 12.738,48,
I.V.A. esclusa; data di aggiudicazione: decreto del direttore generale
n. 362 del 23 settembre 2003;

lotto 3: ditta Perkin Elmer S.p.a. per un importo di 11.690,00,
I.V.A. esclusa; data di aggiudicazione: decreto del direttore generale
n. 363 del 23 settembre 2003;

lotto 5: ditta Eppendorf S.r.l. per un importo di 4.558,88,
I.V.A. esclusa; data di aggiudicazione: decreto del direttore generale
n. 353 del 23 settembre 2003;

lotto 7: ditta Bilatron S.n.c. S.r.l. per un importo di 2.535,00,
I.V.A. esclusa; data di aggiudicazione: decreto del direttore generale
n. 354 del 23 settembre 2003;

lotto 8: ditta Thermo Optek S.p.a. S.r.l. per un importo di
22.600,00, I.V.A. escluso; data di aggiudicazione: decreto del diretto-

re generale n. 348 del 23 settembre 2003;

lotto 9: ditta M.A.EL S.r.l. per un importo di 2.550,00, I.V.A.
esclusa; data di aggiudicazione: decreto del direttore generale n. 352 del
23 settembre 2003;

lotto 10: ditta CEM S.r.l. per un importo di 19.100,00, I.V.A.
esclusa; data di aggiudicazione: decreto del direttore generale n. 351 del
23 settembre 2003;

lotto 11: ditta Analitica De Mori per un importo di 13.980,00,
I.V.A. esclusa; data di aggiudicazione: decreto del direttore generale
n. 356 del 23 settembre 2003;

lotto 12: ditta Corr-Tek Idrometria S.r.l. per un importo di
9.500,00, I.V.A. esclusa; data di aggiudicazione: decreto del direttore

generale n. 355 del 23 settembre 2003;
Lotto 13: Ditta Nikon S.p.A. per un importo di 9.800,00,

I.V.A. esclusa; data di aggiudicazione: decreto del direttore generale
n. 359 del 23 settembre 2003;

lotto 17: ditta Buchi Italia S.r.l. per un importo di 14.870,00,
I.V.A. esclusa; data di aggiudicazione: decreto del direttore generale
n. 360 del 23 settembre 2003;

lotto 18: ditta Corr-Tek Idrometria S.r.l. per un importo di
10.000,00, I.V.A. esclusa; data di aggiudicazione: decreto del diretto-

re generale n. 358 del 23 settembre 2003;
lotto 19: ditta TOR Tecora S.r.l. per un importo di 37.750,00,

I.V.A. esclusa; data di aggiudicazione: decreto del direttore generale
n. 357 del 23 settembre 2003;

lotto 20: ditta Pragma S.r.l. per un importo di 10.800,00,
I.V.A. esclusa; data di aggiudicazione: decreto del direttore generale
n. 361 del 23 settembre 2003;

lotto 21: ditta Sartec Saras S.r.l. per un importo di 7.500,00,
I.V.A. esclusa; data di aggiudicazione: decreto del direttore generale
n. 349 del 23 settembre 2003.

Il responsabile del procedimento:
dott. Luca Bulfone

C-29409 (A pagamento).

INSULA - S.p.a.
Società per la manutenzione urbana di Venezia

Venezia, Dorsoduro n. 2050
Tel. 041/2724249 - Telefax 041/2724244

Internet: http://www.insula.it
E-mail: appalti@insula.it

Esito di gara

Ai sensi dell’art. 29, comma 1, lettera f) della legge n. 109/1994 e
art. 80, comma 8, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999,
si rende noto che si è proceduto all’aggiudicazione della seguente asta
pubblica, con le modalità di cui all’art. 21, comma 1, della legge
n. 109/1994 come modificata con legge n. 415/1998 e all’art. 90 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/1999.

Appalto n. 06/2003 - commessa n. 120.
Codice intervento nel programma triennale OO. PP. n. 8289.
Manutenzione rii, sponde, ponti e pavimentazioni nell’insula di

San Vio - Dorsoduro - Venezia.
Imprese: partecipanti: n. 50, ammesse: n. 47, escluse n. 3.
Aggiudicataria: impresa Nautilus S.r.l. di Marghera (VE), via Bre-

tella s.n., con l’importo di 2.710.284,55 corrispondente al ribasso del
8,010%, oltre gli oneri per la sicurezza.

Tempi di realizzazione dell’opera: 700 giorni naturali e consecuti-
vi decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

Direttore dei lavori: ing. Paolo Ardizzon.

Venezia, 13 ottobre 2003

Insula S.p.a.
Il direttore generale: Luigi Torretti

C-29418 (A pagamento).
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I.N.P.D.A.P.

Avviso di gara procedura aperta ad evidenza pubblica
(ai sensi del decreto legislativo n. 157/1995)

1. Amministrazione aggiudicatrice: I.N.P.D.A.P. - Direzione Cen-
trale Credito e Attività Sociali, via Ballarin n. 42 - 00142 Roma.

2. Categoria e descrizione del servizio: presso le strutture sociali
dell’I.N.P.D.A.P., in favore degli ospiti: servizi di ristorazione, di assi-
stenza socio educativa e sostegno formativo e didattico, intrattenimento
sportivo, ludico ricreativo e culturale, lavanderia e guardaroba, pulizia e
rifacimento letti, portineria, gestione presidio sanitario. Categoria 17,
CPC 64; categoria 24, CPC 92; categoria 25, CPC 93; categoria 26,
CPC 96; categoria 27, categoria 14, CPC 874.

Lotti, descrizione servizio:
Convitto «Santa Caterina» in Arezzo:

lotto Ar1: ristorazione collettiva;
lotto Ar2: assistenza socio educativa e sostegno formativo e

didattico, intrattenimento sportivo, ludico ricreativo e culturale, assi-
stenza infermieristica, guardiania;

lotto Ar3; lavanderia e guardaroba.
Convitto «Regina Elena» in San Sepolcro (AR):

lotto Sa1: ristorazione collettiva;
lotto Sa2: assistenza socio educativa e sostegno formativo e

didattico, intrattenimento sportivo, ludico ricreativo e culturale, assi-
stenza infermieristica, guardiania;

lotto Sa3: lavanderia e guardaroba.
Convitto Unificato di Spoleto (PG):

lotto Sp1: ristorazione collettiva;
lotto Sp2: assistenza socio educativa e sostegno formativo e

didattico, intrattenimento sportivo, ludico ricreativo e culturale, gestio-
ne presidio sanitario, guardiania;

lotto Sp3: lavanderia e guardaroba.
Convitto «Principe di Piemonte» in Anagni (FR):

lotto An1: ristorazione collettiva;
lotto An2: assistenza socio educativa e sostegno formativo e

didattico, intrattenimento sportivo, ludico ricreativo e culturale, gestio-
ne presidio sanitario, guardiania;

lotto An3: lavanderia e guardaroba.
Convitto «L. Sturzo» in Caltagirone (CT):

lotto Ca1: ristorazione collettiva;
lotto Ca2: assistenza socio educativa e sostegno formativo e

didattico, intrattenimento sportivo, ludico ricreativo e culturale, gestio-
ne presidio sanitario, guardiania.

Casa Albergo «Monteporzio» in Monteporzio Catone (RM):
lotto Mp1: ristorazione collettiva;
lotto Mp2: servizi socio assistenziali, intrattenimento sportivo,

ricreativo e culturale, gestione presidio sanitario;
lotto Mp3: lavanderia e guardaroba;
lotto Mp4: pulizia e rifacimento letti.

Casa Albergo «La Pineta» in Pescara:
lotto Pe1: ristorazione collettiva;
lotto Pe2: servizi socio-assistenziali, intrattenimento sportivo,

ricreativo e culturale, gestione presidio sanitario, guardiania;
lotto Pe3: lavanderia e guardaroba;
lotto Pe4: pulizia e rifacimento letti;
lotto Pe5: manutenzione aree verdi.

3. Procedura di aggiudicazione: procedura aperta ad evidenza pub-
blica, ai sensi del decreto legislativo n. 157/1995, con aggiudicazione,
per ciascun lotto, a favore dell’offerta economicamente più vantaggio-
sa, sulla base dei seguenti elementi: fino a un massimo di 50 punti al
merito tecnico del concorrente, al progetto gestionale e organizzativo;
fino a un massimo di 50 punti al prezzo offerto.

4. Possono presentare offerte i soggetti aventi i requisiti definiti al-
l’interno del disciplinare di gara. È ammessa la partecipazione di società
riunite in R.T.I. e di Consorzi.

5. Indirizzo al quale le offerte dovranno pervenire a mezzo di racco-
mandata a/r o consegnata a mano: I.N.P.D.A.P. - Direzione Generale - Pro-
tocollo Generale, via Santa Croce in Gerusalemme n. 55 - 00185 Roma.

6. Termine per la ricezione delle offerte: ore 12 del 14 novembre
2003.

7. Le società concorrenti dovranno costituire un deposito cauziona-
le provvisorio nelle forme indicate nel disciplinare di gara.

8. Non saranno aggiudicati i lotti per i quali non siano pervenute al-
meno 2 offerte ovvero per i quali nessun soggetto abbia garantito requi-
siti minimi qualitativi previsti all’interno del capitolato d’oneri e per i
quali lotti si procederà nell’aggiudicazione, ai sensi dell’art. 7, punto 2,
lettera a), decreto legislativo n. 157/1995.

9. L’I.N.P.D.A.P. si riserva la facoltà di interrompere in qualsiasi
momento, a suo insindacabile giudizio, le procedure di gara.

10) Il disciplinare di gara e i capitolati d’oneri relativi a cia-
scun lotto, parti integranti del presente avviso, sono disponibili
presso l’I.N.P.D.A.P., Direzione Centrale Credito e Attività Sociali
- Ufficio V, viale A. Ballarin n. 42 - Roma e sul sito: www.inp-
dap.gov.it

11. Durata dell’affidamento: dalla data di sottoscrizione del con-
tratto al 31 agosto 2006.

12. Data di invio e ricevimento dell’avviso all’U.P.U.C.E.: 15 otto-
bre 2003.

Il dirigente responsabile del procedimento:
dott. A. Ciglieri

C-29411 (A pagamento).

COMUNE DI LADISPOLI
(Provincia di Roma)

Estratto di avviso di asta pubblica per la progettazione
e la fornitura in opera degli arredi per la biblioteca comunale

Il funzionario responsabile dell’Area V del Comune di Ladispoli,
rende noto che, all’albo pretorio del Comune di Ladispoli e sul sito In-
ternet: www.comune.ladispoli.roma.it, è stato pubblicato il bando di ga-
ra per la progettazione e la fornitura in opera degli arredi per la bibliote-
ca comunale.

Termine per la ricezione delle offerte: 6 dicembre 2003.

Il responsabile dell’Area: avv. Mario Paggi.

C-29412 (A pagamento).

SO.GE.A.AL. - S.p.a.

Bando di gara d’appalto - Forniture

I.1) SO.GE.A.AL. S.p.a. - Area Amministrazione e Risorse Umane
- Ufficio Gare e Appalti, Regione Nuraghe Biancu - 07041 Alghero
(SS), Italia; tel. 0039/079935011, fax 0039/079935011; e-mail: asog-
giu@sogeaal.it

I.2); I.3); I.4) Come al punto I.1).
I.5) Tipo di amministrazione aggiudicatrice: altro.
II.1.2) Tipo di appalto di forniture: acquisto.
II.1.6) Descrizione/oggetto dell’appalto: fornitura n. 1 carrello con-

tenitore antideflagrante rispondente alle specifiche minime individuate
nell’allegato 1 del decreto ministeriale 13 settembre 2002 (Gazzetta Uf-
ficiale n. 273 del 21 novembre 2002).

II.1.7) Luogo di consegna delle forniture: Aeroporto Alghero Fertilia.
II.2.1) Quantitativo o entità totale: n. 1 carrello contenitore antide-

flagrante. Importo a base di gara: 120.000,00.
III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: garanzia fidejussoria pari al

2% dell’importo a base di gara.
III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento: finan-

ziamento a carico della stazione appaltante.
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III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento:
imprese singole o ditte appositamente o temporaneamente raggruppate
che abbiano conferito mandata collettivo speciale con rappresentanza
alla capogruppo.

III.2) Condizioni di partecipazione:
III.2.1.1) Situazione giuridica: insussistenza cause di esclusione

art. 11, decreto legislativo n. 358/1992 s.m.i., voci a), b), c), d), e), f);
dichiarazione certificazione iscrizione registro imprese C.C.I.A.A.
competente o documentazione equipollente.

III.2.1.2) Capacità economica e finanziaria: art. 13, decreto legisla-
tivo n. 358/1992 s.m.i., lettera c).

III.2.1.3) Capacità tecnica: art. 14, decreto legislativo n. 358/1992
s.m.i., lettere a), e); certificazione di qualità conforme alle norme euro-
pee UNI EN ISO 9000.

IV.1) Tipo di procedura: aperta.
IV.2) Criteri di aggiudicazione: A) Prezzo più basso.
IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 1° dicembre

2003, ore 12,30.
IV.3.5) Lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o nelle domande di par-

tecipazione: italiano.
IV.3.6) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dal-

la propria offerta: 180 giorni.
IV.3.7.1) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:

legali rappresentanti delle imprese ovvero persone munite di specifica
delega loro conferita dai suddetti rappresentanti.

IV.3.7.2) Data, ora e luogo: 9 dicembre 2003, ore 10, Aeroporto di
Alghero Fertilia.

VI.5) Data di spedizione del presente bando: 10 ottobre 2003.

Il responsabile del Procedimento: ing. Gianluca Langella

Il presidente: prof. Antonio Franco Baldino

C-29413 (A pagamento).

COMUNE DI VENTIMIGLIA
Codice fiscale n. 00247210081
Partita I.V.A. n. 00247210081

Bando di gara d’appalto - Servizi

Sezione I : Amministrazione aggiudicatrice.
I.1) Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-

giudicatrice: comune di Ventimiglia - Ufficio contratti, piazza Libertà
n. 3 - 18039 Ventimiglia (IM), Italia; tel. 0184/280213, telefax
0184/33730; posta elettronica: c.delpinto@comune.ventimiglia.it; sito
Internet: www.comune.ventimiglia.it

I.2) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: Settore servizi sociali del comune di Ventimiglia, 0184/280295,
fax 0184/280296; posta elettronica: r.bergonzi@comune.ventimiglia.it;
indirizzo Internet: www.comune.ventimiglia.it

I.3) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazio-
ne: come al punto I.1).

I.4) Indirizzo al quale inviare le offerte: comune di Ventimiglia -
Ufficio protocollo, piazza Libertà n. 3 - 18039 Ventimiglia (IM),
tel. 0184/280210, telefax 0184/352581.

I.5) Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello locale.
Sezione II: Oggetto dell’appalto.

II.1) Descrizione:
II.1.3) Tipo di appalto di servizi: categoria del servizio: 25.
II.1.4) Si tratta di un accordo quadro? No.
II.1.6) Descrizione/oggetto dell’appalto: gestione del servizio di as-

sistenza domiciliare e dei servizi di appoggio alla stessa a favore di per-
sone anziane, soggetti con gravi limitazioni all’autonomia, portatori di
handicap grave e soggetti in difficoltà e/o con particolari problematiche.

II.1.7) Luogo di prestazione del servizio: territorio del comune di
Ventimiglia e dei comuni di Airole ed Olivetta San Michele.

II.1.8.2) Altre nomenclature rilevanti (CPA/NACE/CPC): CPC 93.
II.1.9) Divisione in lotti: no.
II.1.10) Ammissibilità di varianti: no.
II.2) Quantitativo o entità totale: importo presunto complessivo

dell’appalto 421.500,00 I.V.A. esclusa.
II.3) Durata dell’appalto o termine di esecuzione: 36 mesi.

Sezione III: Informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.

III.1) Condizioni relative all’appalto:
III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: cauzione definitiva del 5%,

secondo le modalità di cui ai disciplinare di gara; polizza assicurativa di
cui all’art. 7, lettera h), del capitolato.

III.1.2) Principale modalità di finanziamento e di pagamento e/o ri-
ferimenti alle disposizioni applicabili in materia: finanziamento dell’ap-
palto con fondi regionali; i pagamenti saranno effettuati secondo le mo-
dalità del capitolato.

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
prestatori di servizi aggiudicatario dell’appalto: si applica l’art. 11 del
decreto legislativo n. 157/1995 e ss.mm., come da disciplinare di gara.

III.2) Condizioni di partecipazione:
III.2.1) Indicazioni riguardanti la situazione propria del prestatore

di servizi, nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione
dei requisiti minimi di carattere economico e tecnico che questi deve
possedere: Cooperative sociali di tipo A e loro Consorzi (art. 1, com-
ma 1, lettera a) e art. 8 della legge n. 381/91), iscritti alle rispettive se-
zioni degli Albi regionali da almeno 6 (sei) mesi antecedenti la data di
scadenza per la presentazione delle offerte, nonché analoghi organismi
con sede in altri Stati U.E. in possesso di requisiti equivalenti a quelli ri-
chiesti per l’iscrizione nei citati Albi, da documentare successivamente.

III.2.1.1) Situazione giuridica - prove richieste: si veda il discipli-
nare di gara ai punti a), b), c), d), e), f), dei requisiti di partecipazione.

III.2.1.2) Capacità economica e finanziaria - prove richieste: pos-
sesso di idonee referenze rilasciate da almeno un istituto bancario.

III.2.1.3) Capacità tecnica - tipo di prove richieste: aver svolto nel-
l’ultimo triennio, in almeno un anno, un numero di ore di assistenza do-
miciliare o nei servizi tutelari pari a quelle previste nel capitolato
(n. 9.350 ore) presso enti pubblici e/o strutture residenziali, istituti, case
di riposo o di cura pubbliche o private.

III.3) Condizioni relative all’appalto di servizi:
III.3.1) La prestazione del servizio è riservata ad una particolare pro-

fessione? Sì, ad operatori in possesso di qualifica ADEST o equivalente.
III.3.2) Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nomi-

nativi e le qualifiche professionali del personale incaricato della presta-
zione del servizio? Sì.
Sezione IV: Procedure.

IV.1) Tipo di procedura: aperta.
IV.2) Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più van-

taggiosa, secondo i criteri enunciati nel capitolato d’appalto.
IV.3) Informazioni di carattere amministrativo.
IV.3.2) Documenti contrattuali e documenti complementari - con-

dizioni per ottenerli: il bando di gara, il disciplinare di gara, l’istanza di
partecipazione con connesse dichiarazioni sostitutive, il capitolato d’ap-
palto sono disponibili, gratuitamente, sul sito Internet del comune di
Ventimiglia oppure richiedibili all’Ufficio contratti, fino al 9 dicembre
2003, previo pagamento dei costi di riproduzione di 0,15 a pagina, da
effettuarsi sul c.c. postale n. 12934188, intestato a comune di Ventimi-
glia (IM), causale «rimborso fotocopie Ufficio contratti».

IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 9 dicembre
2003, ore 13.

IV.3.5) Lingua utilizzabile nelle offerte: italiano.
IV.3.6) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dal-

la propri offerta: 180 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione delle
offerte.

IV.3.7) Modalità di apertura delle offerte.
IV.3.7.1) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:

seduta pubblica.
IV.3.7.2) Data, ore e luogo: 10 dicembre 2003, ore: 10,30, sala

consiliare del palazzo comunale.
Sezione VI: Altre informazioni.

VI.1) Trattasi di bando obbligatorio? No.

— 99 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

VI.3) L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato
dai fondi U.E.? No.

VI.4) Informazioni complementari: per le modalità di trasmissione
delle offerte, criteri di aggiudicazione e ulteriori informazioni si veda il
disciplinare di gara che costituisce parte integrante e sostanziale del pre-
sente bando di gara. Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza
di una sola offerta valida.

Responsabile del procedimento è il dott. Renato Bergonzi, dirigen-
te del Settore servizi sociali (tel. 0184/280236).

Per quanto non espressamente previsto nel presente bando di gara,
si fa rinvio al disciplinare di gara, al capitolato d’appalto e alle vigenti
disposizioni normativa regionali, nazionali e comunitaria che discipli-
nano il servizio oggetto del presente appalto.

VI.5) Data di spedizione alla G.U.C.E.: 14 ottobre 2003.

Il dirigente I Ripartizione f.f.: dott. G. Vitale.

C-29421 (A pagamento).

SECONDA UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI

Bando di gara d’appalto di fornitura

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli ap-
palti pubblici (AAP)? No.
Sezione I: Amministrazione aggiudicatrice.

I.1) Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-
giudicatrice: Seconda Università degli studi di Napoli, Servizio respon-
sabile: Ufficio contratti e appalti, indirizzo: viale Beneduce n. 10 -
81100 Caserta (Italia), tel. 0823/274960, telefax 0823/274953, Posta
elettronica (e-mail) uca@unina2.it indirizzo Internet (URL) www.uni-
na2.it

I.2) Indirizzo presso il quale e possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: Ufficio contratti e appalti, viale Beneduce n. 10 - 81100 Caserta.

I.3) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazio-
ne: vedi punto I.2).

I.4) Indirizzo al quale inviare le offerte: Seconda Università degli
studi di Napoli, Ufficio protocollo, piazza Miraglia piazza Bideri -
80138 Napoli.
Sezione II: Oggetto dell’appalto.

II.1) Descrizione.
II.1.2) Tipo di appalto di forniture: acquisto.
II.1.6) Descrizione/oggetto dell’appalto: fornitura e posa in opera di

analizzatore di frammenti di DNA marcati a fluorescenza, dedicato al-
l’automazione di tecniche di analisi genetica, per le esigenze del Centro
di Eccellenza «Centro di ricerca sulle malattie cardiovascolari».

II.1.7) Luogo di esecuzione di consegna della fornitura: Centro di
Eccellenza «Centro di ricerca sulle malattie cardiovascolari» sito in via
De Crecchio - Napoli.

II.1.9) Suddivisione in lotti: no.
II.1.10) Ammissibilità di varianti: no.
II.2) Quantitativo o entità dell’appalto.
II.2.1) Quantitativo o entità totali: 168.000,00 I.V.A. inclusa.
II.3) Termine di esecuzione giorni 40 dalla data dell’ordine.

Sezione III: Informazioni dì carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.

III.1) Condizioni relative all’appalto.
III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: definitiva ad aggiudicatario.
III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o ri-

ferimenti alle disposizioni applicabili in materia: pagamento a 90 giorni
dalla presentazione fattura.

III.2) Condizioni di partecipazione.
III.2.1) Iscrizione alla C.C.I.A.A. per attività corrispondente all’ap-

palto o iscrizione ai registri professionali dei Paesi di appartenenza.
III.2.1.1) Situazione giuridica, prove richieste:

dichiarazione, ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 445/2000, in cui il legale rappresentante della ditta attesti: di
non trovarsi nelle cause di esclusione di cui all’art. 9 del decreto legi-
slativo n. 402/1998; di essersi recato sul posto dove dovrà eseguirsi la
fornitura, di aver preso conoscenza delle condizioni locali nonché di
tutte le circostanze generali e particolari che possono aver influito sul-

la determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali che posso-
no influire sull’esecuzione dell’opera, di aver giudicato i prezzi mede-
simi, nel loro complesso, remunerativi e tali da consentire l’offerta che
starà per fare e di accettare tutte le condizioni che regolano i lavori e le
forniture dello Stato; che la ditta, qualora aggiudicataria di gare indette
dallo Stato o da altri Enti pubblici, ha stipulato il contratto definitivo
nel termine stabilito; di rendersi disponibili a dare inizio alla fornitura
su richiesta dell’Amministrazione, dopo la notifica dell’avvenuta ag-
giudicazione, anche prima della stipula del contratto; di aver tenuto
conto, nel redigere l’offerta degli obblighi di cui al decreto legislativo
n. 626/1994.

III.2.1.2) Capacità economica e finanziaria, prove richieste: impor-
to del fatturato globale e quello relativo alle forniture identiche a quelle
oggetto della gara effettuate nell’ultimo triennio per un importo minimo
medio annuo pari all’importo presunto della fornitura; idonea capacità
economica e finanziaria.

III.2.1.3) Capacità tecnica, tipo di prove richieste: l’elenco delle
principali forniture effettuate: che le apparecchiature offerte sono
conformi al decreto legislativo n. 626/1994 e successive modifiche e in-
tegrazioni, nonché alle norme UNI, CEI, ISO 9000 ecc.; che la fornitu-
ra in oggetto risponde alle normative europee di garanzia e sicurezza
CE; che i sistemi in oggetto rispettano le norme tecniche in materia di
emissione di onde elettromagnetiche.
Sezione IV: Procedure.

IV.1) Tipo di procedura: aperta.
IV.2) Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più van-

taggiosa.
IV.3) Informazioni di carattere amministrativo.
IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte ore 12 del

giorno 3 dicembre 2003.
IV.3.5) Lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o nelle domande di par-

tecipazione: italiano.
IV.3.6) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dal-

la propria offerta 6 mesi dalla data di presentazione dell’offerta.
IV.3.7) Modalità di apertura delle offerte.
IV.3.7.2) Data, ora e luogo per valutazione documentazione: ore 10

del giorno 5 dicembre 2003 presso Viale Beneduce n. 10 - Caserta.
Sezione VI: Altre informazioni.

VI.1) Trattasi di bando non obbligatorio? No.
VI.4) Informazioni complementari: contenute nel capitolato spe-

ciale d’appalto.
VI.5) Data di spedizione del presente bando alla U.E.: 10 ottobre 2003.

Il dirigente responsabile:
dott.ssa Annamaria Gravina

C-29430 (A pagamento).

ACQUEDOTTO LUCANO - S.p.a.
Ufficio Appalti

Potenza, via della Chimica n. 8

Bando di gara per pubblico incanto

In esecuzione del verbale di assemblea del C.d.A del 27 ago-
sto 2003 è indetta, ai sensi dell’art. 20, comma 1, della
legge n. 109/1994 e s.m.i e dell’art. 91 del D.P.R. n. 554/1999, una gara
per pubblico incanto per l’affidamento dei lavori di razionalizzazione
del sistema idrico nel territorio comunale del comune di Tito (PZ).

L’importo dei lavori è pari ad 4.981.411,35 (I.V.A. esclusa), di
cui 4.839.239,42 per lavori a base d’asta ed 142.171,93 per oneri di
sicurezza non soggetti a ribasso. I lavori saranno valutati a corpo e a mi-
sura. I lavori sono finanziati con i fondi dell’A.P.Q. tra Governo italia-
no e regione Basilicata n. 32/all. A.

Si procederà all’aggiudicazione secondo il criterio previsto dal-
l’art. 21, comma 1-ter della legge n. 109/1994 e s.m.i ed art. 91 del
D.P.R. n. 554/1999, quindi con il sistema dell’offerta economicamente
più vantaggiosa. La valutazione dell’offerta economicamente più van-
taggiosa sarà effettuata secondo il metodo aggregativo-compensatore di
cui all’allegato B del D.P.R. n. 554/1999.
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Oggetto dell’appalto è l’adeguamento dei serbatoi e della rete idri-
ca interna con la realizzazione di un impianto di monitoraggio e di tele-
controllo. Il luogo di esecuzione dei lavori è il comune di Tito.

Il termine di esecuzione dell’appalto è fissato in massimo 910 (no-
vecentodieci) giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di con-
segna dei lavori. Il contratto sarà stipulato mediante atto pubblico a ro-
gito del notaio. Il capitolato speciale di appalto e gli elaborati tecnici ri-
guardanti l’appalto di cui trattasi sono visionabili presso l’Ufficio ap-
palti dell’Acquedotto Lucano S.p.a. sito in Potenza alla via della Chimi-
ca, tel. 0971/392229 nei giorni feriali (escluso il sabato) dalle ore 9,30
alle ore 13,30. È possibile acquistare copia degli elaborati presso «Cen-
tro Stampa Digitale» sito in via N. Sauro n. 90 a Potenza fino a 10 gior-
ni prima della data di scadenza per la presentazione delle offerte.

Ai sensi dell’art. 30, comma 1, lettera b) del D.P.R. n. 34/2000 e
dell’art. 73 del D.P.R. n. 554/1999, per la prevalenza dei lavori previsti,
l’opera è ascrivibile alle seguenti categorie: categoria OG6, classifica V.

Il subappalto, ove l’impresa voglia avvalersene, sarà regolato da
quanto disposto dall’art. 34 della legge n. 109/1994 e s.m.i.

Modalità di presentazione e documentazione da allegare a corredo
dell’offerta: le ditte interessate alla partecipazione dovranno far perveni-
re la propria offerta, redatta in bollo (da 10,33) ed in lingua italiana, in
plico sigillato a mezzo raccomandata del servizio postale ovvero me-
diante agenzia di recapito autorizzata, a questa società, Ufficio appalti
entro le ore 13 del giorno 11 dicembre 2003. Il plico anzidetto, sigillato
con ceralacca e controfirmato sui lembi di chiusura, dovrà recare l’indi-
cazione dell’oggetto e della data della gara, nonché del mittente e dovrà
essere inviato al seguente indirizzo: Acquedotto Lucano S.p.a. - Ufficio
appalti, via della Chimica s.n.c. - 85100 Potenza, dovrà recare la dicitu-
ra: «Offerta per l’affidamento dei lavori di razionalizzazione del sistema
idrico nel territorio comunale del comune di Tito (PZ)» e dovrà contene-
re al suo interno due buste sigillate recanti, una la dicitura «Documenta-
zione» e l’altra la dicitura: «Offerta economica e tempo di esecuzione».

Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio del
mittente. Nel plico dovrà essere contenuto quanto richiesto nel bando di
gara.

Procedura di aggiudicazione: il giorno 18 dicembre 2003 alle ore
10, presso l’Ufficio appalti di questa Società, si procederà,  in seduta
pubblica, all’apertura dei plichi. Chiunque potrà assistere all’apertura
dei plichi. Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una so-
la offerta. L’offerta presentata si considera vincolante per i concorrenti
per il periodo di 180 giorni decorrenti dalla data di apertura della gara,
trascorsi i quali, senza che sia intervenuta la stipula del contratto o co-
munque una definitiva determinazione da parte della stazione appaltan-
te, gli offerenti avranno la facoltà di svincolarsi dal proprio impegno.

Cauzioni: ai sensi dell’art. 30 della legge n. 10919/94 e s.m.i., le
ditte concorrenti devono presentate, pena l’esclusione, una cauzione
provvisoria per un importo garantito di 99.628,23 (pari 2% dell’im-
porto dei lavori) da effettuarsi con una delle forme previste dall’art. 100
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, ed ai sensi di
quanto disposto dall’art. 145, comma 50 della legge n. 388/2000, anche
da parte di intermediari finanziari che svolgano in via esclusiva o preva-
lente attività di rilascio di garanzie e che dimostrino di essere iscritti
nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo n. 385/93.
I depositi cauzionali delle imprese  non rimaste aggiudicatarie saranno
svincolati entro il termine di 30 giorni dall’aggiudicazione. Se il deposi-
to è presentato mediante fidejussione bancaria od assicurativa, la poliz-
za dovrà prevedere una validità di 180 giorni, la rinuncia alla preventiva
escussione del debitore principale, la sua operatività entro 15 giorni e
l’impegno del fidejussore a prestare il deposito cauzionale definitivo
ove l’offerente risultasse aggiudicatario. Il deposito cauzionale provvi-
sorio della ditta aggiudicataria, ove questa non mantenga l’offerta pre-
sentata o non intervenga alla stipula del contratto, previa costituzione
del deposito definitivo nelle misure previste dall’art. 30, comma 2 della
legge n. 109/1994 e s.m.i., si intenderà devoluto all’amministrazione
appaltante. Ai sensi di quanto disposto dall’art. 8, comma 11-quater,
punto a) della legge n. 109/1994 e s.m.i. tanto la cauzione provvisoria
che quella definitiva, per le imprese certificate, previa dimostrazione
del possesso del requisito, sono ridotte del 50%.

La documentazione relativa alla prestazione del deposito cauziona-
le provvisorio dovrà essere allegata all’offerta ed inserita nella busta de-
stinata a contenere i documenti richiesti per l’ammissione.

La cauzione definitiva, nella misura prevista dall’art. 30, comma 2
della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni, sarà
prestata dall’aggiudicatario all’atto della stipulazione del contratto se-
condo la normativa vigente. L’esecutore è tenuto altresì a stipulare, nel

rispetto dei termini e delle condizioni degli artt. 30, comma 3, della leg-
ge n. 109/1994 e 103 del D.P.R. n. 554/1999, la polizza assicurativa re-
lativa ai danni di esecuzione per una somma assicurata di 996.000,00
e per la responsabilità civile e per quelli causati a terzi per un massima-
le pari ad 2.000.000,00.

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente bando, si ap-
plicano  le  disposizioni,  i  divieti,  le  cause  di  esclusione  e  di incompa-
tibilità di cui alla legge n. 109/1994 e s.m.i. ed al D.P.R. n. 554/1999.

Il responsabile del procedimento è l’ing. Vito Savino
(tel. 0971/392204).

Il bando integrale ed i relativi allegati sono disponibili sui seguenti
siti internet: www.regione.basilicata.it e www.acquedottolucano.it

Il bando sarà inoltre pubblicato presso l’albo pretorio di questa so-
cietà e del comune di Roccanova.

Potenza, 16 ottobre 2003

Il presidente: avv. V. Santochirico.

C-29414 (A pagamento).

ACQUEDOTTO LUCANO - S.p.a.
Ufficio Appalti

Potenza, via della Chimica

Estratto bando di gara per pubblico incanto

In esecuzione del verbale di assemblea del C.d.A. del 27 ago-
sto 2003 è indetta, ai sensi dell’art. 20, comma 1, della legge
n. 109/1994 e s.m.i. e dell’art. 91 del D.P.R. n. 554/1999, una gara per
pubblico incanto per l’affidamento dei lavori di razionalizzazione e
completamento delle reti idriche e fognanti ed adeguamento e costru-
zione di impianto di depurazione. «Rete idrica» del comune di Rocca-
nova (PZ).

L’importo dei lavori è pari ad 1.382.150,90 (I.V.A. esclusa), di
cui 1.340.686,37 per lavori a base d’asta ed 41.464,53 per oneri di
sicurezza non soggetti a ribasso. I lavori saranno valutati a misura, I la-
vori sono finanziati con i fondi dell’A.P.Q. tra Governo italiano e regio-
ne Basilicata n. 31/all. A.

Si procederà all’aggiudicazione secondo il criterio previsto dal-
l’art. 21, comma 1-ter della legge n. 109/1994 e s.m.i. ed art. 91 del
D.P.R. n. 554/1999, quindi con il sistema dell’offerta economicamente
più vantaggiosa. La valutazione dell’offerta economicamente più van-
taggiosa sarà effettuata secondo il metodo aggregativo-compensatore di
cui all’allegato b) del D.P.R. n. 554/99.

Oggetto dell’appalto è l’adeguamento dei serbatoi e la ristruttura-
zione della rete idrica interna con la realizzazione di un impianto di mo-
nitoraggio e di telecontrollo. Il luogo di esecuzione dei lavori è il comu-
ne di Roccanova.

Il termine  di  esecuzione  dell’appalto è fissato in massimo 545
(cinquecentoquarantacinque) giorni naturali e consecutivi decorrenti
dalla data di consegna dei lavori. Il contratto sarà stipulato mediante at-
to pubblico a rogito del notaio.

Il capitolato speciale di appalto e gli elaborati tecnici riguardanti
l’appalto di cui trattasi sono  visionabili  presso l’Ufficio appalti del-
l’Acquedotto Lucano S.p.a. sito in Potenza alla via della Chimica,
tel. 0971/392229 nei giorni feriali (escluso il sabato) dalle ore 9,30 alle
ore 13,30. È possibile acquistare copia degli elaborati presso «La Tecni-
ca Eliografica» sita in via del Popolo n. 61 a Potenza fino a 10 giorni
prima della data di scadenza per la presentazione delle offerte.

Ai sensi dell’art. 30, comma 1, lettera b) del D.P.R. n. 34/2000 e
dell’art. 73 del D.P.R. n. 554/1999, per la prevalenza dei lavori previsti,
l’opera è ascrivibile alle seguenti categorie: categoria OG6, classifica IV.

Il subappalto, ove l’impresa voglia avvalersene, sarà regolato da
quanto disposto dall’art. 34 della legge n. 109/1994 e s.m.i.

Modalità di presentazione e documentazione da allegare a corredo
dell’offerta: le ditte interessate alla partecipazione dovranno far pervenire
la propria offerta, redatta in bollo (da 10,33) ed in lingua italiana, in pli-
co sigillato a mezzo raccomandata del servizio postale ovvero mediante
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agenzia di recapito autorizzata, a questa società, Ufficio appalti entro le
ore 13 del giorno 5 dicembre 2003. Il plico anzidetto, sigillato con cera-
lacca e controfirmato sui lembi di chiusura, dovrà recare l’indicazione
dell’oggetto e della data della gara, nonché del mittente e dovrà essere in-
viato al seguente indirizzo: Acquedotto Lucano S.p.a. - Ufficio appalti,
via della Chimica s.n.c. - 85100 Potenza, dovrà recare la dicitura: «Offer-
ta per l’affidamento dei lavori di razionalizzazione e completamento del-
le reti idriche e fognanti ed adeguamento e costruzione di impianto di de-
purazione. “Rete idrica” del comune di Roccanova (PZ)» e dovrà conte-
nere al suo interno due buste sigillate recanti, una la dicitura «Documen-
tazione» e l’altra la dicitura «Offerta economica e tempo di esecuzione».

Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio del mit-
tente. Nel plico dovrà essere contenuto quanto richiesto nel bando di gara.

Procedura di aggiudicazione: il giorno 12 dicembre 2003 alle
ore 10, presso l’Ufficio appalti di questa società, si procederà, in seduta
pubblica, all’apertura dei plichi. Chiunque potrà assistere all’apertura
dei plichi. Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una so-
la offerta. L’offerta presentata si considera vincolante per i concorrenti
per il periodo di 180 giorni decorrenti dalla data di apertura della gara,
trascorsi i quali, senza che sia intervenuta la stipula del contratto o co-
munque una definitiva determinazione da parte della stazione appaltan-
te, gli offerenti avranno la facoltà di svincolarsi dal proprio impegno.

Cauzioni: ai sensi dell’art. 30 della legge n. 109/1994 e s.m.i., le
ditte concorrenti devono presentare, pena l’esclusione, una cauzione
provvisoria per un importo garantito di 27.643,02 (pari 2% dell’im-
porto dei lavori) da effettuarsi con una delle forme previste dall’art. 100
del D.P.R. n. 554/1999, ed ai sensi di quanto disposto dall’art. 145,
comma 50 della legge n. 388/2000, anche da parte di intermediari finan-
ziari che svolgano in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di ga-
ranzie e che dimostrino di essere iscritti nell’elenco speciale di cui al-
l’art. 107 del decreto legislativo n. 385/1993.

I depositi cauzionali delle imprese non rimaste aggiudicatarie sa-
ranno svincolati entro il termine di 30 giorni dall’aggiudicazione.

Se il deposito è presentato mediante fidejussione bancaria od assi-
curativa, la polizza dovrà prevedere una validità di 180 giorni, la rinun-
cia alla preventiva escussione del debitore principale, la sua operatività
entro 15 giorni e l’impegno del fidejussore a prestare il deposito cauzio-
nale definitivo ove l’offerente risultasse aggiudicatario. Il deposito cau-
zionale provvisorio della ditta aggiudicataria, ove questa non mantenga
l’offerta presentata o non intervenga alla stipula del contratto, previa co-
stituzione del deposito definitivo nelle misure previste dall’art. 30, com-
ma 2 della legge n. 109/1994 e s.m.i., si intenderà devoluto all’ammini-
strazione appaltante.

Ai sensi di quanto disposto dall’art. 8, comma 11-quater, punto a),
della legge n. 109/1994 e s.m.i tanto la cauzione provvisoria che quella
definitiva, per le imprese certificate, previa dimostrazione del possesso
del requisito, sono ridotte del 50%.

La documentazione relativa alla prestazione del deposito cauziona-
le provvisorio dovrà essere allegata all’offerta ed inserita nella busta de-
stinata a contenere i documenti richiesti per l’ammissione.

La cauzione definitiva, nella misura prevista dall’art. 30, comma 2
della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni, sarà
prestata dall’aggiudicatario all’atto della stipulazione del contratto se-
condo la normativa vigente.

L’esecutore è tenuto altresì a stipulare, nel rispetto dei termini e
delle condizioni degli artt. 30, comma 3, della legge n. 109/1994 e 103
del D.P.R. n. 554/l999, la polizza assicurativa relativa ai danni di esecu-
zione per una somma assicurata di 276.000,00 e per la responsabilità
civile e per quelli causati a terzi per un massimale pari a 500.000,00.

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente bando, si
applicano le disposizioni, i divieti, le cause di esclusione e di incompa-
tibilità di cui alla legge n. 109/1994 e s.m.i. ed al D.P.R. n. 554/1999.

Il responsabile del procedimento è l’ing. Vito Savino (telefo-
no 0971/392204).

Il bando integrale ed i relativi allegati sono disponibili sui seguenti
siti internet: www.regione.basilicata.it e www.acquedottolucano.it

Il bando sarà inoltre pubblicato presso l’albo pretorio di questa so-
cietà e del comune di Tito.

Potenza, 16 ottobre 2003

Il presidente: avv. V. Santochirico.

C-29415 (A pagamento).

AGENZIA PER LO SVOLGIMENTO
DEI XX GIOCHI OLIMPICI INVERNALI TORINO 2006

Bando di gara d’appalto

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli ap-
palti pubblici (AAP)? Si.
SEZIONE I: Amministrazione aggiudicatrice.

I.1) Denominazione indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiudi-
catrice: agenzia per lo svolgimento dei XX Giochi olimpici invernali «Tori-
no 2006» Galleria San Federico, 2° piano, 16 - 10121 Torino, www.agen-
ziatorino2006.it, tel. 011/5221.233, fax 011/5221.214 («Agenzia»).

I.2) Indirizzo presso il quale ottenere ulteriori informazioni: come
al punto I.1).

I.3) Indirizzo presso il quale ottenere la documentazione: come al
punto I.1).

I.4) Indirizzo presso il quale inviare le offerte: come al punto I.1).
I.5) Tipo di amministrazione aggiudicatrice: organismo di diritto

pubblico.
SEZIONE II: Oggetto dell’appalto.

II.1) Descrizione. II.1.1) —; II.1.2) —;
II.1.3) Tipo di appalto di servizi: categoria servizio 6.b).
II.1.4) Si tratta di un accordo quadro? No.
II.1.5) Denominazione conferita all’appalto dalla amministrazione

aggiudicatrice: assunzione di un finanziamento finalizzato alla copertu-
ra finanziaria delle opere incluse nell’elenco del piano degli interventi
del 12 febbraio 2003.

II.1.6) Descrizione/oggetto dell’appalto: assunzione di un finanzia-
mento, relativo al limite di impegno quindicennale a carico del bilancio
dello Stato, stimato di 250.000.000,00 ex art. 10, comma 1, legge
n. 285/2000 s.m.i. e D.P.C.M. del 30 aprile 2003 visto ed annotato al
n. 5311/03 del 22 maggio 2003, con decorrenza prevista dal dicembre
2003. L’operazione di finanziamento sarà regolata a tasso variabile du-
rante i primi tre anni relativi al «periodo di utilizzo», in cui saranno ef-
fettuate le erogazioni, e a tasso fisso durante i restanti dodici anni di am-
mortamento («periodo successivo»).

II.1.7) Luogo di esecuzione: i versamenti delle singole erogazioni
dovranno essere effettuati sul c/c intestato all’agenzia presso la Banca
Nazionale del Lavoro sede di Torino. Il contratto di finanziamento sarà
stipulato a Torino.

II.1.8) Nomenclatura.
II.1.8.1) CPV: 751112009.
II.1.8.2) Altre nomenclature rilevanti (CPA/NACE/CPC): 81.
II.1.9) Divisione in lotti: no.
II.1.10) Ammissibilità di varianti: no.
II.2) Quantitativo o entità dell’appalto.
II.2.1) Quantità o entità totale: 250.000.000,00 o.f.e.
II.2.2) Opzioni: —.
II.3) Durata dell’appalto o termine di esecuzione: durata del contrat-

to: massima quindici anni con decorrenza prevista dal dicembre 2003.
SEZIONE III: Informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.

III.1) Condizioni relative all’appalto.
III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: cauzioni non richieste.
III.1.2) Modalità di finanziamento e di  pagamento e/o riferimenti

alle disposizioni applicabili in materia: finanziamento garantito dall’as-
segnazione di rate semestrali quindicennali da parte del Ministero del-
l’economia e finanze; erogazioni ex artt. 4 e 5 «Schema di contratto».

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
imprenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario dell’ap-
palto: raggruppamento ex art. 11 decreto legislativo n. 157/1995 e s.m.i.

III.2) Condizioni di partecipazione.
III.2.1) Situazione del prestatore di servizi: —.
III.2.1.1) Situazione giuridica - prove richieste:

non versare in cause di esclusione ex art. 12 decreto legislativo
n. 157/1995 s.m.i.

non versare in cause interdittive di cui agli artt. 9, comma 2, let-
tere a) e c), 13 e 14 decreto legislativo n. 231/2001;
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non avvalersi dei piani individuali di emersione del lavoro som-
merso di cui all’art. 1, comma 14, legge n. 266/2002 oppure di essersi
avvalsi dei piani individuali di emersione del lavoro sommerso, ma che il
periodo di emersione si è concluso alla data di presentazione dell’offerta;

ottemperare ex art. 17 legge n. 68/1999;
possesso requisiti indicati al punto III.3.1.

III.2.l.2) Capacità economica e finanziaria - prove richieste: —.
III.2.1.3) Capacità tecnica - tipo di prove richieste: —.
III.3) Condizioni relative all’appalto di servizi.
III.3.1) La prestazione del servizio è riservata ad una particolare

professione? Riservata ai soggetti iscritti agli albi bancari e agli elenchi
degli intermediari finanziari presso la Banca d’Italia e il Ministero del-
l’economia e delle finanze di cui al decreto legislativo n. 385/1993 e ai
soggetti comunitari stabiliti in altri Paesi membri dell’U.E. esercenti at-
tività creditizie ammessi al mutuo riconoscimento in base a legislazione
equivalente.

III.3.2) Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nomi-
nativi e le qualifiche professionali del personale incaricato della presta-
zione del servizio? No.
SEZIONE IV: Procedure.

IV.1) Tipo di procedura: aperta ex art. 6, comma 1, lettera a) de-
creto legislativo n. 157/1995 s.m.i.

IV.1.1) No.
IV.1.2) —. IV.1.3) —. IV.1.3.l) —. IV.1.3.2) —. IV.l.4) —.
IV.2) Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso.
IV.3) Informazioni di carattere amministrativo.
IV.3.1) —.
IV.3.2) Documenti contrattuali e complementari - condizioni per

ottenerli: documento complementare «Disciplinare di gara» e relativo
allegato tabella A1 facenti parte integrante ad ogni effetto di legge del
presente bando e «Schema di contratto» su supporto informatico
Cd Rom, saranno inviati mediante servizio delle Poste Italiane S.p.a. a
semplice richiesta fatta via fax dall’interessato con allegata fotocopia
della ricevuta di versamento fatto dall’interessato medesimo di 25,82
sul c/c n. 000000040212 c/o Banca Nazionale del Lavoro - filiale di To-
rino, via XX settembre n. 40, ABI 01005, CAB 01000, intestato a Agen-
zia Torino 2006, causale: «Gara finanziamento - acquisto documenta-
zione complementare».

IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: offerte dovran-
no pervenire all’indirizzo in epigrafe entro ore 12 dell’11 dicembre 2003,
pena l’esclusione, secondo forme e modalità «Disciplinare di gara».

IV.3.4) —.
IV.3.5) Lingua utilizzabile nelle offerte: italiano.
IV.3.6) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dal-

la propria offerta: 180 giorni dall’11 dicembre 2003.
IV.3.7) Modalità di apertura delle offerte: —.
IV.3.7.1) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: le-

gali rappresentanti degli offerenti o persone munite di apposita delega.
IV.3.7.2) Data, ora, luogo apertura offerte: seduta pubblica il 12 di-

cembre 2003, ore 9,30 presso indirizzo punto I.1).
SEZIONE VI: Altre informazioni.

VI.1) Trattasi di bando non obbligatorio? No.
VI.2) —.
VI.3) L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato

dai fondi dell’U.E.? No.
VI.4) Informazioni complementari:

riferimenti legislativi: decreto legislativo n. 157/1995 s.m.i.,
R.D. n. 827/1924, D.P.R. n. 445/00 s.m.i., legge n. 285/2000 s.m.i.,
D.P.C.M. 30 aprile 2003;

criterio di aggiudicazione ex art. 23, comma 1, lettera a) decreto le-
gislativo n. 157/1995 s.m.i. (prezzo più basso) che riguarderà sia il tasso di
interesse relativo al «periodo di utilizzo» del finanziamento - nel quale si
avranno le erogazioni - che quello relativo al «periodo successivo»;

nel caso in cui nessuna delle offerte presentate evidenzi il prezzo
più basso (espresso in punti percentuali annui) per entrambi i sopra in-
dicati tassi di interesse, si procederà ad aggiudicare all’offerta che evi-
denzi il prezzo più basso con riferimento al tasso di interesse indicato
per il «periodo successivo» a quello di utilizzo. A parità di tasso per il
«periodo successivo» a quello di utilizzo, la gara sarà aggiudicata al-
l’offerta che evidenzierà il prezzo più basso con riferimento al «periodo

di utilizzo» del finanziamento. In caso di ulteriore parità, si procederà
ex art. 77, comma 1, ovvero comma 2 R.D. n. 827/1924; nel caso del
comma 2 si procederà al sorteggio qualora anche uno solo dei migliori
offerenti non sia presente o non intenda fare offerta migliorativa;

aggiudicazione ad unico e definitivo incanto. L’Agenzia proce-
derà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida e rite-
nuta congrua. L’Agenzia si riserva comunque facoltà di non aggiudicare;

gli esborsi previsti durante il «periodo di utilizzo» sono indicati
in termini presuntivi nella tabella A1 allegata al «Disciplinare di gara»;

avviso di preinformazione: non avvenuta pubblicazione;
non ammesse offerte in aumento, parziali, indeterminate, pluri-

me, condizionate, incomplete;
appalto rientra nell’accordo OMC/WTO;
responsabile del procedimento: dott. Andrea Babbaro.

VI.5) Data di spedizione del presente bando: 17 ottobre 2003.

Il dirigente contratti e appalti:
dott. Armando Bertolino

C-29425 (A pagamento).

REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA
Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente

Bando di gara a procedura aperta - Pubblico incanto - Estratto

Stazione appaltante: Agenzia Regionale per la Protezione dell’Am-
biente - Regione autonoma Valle d’Aosta-Aosta - Reg. Borgnalle, 3 -
11100, tel. 0165/278511, fax. 0165/278555, email: arpa@arpa.vda.it

Procedura di gara: pubblico incanto ex art. 9, comma 1, lett. a) de-
creto legislativo n. 358/1992.

Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa.
Oggetto: fornitura di strumentazione per una stazione di monito-

raggio della qualità dell’aria, come da specifiche tecniche.
Codice CPA: 33.20.53.
Importo complessivo a base d’asta: 104.000,00 I.V.A. esclusa.
Requisiti: elencati in bando e allegati.
Termine per la ricezione delle offerte: ore 16 del 27 novembre 2003.
Seduta pubblica: 1° dicembre 2003, ore 10,30, all’indirizzo sopra

indicato.
Documentazione: il bando di gara, con allegati possono essere ri-

chiesti all’indirizzo sopra indicato. Sito: http://www.arpa.vda.it
Altre informazioni: in data 1° ottobre 2003 gli atti sono stati tra-

smessi all’UPUCE.

Aosta, 1° ottobre 2003

Il responsabile del procedimento:
dott.ssa Simona Mele

C-29433 (A pagamento).

COMUNITÀ MONTANA APPENNINO FORLIVESE

Bando per estratto

Progetto Speciale Circuito Castelli e Rocche nelle vallate del Biden-
te e Rabbi - appalto di fornitura e opere accessorie - pubblico incanto.

Indirizzo della sede dell’Ente appaltante per informazioni, invio
offerte, richiesta di documentazione, sedute di gara: Comunità Montana
Appennino Forlivese, via IV Novembre, 12 - Cap. 47016 Predappio
(FC) - Tel. n. 0543926011 - Fax n. 0543923141.

Importo a base d’asta in euro: 74.860,43.
Cauzione definitiva: come da Capitolato speciale e bando.
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Criterio di aggiudicazione: offerta massimo ribasso percentuale
sull’importo a base d’asta.

Condizione necessaria per l’ammissibilità delle offerte è la presa
visione degli elaborati di gara presso la sede dell’Ente appaltante, se-
condo le previsioni e le modalità indicate nel bando e nel disciplinare.
Le offerte dovranno pervenire, a pena di esclusione, all’indirizzo sopra
indicato e secondo le modalità indicate negli atti di gara, entro e non ol-
tre il giorno 17 novembre 2003, ore 12,30. Il bando, il modello di di-
chiarazione e il disciplinare di gara, sono scaricabili, fra l’altro, dal sito
www.comunita-montana-forlivese.fo.it

Responsabile del procedimento: arch. Mirta Barchi - Ufficio Tec-
nico Legale Associato, tel. n. 0543926017 oppure 0543926018.

Predappio, 14 ottobre 2003.

La dirigente: dott.ssa Anna Maria Galassi.

C-29439 (A pagamento).

C.E.T. - S.c.r.l.

Bando di gara d’appalto a evidenza europea

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1) Società Consortile Energia Toscana (C.E.T. S.c.r.l.), via Cadu-

ti di Cefalonia, 44 - 50127 Firenze, tel./fax +39/055/4476662.
I.2) Informazioni sul bando possono essere reperite contattando il

sig. Flaviano Perini +39 055 4384309 cet@email.it o l’ing. Davide Poli
+39 050 565351 davide.poli@dsea.unipi.it

I.3) La documentazione del bando (domanda di partecipazione con
scheda di rilevazione, disciplinare di gara e capitolato speciale) è dispo-
nibile presso il sito internet www.dsea.unipi.it

I.4) Le offerte devono essere inviate all’indirizzo di cui al punto I.1).
Sezione II: oggetto dell’appalto.

II.1) Fornitura di energia elettrica e Servizi associati (acquisto sul
libero mercato), numero. di riferimento CPC 4010.30.

Luogo della consegna: presso i siti di consumo indicati nel capito-
lato speciale di cui al punto I.3).

II.2) Quantitativo: circa 220 GWh annui, non suddivisi in lotti, con
possibilità di estensione a tutte le utenze che aderiranno alla Società
Consortile Energia Toscana nel corso del 2004. Importo massimo sti-
mato per 220 GWh: 13.325.537,67 al netto di I.V.A.

II.3) Durata del contratto: 1° gennaio 2004 - 31 dicembre 2004.
Sezione III: dati giuridici, economici, finanziari e tecnici.

III.1) Finanziamento: capitoli di bilancio delle singole Ammini-
strazioni della Società Consortile Energia Toscana. Pagamento: fattura-
zione inviata direttamente ai soci.

III.2) La prestazione della fornitura è riservata ai grossisti operanti
sul libero mercato dell’energia elettrica, ai sensi del decreto legislativo
16 marzo 1999, n. 79, iscritti nell’elenco dei soggetti idonei dell’Auto-
rità per l’energia elettrica e il gas italiana o di analoghe strutture a livel-
lo europeo e che siano in possesso dei requisiti formali (giuridici, eco-
nomici, finanziari e tecnici) dettagliati nella scheda di rilevazione di cui
al punto I.3).
Sezione IV: procedure.

IV.1) Pubblico incanto, ai sensi del decreto legislativo n. 358/1992.
IV.2) Il criterio di aggiudicazione è quello dell’offerta economica-

mente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 19, comma 1°, lett. b), decreto
legislativo n. 358/1992, da valutarsi per il 10% in base alle condizioni
commerciali e ai servizi aggiuntivi proposti e per il 90% in base alla va-
lutazione dell’offerta economica. I dettagli di assegnazione del punteg-
gio sono contenuti nel disciplinare di gara di cui al punto I.3). L’aggiu-
dicazione della gara avverrà anche in caso di presentazione di una sola
offerta valida, ma sarà in ogni caso subordinata alla condizione che la
migliore offerta sia più vantaggiosa della Convenzione energia elettrica
proposta dalla Consip S.p.a. per l’anno 2004 alle Pubbliche Ammini-
strazioni italiane. In caso di fallimento o di risoluzione del contratto per

grave inadempienza contrattuale dell’originario appaltatore, sarà possi-
bile interpellare il secondo classificato al fine di stipulare un nuovo con-
tratto per il completamento della fornitura, alle medesime condizioni
economiche già proposte in sede d’offerta.

IV.3) La scadenza per la ricezione delle offerte, da inviare alla
sede di cui al punto I.1), è fissata per il 5 dicembre 2003 alle ore 12.
Le specifiche di inoltro sono dettagliate nel disciplinare di gara di cui
al punto I.3. Le offerte devono essere redatte in lingua italiana. Le of-
ferte saranno aperte il giorno 9 dicembre 2003 alle ore 10 presso la
sede di cui al punto I.1). Il titolare o legale rappresentante del sogget-
to concorrente, o persona dallo stesso autorizzata per iscritto, può as-
sistere in qualità di uditore alle sedute pubbliche tenute dalla com-
missione aggiudicatrice.
Sezione VI: altre informazioni.

La gara è stata indetta con delibera del Consiglio di amministrazione
della Società Consortile Energia Toscana del 24 settembre 2003. Ai sensi
della legge. n. 675/1996, si informa che i dati personali acquisiti in occa-
sione della presente gara saranno raccolti presso la sede della Società
Consortile Energia Toscana e saranno trattati esclusivamente per le fina-
lità inerenti il presente procedimento amministrativo. Il presente bando è
stato trasmesso il 7 ottobre 2003 e ricevuto dall’Ufficio pubblicazioni del-
la Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee in data 7 ottobre 2003.

C.E.T. S.c.r.l.
Il Consiglio di amministrazione

C-29441 (A pagamento).

AZIENDA OSPEDALIERA UNIVERSITARIA
DI MESSINA POLICLINICO «GAETANO MARTINO»

Bando di gara

1. Ente appaltante: Azienda Ospedaliera Universitaria di Messina
«Gaetano Martino», via Consolare Valeria, 1 - 98125 Messina -
Tel./Fax n. 090/2212462.

2. Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto.
3.a) Luogo della consegna: Azienda Ospedaliera Universitaria di

Messina Policlinico «Gaetano Martino»;
b) natura ed entità: fornitura triennale in regime di somministra-

zione di materiale per la dialisi domiciliare per l’U.O.C. di Terapia Su-
bintensiva Metabolica e Dialitica e per l’U.O.S. di Nefrologia Pediatri-
ca, per l’importo complessivo a base d’asta di 880.000,00 oltre I.V.A.

4. Termini di consegna: sono precisati nel C.S.A.
5. Ritiro documenti: Settore Gestione Appalti, Patrimonio, Conven-

zioni e Servizi economali dell’A. O. U. 1° piano pad. «L.», nei giorni e
negli orari di ricevimento del pubblico (dalle ore 9 alle ore 12) previo
versamento di 6,00 (più 3,61 per eventuali spese postali) c/o Ufficio
Cassa o sul c.c.p. 13030986 intestato Azienda Ospedaliera Universitaria
di Messina «Gaetano Martino»; indicando causale ed estremi di gara.

6. Data e luogo svolgimento gara: la gara avrà luogo in forma pub-
blica alle ore 10,30 del giorno 10 dicembre 2003 presso il Settore Ge-
stione Appalti, Patrimonio, Convenzioni e Servizi economali.

7. Termine per la ricezione delle offerte: le offerte dovranno perve-
nire entro le ore 12 del giorno 9 dicembre 2003 (termine perentorio).

8. Vincolo per l’offerente: offerta vincolata per 180 dal termine ul-
timo per la presentazione dell’offerta.

9. Modalità finanziamento: fondi dell’Azienda.
10. Criteri e modalità di aggiudicazione: ai sensi dell’art. 16 lett. a)

del decreto legislativo n. 358/1992 e successive modifiche ed integra-
zioni.

11. Altre indicazioni: sono precisate nel progetto di gara.
Bando inviato alla G.U.C.E. il 13 ottobre 2003.
Responsabile del procedimento: Maurizio Stagni,tel./fax 0902212462.

Il direttore generale: dott. Vito Larato.

C-29442 (A pagamento).
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COMUNE DI MONTEBELLO VICENTINO

Prot. n. 15294 - Reg. Pubbl. 1039.

1. Ente appaltante: Comune di Montebello Vicentino, Piazza Italia, 1.
2. Cat. 25: CPC 93.
3. Oggetto appalto: aggiudicazione servizio gestione asilo nido co-

munale «Il Sorriso» periodo 1° ottobre 2003 - 31 luglio 2005.
4. Valore totale stimato: 481.800,00 (I.V.A. esclusa).
5. Procedura aggiudicazione: asta pubblica, art. 23, comma 1°, lett.

b), decreto legislativo n. 157/1995.
6. Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantag-

giosa: progetto gestionale, affidabilità, offerta economica.
7. Ditta aggiudicataria: Consorzio delle Cooperative sociali di soli-

darietà e cooperazione Sol.co. Verona S.c.a.r.l.
8. Prezzo aggiudicato: 697,15 + I.V.A. 4% mese/bambino.
9. Subappalto: non conosciuto.
10. Data aggiudicazione: 7 agosto 2003 determina n. 310.
11. Ditte che hanno presentato offerta: 4.
12. Data pubblicazione avviso gara G.U.C.E.: 11 giugno 2003,

n. 98846-2003.
13. Data invio e ricezione avviso aggiudicazione G.U.C.E.: 17 set-

tembre 2003.

Montebello Vicentino, 14 ottobre 2003

Il responsabile del servizio: Zoia dott.ssa Laura.

C-29440 (A pagamento).

COMUNE DI CARAVAGGIO
(Provincia di Bergamo)

Esito avviso d’asta
Servizi di assistenza scolastica - biennio scolastico 2003/04-2004/05

Si comunica che all’asta pubblica di cui all’oggetto hanno parteci-
pato n. 5 ditte; il servizio principale è stato aggiudicato al Consorzio
Cum Sortis Soc. Coop. Sociale a r.l. - Solco Bassa Bergamasca con se-
de in Romano di Lombardia (BG) al prezzo di 519.154,18 oltre
I.V.A., il servizio accessorio del servizio principale non è stato ancora
aggiudicato.

Il presente avviso d’esito viene inviato e ricevuto, in data odierna,
dall’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità Europee.

Caravaggio, 26 settembre 2003

Il responsabile Area I - Affari Generali
Maggioni dott.ssa Maria Elisa

C-29451 (A pagamento).

CITTÀ DI GIUGLIANO IN CAMPANIA
(Provincia di Napoli)

Comunicazione esito di gare d’appalto espletate

1. Manutenzione ordinaria e straordinaria la conservazione del pa-
trimonio a verde nelle aree comprese nel territorio comunale per anni
tre»: gara espletata il 18 giugno e 1° luglio 2003.

Imprese partecipanti n. 18.
Impresa aggiudicataria: imp. M.A.I.S.T.O. S.a.s.. di Imperato

Rosanna & C., con sede in Giugliano; importo soggetto a ribasso d’asta
976.103.53; importo netto 915.780.33 per anni tre, tenuto conto del

ribasso del 6,18%.

2. Demolizione opere abusive; gara espletata il 2 luglio 2003.
Imprese partecipanti: A.T.I. Tecnologie Industriali - Ipsilon 2000;

A.T.I. DEM. PER Italrecuperi.
Impresa aggiudicataria: A.T.I. DEM. PER S.r.l. (capogruppo) -

Italrecuperi S.n.c., con sede in Battipaglia/SA; importo soggetto a ribas-
so d’asta 2.400.000,00 per anni tre: importo netto 2.215.200,00 te-
nuto conto del ribasso del 7,70%.

3. Sistemazione e la riqualificazione delle strade del centro urbano
7° lotto - 2° stralcio, gara espletata il 4 luglio e 29 luglio 2003.

Imprese partecipanti: n. 30.
Impresa aggiudicataria: Imp. Fontana Costruzioni, con sede in Ca-

sapesenna/CE; importo soggetto a ribasso d’asta 1.765.000,00; im-
porto netto 1.174.907.55 tenuto conto del ribasso del 33,433%.

4. Ristrutturazione dell’attuale cimitero e dello spazio antistante,
gara espletata il 10 luglio e 29 luglio 2003.

Imprese partecipanti n. 58.
Impresa aggiudicataria: Imp. Di Tella Fiorenzo & C., con sede in

Villa di Briano/CE; importo soggetto a ribasso d’asta 1.178.987,22;
importo netto 790.074,71 tenuto conto del ribasso del 32,987%.

Sistema di aggiudicazione: pubblici incanti, ai sensi dell’art. 21,
comma 1, lett. a) della legge n. 109/1994 e successive modifiche e inte-
grazioni.

Gli elenchi delle Imprese partecipanti inerenti alle summenzionate
gare sono depositate presso il Settore Opere Pubbliche e Viabilità di
questo Ente appaltante.

Giugliano, 9 ottobre 2003

Settore Opere Pubbliche e Viabilità:
Il dirigente: Vittorio Russo

C-29445 (A pagamento).

COMUNE DI MILANO
Settore Servizi alla Famiglia

Milano, largo Treves n. 1

Bando di gara - P.G. 669835/2003

L’Amministrazione comunale indice pubblica gara, mediante ap-
palto-concorso, in un unico lotto, a norma dell’art. 4 del regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440, da esperire secondo metodo di cui agli
artt. 40 e 91 del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, ed in conformità
all’apposito «Capitolato speciale», per l’affidamento della gestione di
due Centri socio educativi per portatori di handicap, da espletare in
strutture di proprietà comunale site in Milano via Colleoni n. 8 e in via
G. Ferrarsi n. 1/a, per il periodo 1° gennaio 2004 - 31 luglio 2006, ap-
provato con determinazione dirigenziale n. 193 del 16 ottobre 2003.

L’importo complessivo presunto è di 2.290.000,00 I.V.A. inclu-
sa, approvato con la sopra citata determinazione dirigenziale.

In conformità con quanto disposto dall’art. 3, comma 2, del decre-
to legislativo 17 marzo 1995, n. 157, non si procede alla pubblicazione
del presente bando su G.U. CEE.

Specifiche tecniche: la tipologia di servizi che si intende organizza-
re nelle strutture di cui trattasi è da allocarsi nell’ambito dei Centri socio
educativi per portatori di handicap, definiti come strutture diurne con
capienza per ogni singolo centro di un complessivo massimo di 30 per-
sone disabili. La gestione dei due C.S.E. dovrà avvenire nel rispetto del-
la normativa regionale e delle altre norme di legge vigenti in materia
con particolare riferimento alle indicazioni contenute nei Piani socio-as-
sistenziali della regione Lombardia e del comune di Milano, nel rispetto
degli standards indicati dalla normativa regionale vigente oltre che in
conformità alle prescrizioni contenute nel capitolato speciale e con le
modalità delineate nel progetto.

Gli utenti inseriti dal comune di Milano corrispondono al numero
di posti per cui le strutture sono autorizzate al funzionamento.

Le strutture nelle quali sono collocati i Centri socio educativi saran-
no concesse in comodato d’uso gratuito. In sede di presentazione dell’of-
ferta ciascun concorrente dovrà quantificare la riduzione netta dal costo
della retta giornaliera conseguente all’utilizzo gratuito della struttura.
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27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

Sono ammesse a presentare domanda di partecipazione alla gara:
organizzazioni singole o consorzi o raggruppamenti temporanei d’im-
presa. In tal caso domanda ed offerta dovranno essere sottoscritte da tut-
te le organizzazioni raggruppate e contenere l’impegno che, in caso di
aggiudicazione della gara, le stesse imprese si conformeranno alla disci-
plina prevista dall’art. 11 del decreto legislativo n. 157/1995. In caso di
aggiudicazione le singole imprese facenti parte del raggruppamento,
dovranno conferire mandato collettivo speciale irrevocabile con rappre-
sentanza ad una di esse qualificata come capogruppo. Il raggruppamen-
to di imprese deve essere costituito con atto notarile entro 10 (dieci)
giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di aggiudicazione.

Non è consentito, a pena di esclusione della gara, che un concor-
rente partecipi contemporaneamente alla gara singolarmente e quale
componente di un raggruppamento di imprese ovvero sia presente in più
raggruppamenti di imprese.

Consorzi: sono ammessi alla gara anche i consorzi di imprese o di
cooperative. Non possono partecipare contemporaneamente alla stessa
gara un consorzio e le sue consorziate, qualora indicate quali esecutrici
del servizio. Nel caso in cui si verificasse tale situazione sarebbero
escluse le consorziate.

Consorzi dl imprese di cui agli artt. 2602 e 2612 Codice civile:
non è ammessa l’A.T.I. tra due o più consorzi d’imprese. Ai

consorzi d’imprese si applicano le regole previste per le A.T.I., inoltre
gli stessi:

non possono eseguire direttamente i servizi oggetto di gara,
ma devono indicare le imprese consorziate esecutrici;

la domanda di partecipazione dovrà essere firmata sia dal le-
gale rappresentante del consorzio che dalla/e impresa/e consorziata/e
indicata/e quale/i esecutrice/i del servizio;

sia il consorzio che le consorziate dovranno compilare la do-
manda di partecipazione ed i requisiti di partecipazione, relativamente
al fatturato ed alle referenze di contratti eseguiti per servizi identici, do-
vranno essere posseduti dalle imprese consorziate indicate quali esecu-
trici del servizio.

Consorzi di cooperative: i requisiti di partecipazione, relativamen-
te al fatturato ed alle referenze di contratti eseguiti per servizi identici,
dovranno essere posseduti direttamente dal consorzio. I consorzi di coo-
perative, nella domanda di partecipazione, dovranno dichiarare se inten-
dono svolgere il servizio in proprio o intendono affidarlo ad alcune con-
sorziate, le quali, dal canto loro dovranno autocertificare di essere
conformi alle normative circa i requisiti antimafia e autocertificare il
possesso dei requisiti previsti nella «domanda di partecipazione».

Le A.T.I. ed i consorzi di imprese dovranno autocertificare, in se-
de di domanda di partecipazione, di essere in possesso dei requisiti
idonei. La percentuale di tali requisiti dovrà essere pari o superiore ri-
spetto a quella che, in sede di offerta, verrà indicata quale parte del
servizio che effettivamente ogni singola impresa intende svolgere. In
ogni caso, la capogruppo per le A.T.I. oppure una consorziata per i
consorzi di imprese, deve possedere almeno il 60% dei requisiti eco-
nomico-finanziari (volume d’affari) e tecnico-operativi (referenze),
mentre le mandanti/altre consorziate ne devono possedere non meno
del 10%. È necessario che la composizione, da prospettarsi in sede di
candidatura, copra complessivamente il 100% del servizio. Ogni im-
presa riunita/consorziata non può dichiarare di avere intenzione di
eseguire una percentuale di servizio maggiore rispetto a quella dimo-
strata in sede di candidatura.

Domanda di partecipazione alla gara: le domande di partecipazio-
ne, sottoscritte dal legale rappresentante o da persona munita di procura
speciale, redatte in lingua italiana su carta da bollo da 10,33, correda-
te della documentazione prevista ed in busta chiusa sigillata, dovranno
pervenire, pena esclusione dalla gara, al comune di Milano - Settore ser-
vizi alla famiglia - Ufficio protocollo, largo Treves n. 1 - 20121 Milano
entro e non oltre le ore 12 del quindicesimo giorno (non festivo) dalla
data di pubblicazione del presente bando nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana.

Si considerano prodotte in tempo utile le domande spedite a mezzo
raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine sopra indicato.
A tal fine farà fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. Le
domande, comunque, dovranno pervenire entro e non oltre venti giorni
dalla data di pubblicazione del bando.

Sulla busta chiusa dovrà risultare la dicitura «Domanda di parteci-
pazione all’appalto-concorso per l’affidamento della gestione dei due
Centri socio educativi per portatori di handicap siti in via Colleoni n. 8 e
in via G. Ferrarsi n. 1/a, per il periodo 1° gennaio 2004 - 31 luglio 2006».

Dichiarazioni da produrre: i concorrenti dovranno produrre, conte-
stualmente alla domanda di partecipazione e a pena di esclusione, dichia-
razioni sostitutive di certificazioni o dichiarazioni sostitutive di atto di no-
torietà, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445,
non autenticate e non anteriori a sei mesi dalla data di presentazione della
richiesta di partecipazione, corredate da una copia fotostatica, non auten-
ticata, di un documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38
del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, come di seguito indicato:

1) dichiarazione sostitutiva di certificazione comprovante la qua-
lità di legale rappresentante dell’organizzazione concorrente del sotto-
scrittore delle dichiarazioni seguenti:

2) dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante l’iscrizio-
ne alla Camera di commercio, industria, artigianato ed agricoltura della
provincia in cui l’organizzazione ha sede, e che l’oggetto sociale del-
l’impresa sia coerente con il servizio oggetto della gara;

3) dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante l’iscrizio-
ne all’apposito registro presso la Prefettura, per le cooperative che in-
tendono partecipare;

4) dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante l’iscrizione
all’albo regionale, per le cooperative sociali che intendono partecipare;

5) dichiarazione di istituto bancario, o di soggetto abilitato alla
certificazione del bilancio secondo le vigenti normative, che attesti l’i-
doneità finanziaria ed economica del prestatore di servizi ad adempiere
le prestazioni relative ai servizi di cui alla gara; tale attestazione, sotto la
responsabilità di chi la rilascia, dovrà fare chiaro riferimento all’ogget-
to della gara, ovvero al/ai lotto/lotti specifico/i della stessa, nonché al
relativo importo per il/i quale/i l’organizzazione intende concorrere. In
caso di raggruppamento di imprese tale attestazione bancaria deve esse-
re presentata da ciascuna impresa;

6) dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante che nel
triennio 2000/2002, il volume di affari annuo medio dichiarato ai fini
I.V.A. non era inferiore a 818.000,00;

7) in caso di raggruppamento di imprese, i suddetti requisiti do-
vranno essere posseduti almeno per il 60% dall’organizzazione capogrup-
po, e la restante percentuale cumulativamente dalle mandanti, a ciascuna
delle quali è richiesto almeno il 10% dell’importo indicato. In alternativa
alla dichiarazione richiesta nel presente punto le organizzazioni parteci-
panti potranno rilasciare impegno sottoscritto da enti, istituti o imprese
autorizzate dalle vigenti disposizioni a prestare, in caso di aggiudicazione,
fideiussione escutibile a prima richiesta pari al 20% del corrispettivo pre-
sunto precedentemente indicato, di durata pari almeno a quella del servi-
zio e comunque prorogabile fino all’esatto adempimento dell’appalto;

8) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà a firma del legale
rappresentante attestante un’esperienza di gestione, senza applicazioni
di penali e con indicazione di importo, data e destinatario - riferita al
triennio 2000/2002 per almeno 12 (dodici) mesi continuativi di servizi
diurni territoriali o servizi socio assistenziali dal Piano socio-sanitario
regionale, gestiti in convenzione con Pubbliche amministrazioni. La do-
cumentazione dovrà riportare la valutazione delle modalità di svolgi-
mento con particolare riguardo ad esperienze in aree metropolitane;

9) dichiarazione comprovante la struttura e la capacità organiz-
zativa (rilevabile dal numero dei lavoratori, loro qualifica professionale,
esperienze pregresse, ecc.), in grado di garantire un’efficiente esecuzio-
ne delle prestazioni previste nel «Capitolato speciale»;

10) dichiarazione sostituiva di certificazione sottoscritta dal le-
gale rappresentante, con la quale il prestatore di servizi candidato atte-
sti, sotto la propria responsabilità, di non trovarsi in alcuna delle condi-
zioni di cui alle lettere a), b), d), e) dell’art. 12 del decreto legislativo
17 marzo 1995, n. 157 e successive modificazioni;

11) dichiarazione sostituiva di certificazione attestante di essere
in regola con il versamento dei contributi previdenziali (c.d. «correntez-
za contributiva»);

12) dichiarazione del legale rappresentante l’organizzazione
concorrente contenente l’assunzione dell’obbligo, in caso di aggiudica-
zione e sotto pena di risoluzione del contratto:

di espletare il servizio a mezzo di operatori regolarmente as-
sunti e /o soci-lavoratori ovvero titolari di specifico incarico;

di aprire le posizioni contributive presso le sedi degli Enti ter-
ritoriali competenti, in relazione all’ubicazione dell’unità produttiva;

di presentare, su richiesta dell’Amministrazione appaltante, in
qualsiasi momento del periodo contrattuale, copia di tutti i documenti
atti a verificare la corretta corresponsione dei salari, nonché dei versa-
menti contributivi.
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27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

È comunque requisito essenziale per la partecipazione, il tassativo
rispetto da parte del concorrente dei Contratti collettivi nazionali di la-
voro del settore, degli accordi sindacali integrativi, delle norme sulla si-
curezza dei lavoratori nel luogo di lavoro, oltre agli adempimenti di leg-
ge nei confronti dei dipendenti o soci;

13) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di essere in rego-
la con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi
dell’art. 17 della legge n. 68/1999;

14) dichiarazione di impegnarsi, nel rispetto della libera e corret-
ta concorrenza, a garanzia dell’offerta, a sottoscrivere il Patto di inte-
grità che sarà allegato al capitolato speciale d’appalto. A tal fine l’orga-
nizzazione dichiara:

a) che non si è accordata e non si accorderà con altri parteci-
panti alla gara per limitare in alcun modo la concorrenza;

b) che si impegna a rendere noti, su richiesta del comune di
Milano, tutti i pagamenti eseguiti e riguardanti il contratto eventual-
mente assegnatole a seguito della gara in oggetto, inclusi quelli eseguiti
a favore di intermediari e consulenti;

c) che prende nota ed accetta che, nel caso di mancato rispetto
degli impegni assunti con il Patto di integrità, potranno essere applicate
le seguenti sanzioni:

risoluzione o perdita del contratto;
escussione della cauzione di validità dell’offerta;
escussione della cauzione di buona esecuzione del contratto;
addebito di una somma pari all’8% del valore del contratto a

titolo di responsabilità per danno arrecato al comune di Milano, impre-
giudicata la prova dell’esistenza del danno maggiore;

addebito di una somma pari all’1% del valore del contratto
per ogni partecipante, a titolo di responsabilità per danno arrecato agli
altri concorrenti, sempre impregiudicata la predetta prova;

esclusione dalle gare indette dal comune di Milano per 5 anni.
La documentazione sopra indicata dovrà essere numerata, per mag-

giore chiarezza, secondo l’ordine corrispondente all’elenco che precede.
Invito: l’Amministrazione appaltante spedirà l’invito a presentare

le offerte alle organizzazioni che risulteranno idonee, entro 10 giorni dal
ricevimento delle domande di partecipazione. Le richieste pervenute
prima della pubblicazione del presente bando e dopo la scadenza dei
termini non saranno prese in considerazione.

Deposito cauzionale: per partecipare alla gara le organizzazioni con-
correnti invitate dovranno costituire deposito cauzionale provvisorio, da
presentarsi con l’offerta, per un importo pari ad 1/30 dell’importo com-
plessivo presunto. L’importo del deposito cauzionale è pari a 73.397,44.

Tale deposito è da effettuarsi presso la Cassa civica, via Silvio Pel-
lico n. 16 - Milano, in valuta legale con assegni circolari intestati diret-
tamente al comune di Milano, o con libretti di deposito al portatore non
vincolati, o con titoli di Stato (o garantiti dalla Stato) fatta avvertenza
che i titoli di Stato verranno conteggiati al valore di Borsa del giorno
della costituzione del deposito.

Il deposito cauzionale provvisorio può essere costituito anche me-
diante fideiussione bancaria (rilasciata da azienda di credito autorizzata
ai sensi della vigente normativa) ovvero da polizza assicurativa (rila-
sciata da impresa assicurativa debitamente autorizzata all’esercizio del
ramo cauzioni, ai sensi del D.P.R. 13 febbraio 1959, n. 449 e successive
modificazioni e integrazioni). Le fideiussioni bancarie e le polizze assi-
curative devono avere una validità minima di 90 giorni, decorrenti dal
giorno della gara. Le fideiussioni bancarie e le polizze assicurative de-
vono essere presentate unitamente alle offerte. In ogni caso il deposito
cauzionale deve essere effettuato con un unico tipo di valori.

Il deposito cauzionale provvisorio verrà restituito, subito dopo l’as-
segnazione dei servizi, ai concorrenti non aggiudicatari.

Criteri di valutazione: l’aggiudicazione dell’appalto avverrà, con
determinazione dirigenziale, secondo i criteri di valutazione approvati
con deliberazione di Giunta comunale n. 1817 del 22 luglio 2003 e la
n. 2438 del 14 ottobre 2003.

1. Progetto di intervento - massimo punti 60:
a) progetto generale del servizio da svolgere articolato in moda-

lità gestionale interna che, a partire dalla condizione e dai bisogni della
persona con disabilità, miri all’acquisizione o al mantenimento dell’au-
tonomia personale (fino a 25 punti);

b) modalità di costruzione dei progetti educativi individualizzati in-
cludenti le proposte per favorire l’integrazione dell’ospite nel territorio at-
traverso la partecipazione ad attività ricreative e culturali (fino a 25 punti);

c) organizzazione interna, esperienza nella gestione dei servi-
zi analoghi, qualifica e percorsi formativi del personale strumenti
per la valutazione e la verifica interna attività di supervisione (fino a
10 punti).

2. Offerta economica - massimo punti 40: si procederà all’assegna-
zione di punti 40 all’offerta più bassa; per le altre offerte il punteggio
verrà attribuito secondo la seguente formula:

Pi × CX = Po

Dove: X = punteggio attribuibile al concorrente in esame;
Pi = prezzo più basso offerto;
C = punteggio massimo attribuibile (40 punti);
Po = prezzo offerto dal concorrente in esame.

Si procederà ad un’aggiudicazione provvisoria dell’appalto all’or-
ganizzazione che avrà raggiunto il punteggio più alto, cui farà seguito
l’aggiudicazione definitiva a seguito della presentazione di tutte le cer-
tificazioni relative alle dichiarazioni sostitutive rese in sede di gara non-
ché alla consegna del deposito cauzionale definitivo e della documenta-
zione antimafia.

Si addiverrà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offer-
ta valida purché conveniente per l’Amministrazione.

Ritiro del capitolato speciale e del bando di gara: per il ritiro del capi-
tolato speciale e del bando di gara, nonché per avere ulteriori informazioni,
è possibile rivolgersi al Settore servizi alla famiglia -Servizio handicap (uf-
ficio servizio C.S.E.), largo Treves n. 1 - 20121 Milano, tel. 02/88463074,
oppure consultare il sito Internet www.comune.milano.it

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 8 della legge n. 241/1990, si
informa che il responsabile del procedimento è il sig. Vittorio Nardi.

Si informa che i dati comunicati dalle organizzazioni che parteci-
pano all’appalto concorso verranno utilizzati soltanto per le finalità
connesse all’espletamento della gara, non verranno diffusi a terzi e ver-
ranno comunque trattati in modo da garantire la riservatezza e la sicu-
rezza dei dati stessi, ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196 «Codice in materia di protezione dei dati personali».

Il direttore del Settore: dott. Aurelio Mancini.

M-7233 (A pagamento).

COMUNITÀ MONTANA LARIO-INTELVESE
San Fedele Intelvi

(Provincia di Como)

Avviso di asta pubblica

Oggetto: «Affidamento delle attività di riordino, inventaria-
zione, recupero di strumenti di corredo e valorizzazione degli ar-
chivi storici dei comuni appartenenti alla Comunità Montana La-
rio-Intelvese».

Criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ex art. 23,
comma 1, lett. b), decreto legislativo n. 157/1995.

Importo a base d’asta: 320.000,00 (I.V.A. esclusa).
Termine per consegna offerte: ore 12 del 9 dicembre 2003.
Bando integrale di gara e capitolato d’appalto da richiedere a Uffi-

cio amministrativo della Comunità Montana Lario/Intelvese,
tel. 031/830.741, fax 031/831.740 e-mail cmzona19@mclink.it

Invio bando a GUCE: 6 ottobre 2003.

Lì, 6 ottobre 2003

Il funzionario: Gabriella Grotti.

C-29462 (A pagamento).
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I.A.NO.MI. - S.p.a.
Infrastrutture Acque Nord Milano

Milano, via Cechov n. 50
Tel. 02/380310.1 - Fax 02/33407007

Avviso di gara esperita - Progettazione esecutiva e realizzazione «chia-
vi in mano» del primo stralcio - c.d. Linea Acque - dei lavori di
completamento dell’esistente impianto di depurazione consortile
di Pero 19.488.495,00.

Ditte partecipanti: n. 13.
Ditta aggiudicataria: ITER S.c.r.l. in Rti con Torricelli S.r.l.
Importo aggiudicato: 14.313.755,00, oltre I.V.A.
I verbali di gara sono depositati presso l’Ufficio AA.GG. e legali di

I.A.NO.MI S.p.a., in libera visione di chi interessato.

Milano, 16 ottobre 2003

Il direttore: ing. Stefano Moriggi.

M-7211 (A pagamento).

CITTÀ DI CIRIÈ
(Provincia di Torino)

Corso Martiri della Libertà n. 33
Tel. 9218111 - Fax 9211525

Estratto di avviso di gara

È indetta una gara mediante asta pubblica per il servizio di traspor-
to scolastico con accompagnatore sugli scuolabus, con aggiudicazione
all’offerta più vantaggiosa espressa in percentuale di ribasso unico sul-
l’importo a base di gara.

Importo a base di gara: 160.000,00.
Periodo del servizio: gennaio-dicembre 2004.
Le ditte interessate alla partecipazione dovranno far pervenire en-

tro e non oltre il 9 dicembre 2003, ore 12, le loro offerte nel rispetto del-
le condizioni del bando di gara integrale disponibile presso la Sezione
acquisti e contratti e sul sito internet www.comune.cirie.to.it

Data invio/ricevimento bando alla CEE: 11 ottobre 2003.

Ciriè, 10 ottobre 2003

Il responsabile Settore amministrativo:
Bergantin dott. Gianni

M-7226 (A pagamento).

COMUNE DI LIMBIATE
(Provincia di Milano)

Limbiate, piazza V Giornate n. 3
Tel. 02-99097269 - Fax 02-9909097230

Il responsabile dell’Area servizi finanziari, ai sensi dell’art. 8, com-
ma 3, decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157, dà avviso del seguente
risultato di gara per l’appalto del servizio di apertura chiusura palestre
comunali e pulizia degli edifici comunali.

Criterio di aggiudicazione: asta pubblica ai sensi del regio decreto
23 maggio 1924, n. 827 con aggiudicazione ai sensi dell’art. 23, lette-
ra «b»; decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157 secondo il criterio del-
l’offerta più vantaggiosa sulla base dei seguenti elementi:

corrispettivo economico punti 40;
affidabilità aziendale punti 30;
sistema organizzativo punti 30.

L’importo base di gara: 660.000,00 + I.V.A. 20%.
Imprese che hanno partecipato alla gara:

Clear Service Soc. coop., via Castoldi, 13 - 20090 Trezzano sul
Naviglio;

C.T.S. S.c.r.l., via Isocrate, 25 - 20123 Milano;
C.S.P. Centro Servizi Pulizie S.c.r.l., via Orvieto - 20141 Milano;
C.P.S. S.c.r.l., via Mantegna, 5 - 10036 Settimo Torinese Torino;
Gruppo Serv. Amb.li Metropolitani S.r.l. S.A.M., via Filiasi

n. 94 - Mestre;
Vivaldi & Cardino S.p.a., corso Flaminio n. 17 - 20134 Milano.

Vincitrice: Vivaldi & Cardino S.p.a. Console Flaminio n. 17 -
20134 Milano.

Importo di aggiudicazione: 603.900,00 + I.V.A. 20%.
Durata del contratto: 1° settembre 2003 - 31 agosto 2006.
Il presente avviso è stato inviato per la pubblicazione nella Gazzet-

ta Ufficiale della Comunità europea e ricevuto il 2 settembre 2003.

Il responsabile dell’Area servizi finanziari:
Cogliati dott. Giuseppe

M-7230 (A pagamento).

COMUNE DI MILANO
Settore Servizi alla Famiglia

Milano, largo Treves n. 1

Bando di gara - PG. 667301/2003

L’Amministrazione comunale indice pubblica gara, mediante
appalto-concorso, in quatto lotti, a norma dell’art. 4 del regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440, da esperire secondo metodo di cui agli arti-
coli 40 e 91 del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827 ed in conformità
all’apposito «Capitolato speciale», per l’affidamento di servizi residen-
ziali a favore di cittadini milanesi disabili da espletare in strutture di
proprietà comunale per il periodo 1° gennaio 2004 - 31 dicembre 2008,
approvato con determinazione dirigenziale n. 192 del 15 ottobre 2003.

L’importo complessivo presunto è di 4.196.388,90 I.V.A. inclu-
sa, approvato con la sopra citata determinazione dirigenziale.

In conformità con quanto disposto dall’art. 3, 2° comma del decre-
to legislativo 17 marzo 1995, n. 157, non si procede alla pubblicazione
del presente bando su G.U. CEE.

Specifiche tecniche: la tipologia di servizi che si intende organizza-
re nelle strutture di cui trattasi è da allocarsi nell’ambito delle «Comu-
nità Alloggio», definite come strutture abitative di piccola/media di-
mensione (5-10 posti), integrate nel contesto sociale circostante. Gli
ospiti possono partecipare, oltre che alla vita quotidiana comunitaria, la
quale è caratterizzata dalla presenza di personale educativo qualificato,
a tutte le opportunità formative, occupazionali e aggregative che si svol-
gono all’esterno della Comunità e che sono offerte dagli altri servizi sul
territorio.

La gara è suddivisa nei seguenti quattro lotti:

Lotti Com. Alloggio Ospiti Importo annuo presunto
— — — —

1 Via Borsieri, 4 8 264.244,54 I.V.A. inclusa
2 Via Calvi, 29 7 250.744,34 I.V.A. inclusa
3 Via Vittorini, 26 7 198.131,78 I.V.A. inclusa
4 Via Fiamma, 5 7 126.157,12 I.V.A. inclusa

Per quanto riguarda i lotti 1, 2, 3, gli utenti inseriti dal comune di
Milano corrispondono al numero di posti per cui le strutture sono au-
torizzate al funzionamento, mentre con riguardo al lotto 4, gli ospiti a
carico del comune di Milano sono 4 (la struttura è autorizzata al fun-
zionamento per 7 posti. Per i restanti 3 posti, il comune di Milano ha
la facoltà, individuata la necessità e le risorse economiche necessarie a
farvi fronte, di provvedere all’allargamento dell’appalto sino alla con-
correnza dei posti totali. Nel caso tale ampliamento non fosse richie-
sto, il gestore avrà la facoltà di accogliere, a seguito di esplicita auto-
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rizzazione da parte del Comune, utenti propri. In quest’ultimo caso la
retta ad essi applicata dovrà corrispondere a quella approvata in sede
di gara.

L’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di non procedere
all’aggiudicazione qualora le rette proposte si discostino in modo signi-
ficativo da quelle riconosciute fino al dicembre 2003 come da elenco
seguente:

lotto 1 - Comunità Alloggio di via Borsieri, 4: 83,15 (I.V.A. esclu-
sa) giornaliere per singolo soggetto assistito;

lotto 2 - Comunità Alloggio di via Calvi, 29: 90,50 (I.V.A. esclu-
sa) giornaliere per singolo soggetto assistito;

lotto 3 - Comunità Alloggio di via Vittorini, 26: 70,70 (I.V.A.
esclusa) giornaliere per singolo soggetto assistito;

lotto 4 - Comunità Alloggio di via Fiamma, 5: 70,70 (I.V.A. esclu-
sa) giornaliere per singolo soggetto assistito.

La struttura nella quale è collocata la Comunità Alloggio sarà con-
cessa in comodato d’uso gratuito. In sede di presentazione dell’offerta
ciascun concorrente dovrà quantificare la riduzione netta dal costo della
retta giornaliera conseguente all’utilizzo gratuito della struttura.

Sono ammesse a presentare domanda di partecipazione alla gara:
Onlus, Cooperative, Associazioni ed Enti di promozione sociale, Fon-
dazioni ed altri organismi senza scopo di lucro, eventualmente raggrup-
pati a termine di legge. In tal caso domanda ed offerta dovranno essere
sottoscritte da tutte le organizzazioni raggruppate e contenere l’impe-
gno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese si
conformeranno alla disciplina prevista dall’art. 11 del decreto legislati-
vo n. 157/1995. In caso di aggiudicazione le singole imprese facenti
parte del raggruppamento, dovranno conferire mandato collettivo spe-
ciale irrevocabile con rappresentanza ad una di esse qualificata come
capogruppo. Il raggruppamento di imprese deve essere costituito con at-
to notarile entro 10 (dieci) giorni dalla data di ricevimento della comu-
nicazione di aggiudicazione.

Non è consentito, a pena di esclusione della gara, che un concor-
rente partecipi contemporaneamente alla gara singolarmente e quale
componente di un raggruppamento di imprese ovvero sia presente in più
raggruppamenti di imprese.

Consorzi: sono ammessi alla gara anche i consorzi di imprese o di
cooperative. Non possono partecipare contemporaneamente alla stessa
gara un consorzio e le sue consorziate, qualora indicate quali esecutrici
del servizio. Nel caso in cui si verificasse tale situazione sarebbero
escluse le consorziate.

Consorzi di imprese di cui agli articoli 2602 e 2612, Codice civile:
non è ammessa l’A.T.I. tra due o più consorzi d’imprese. Ai con-

sorzi d’imprese si applicano le regole previste per le A.T.I., inoltre gli
stessi;

non possono eseguire direttamente i servizi oggetto di gara, ma
devono indicare le imprese consorziate esecutrici;

la domanda di partecipazione dovrà essere firmata sia dal legale
rappresentante del consorzio che dalla/e impresa/e consorziata/e indica-
ta/e quale/i esecutrice/i del servizio;

sia il consorzio che le consorziate dovranno compilare la domanda
di partecipazione ed i requisiti di partecipazione, relativamente al fatturato
ed alle referenze di contratti eseguiti per servizi identici, dovranno essere
posseduti dalle imprese consorziate indicate quali esecutrici del servizio.

Consorzi di cooperative: i requisiti di partecipazione, relativamen-
te al fatturato ed alle referenze di contratti eseguiti per servizi identici,
dovranno essere posseduti direttamente dal consorzio. I consorzi di coo-
perative, nella domanda di partecipazione, dovranno dichiarare se inten-
dono svolgere il servizio in proprio o intendono affidarlo ad alcune con-
sorziate, le quali, dal canto loro, dovranno autocertificare di essere
conformi alle normative circa i requisiti antimafia e autocertificare il
possesso dei requisiti previsti nella «domanda di partecipazione».

Le A.T.I. ed i consorzi di imprese dovranno autocertificare, in sede
di domanda di partecipazione, di essere in possesso dei requisiti idonei.
La percentuale di tali requisiti dovrà essere pari o superiore rispetto a
quella che, in sede di offerta, verrà indicata quale parte del servizio che
effettivamente ogni singola impresa intende svolgere. In ogni caso, la
capogruppo per le A.T.I. oppure una consorziata per i consorzi di im-
prese, deve possedere almeno il 60% dei requisiti economico-finanziari
(volume d’affari) e tecnico operativi (referenze), mentre le mandanti/al-
tre consorziate ne devono possedere non meno del 10%. È necessario
che la composizione, da prospettarsi in sede di candidatura, copra com-
plessivamente il 100% del servizio. Ogni impresa riunita/consorziata
non può dichiarare di avere intenzione di eseguire una percentuale di
servizio maggiore rispetto a quella dimostrata in sede di candidatura.

Domanda di partecipazione alla gara: le domande di partecipazio-
ne, sottoscritte dal legale rappresentante o da persona munita di procura
speciale, redatte in lingua italiana su carta da bollo da 10,33, correda-
te della documentazione prevista ed in busta chiusa sigillata, dovranno
pervenire, pena esclusione dalla gara, al comune di Milano - Settore ser-
vizi alla famiglia - Ufficio protocollo, largo Treves n. 1 - 20121 Milano,
entro e non oltre le ore 12 del quindicesimo giorno (non festivo) dalla
data di pubblicazione del presente bando nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Si considerano prodotte in tempo utile le domande spedite a mezzo
raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine sopra indicato.
A tal fine farà fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. Le
domande, comunque, dovranno pervenire entro e non oltre venti giorni
dalla data di pubblicazione del bando.

Sulla busta chiusa dovrà risultare la dicitura: «Domanda di parteci-
pazione all’appalto-concorso per l’affidamento di servizi residenziali a
favore di cittadini milanesi disabili da espletare in strutture di proprietà
comunale, per il periodo 1° gennaio 2004 - 31 dicembre 2008».

Dichiarazioni da produrre: i concorrenti dovranno produrre, conte-
stualmente alla domanda di partecipazione e a pena di esclusione, di-
chiarazioni sostitutive di certificazioni o dichiarazioni sostitutive di atto
di notorietà, ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, non autenticate e non anteriori
a sei mesi dalla data di presentazione della richiesta di partecipazione,
corredate da una copia fotostatica, non autenticata, di un documento di
identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, come di seguito indicato:

1) dichiarazione sostitutiva di certificazione comprovante la qua-
lità di legale rappresentante dell’organizzazione concorrente del sotto-
scrittore delle dichiarazioni seguenti:

2) dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante l’iscrizio-
ne alla Camera di commercio, industria, artigianato ed agricoltura della
Provincia in cui l’organizzazione ha sede, e che l’oggetto sociale del-
l’impresa sia coerente con il servizio oggetto della gara;

3) dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante l’iscrizio-
ne all’apposito registro presso la prefettura, per le Cooperative che in-
tendono partecipare;

4) dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante l’iscrizione
all’Albo regionale, per le Cooperative sociali che intendono partecipare;

5) dichiarazione di istituto bancario, o di soggetto abilitato alla
certificazione del bilancio secondo le vigenti normative, che attesti l’i-
doneità finanziaria ed economica del prestatore di servizi ad adempiere
le prestazioni relative ai servizi di cui alla gara; tale attestazione, sotto la
responsabilità di chi la rilascia, dovrà fare chiaro riferimento all’ogget-
to della gara, ovvero al/ai lotto/lotti specifico/i della stessa, nonché al
relativo importo per il/i quale/i l’organizzazione intende con correre. In
caso di raggruppamento di imprese tale attestazione bancaria deve esse-
re presentata da ciascuna impresa;

6) dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante che nel
triennio 2000/2002, il volume di affari annuo medio dichiarato ai fini
I.V.A. non era inferiore a 400.000,00. Nel caso in cui un singolo par-
tecipante intenda concorrere per l’aggiudicazione di più di un lotto, è
necessario che produca dichiarazione sostitutiva di certificazione atte-
stante che nel triennio 2000/2002, il volume di affari annuo medio di-
chiarato ai fini I.V.A. non era inferiore a 800.000,00;

7) in caso di raggruppamento di imprese, i suddetti requisiti do-
vranno essere posseduti almeno per il 60% dall’organizzazione capogrup-
po, e la restante percentuale cumulativamente dalle mandanti, a ciascuna
delle quali è richiesto almeno il 10% dell’importo indicato. In alternativa
alla dichiarazione richiesta nel presente punto le organizzazioni parteci-
panti potranno rilasciare impegno sottoscritto da Enti, Istituti o imprese
autorizzate dalle vigenti disposizioni a prestare, in caso di aggiudicazione,
fideiussione escutibile a prima richiesta pari al 20% del corrispettivo pre-
sunto precedentemente indicato, di du rata pari almeno a quella del servi-
zio e comunque prorogabile fino all’esatto adempimento dell’appalto;

8) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà a firma del legale
rappresentante attestante un’esperienza di gestione, senza applicazioni
di penali e con indicazione di importo, data e destinatario - riferita al pe-
riodo gennaio 2000 - dicembre 2002, di almeno 12 (dodici) mesi conti-
nuativi di servizi a favore di cittadini disabili fisici e psico-fisici previsti
dal Piano socio-sanitario regionale, gestiti in convenzione con pubbli-
che Amministrazioni. La documentazione dovrà riportare la valutazione
delle modalità di svolgimento con particolare riguardo ad esperienze in
aree metropolitane;
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9) dichiarazione comprovante la struttura e la capacità organiz-
zativa (rilevabile dal numero dei lavoratori, loro qualifica professionale,
esperienze pregresse, ecc.), in grado di garantire un’efficiente esecuzio-
ne delle prestazioni previste nel capitolato speciale;

10) dichiarazione sostituiva di certificazione sottoscritta dal le-
gale rappresentante, con la quale il prestatore di servizi candidato atte-
sti, sotto la propria responsabilità, di non trovarsi in alcuna delle condi-
zioni di cui alle lettere a), b), d), e) dell’art. 12 del decreto legislativo
17 marzo 1995, n. 157 e successive modificazioni;

11) dichiarazione sostituiva di certificazione attestante di essere
in regola con il versamento dei contributi previdenziali (c. d. «corren-
tezza contributiva»);

12) dichiarazione del legale rappresentante l’organizzazione
concorrente, contenente l’assunzione dell’obbligo, in caso di aggiudica-
zione e sotto pena di risoluzione del contratto:

di espletare il servizio a mezzo di operatori regolarmente as-
sunti e/o soci - lavoratori ovvero titolari di specifico incarico;

di aprire le posizioni contributive presso le sedi degli Enti ter-
ritoriali competenti, in relazione all’ubicazione dell’unità produttiva;

di presentare, su richiesta dell’amministrazione appaltante, in
qualsiasi momento del periodo contrattuale, copia di tutti i documenti
atti a verificare la corretta corresponsione dei salari, nonché dei versa-
menti contributivi.

È comunque requisito essenziale per la partecipazione, il tassativo
rispetto da parte del concorrente dei contratti collettivi nazionali di la-
voro del settore, degli accordi sindacali integrativi, delle norme sulla si-
curezza dei lavoratori nel luogo di lavoro, oltre agli adempimenti di leg-
ge nei confronti dei dipendenti o soci;

13) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di essere in rego-
la con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi
dell’art. 17 della legge n. 68/1999;

14) dichiarazione di impegnarsi, nel rispetto della libera e corret-
ta concorrenza, a garanzia dell’offerta, a sottoscrivere il Patto di Inte-
grità che sarà allegato al capitolato speciale d’appalto.

A tal fine l’organizzazione dichiara:
a) che non si è accordata e non si accorderà con altri partecipan-

ti la gara per limitare in alcun modo la concorrenza;
b) che si impegna a render noti, su richiesta del comune di Mila-

no, tutti i pagamenti eseguiti e riguardanti il contratto eventualmente as-
segnatole a seguito della gara in oggetto, inclusi quelli eseguiti a favore
di intermediari e consulenti;

c) che prende nota ed accetta che, nel caso di mancato rispetto
degli impegni assunti con il Patto di Integrità, potranno essere applicate
le seguenti sanzioni:

risoluzione o perdita del contratto;
escussione della cauzione di validità dell’offerta;
escussione della cauzione di buona esecuzione del contratto;
addebito di una somma pari all’8% del valore del contratto a

titolo di responsabilità per danno arrecato al comune di Milano, impre-
giudicata la prova dell’esistenza del danno maggiore;

addebito di una somma pari all’1% del valore del contratto per
ogni partecipante, a titolo di responsabilità per danno arrecato agli altri
concorrenti, sempre impregiudicata la predetta prova;

esclusione dalle gare indette dal comune di Milano per 5 anni.
La documentazione sopra indicata dovrà essere numerata, per mag-

giore chiarezza, secondo l’ordine corrispondente all’elenco che precede.
Invito: l’amministrazione appaltante spedirà l’invito a presentare le

offerte alle organizzazioni che risulteranno idonee, entro 10 giorni dal
ricevimento delle domande di partecipazione. Le richieste pervenute
prima della pubblicazione del presente bando e dopo la scadenza dei
termini non saranno prese in considerazione.

Deposito cauzionale: per partecipare alla gara le organizzazioni
concorrenti invitate dovranno costituire deposito cauzionale provviso-
rio, da presentarsi con l’offerta, per un importo pari ad 1/30 dell’impor-
to complessivo presunto.

Lotti Comunità alloggio Importo

1 via Borsieri n. 4 44.040,76
2 via Calvi n. 29 41.790,72
3 via Vittorini n. 26 33.021,96
4 via Fiamma n. 5 21.026,19

Tale deposito è da effettuarsi presso la Cassa Civica, via Silvia Pel-
lico n. 16 - Milano, in valuta legale con assegni circolari intestati diret-
tamente al comune di Milano, o con libretti di deposito al portatore non
vincolati, o con titoli di Stato (o garantiti dalla Stato) fatta avvertenza
che i titoli di Stato verranno conteggiati al valore di Borsa del giorno
della costituzione del deposito.

Il deposito cauzionale provvisorio può essere costituito anche me-
diante fideiussione bancaria (Rilasciata da azienda di credito autorizza-
ta ai sensi della vigente normativa) ovvero da polizza assicurativa (rila-
sciata da impresa assicurativa debitamente autorizzata all’esercizio del
ramo cauzioni, ai sensi del D.P.R. 13 febbraio 1959 n. 449 e successive
modificazioni e integrazioni).

Le fideiussioni bancarie e le polizze assicurative devono avere una
validità minima di 90 giorni, decorrenti dal giorno della gara. Le fi-
deiussioni bancarie e le polizze assicurative devono essere presentate
unitamente alle offerte. In ogni caso il deposito cauzionale deve essere
effettuato con un unico tipo di valori.

Il deposito cauzionale provvisorio verrà restituito, subito dopo l’as-
segnazione dei servizi, ai concorrenti non aggiudicatari.

Criteri di valutazione: l’aggiudicazione dell’appalto avverrà, con
determinazione dirigenziale, secondo i criteri di valutazione approvati
con deliberazione di Giunta comunale n. 1813 del 22 luglio 2003.

1. Progetto di intervento, massimo punti 60:
a) modalità di costruzione dei progetti educativi finalizzati al

conseguimento o al mantenimento delle principali autonomie personali
e sociali dell’ospite (fino a 20 punti);

b) proposte per favorire l’integrazione dell’ospite nel territorio
attraverso la partecipazione ad attività ricreative e culturali, nonché at-
traverso la promozione delle stesse (fino a 10 punti);

c) progetto organizzativo e numero, qualifica, percorsi formativi
del personale messo a disposizione per gestire la struttura (fino a 30 punti).

2. Offerta economica, massimo punti 40.
Si procederà all’assegnazione di punti 40 all’offerta più bassa; per

le altre offerte il punteggio verrà attribuito secondo la seguente formula:
Pi x C

x = ———
Po

Dove: X = punteggio attribuibile al concorrente in esame
Pi = prezzo più basso offerto;
C = punteggio massimo attribuibile (40 punti);
Po = prezzo offerto dal concorrente in esame.

Si procederà ad un’aggiudicazione provvisoria dell’appalto all’orga-
nizzazione che avrà raggiunto il punteggio più alto, cui farà seguito l’aggiu-
dicazione definitiva a seguito della presentazione di tutte le certificazioni
relative alle dichiarazioni sostitutive rese in sede di gara nonché alla conse-
gna del deposito cauzionale definitivo e della documentazione antimafia.

Si addiverrà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offer-
ta valida per ogni singolo lotto purché in grado di soddisfare le esigenze
dell’amministrazione e sarà consentita la partecipazione di ciascuna or-
ganizzazione a tutti i lotti.

Sarà possibile procedere all’aggiudicazione ad uno stesso concor-
rente di più di un lotto, a condizione che vengano rispettati i citati coef-
ficienti di correzione dei requisiti di partecipazione richiesti per l’aggiu-
dicazione di un solo lotto.

Ritiro del capitolato speciale e del bando di gara.
Per il ritiro del capitolato speciale e del bando di gara, nonché per

avere ulteriori informazioni, è possibile rivolgersi al Settore servizi alla
famiglia, Servizio handicap (Ufficio residenzialità), largo Treves n. 1 -
20121 Milano, tel. 02/88463031, oppure consultare il sito internet
www.comune.milano.it

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 8 della legge n. 241/1990, si infor-
ma che il responsabile del procedimento è la dott.ssa Laura Castagnoni.

Si informa che i dati comunicati dalle organizzazioni che parteci-
pano all’appalto concorso verranno utilizzati soltanto per le finalità con-
nesse all’espletamento della gara, non verranno diffusi a terzi e verran-
no comunque trattati in modo da garantire la riservatezza e la sicurezza
dei dati stessi, ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196
«Codice in materia di protezione dei dati personali».

Il direttore del Settore: dott. Aurelio Mancini.

M-7234 (A pagamento).
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AZIENDA MUNICIPALE AMBIENTE - S.p.a.

Bando di gara pubblico incanto n. 10

1. Stazione appaltante: Azienda Municipale Ambiente S.p.a., via
Calderon de la Barca n. 87, Roma (RM). Tel. 06/51691 - Fax:
06/5193063 Web: www.amaroma.it

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge
n. 109/1994 e successive modificazioni.

3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri per la
sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni:

3.1) luogo di esecuzione: Roma (RM);
3.2) descrizione: lavori di costruzione di n. 4 Isole Ecologiche,

con facoltà per la stazione appaltante di stralciare dall’appalto la realiz-
zazione dell’isola sita in via S. Biagio Platani;

3.3) importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la si-
curezza): 2.256.760,44 (euro duemilioniduecentocinquantaseimila-
settecentosessanta/44); categoria prevalente: OG1 classifica: IV;

3.4) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a
ribasso 112.838,02 (euro centododicimilaottocentotrentotto/02);

3.5) lavorazioni di cui si compone l’intervento:

Lavorazione Categ. Importo
(euro)

Categoria Prevalente OG1 1.539.596,88
Categoria scorporabile non subap-

paltabile (art. 13, comma 7, legge
n. 109/1994 OS18 717.163,56

3.6) modalità di determinazione del corrispettivo: a corpo ai sensi
di quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 19, comma 4, e 21,
comma 1, lettera b), della legge n. 109/1994 e successive modificazioni.

4. Termine di esecuzione: giorni 272 (duecentosettantadue) natura-
li e consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

5. Documentazione: il disciplinare di gara contenente le norme in-
tegrative del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla
gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai do-
cumenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiu-
dicazione dell’appalto nonché gli elaborati grafici, il computo metrico,
il piano di sicurezza, il capitolato speciale di appalto, lo schema di con-
tratto e la lista delle categorie di lavorazioni e forniture previste per l’e-
secuzione dei lavori e per formulare l’offerta, sono visibili presso
A.M.A. - Area Centrale Edilizia e Patrimonio tutti i giorni feriali (esclu-
so il sabato) dalle ore 10 alle ore 12.

Copia del bando, del disciplinare di gara e del Capitolato Speciale
potranno essere ritirati presso A.M.A., previo versamento di 50,00,
mentre gli elaborati progettuali, il piano della sicurezza e lo schema di
contratto potranno essere acquistati, fino a cinque giorni antecedenti il
termine di presentazione delle offerte, presso il «Centro Copie L’istan-
tanea S.r.l.» sito in via Merulana n. 213/214 (tel. 06/70452933 fax.
06/70474855) a tal fine gli interessati ne dovranno fare prenotazione, 48
ore prima della data di ritiro, al centro stesso.

Il disciplinare di gara è, altresì disponibile sul sito Internet
www.amaroma.it

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte:

6.1) termine: giorno 24 novembre 2003 ore 12;
6.2) indirizzo: indirizzo della Stazione appaltante di cui al

punto 1 del presente bando;
6.3) modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di

cui al punto 5 del presente bando;
6.4) apertura offerte: in seduta pubblica il giorno 26 novembre

2003 ore 10,30 presso la sede della Stazione appaltante.
7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresen-

tanti dei concorrenti di cui al successivo punto 10 ovvero soggetti, uno
per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai sud-
detti legali rappresentanti.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata:
a) da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due per cento) del-

l’importo di cui al punto 3.3) costituita alternativamente:
da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico presso

la Tesoreria Comunale;

da fideiussione bancaria o polizza assicurativa, avente validità
per almeno 180 giorni dalla data stabilita al punto 6.1) del presente bando;

b) dichiarazione di un istituto bancario, ovvero di una compagnia
di assicurazione, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudi-
cazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione ban-
caria o polizza assicurativa fideiussoria, relativa alla cauzione definiti-
va, in favore della stazione appaltante valida fino a Collaudo.

9. Finanziamento: Fondi dell’amministrazione.
10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, com-

ma 1, della legge n. 109/1994 e successive modificazioni, costituiti da
imprese singole o imprese riunite o consorziate, ai sensi degli articoli
93, 94, 95, 96 e 97 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999, ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai
sensi dell’articolo 13, comma 5 della legge n. 109/1994 e successive
modificazioni, nonché concorrenti con sede in altri stati membri del-
l’Unione europea alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione: i concorrenti devono possedere attestazione, rila-
sciata da società di attestazione (SOA) di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di vali-
dità; le categorie e le classifiche devono essere adeguate alle categorie
ed agli importi dei lavori da appaltare.

12. Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 gior-
ni dalla data dell’esperimento della gara.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale del
prezzo offerto rispetto all’importo complessivo dei lavori a base di gara
al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al punto
3.4) del presente bando.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei re-
quisiti generali di cui all’articolo 75 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/1999 e di cui alla legge n. 68/99;

b) si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormal-
mente basse secondo le modalità previste dall’articolo 21, comma 1-bis,
della legge n. 109/1994 e successive modificazioni; nel caso di offerte
in numero inferiore a cinque non si procede ad esclusione automatica
ma la stazione appaltante ha comunque la facoltà di sottoporre a verifi-
ca le offerte ritenute anormalmente basse;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
e) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura

e nei modi previsti dall’art. 30, comma 2, della legge n. 109/1994 e suc-
cessive modificazioni nonché la polizza di cui all’art. 30, comma 3, del-
la medesima legge e all’art. 103 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 554/1999 come indicato all’art. 32 del capitolato speciale;

f) si applicano le disposizioni previste dall’art. 8, comma 11-
quater, della legge n. 109/1994 e successive modificazioni;

g) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta
devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

h) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma
1, lettere d), e) ed e-bis), della legge n. 109/1994 e successive modifica-
zioni i requisiti di cui al punto 11 del presente bando devono essere pos-
seduti, nella misura di cui all’art. 95, comma 2, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 554/1999 qualora associazioni di tipo oriz-
zontale, e, nella misura di cui all’art. 95, comma 3, del medesimo decre-
to del Presidente della Repubblica qualora associazioni di tipo verticale;

i) gli importi dichiarati d’imprese stabilite in altro stato membro
dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno essere
convertiti in lire italiane adottando il valore dell’euro;

j) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, sulla base delle
aliquote percentuali di cui all’art. 45, comma 6, del suddetto decreto del
Presidente della Repubblica applicate all’importo contrattuale pari al
prezzo offerto aumentato dell’importo degli oneri per l’attuazione dei
piani di sicurezza di cui al punto 3.4) del presente bando; le rate di ac-
conto saranno pagate con le modalità previste dall’art. 22 del capitolato
speciale d’appalto;

k) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dall’art.
22 del capitolato speciale d’appalto;
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l) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vi-
genti leggi;

m) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cotti-
mista verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmet-
tere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia
delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie ef-
fettuate;

n) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le di-
sposizioni di cui all’art. 10, comma 1-ter, della legge n. 109/1994 e suc-
cessive modificazioni,

o) è esclusa la competenza arbitrale;
p) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’articolo 10 della

legge 675/1996, esclusivamente nell’ambito della presente gara;
q) responsabile del procedimento: Ingegnere Fabrizio Grilli via

Calderon De La Barca n. 87 - 00142 Roma.

Il direttore generale: dott. ing. Giovanni Fiscon

S-22966 (A pagamento).

COMUNE DI CASTELLARANO

Pubblici incanti per gli appalti di servizi assicurativi
a copertura di rischi diversi

1. Comune di Castellarano, via Roma n. 7, Castellarano (RE).
2. Cat. 6 a) di cui allegato 1 al decreto legislativo n. 157/1995 -

Servizi assicurativi: ex 81,812,814.
Lotto 1 - incendio, furto, elettronica, infortuni importo triennale a

base d’asta 40.500,00 di cui annuo 13.500,00.
Lotto 2 - RCT/O: importo triennale a base d’asta 43.500,00 di

cui annuale 14.500,00.
Lotto 3 - Danni ai veicoli non di proprietà, RCA: importo triennale

a base d’asta 33.600,00 di cui 11.200,00 annuo.
Lotto 4 - Tutela giudiziaria: importo triennale a base d’asta 9.000

di cui annuo 3.000,00.
3.a) Compagnie di assicurazione autorizzate;

b) decreto legislativo 17 marzo 1 995, n. 157, decreto legislativo
25 febbraio 2000, n. 65.

4. Sono ammesse offerte per uno o, separatamente, per più lotti. No
offerte parziali rispetto totalità delle polizze di ciascun lotto, né offerte
in aumento rispetto agli importi a base d’asta.

5. Non sono ammesse varianti ai capitolati.
6. Durata: 3 anni con rescindibilità annua e con facoltà di rinnovo e

con avvio del servizio alle ore 24 del 1° gennaio 2004 e per la polizza
Danni ai veicoli non di proprietà alle ore 24 del 31 dicembre 2003.

7.a) Documenti disponibili c/o Segreteria generale al costo di
5,00 e sul sito www.comune.castellarano.re.it

8. Termine ultimo ricezione offerte: 19 novembre 2003 ore 12 al-
l’indirizzo di cui al punto 1).

9. Apertura offerte: 20 novembre 2003 ore 10 indirizzo di cui al
punto 1).

10. Sono ammesse imprese temporaneamente raggruppate ai sensi
dell’art. 11 del decreto legislativo n. 157/1995 s.m.i.

Non sono ammissibili più offerte formulate dalla stessa ditta nel
medesimo lotto, sia singolarmente sia in R.T.I.

11. Requisiti:
autorizzazione all’esercizio dell’attività assicurativa nei rami

danni indicati nel bando secondo la legislazione del paese d’origine;
iscrizione alla C.C.I.A.A. per categoria pertinente;
limitatamente al lotto 1- 2 - 3: disponibilità di centro servizi di li-

quidazione in provincia di PR, MO o RE, o impegno ad attivarlo;
non essere in alcuna delle condizioni di cui all’art. 12 del decre-

to legislativo n. 1571995;
avere realizzato nell’esercizio 2002 una raccolta globale premi

rami danni, al netto di imposte, non inferiore ad 50.000,00.
12. Vincolo dell’offerta 120 giorni.

13. L’appalto sarà aggiudicato separatamente per ciascun lotto in
base al prezzo più basso offerto, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera
a), del decreto legislativo n. 157/1995 con riserva ai sensi dell’art. 7,
comma 2, lettera a) decreto legislativo n.157/1995.

14.a) Non sono ammessi a partecipare alle gare concorrenti privi
dei requisiti generali di cui all’art. 12 del decreto legislativo n. 157/1995
e della legge n. 68/1999;

b) è prevista l’aggiudicazione anche se pervenga una sola offerta
valida;

c) in caso di mancata sottoscrizione del contratto da parte del-
l’aggiudicatario, l’Ente si riserva di aggiudicare al secondo classificato;

d) è ammessa la coassicurazione, con le modalità indicate nelle
norme di gara;

e) responsabile del procedimento è il dott. Agostino Toni
f) Broker assicurativo ai sensi legge n. 792/84 è Union Broker’s

- S.r.l., cui l’aggiudicatario è tenuto a riconoscere la remunerazione co-
me indicato nel bando di gara.

15. Data spedizione e ricevimento Gazzetta Ufficiale della Comu-
nità europea: 14 novembre 2003.

16. L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo OMC.

Data 16 ottobre 2003

Il responsabile del procedimento: dott. Agostino Toni.

S-22983 (A pagamento).

Provveditorato Regionale alle OO.PP.
per il Piemonte e la Valle d’Aosta

Bando di gara d’appalto - Termini ridotti (art. 64 R.D. 827/1924)

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
(AAP)? Si.

I.1) Provveditorato regionale alle Opere Pubbliche per il Piemonte
e la Valle d’Aosta, Uff. Contratti, corso Bolzano n. 44 - 10121 Torino;
provveditorato.torino@virgilio.it tel. 011.5750227/230, fax 5750291.

I.2) —.
I.3) —.
I.4) Come al p. I.1).
I.5) Livello regionale.
II.1.1) Tipo di appalto di lavori: Esecuzione.
II.1.6) Descrizione/oggetto dell’appalto: Pubblico incanto per ese-

cuzione opere edili ed impiantistiche, somministrazione provviste e
mezzi d’opera necessari per la costruzione del centro polifunzionale Po-
lizia di Stato a Torino.

II.1.7) Luogo di esecuzione dei lavori: Torino.
II.1.10) Ammissibilità varianti: ammesse ai sensi dell’art. 25, legge

n. 109/1994 e s.m.i.
II.2.1) Quantità: 12.372.366,39 I.V.A. esclusa di cui oneri sicu-

rezza: 386.118,20, non soggetti ribasso. Cat. prev.: OG1
10.329.139; class. VI. Opere scorporabili, subappaltabili: cat. OG11
2.582.284; class. interamente versato.

II.3) Durata dell’appalto: 540 giorni naturali e consecutivi decor-
renti dalla data consegna lavori.

III.1.1) Cauzione garanzie richieste: cauzione provvisoria
247.448. Cauzione definitiva pari al 10% dell’importo netto dell’ap-

palto, ulteriormente incrementabile, ai sensi dell’art. 30, comma 2, leg-
ge n. 109/1994 e s.m.i. Polizze assicurative per danni ad impianti e ope-
re anche esistenti, pari all’importo netto dell’appalto nonché per danni
causati a terzi pari al 5% della somma assicurata per le opere con un mi-
nimo di 500.000 ed un massimo di 5.000.000 (art. 103 regolamen-
to 554/99).

III.1.2) Modalità di finanziamento: capitoli di spesa Ministeri In-
frastrutture e Interno; pagamento per stati avanzamento di importo non
inferiore a 500.000 al netto del ribasso e delle ritenute di legge.

II.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento par-
tecipante: RTI, GEIE e consorzi.
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III.2.1) Situazione imprenditore: ammessi soggetti ex art. 10, com-
ma 1, legge n. 109/1994 s.m.i.

III.2.1.1) Situazione giuridica; prove richieste: non ammessi sog-
getti nelle condizioni art. 75, decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999 come mod. dall’art. 2, decreto del Presidente della Repub-
blica n. 412/2000, art. 32-quater c.p. in condizioni interdittive di cui
articoli 9, comma 2, 13 e 14 decreto legislativo n. 231/2001 non compa-
tibili con partecipazione agli appalti pubblici, che non ottemperino
all’art. 17, legge n. 68/1999, che si avvalgono dei piani individuali di
emersione del lavoro sommerso di cui all’art. 1, comma 14, legge
n. 266/2002, che non siano in possesso della dichiarazione della presen-
za di elementi del sistema di qualità rilasciata da organismi accreditati
oppure della certificazione di sistema di qualità.

III.2.1.3) Capacità tecnica: concorrente stabilito in Italia: attesta-
zione SOA in corso di validità per categorie e classifiche adeguate im-
porti lavori da assumere; concorrente stabilito in altri Stati U.E.: requi-
siti decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 accertati in base
documentazione prodotta secondo norme vigenti nei rispettivi Paesi.

IV.1) Tipo di procedura: aperta.
IV.1.3.1) Avviso indicativo: num. avviso indice G.U.C.E.

5159/2003 del 21 agosto 2003.
IV.2) Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso.
IV.3.2) Documenti di gara, condizioni per ottenerli: progetto ese-

cutivo, disegni, piano di sicurezza ex decreto legislativo n. 494/1996
s.m.i. schema di contratto, elenco delle voci di prezzo più significative,
bando di gara integrale sono in visione c/o l’amministrazione aggiudi-
catrice di cui al punto I.1) e possono essere acquistati, mediante paga-
mento in contanti in Euro, presso la ELIOS S.n.c., corso Bolzano n. 10,
tel. 011.547493.

IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: ore 12 del
5 novembre 2003.

IV.3.5) Lingua utilizzabile nelle offerte: italiano.
IV.3.6) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dal-

la propria offerta: 180 giorni dal 5 novembre 2003.
IV.3.7.1) Persone annesse ad assistere all’apertura delle offerte: lega-

li rappresentanti concorrenti, ovvero soggetti muniti di specifica procura.
IV.3.7.2) Data, ora, luogo apertura offerte: seduta pubblica il 6 no-

vembre 2003, ore 9,30; Provveditorato OO.PP., Torino.
VI.4) Informazioni complementari: eventuali anomalie offerte valu-

tate in contraddittorio con offerenti, anche ai sensi art. 30 dir.
93/37/C.E.E. s.m.i.; aggiudicazione anche in presenza sola offerta valida,
se congrua e conveniente; in caso offerte uguali si procederà per sorteg-
gio; ammesso subappalto ex art. 18, comma 3, ss. legge n. 55/90 s.m.i. e
141 decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 s.m.i.; stazione
appaltante si riserva facoltà ex art. 10, comma 1-ter, legge n. 109/1994
s.m.i. e facoltà di annullare e/o revocare il bando di gara, non aggiudicare
e/o non stipulare il contratto senza incorrere in responsabilità e/o azioni di
richiesta danni, indennità o compensi di qualsiasi tipo, nemmeno ai sensi
degli articoli 1337 e 1338 del Codice civile; resp. proc.: ing. G. Dughera.
Data spedizione del presente bando: 9 ottobre 2003.

Il vice provveditore: dott. Nicolò Tummarello.

C-29626 (A pagamento).

AZIENDA PROVINCIALE TRASPORTI VERONA
Società per azioni

Esito di gara per l’appalto dei lavori per la realizzazione di un deposi-
to per autobus adibiti al servizio T.P.L. nel comune di Legnago
(VR) (G.U.R.I. n. 183 dell’8 agosto 2003).

L’Azienda provinciale Trasporti Verona S.p.a. Lungadige Galta-
rossa n. 5 - 37133 Verona, tel. 045/8057811, fax 045/8057800, ha pro-
ceduto il giorno 23 settembre 2003 in seduta pubblica all’aggiudicazio-
ne al prezzo più basso della gara a pubblico incanto ai sensi della legge
n. 109/1994 e successive modificazioni per la costruzione di un deposi-
to per autobus con palazzina servizi ed impianti di servizio nel comune
di Legnago (VR), loc. Pastoria.

Importo complessivo dell’appalto (compresi 74.490,07 per oneri
per la sicurezza): 3.798.993,36 oltre I.V.A., di cui soggetto a ribasso
d’asta 3.724.503,29.

Offerte pervenute sono state 27, le offerte valide 25.
Soglia di anomalia 11,8273%, calcolata ai sensi dell’art. 21, com-

ma 1-bis della legge n. 109/1994.
Aggiudicatario: Costruzioni Perregrini S.r.l., via Ronco n. 77 -

23010 Buglio in Monte (SO) con un’offerta di 3.369.558,13 pari a un
ribasso dell’11,53%.

Verona, 27 ottobre 2003

Il direttore generale: dott. ing. Mario Peruzzi.

S-22984 (A pagamento).

COMUNE DI BORGHETTO S. S.
Area Tecnica - Servizio Lavori Pubblici

Borghetto, via Ticino S. S. (SV)
Tel: 0182 970000 Fax 0182 950695
e-mail: lavori.pubblici.bss.@tin.it

Estratto di avviso pubblico per smaltimento rifiuti tossico-nocivi - inter-
venti di bonifica parziale della vasca 2 ubicata all’interno dell’ex
cava Fazzari.

Questa amministrazione ha in corso la procedura ristretta di appal-
to relativa all’affidamento del servizio di cui in oggetto, ai sensi della
legge n. 157/1995.

L’affidamento avverrà a seguito di una valutazione dell’offerta
economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 23 punto b) della leg-
ge di cui al punto che precede.

L’importo a base d’asta del servizio è pari a 1.700.000,00 di cui
1.650.496,30 per lavori e 49.503,70 per la sicurezza.

È richiesta l’iscrizione all’Albo Nazionale imprese che effettuano la
gestione dei rifiuti ai sensi del D.M. 406/98, cat. 9, classe b o in alterna-
tiva 6c o in alternativa titolarità di un impianto di trattamento rifiuti.

Il bando di gara è in visione presso l’Ufficio tecnico del comune di
Borghetto S.S. e può essere richiesto da chi ne ha titolo.

Il bando di gara è stato inviato all’Ufficio delle pubblicazioni uffi-
ci della Comunità europea in data 7 ottobre 2003.

La domanda di partecipazione deve pervenire a questa amministra-
zione entro e non oltre le ore 12 del giorno 13 novembre 2003.

11. Responsabile del procedimento è il geom. Silvano Repetto, re-
sponsabile dell’ufficio Tecnico.

Borghetto S.S., 6 ottobre 2003

Il responsabile dell’Ufficio tecnico:
geom. Silvano Repetto

C-29627 (A pagamento).

MINISTERO DELLA DIFESA

Bando di gara d’appalto di servizi

SEZIONE I: Amministrazione aggiudicatrice.
Ministero difesa-Direzione di commissariato M.M., via Acton Zo-

na Corvisea - Taranto.
SEZIONE II: Oggetto dell’appalto.

Affidamento, ai sensi dell’art. 7, comma 5, della legge n. 166 del
1° agosto 2002 a professionista di   fiducia, dell’incarico di responsabi-
le della sicurezza in fase di esecuzione e di direttore dei lavori, nell’am-
bito dell’appalto per il servizio di bonifica di serbatoi del deposito com-
bustibili denominato «Romanelli» a mezzo di svuotamento, lavaggio e
smaltimento rifiuti di idrocarburi e morchie.

Luogo di esecuzione dei lavori: Taranto, zona San Vito.
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Quantitativo o entità dell’appalto: entità totale: importo presunto
83.330,00 I.V.A.

Durata dell’appalto: 240 giorni solari.
SEZIONE III: Procedure.

Tipo di procedura: negoziata.
Informazioni: potranno essere richieste entro e non oltre il 7 no-

vembre 2003 all’U.R.P.: tel. 099/7753463 - tel./fax 099/7753269, indi-
rizzi E-mail:

1) urp.commi@tiscali.it;
2) maricommi.ta.urp@marina.difesa.it o all’ufficio contratti:

tel./fax 099/7752717.
Data di spedizione del presente bando: 20 ottobre 2003.

Il direttore: C.V. Giuseppe Severino.

C-29628 (A pagamento).

COMUNE DI SASSARI
Ufficio Contratti

Sassari, viale Umberto n. 84 
Tel. 079279938, 079279951 - Fax 279950

Estratto bando di asta pubblica

Oggetto: Servizio di studi e di indagini geofisiche da eseguirsi nei
due invasi della diga del Bunnari (alto e basso).

Categoria 12. CPC 867. CPV 74271210-4 - 74131120-3.
Importo a base di gara: 86.971,34, oltre I.V.A., soggetto solo a

ribasso.
Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso, ex art. 23, comma 1,

lettera a) decreto legislativo n. 157/1995.
Termine ricezione offerte: ore 12, del 12 novembre 2003.
Apertura offerte: ore 10, del 13 novembre 2003.
Il bando integrale, affisso all’Albo pretorio, disponibile anche sul

sito www.comune.sassari.it, è disponibile presso l’Ufficio contratti.
Spedito alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e alla Gaz-

zetta Ufficiale della Comunità europea il 21 ottobre 2003.

Sassari, 21 ottobre 2003

Il dirigente: Renato Olla.

C-29630 (A pagamento).

COMUNE DI SOMMA VESUVIANA
(Provincia di Napoli)

1. Ente appaltante: Amministrazione comunale, piazza V. Ema-
nuele III - 80049 Somma Vesuviana (NA) - tel. 0818931322 -
fax 0818931104.

2. Servizio di pulizia uffici comunali. Categoria 14, c.p.c. 874,
da 82201 a 82206. Importo 202.410,00 ampie a base d’asta I.V.A.
compresa.

3. Luogo di esecuzione: Somma Vesuviana sedi di uffici ed 1 sot-
topasso.

4. Decreto legislativo n. 157/1995 - Regolamento comunale dei
contratti, capitolato speciale d’appalto approvato con G.C. 199/2003.

5. Durata del contratto: anni 3 (tre) decorrenti dalla data di conse-
gna. Data limite per il ricevimento delle offerte: 2 dicembre 2003 ore
12. Indirizzo: vedi punto 1).

6. Le offerte dovranno pervenire in plico sigillato su cui dovrà es-
sere indicato l’oggetto della gara, a mezzo di raccomandata postale, cor-
riere autorizzato e/o a mano. Lingua: italiano. Finanziato con bilancio
comunale, pagamenti mensili.

7. Cauzione e garanzie: cauzione provvisoria di 30.361,00 pari al
5% dell’importo a base d’appalto in contanti o fideiussione bancaria od
assicurativa. La ditta aggiudicataria dovrà garantire l’assunzione del
personale della ditta che cessa l’appalto.

8. Condizioni minime di carattere tecnico e finanziario: le Ditte
partecipanti alla gara dovranno presentare, pena l’esclusione, tutta la
documentazione richiesta nel bando di gara e in particolare:

1) dichiarazione unica, in bollo, sottoscritta dal legale rappresen-
tante dell’impresa, con firma autenticata, attestante:

a) che le apparecchiature ed i materiali di pulizia dati in uso
ai propri dipendenti corrispondano pienamente alla normativa CEE
n. 89/392 e successive modifiche. All’uopo la Ditta concorrente deve di-
chiarare, sotto la propria responsabilità l’osservanza delle norme in mate-
ria di prevenzione,  protezione e sicurezza del lavoro contenute nel decre-
to legislativo n. 626/1994 e successiva  modificazione n. 242/1996;

b) la non sussistenza a carico dei concorrenti di nessuna delle
misure di  prevenzione di cui alla legge 31 maggio 1965, n. 575, così
come riformulata  dalla legge 13 settembre 1982, n. 646 ed integrata
dalla legge 23 dicembre  1982, n. 936;

c) di impegnarsi a rilevare tutto il personale, proveniente dalla
precedente  gestione;

d) di non trovarsi in una qualsiasi delle circostanze di cui al-
l’art. 11 del D.L. 24 luglio 1992, n. 358 richiamato dall’art. 12 del D.L.
17 marzo 1995, n. 157. La  Civica Amministrazione, si riserverà la fa-
coltà di richiedere di completare o  di fornire chiarimenti in ordine al
contenuto dei certificati, documenti e  dichiarazioni presentati;

2) i modelli originali DM/10 o copie autenticate, (o documenti equi-
valenti)   rilasciati dall’INPS in seguito ai versamenti dei contributi relativi
agli ultimi 3 mesi precedenti la data di pubblicazione del bando di gara;

3) dichiarazione sottoscritta del responsabile del servizio interes-
sato alle pulizie,   attestante che la Ditta concorrente ha seguito sopral-
luogo per l’accertamento   dell’entità dei lavori da effettuare;

4) l’elenco, sottoscritto dal concorrente, dei principali servizi
analoghi a quello   oggetto della gara effettuati presso i privati durante
gli ultimi tre anni (2000 - 2001 - 2002) con il rispettivo importo, data e
destinatario. L’elenco sottoscritto dal concorrente, di tutti i servizi ana-
loghi a quello oggetto di gara effettuati nel sopra indicato periodo pres-
so Enti o Amministrazioni Pubbliche, con il rispettivo importo, data e
destinatario. All’elenco dovranno essere allegate almeno n. 3 certifica-
zioni rilasciate dalle Amministrazioni, Enti e/o Privati, relative al servi-
zio prestato. Dagli elenchi deve risultare che, per ogni anno almeno uno
dei servizi prestati sia stato di importo annuale pari o superiore a quello
dell’importo annuale del servizio a cui si concorre;

5) descrizione particolareggiata dell’attrezzatura tecnica e dei
prodotti di punta utilizzati;

6) dichiarazione bancaria attestante la propria capacità finanzia-
ria che comunque non può essere inferiore alla cifra posta a base della
presente gara;

7) dichiarazione di garantire la disponibilità di una sede operati-
va dell’azienda nel comune di Somma Vesuviana o in un Comune del-
l’area metropolitana napoletana, con l’indicazione del funzionario re-
sponsabile;

8) dichiarazione di accettazione di tutte le clausole contenute nel
capitolato d’appalto;

9) Iscrizione C.C.I.A.A. o analogo registro stato U.E., con indi-
cazione del numero e settore di attività oggetto del presente appalto e
dei componenti degli organi societari.

9. Criteri di aggiudicazione: pubblico incanto che sarà espletato al-
le ore 10, del giorno 9 dicembre 2003. Offerta economicamente più
vantaggiosa valutata in base al prezzo, merito tecnico, qualità e altri cri-
teri (vedasi capitolato d’appalto).

L’offerente è vincolato dalla propria offerta per giorni 60 (sessanta).
10) Richiesta documenti: il capitolato generale di appalto potrà es-

sere ritirato tutti i giorni lavorativi orario ufficio, presso il comune di
Somma Vesuviana - ufficio contratti, piazza V. Emanuele III - 80049.

Modalità di ritiro del capitolato: istanza corredata dalla ricevuta di
versamento di 10,00 effettuato mediante accredito sul c/c postale
17035809 intestato a comune di Somma Vesuviana - Servizio di Teso-
reria, indicando esattamente la causale.

Il presente bando è stato inviato alla Gazzetta Ufficiale della Co-
munità europea l’8 ottobre 2003.

Il responsabile servizi generali:
Mosca Giovanni

C-29641 (A pagamento).
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COMUNITÀ MONTANA VAL PETRONIO
Casarza Ligure (GE), via Annuti n. 40

Tel. 018546229 - Fax 0185467303
E-mail: info@cmvalpetronio.org

Questo Ente indice un appalto a licitazione privata accelerata, ai
sensi del decreto legislativo n. 157/1995 e s.m.i., per affidamento servi-
zio raccolta differenziata e gestione del relativo centro di conferimento
(Cat. 16 - CPC 94020 - CPV 90121110).

Importo a base d’asta 2.721.406,25 (al netto dell’I.V.A.).
Durata contrattuale prevista 5 anni: 2 marzo 2004 - 1° marzo 2009.
Requisito specifico: iscrizione Albo nazionale delle imprese esercen-

ti servizi di gestione rifiuti di cui al decreto Ministero ambiente n. 406/98:
cat. 1. Cl. d;
cat. 6A - Cl. e.

Le domande di partecipazione, in italiano, in busta chiusa, confor-
mi al bando integrale di gara, devono pervenire all’Ufficio protocollo
dell’Ente entro le ore 12, del 7 novembre 2003.

Informazioni e documenti di gara sono consultabili presso l’Ufficio
tecnico dell’Ente.

Il bando integrale di gara è stato trasmesso per la pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Comunità europea in data 10 ottobre 2003
ed è stato ricevuto dall’Ufficio pubblicazioni in pari data.

Il bando integrale di gara, il capitolato speciale d’ appalto e il fac-
simile della domanda di ammissione sono reperibili sul sito web:
www.cmvalpetronio.org

Il segretario generale: dott. Luca Comelli.

C-29634 (A pagamento).

ASIA
Azienda Speciale Igiene Ambientale

Bando di gara d’appalto

I.1) Asia - Napoli, Azienda Speciale Igiene Ambientale - Direzione
acquisti, via Antiniana n. 2/A - 80078 Pozzuoli (NA),
tel. 0817351546/7 - fax 0817351577 - E-mail asia.gare@libero.it - In-
ternet: www.comune.napoli.it/bandi

II.1.3) Tipo di appalto di servizi categoria del servizio: 16 CPC 94030.
II.1.5) Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione

aggiudicatrice: gara n. 48/DA/2003.
II.1.6) Descrizione/oggetto dell’appalto. L’appalto ha per oggetto

il nolo «a caldo» di spazzatrici per il servizio di spazzamento meccaniz-
zato del comune di Napoli suddiviso in tre lotti corrispondenti alle tre
Macro Aree urbane in cui è suddivisa l’organizzazione territoriale del-
l’ASIA - Napoli.

II.1.7) Luogo di esecuzione dei lavori, di consegna delle forniture o
di prestazione dei servizi: Napoli e provincia.

II.1.9) Divisione in lotti: si.
II.1.10) Ammissibilità di varianti: no.
II.2.1) Quantitativo o entità totale. Importo totale presunto di

985.500,00 oltre I.V.A.
II.2.2) Opzioni: nessuna.
II.3) Durata dell’appalto o termine di esecuzione: mesi 6 (sei) de-

correnti dalla data di inizio del servizio.
III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: cauzione provvisoria a mezzo

fideiussione bancaria o assicurativa, escutibile a prima richiesta assoluta,
dell’ammontare di 6.600,00 in caso di partecipazione ad un solo lotto
ovvero di 13.200,00 in caso di partecipazione a due o più lotti.

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamepto di
imprenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario del-
l’appalto: è ammissibile la partecipazione in ATI ai sensi dell’art. 11 del
decreto legislativo n. 157/95. È fatto divieto di partecipare quale impre-
sa singola e, contemporaneamente, quale associata o facente parte di
consorzio. La violazione di tale divieto comporterà l’esclusione dalla

gara dell’impresa singola, del raggruppamento e del consorzio. In caso
di partecipazione di raggruppamenti di imprese, ciascuna delle imprese
partecipanti dovrà presentare l’intera documentazione richiesta e posse-
dere per intero tutti i requisiti di cui ai punti III.2.1) e III.2.1.1) mentre il
requisito di cui al punto III.2.1.2) dovrà essere posseduto almeno nella
misura del 60% dalla mandataria e non meno 20% dalle mandanti.

III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria dell’imprendi-
tore/del fornitore/del prestatore di servizi, nonché informazioni/e for-
malità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere
economico e tecnico che questi deve possedere:

a) iscrizione da almeno un triennio presso la C.C.I.A.A. per la
categoria del servizio oggetto del presente appalto, o per attività (quali a
titolo esemplificativo e non esaustivo imprese operanti nei lavori edili
stradali, aziende di noleggio, aziende produttrici) in relazione alle quali
si abbiano nella propria disponibilità spazzatrici stradali. Tale iscrizione
deve essere comprovata da certificato con dicitura antimafia ai sensi
art. 9 decreto del Presidente della Repubblica n. 252/1998, di data non
anteriore a 6 mesi, o dichiarazione sostitutiva ex decreto del Presidente
della Repubblica n. 445/2000 corredata da fotocopia del documento di
riconoscimento;

b) in alternativa al punto a) iscrizione presso l’Albo nazionale
delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti con categoria 1 di
qualunque classe ai sensi degli artt. 8 e 9 del decreto ministeriale
n. 406/98 da comprovarsi con certificato ovvero dichiarazione sostituti-
va ex decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 corredata da
fotocopia del documento di riconoscimento;

c) requisiti di cui ai punti III.2.1.1) e III.2.1.2) che la ditta dovrà
attestare mediante dichiarazione ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica n. 445/2000. È presente apposito modello predisposto dal-
l’ASIA - Napoli (Modello 1 - domanda e autodichiarazione) prelevabile
sul sito www.comune.napoli.it o richiedibile alla stazione appaltante.

La ditta dovrà inoltre produrre, conformemente all’art. 5 del CSA,
la seguente documentazione:

d) idonee dichiarazioni bancarie ai sensi dell’arti 13, comma 1
decreto legislativo n. 157/11995;

e) polizza fidejussoria di cui al punto III.1.1) del presente bando
di gara;

f) copia del capitolato speciale di appalto con relativi allegati da-
tata, timbrata e firmata in ogni sua pagina in segno di accettazione dal
legale rappresentante della ditta partecipante;

g) dichiarazione ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 445/2000, utilizzando il medesimo modello di cui al precedente
punto c), attestante:

di aver preso debita cognizione di quanto specificato sia nel
bando di gara che nel capitolato di appalto con annessi allegati e di ac-
cettarne integralmente tutti gli articoli, patti e condizioni senza esclusio-
ni od eccezioni di sorta;

di aver formulato l’offerta secondo le modalità del CSA e del-
l’allegato disciplinare tecnico e che la stessa tiene conto degli oneri pre-
visti in materia di sicurezza ed igiene del lavoro sanciti dal decreto legi-
slativo 19 settembre 1994, n. 626 e s.m.i., nonché del CCNL;

di aver preso conoscenza del territorio cittadino nel quale vie-
ne espletato il servizio e di averne tenuto conto nella formulazione del-
la propria offerta;

di obbligarsi ad espletare il servizio di spazzamento con mo-
dalità tecnicamente e qualitativamente conformi a quanto prescritto nel
CSA e nell’allegato disciplinare tecnico;

di obbligarsi ad iniziare il servizio entro il 15 dicembre 2003 o
da diversa data indicata dall’Azienda, anche nelle more della aggiudica-
zione definitiva e/o della stipula del contratto;

di obbligarsi, per le sole imprese non iscritte all’Albo naziona-
le gestione rifiuti, di cedere all’Asia - Napoli la «piena disponibilità»
delle spazzatrici;

di autorizzare l’Asia - Napoli ai sensi della legge 675/96 a trat-
tare i dati forniti.

La documentazione richiesta è da prodursi secondo le modalità fis-
sate dall’art. 5 del capitolato speciale d’appalto.

III.2.1.1) Situazione giuridica - prove richieste:
a) mancanza dei motivi di esclusione dalla partecipazione alla

gara ai sensi dell’art. 12 del decreto legislativo n. 157/11995 e s.m.i;
b) regolarità ai sensi della legge n. 68/1999;
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c) la regolarità del pagamento dei contributi previdenziali e assi-
curativi nonché il rispetto delle norme e il CCNL per i dipendenti;

d) il rispetto all’interno dell’azienda degli obblighi di sicurezza
previsti dalla vigente normativa;

e) il mancato utilizzo dei piani individualidi emersione ai sensi
dell’art. 1-bis, comma 14 della legge n. 383/2001 ovvero la conclusione
dei suddetti piani di cui la ditta si è eventualmente avvalsa;

f) inesistenza di situazioni di controllo diretto come controllante
o come controllato, ai sensi dell’articolo 2359 del Codice civile, con al-
tri soggetti partecipanti alla gara.

III.2.1.2) Capacità economica e finanziaria - prove richieste: il pos-
sesso di un fatturato globale di impresa, realizzato nel triennio
2000/2002, non inferiore a 821.000,00. In caso di partecipazione a due
o tutti i lotti, tale fatturato dovrà essere non inferiore a 1.642.000,00.

III.3.1) La prestazione del servizio è riservata ad imprese iscrit-
te alla CCIAA per attività di cui ai punti III.2.1), lettera a), oppure
III.2.1) lettera b).

III.3.2) Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nomi-
nativi e le qualifiche professionali del personale incaricato della presta-
zione del servizio? Si.

IV.1) Tipo di proceduta: aperta.
IV.2) Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso.
IV.3.2) Documenti contrattuali e documenti complementari dispo-

nibili fino al 4 dicembre 2003, costo nessuno.
IV.3.3) Scadenza fissata delle offerte: 5 dicembre 2003, ore 13.
IV.3.5) Lingua utilizzabile nelle offerte: italiano.
IV.3.6) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dal-

la propria offerta: 150 giorni.
IV 3.7.1) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:

titolari o persone appositamente delegate.
IV.3.7.2) Data, ora e luogo: 10 dicembre 2003 alle ore 16,30 pres-

so il recapito di cui al punto I.1) del presente bando di gara.
VI.4) Informazioni complementari:

non sono ammesse offerte in aumento;
ciascuna ditta partecipante potrà presentare offerta per tutti i lot-

ti restando aggiudicataria al massimo di due lotti. L’ASIA - Napoli si ri-
serva di aggiudicare in presenza di una sola offerta valida per ogni lotto.
Nel caso in cui una ditta avesse presentato la migliore offerta in tutti i
lotti l’ASIA - Napoli si riserva di aggiudicare a questa i due lotti il cui
prezzo di aggiudicazione minimizza il prezzo totale dell’appalto;

per i concorrenti non residenti in Italia, cittadini di altri Stati
membri dell’U.E., la prova del possesso dei requisiti richiesti dal pre-
sente bando ai punti III.2.1) e III.2.1.1) può essere data secondo le mo-
dalità vigenti nel Paese di stabilimento oppure mediante dichiarazione
giurata o idonea certificazione;

il responsabile del procedimento: avv. Giancarlo Avolio.
VI.5) Data di spedizione del presente bando: 14 ottobre 2003.

Lotto n. 1: nolo a caldo di spazzatrici per il servizio di spazzar-
nento meccanizzato della Macro Area urbana «Est» (quartieri: Poggio-
reale, zona industriale, San Giovanni a Teduccio, Barra, Ponticelli, Pen-
dino, Mercato, San Lorenzo, Vicaria).Quantitativo o entità:

328.500,00 oltre I.V.A.
Lotto n. 2: nolo a caldo di spazzatrici per il servizio di spazza-

mento meccanizzato della Macro Area urbana «Ovest» (quartieri: Posil-
lipo, Chiaia, Fuorigrotta, Bagnoli, Pianura, Soccavo, San Giuseppe -
Porto, Avvocata, Montecalvario, San Ferdinando). Quantitativo o en-
tità: 328.500,00 oltre I.V.A.

Lotto n. 3: nola a caldo di spazzatrici per il servizio di spazza-
mento meccanizzato della Macro Area urbana «Nord» (quartieri:
Chiaiano, Arenella, Vomero, San Pietro a Patierno, Stella, San Carlo al-
l’Arena, Piscinola, Miano, Scampia, Secondigliano). Quantitativo o en-
tità: 328.500,00 oltre I.V.A.

Il direttore acquisti: dott. Ferdinando Coppola.

C-29642 (A pagamento).

PROVINCIA DI NAPOLI
Città Metropolitana

Bando in gara d’appalto n. P033/03

SEZIONE I: Amministrazione aggiudicatrice.
I.1) Amministrazione provinciale di Napoli. Citta Metropolita-

na; Direzione politiche comunitarie patti territoriali contratti d’area,
piazza Matteotti n. 1 - 80133 Napoli (Italia), tel. 081/7949236/240;
fax 081/5525452, E-mail: dp.comunitarie@provincia.napoli.it, www.
provincia.napoli.it
SEZIONE II: Oggetto dell’appalto.

II.1.3) Tipo di appalto di servizi: categoria del servizio 24, 27.
II.6) Descrizione/oggetto dell’appalto: bando n. P.033/2003. Pub-

blico incanto per la progettazione esecutiva e realizzazione di un servi-
zio di orientamento assistenza e formazione da attuarsi nell’ambito dei
percorsi integrati previsti dal Protocollo d’Intesa sottoscritto tra la pro-
vincia di Napoli e la regione Campania (sette lotti) nell’ambito del
P.O.R. Campania 2000-2006 - Misura 3.14 «Promozione della parteci-
pazione femminile al mercato del lavoro» Azione b).

II.1.7) Luogo di esecuzione: nel territorio della provincia di Napoli.
II.1.8.2) Altre nomenclature: CPC 92 dell’allegato 2 del decreto le-

gislativo n. 157/1995.
II.1.9) Divisione in lotti: si. Le offerte possono essere presentate

per tutti i lotti.
II.1.10) Ammissibilità di varianti: no.
II.2) Quantitativo o entità dell’appalto: importo a base d’asta è di

167.985,63 per ciascun percorso (lotto), oltre I.V.A. se dovuta.
II.2.1) Quantitativo o entità totale (compresi tutti gli eventuali lot-

ti): importo complessivo è di 1.175.899,41 oltre I.V.A., se dovuta.
II.2.2) Opzioni: non è previsto l’esercizio di alcun diritto di opzione.
II.3) Termine di esecuzione: fine 30 giugno 2004.

SEZIONE III: Informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.

III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: art. 12 del capitolato speciale.
III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o rife-

rimenti alle disposizioni applicabili in materia: finanziamento con risorse
della quota parte assegnata alla provincia di Napoli dalla regione Campa-
nia- Servizio pari opportunità per l’attuazione del POR Campania 2000-
2006. Pagamenti secondo le modalità previste dall’art. 13 del capitolato.

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
imprese aggiudicatario: art. 1 decreto legislativo n. 157/1995.

III.3.1) La prestazione del servizio è riservata ad una particolare
professione? Si. Accreditamento ovvero, così come previsto nella deli-
bera della Giunta della regione Campania n. 3927 del 27 agosto 2002
(pubblicata nel BURC n. 42 del 9 settembre 2002), di avere presentato
domanda di accreditamento in relazione al bando di cui alla suddetta de-
liberazione e che per la stessa è stata rilasciata un’attestazione di am-
missibilità; tale requisito, in caso di ATI o di consorzio, dovrà essere
posseduto almeno dal soggetto che svolgerà la parte del servizio riguar-
dante l’attività di formazione.

III.3.2) Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nomi-
nativi e le qualifiche professionali del personale incaricato della presta-
zione del servizio? Si.
SEZIONE IV: procedure.

IV.1) Tipo di procedura: aperta.
IV.1.3.1) Avviso indicativo concernente lo stesso appalto: avviso

annuale di preinformazione.
IV.2) Criteri di aggiudicazione:

B) offerta economicamente più vantaggiosa: criteri enunciati nel
capitolato di gara art. 14.

IV.3) Informazioni di carattere amministrativo.
IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 19 novem-

bre 2003 entro e non oltre le ore 12, del giorno non festivo precedente a
quello fissato per la seduta di gara.

IV.3.5) Lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o nelle domande di
partecipazione italiana.

IV.3.6) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato
dalla propria offerta: 180 giorni (dalla scadenza fissata per la ricezione
delle offerte).

IV.3.7) Modalità di apertura delle offerte: seduta pubblica.

— 116 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



27-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 250GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

IV.3.7.2) Data, ora e luogo: 20 novembre 2003 ora 10, luogo :
provincia di Napoli - Direzione economato e provveditorato, via Don
Bosco n. 4/f - Napoli.
SEZIONE VI: Altre informazioni.

VI.3) L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato
dai fondi dell’U.E.: SÌX POR Campania 2000-2006; Complemento di
Programmazione Asse III Misura 3.14 - «Promozione della partecipa-
zione femminile al mercato del lavoro» azione b).

VI.4) Informazioni complementari le istanze incomplete o comun-
que non conformi alle indicazioni contenute nel bando di gara e nel capi-
tolato d’appalto saranno escluse. L’esito della gara sarà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Comunità europea, nel sito internet www.provin-
cia.napoli.it e all’Albo pretorio della Provincia e del comune di Napoli.

VI.5) Data di spedizione del presente bando: 13 ottobre 2003. 

ALLEGATO A

1.3) indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazio-
ne gratuitamente: provincia di Napoli direzione provveditorato econo-
mato via Don Bosco 4/f c.a.p. 80141 napoli - italia telefono 081
7949567 telefax 081 7949743 provved@provincia.napoli.it www.pro-
vincia.napoli.it

1.4) indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipa-
zione provincia di Napoli protocollo generale - direzione provveditora-
to economato piazza Matteotti n. 1 c.a.p. 80133 Napoli - Italia.

Il dirigente: dott. Claudio Pomella.

C-29643 (A pagamento).

OSPEDALE EVANGELICO INTERNAZIONALE

Bando di gara per fornitura

L’appalto non rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici (AAP).

Ente appaltante Ospedale Evangelico Internazionale Salita Supe-
riore San Rocchino n. 31A - Genova Italia, Servizio responsabile eco-
nomato provveditorato e tecnico, tel. 010.5522.236, fax 010.813334
epoggi@oeige.org

Tipo d’appalto: misto.
Descrizione: fornitura «inclusive service» di stampanti e pellicole

radiografiche e noleggio di computed radiography occorrenti al servizio
di radiologia dell’Ente per un periodo di tre anni con possibilità di rin-
novo ad assoluta discrezione dell’Amministrazione O.E.I. per ulteriori
due anni. CPV 25311000 -33111300.

La fornitura non è suddivisa in lotti. L’importo annuo presunto della
fornitura è di 120.000,00 (diconsi euro centoventimila/00) I.V.A. esclusa.

Durata dell’appalto: anni tre, pari a 36 mesi o a 1095 giorni con
possibilità di rinnovo della fornitura, ad assoluta discrezione dell’ammi-
nistrazione O.E.I., per ulteriori due anni.

La domanda di partecipazione dovrà essere corredata, a pena di
esclusione, della seguente documentazione, atta ad acquisire informa-
zioni di carattere giuridico, economico, finanziario e tecnico:

dichiarazione di non trovarsi nelle condizioni impeditive di cui
all’art. 11 del decreto legislativo n. 358/1992 e s.m.i.;

per eventuali R.T.I. dovranno essere rispettate le modalità di cui
all’art. 10 decreto legislativo n. 358/1992 e s.m.i.;

dichiarazione di aver effettuato forniture di pellicole, prodotti ra-
diologici ed apparecchiature di radiologia nel triennio 2000/2002 ad
amministrazioni od enti pubblici o a privati almeno pari a tre volte l’im-
porto annuo presunto di gara e cioè ad 360.000,00 I.V.A. esclusa;

dichiarazione rilasciata da Istituto bancario attestante la disponi-
bilità di accordare fidi per un importo non inferiore a 250.000,00;

copia della certificazione di qualità ISO inerente alle proprie at-
tività;

certificazione di iscrizione nel registro professionale di cui al-
l’art. 12 del decreto legislativo n. 358/1992 e s.m.i. rilasciato da non più
di tre mesi dalla data di presentazione;

dichiarazioni di cui all’art. 13, lettere a), c) del decreto legislati-
vo n. 358/1992 e s.m.i.;

dichiarazione di cui all’art. 14 lettere a), b), c), d), e), f) del de-
creto legislativo n. 358/1992 e s.m.i.

Tipo di procedura: ristretta - licitazione privata a sensi art. 9 decre-
to legislativo 24 luglio 1992, n. 358 e s.m.i.

Criteri di aggiudicazione: a sensi dell’art. 19, lettera b) del testo uni-
co del decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358 come modificato dal de-
creto legislativo n. 402/1998 valutabile in base ai seguenti parametri:
prezzo, qualità.

Le domande di partecipazione, conformi al presente bando, do-
vranno essere recapitate, pena esclusione, entro le ore 12 del giorno
28 novembre 2003 all’Ufficio protocollo dell’O.E.I - Salita superiore
San Rocchino n. 31/A - 16122 Genova, con libertà di mezzi ma a rischio
esclusivo del concorrente, in busta sigillata con indicazione del mittente
e dell’oggetto della gara.

Termine ultimo per la spedizione degli inviti e della documentazio-
ne di gara alle ditte ammesse: 30 gennaio 2004.

La documentazione dovrà essere redatta in lingua italiana. Il presente
bando è obbligatorio ed ha carattere periodico in quanto verrà nuovamente
pubblicato alla scadenza della fornitura, per l’indizione della nuova gara.
L’Amministrazione O.E.I., a sua insindacabile discrezione, ha facoltà di
procedere o meno all’aggiudicazione in presenza di una sola offerta. Alla
domanda di partecipazione dovrà, inoltre, essere allegato il certificato rila-
sciato dalla prefettura competente dal quale emerge che la società stessa è in
regola per quanto riguarda l’assunzione di personale disabile.

Questo bando è stato inviato per la pubblicazione in data 14 ottobre
2003 all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità europee.

Genova, 14 ottobre 2003

Il responsabile servizio E/P/T: Elmo Poggi

Il presidente: Walter Meuser

G-637 (A pagamento).

COMUNE DI PORTICI
(Provincia di Napoli)

Avviso di gara d’appalto per l’affidamento del servizio di bonifica igie-
nico-sanitaria con attuazione di interventi di derattizzazione, di-
sinfezione e disinfestazione sul territorio comunale.

Questa amministrazione comunale intende affidare mediante pub-
blico incanto, ai sensi del decreto legislativo n. 157/1995 con le modalità
previste dall’art. 6, comma 1, lettera a) e dall’art. 23, comma 1, lettera a),
l’appalto di cui in oggetto consistente nel servizio di bonifica igienico-
sanitaria, con attuazione di interventi di derattizzazione, disinfezione e
disinfestazione sul territorio comunale; per un periodo di anni due.

L’importo stimato a base d’asta è 123.218,90 oltre I.V.A. al 20%.
Il bando integrale è pubblicato all’Albo pretorio del comune ed è

visibile unitamente al capitolato speciale di appalto presso l’Ufficio
igiene e sanità, nei giorni di apertura al pubblico: martedì e giovedì dal-
le ore 9 alle ore 13 e dalle ore 16 alle ore 18; è possibile richiedere co-
pia presso l’Ufficio economato sito in via Campitelli negli stessi giorni
e orari suddetti, previo versamento di 5,00.

Il termine per la presentazione delle offerte è fissato per le ore 11
del giorno 28 novembre 2003.

La gara si terrà presso il VII Settore (Ufficio del dirigente) alle ore
12 del giorno 28 novembre 2003.

L’appalto è finanziato con fondi di bilancio comunale.
L’amministrazione aggiudicherà la gara solo in presenza di almeno

due offerte valide ovvero di non procedere, per giustificati motivi, ad al-
cuna aggiudicazione.

Responsabile del procedimento: ing. Antonio Sorrentino, via Cam-
pitelli - 80055 Portici, tel. 081/7862334.

Portici, 8 ottobre 2003

Il dirigente: arch. Gaetano C.M. Improta.

C-29644 (A pagamento).
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PROVINCIA DELLA SPEZIA

Prot. n. 36316

Avviso di asta pubblica

Onde procedere all’aggiudicazione dei lavori del primo lotto funzio-
nale della bretella Santo Stefano Magra - Ceparana (loc. Tratto Nord), co-
muni di Bolano, Vezzano Ligure, Follo, è indetta asta pubblica per le ore
9 del giorno 2 dicembre 2003, presso la sede di questo Ente, via Vittorio
Veneto n. 2 - La Spezia, per l’importo complessivo di 2.307.818,67 (ol-
tre I.V.A.) di cui soggetti a ribasso d’asta 2.252.108,67 a corpo ed a mi-
sura, categoria prevalente OG 3, CL IV, oneri per l’attuazione del piano
di sicurezza, non soggetti a ribasso d’asta, 55.710,00.

L’asta si terrà con il metodo di cui all’art. 21, comma 1, lettera c),
legge n. 109/1994 T.U., con aggiudicazione alla migliore offerta in ri-
basso, anche se unica, espressa in termini percentuali sull’anzidetto im-
porto posto a base d’asta ( 2.252.108,67).

Si farà luogo all’automatica dichiarazione di anomalia e quindi
all’esclusione delle offerte secondo le modalità di cui all’art. 21, legge
n. 109/1994 T.U.

Gli atti progettuali relativi alla presente gara sono a disposizione
presso l’A.S.T. di questa provincia (tel. 0187/742233-258).

L’offerta, redatta in carta bollata e in lingua italiana, dovrà portare
chiaramente espressa, in cifre ed in lettere, l’indicazione dei prezzi uni-
tari offerti, dei totali parziali, del totale generale e del conseguente ri-
basso percentuale rispetto al prezzo complessivo posto a base di gara.
L’offerta dovrà pervenire a questa Provincia, ufficio contratti, via
V. Veneto n. 2, piano 5° - La Spezia, entro le ore 12 del giorno 1° di-
cembre 2003. Non saranno ammesse offerte in aumento, condizionate o
espresse in modo indeterminato.

Documentazione da allegare all’offerta a pena di esclusione: istan-
za di partecipazione all’asta, dichiarazioni alleg. A e B al disciplinare di
gara, cauzione provvisoria, ex art. 30, comma 1, legge n. 109/1994
T.U., pari al 2% dell’importo complessivo dei lavori ( 2.307.818,67) e
quindi ammontante ad 46.156,37; attestazione o copia autentica, nei
modi di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, rila-
sciata da società di attestazione (SOA) di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/2000, regolarmente autorizzata, in corso di vali-
dità, categ. OG3, CL IV, salvo quanto previsto nell’avviso d’asta inte-
grale nel caso di associazione temporanea di imprese o di consorzi; atte-
stazione di avvenuto sopralluogo rilasciata dalla stazione appaltante.

L’avviso è a disposizione degli interessati presso gli uffici via
V. Veneto n. 2, piano 5°, Uff. contratti, provincia della Spezia (telefo-
no 0187-742222/253) (fax 0187-742241) e nel sito www.provincia.sp.it
alla voce bandi di gara.

La Spezia, 13 ottobre 2003

Il dirigente del servizio: C. Facchetti.

G-639 (A pagamento).

REGIONE MARCHE
Azienda U.S.L. n. 4

Senigallia, via Cellini n. 13
Telefax 071/7927508

Avviso di rettifica

In merito alla pubblicazione del bando di gara a pubblico incanto
per la fornitura «in service» di un sistema diagnostico per la determina-
zione dei markers cardiaci, si precisa che il sito internt aziendale per
scaricare il capitolato speciale è il seguente: www.asl4.marche.it

Senigallia, 20 ottobre 2003

Il commissario straordinario: dott. Mario Molinari.

C-29623 (A pagamento).

COMUNE DI MOLFETTA

Avviso di rettifica - Bando di gara contratto di finanziamento

Il bando di gara pubblicato in data 27 settembre 2003 nella G.U.C.E.
n. 186 n. doc. 167988-2003 è rettificato alla Sezione II.3 come segue:

durata dell’appalto o termine di esecuzione:
anni 20 (venti);
inizio: 1° gennaio 2004;
termine: 31 dicembre 2023.

In esecuzione di ciò la dicitura da apporre, a pena di esclusione dal-
la gara, è la seguente: «Appalto contratto di finanziamento lavori di am-
pliamento porto marittimo. Riferimento avviso del 22 settembre 2003 e
del 20 ottobre 2003».

Resta confermato quant’altro riportato nel bando e nel disciplinare
di gara.

Molfetta, 20 ottobre 2003

Il funzionario
U.O. Appalti-contratti-acquisti: dott. Enzo Roberto Tangari

C-29629 (A pagamento).

PREFETTURA DI PERUGIA
Ufficio Territoriale del Governo

Il prefetto della provincia di Perugia rende noto che, con decreto
n. 3542/2002 del 21 maggio 2002, è stata disposta l’espropriazione in
favore del demanio dello Stato, ramo strade, degli immobili siti nel co-
mune di Bastia Umbra, fg. 6, part. 584, mq 1520, di proprietà della dit-
ta Sa.Bru. con sede in Bastia Umbra, via Campagna 28, per la realizza-
zione di lavori urgenti per l’eliminazione di innesti a raso tra il
km 0+620 e 2+632 mediante la costruzione dello svincolo per l’abitato
di Collestrada, la ss. 147 e l’aeroporto di S. Egidio.

Perugia, 10 ottobre 2003

p. Il prefetto
Il vice prefetto vicario: Saladino

C-29477 (A pagamento).

REGIONE LOMBARDIA
ASL della provincia di Cremona

Prot. n. 35942/02/EB/IG

Variazione del titolare del decreto di autorizzazione alla conservazione, cu-
stodia, utilizzazione e manipolazione del Gas Tossico Ossido di etilene

Il direttore del distretto di Crema, richiamata la nota inviata in data
16 luglio 2003 con la quale l’ing. Massimo Fini nella sua qualità di am-
ministratore delegato della ditta Sister S.p.a. ha richiesto la variazione

V A R I E

ALTRI ANNUNZI

ESPROPRI
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del titolare dell’autorizzazione alla detenzione e all’utilizzo del gas tossi-
co ossido di etilene rilasciata il 16 marzo 1999 prot. 1422/ID 21989/98 di
cui l’ultimo aggiornamento del 29 agosto 2001 prot.16961/2001.

Visto il suddetto decreto di autorizzazione prot. 1422/ID 21989/98;
Visto il reg.to per l’impiego dei gas tossici approvato con regio de-

creto 9 gennaio 1927, n. 147;
Viste la legge n. 833/1978 e le leggi regionali n. 64-65 del 26 otto-

bre 1981 e n. 61 del 30 novembre 1984 che attribuiscono in capo alle
ASL il controllo relativo alle attività di produzione, detenzione, com-
mercio ed impiego dei gas tossici;

Vista la propria determinazione dirigenziale n. 184 del 22 agosto
2003;

Autorizza la variazione del titolare dell’autorizzazione alla deten-
zione e all’utilizzo del gas tossico ossido di etilene utilizzato nello sta-
bilimento sito in Palazzo Pignano della ditta Sis-Ter S.p.a. rilasciata il
16 marzo 1999 prot. 1422/ID 21989/98 di cui all’ultimo aggiornamento
del 29 agosto 2001 prot. 16961/2001 a nome dell’ing. Massimo Fini
nella sua qualità di amministratore delegato, nato a Malalbergo il 13
aprile 1955 e residente a Mirandola, via Picasso n. 31, codice fiscale
FNI MSM 55D13 E 844U.

Il direttore distretto di Crema: dott. Lorenzo Brugola.
Responsabile del procedimento: dott.ssa A.M. Firmi.

Un procuratore: Sante Di Renzo.

S-22847 (A pagamento).

SPECIALITÀ  MEDICINALI
PRESIDI  SANITARI  E  MEDICO-CHIRURGICI

PFIZER ITALIA - S.r.l.
Sede legale in Borgo San Michele (LT), s.s. 156, km 50

Capitale sociale 120.000.000,00
Codice fiscale n. 06954380157
Partita I.V.A. n. 01781570591

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Direzione generale della valutazione dei medicina-
li e della farmacovigilanza del 21 ottobre 2003). Codice pratica:
NOT/03/1360.

Specialità medicinale: NORVASC.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«5 mg compresse» 28 compresse - A.I.C. n. 027428010;
«10 mg compresse» 14 compresse - A.I.C. n. 027428022.

I.32 - Modifica impressioni, punzonature o altri contrassegni (eccet-
to le incisioni) apposti sulle compresse o delle impressioni sulle capsule.

I.33 - Cambiamento dimensione compresse, capsule, supposte e
dei pessari (ovuli) in assenza di modifiche composizione quantitativa e
della massa media.

Modifica delle punzonature apposte sulla compressa:
Norvasc 5 mg:

da su un lato: nessuna a su un lato: logo Pfizer;
Norvasc 10 mg:

da su un lato: nessuna sull’altro: 10, Norvasc e tacca di frattura;
a su un lato: logo Pfizer sull’altro: AML-10 e tacca di frattura.

Cambiamento della dimensione della compressa in assenza di modifi-
che della composizione quantitativa e della massa media:

Norvasc 10 mg:
da forma: tonda misura = 11x4mm (largh. x altezza) a forma:

ottagonale misura = 11,4x8,2x3,6 mm (lungh. x largh. x altezza).
Comunicazione Ministero della salute, direzione generale della va-

lutazione del medicinali e della farmacovigilanza del 21 ottobre 2003.

Codice pratica: NOT/03/539.
Specialità medicinale: ACCUPRIN.

«5 mg compresse rivestite con film» 28 compresse  - A.I.C.
n. 027217013;

«10 mg compresse rivestite con film» 28 compresse (sospesa) -
A.I.C. n. 027217025;

«20 mg compresse rivestite con film» 14 compresse - A.I.C.
n. 027217037;

«40 mg compresse rivestite con film» 14 compresse (sospesa) -
A.I.C. n. 027217090;

«20 mg compresse rivestite con film» 28 compresse - A.I.C.
n. 027217102;

I.24 - Cambiamento delle procedure di prova relative al principio
attivo.

Aggiornamento delle procedure di controllo del principio attivo
quinapril cloridrato.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modifiche ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

*Si fa presente, altresì, che per le confezioni sospese per mancata
commercializzazione, l’efficacia della modifica decorrerà dalla data di
entrata in vigore del decreto di revoca della sospensione.

Un procuratore: dott.ssa Antonietta Pazardjiklian.

S-22962 (A pagamento).

THE BOOTS COMPANY PLC
Rappresentata in Italia dalla:

BOOTS HEALTHCARE - S.p.a.
Sede in Mozzate (CO), via Tarantelli n. 13/15

Codice fiscale n. 06325010152

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento della tutela della salute, della sanità
pubblica veterinaria e dei rapporti internazionali. Direzione gene-
rale della valutazione dei medicinali e della farmacovigilanza.
Ufficio procedure comunitarie del 24 settembre 2003). Codice pra-
tica: UPC/I/2322/2003.

Titolare: The Boots Company PLC, Nottingham (UK) rappresenta-
ta in Italia dalla Boots Healthcare S.p.a., via Tarantelli n. 13/15 - 22076
Mozzate (CO).

Specialità medicinale: NUROFAST.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

2 capsule molli in blister PVC/PVDC/AL da 200 mg - A.I.C.
n. 035460017/M;

4 capsule molli in blister PVC/PVDC/AL da 200 mg - A.I.C.
n. 035460029/M;

6 capsule molli in blister PVC/PVDC/AL da 200 mg - A.I.C.
n. 035460031/M;

8 capsule molli in blister PVC/PVDC/AL da 200 mg - A.I.C.
n. 035460043/M;

10 capsule molli in blister PVC/PVDC/AL da 200 mg - A.I.C.
n. 035460056/M;

12 capsule molli in blister PVC/PVDC/AL da 200 mg - A.I.C.
n. 035460068/M;

16 capsule molli in blister PVC/PVDC/AL da 200 mg - A.I.C.
n. 035460070/M;

20 capsule molli in blister PVC/PVDC/AL da 200 mg - A.I.C.
n. 035460082/M;

24 capsule molli in blister PVC/PVDC/AL da 200 mg - A.I.C.
n. 035460094/M;
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30 capsule molli in blister PVC/PVDC/AL da 200 mg - A.I.C.
n. 035460106/M;

40 capsule molli in blister PVC/PVDC/AL da 200 mg - A.I.C.
n. 035460118/M;

48 capsule molli in blister PVC/PVDC/AL da 200 mg - A.I.C.
n. 035460120/M.

Modifica apportata ai sensi del regolamento (CE) n. 541/95 e suc-
cessive modificazioni:

I.11 - Modifica relativa all’eliminazione di un produttore del
principio attivo (BASF PLC Cramlington, UK).

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un Procuratore: Cristina Bassi.

C-29452 (A pagamento).

THE BOOTS COMPANY PLC
Rappresentata in Italia dalla:

BOOTS HEALTHCARE - S.p.a.
Sede in Mozzate (CO), via Tarantelli n. 13/15

Codice fiscale n. 06325010152

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministero
della salute - Dipartimento della tutela della salute, della sanità pub-
blica veterinaria e dei rapporti internazionali. Direzione generale
della valutazione dei medicinali e della farmacovigilanza. Ufficio
procedure comunitarie del 24 settembre 2003). Codice pratica:
UPC/I/2323/2003.

Titolare: The Boots Company PLC, Nottingham (UK) rappresenta-
ta in Italia dalla Boots Healthcare S.p.a., via Tarantelli n. 13/15 - 22076
Mozzate (CO).

Specialità medicinale: NUROFAST.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

2 capsule molli in blister PVC/PVDC/AL da 200 mg - A.I.C.
n. 035460017/M;

4 capsule molli in blister PVC/PVDC/AL da 200 mg - A.I.C.
n. 035460029/M;

6 capsule molli in blister PVC/PVDC/AL da 200 mg - A.I.C.
n. 035460031/M;

8 capsule molli in blister PVC/PVDC/AL da 200 mg - A.I.C.
n. 035460043/M;

10 capsule molli in blister PVC/PVDC/AL da 200 mg - A.I.C.
n. 035460056/M;

12 capsule molli in blister PVC/PVDC/AL da 200 mg - A.I.C.
n. 035460068/M;

16 capsule molli in blister PVC/PVDC/AL da 200 mg - A.I.C.
n. 035460070/M;

20 capsule molli in blister PVC/PVDC/AL da 200 mg - A.I.C.
n. 035460082/M;

24 capsule molli in blister PVC/PVDC/AL da 200 mg - A.I.C.
n. 035460094/M;

30 capsule molli in blister PVC/PVDC/AL da 200 mg - A.I.C.
n. 035460106/M;

40 capsule molli in blister PVC/PVDC/AL da 200 mg - A.I.C.
n. 035460118/M;

48 capsule molli in blister PVC/PVDC/AL da 200 mg - A.I.C.
n. 035460120/M.

Modifica apportata ai sensi del regolamento (CE) n. 541/1995 e
successive modificazioni:

I.11 - Modifica relativa all’aggiunta di un produttore del princi-
pio attivo (BASF Corporation, Highway 77 South USA - 78343 Bishop,
Texas).

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: Cristina Bassi.

C-29453 (A pagamento).

THE BOOTS COMPANY PLC
Rappresentata in Italia dalla:

BOOTS HEALTHCARE - S.p.a.
Sede in Mozzate (CO), via Tarantelli n. 13/15

Codice fiscale n. 06325010152

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento della tutela della salute, della sanità
pubblica veterinaria e dei rapporti internazionali. Direzione gene-
rale della valutazione dei medicinali e della farmacovigilanza.
Ufficio procedure comunitarie del 24 settembre 2003). Codice pra-
tica: UPC/I/2324/2003.

Titolare: The Boots Company PLC, Nottingham (UK) rappresenta-
ta in Italia dalla Boots Healthcare S.p.a., via Tarantelli n. 13/15 - 22076
Mozzate (CO).

Specialità medicinale: NUROFAST.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

2 capsule molli in blister PVC/PVDC/AL da 200 mg - A.I.C.
n. 035460017/M;

4 capsule molli in blister PVC/PVDC/AL da 200 mg - A.I.C.
n. 035460029/M;

6 capsule molli in blister PVC/PVDC/AL da 200 mg - A.I.C.
n. 035460031/M;

8 capsule molli in blister PVC/PVDC/AL da 200 mg - A.I.C.
n. 035460043/M;

10 capsule molli in blister PVC/PVDC/AL da 200 mg - A.I.C.
n. 035460056/M;

12 capsule molli in blister PVC/PVDC/AL da 200 mg - A.I.C.
n. 035460068/M;

16 capsule molli in blister PVC/PVDC/AL da 200 mg - A.I.C.
n. 035460070/M;

20 capsule molli in blister PVC/PVDC/AL da 200 mg - A.I.C.
n. 035460082/M;

24 capsule molli in blister PVC/PVDC/AL da 200 mg - A.I.C.
n. 035460094/M;

30 capsule molli in blister PVC/PVDC/AL da 200 mg - A.I.C.
n. 035460106/M;

40 capsule molli in blister PVC/PVDC/AL da 200 mg - A.I.C.
n. 035460118/M;

48 capsule molli in blister PVC/PVDC/AL da 200 mg - A.I.C.
n. 035460120/M.

Modifica apportata ai sensi del regolamento (CE) 541/95 e succes-
sive modificazioni:

I.15 - Modifica minore nella produzione del medicinale (le ca-
psule vengono lavate con alcool isopropilico al posto dell’acetone).

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: Cristina Bassi.

C-29454 (A pagamento).
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SCHERING - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Direzione generale valutazione medicinali e farma-
covigilanza del 30 settembre 2003). Codice pratica: NOT/03/1054.

Titolare: Schering S.p.a., con sede e domicilio legale in Milano, via
L. Mancinelli n. 11, codice fiscale e partita I.V.A. n. 00750320152.

Specialità medicinale: ILOMEDIN.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«0,1 mg/1 ml cncentrato per soluzione per infusione» 1 fiala da 1
ml - A.I.C. n. 027181015;

«0,05 mg/0,5 ml concentrato per soluzione per infusione» 1 fiala
da 0,5 ml - A.I.C. n. 027181027.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis, del decreto
legislativo n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni:

1. Modifica del contenuto dell’autorizzazione alla produzione
(Modifica Officine) autorizzazione ad effettuare la produzione anche
presso l’Officina della Berlimed S.A. stabilimento sito in Alcalà de He-
nares (Spagna) e conseguente;

16. Modifica della dimensione del lotto.
I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di

scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore dirigente: dott. Roberto Strukelj.

S-22838 (A pagamento).

BIOINDUSTRIA FARMACEUTICI - S.r.l.
Sede legale in Borgo San Michele (LT), s.s. 156, km 50

Capitale sociale 697.216,00
Codice fiscale n. 00885470062
Partita I.V.A. n. 01771110598

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Direzione generale della valutazione dei medicina-
li e della farmacovigilanza del 21 ottobre 2003). Codice pratica:
NOT/03/540.

Specialità medicinale: MONOPINA.
Confezione e numero di A.I.C.:

«10 mg compresse» 14 compresse - A.I.C. n. 027444025.
I.32 - Modifica impressioni, punzonature o altri contrassegni (ec-

cetto le incisioni) apposti sulle compresse o delle impressioni sulle ca-
psule.

I.33 - Cambiamento dimensioni compresse, capsule, supposte e dei
pessari (ovuli) in assenza di modifiche composizione quantitativa e del-
la massa media.

Forma da tonda 11x4mm (larg x alt) a ottagonale 11,4x8, 2x3,
6mm (lungh x largh x alt).

Impressioni: da «MNP-10» a «AML-10».
I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di

scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modifiche ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott.ssa Antonietta Pazardjiklian.

S-22961 (A pagamento).

ERREKAPPA EUROTERAPICI - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Ciro Menotti n. 1/A

Capitale sociale 2.582.500,00 interamente versato
Codice fiscale n. 09674060158

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministero salute -
Direzione valutazione medicinali e farmacovigilanza del 21 ottobre
2003). Codice pratica: NOT/03/538.

Specialità medicinale: ANTACAL.
Confezione e numero di A.I.C.:

«10 mg compresse» 14 compresse - A.I.C. n. 027461021.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-

gislativo n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni: 32. -
Modifica impressioni apposte sulle compresse, e 33. - Cambiamento di-
mensione compresse.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

L’amministratore delegato: dott. Enrico De Angelis.

C-29624 (A pagamento).

ERREKAPPA EUROTERAPICI - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Ciro Menotti n. 1/A

Capitale sociale 2.582.500,00 interamente versato
Codice fiscale n. 09674060158

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministero della
salute - Direzione valutazione medicinali e farmacovigilanza del
21 ottobre 2003). Codice pratica: NOT/02/2629.

Specialità medicinale: ANTACAL.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«5 mg compresse» 28 compresse - A.I.C. n. 027461019;
«10 mg compresse» 14 compresse - A.I.C. n. 027461021.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto
legislativo n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni: 16. -
Modifica della dimensione dei lotti del prodotto finito.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

L’amministratore delegato: dott. Enrico De Angelis.

C-29625 (A pagamento).

DEXCEL Pharma Ltd.
Regno Unito

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio di
specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione del Ministero
della salute della sanità pubblica veterinaria e dei rapporti internaziona-
li - Direzione generale della valutazione dei medicinali e della farmaco-
vigilanza del 23 settembre 2003). Codice pratica: UPC/I/2328/2003.

Titolare A.I.C.: Dexcel Pharma Ltd. - Bishop Crewe House North
Street - Daventry - Northants NN11 5PN ( Regno Unito).

Specialità medicinale: PERIOCHIP.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

Blister 10 inserti dentali - A.I.C. n. 034089019/M.
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Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni: Modi-
fica dell’indirizzo del titolare A.I.C. (ad eccezione della Germania) e
conseguentemente del sito di batch release a: 1, CottesBrooke Park,
Heartlands Business Park, Daventry, Northamptonshire - NN11 5YL
Regno Unito.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott.ssa Nadia Peviani.

C-29631 (A pagamento).

DEXCEL Pharma Ltd.
Regno Unito

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione del Mini-
stero della salute, della sanità pubblica veterinaria e dei rapporti in-
ternazionali - Direzione generale della valutazione dei medicinali e
della farmacovigilanza del 23 settembre 2003). Codice pratica:
UPC/I/2329/2003.

Titolare A.I.C.: Dexcel Pharma Ltd. - Bishop Crewe House - North
Street - Daventry - Northants NN11 5PN (Regno Unito).

Specialità medicinale: PERIOCHIP.
Confezione e numero di A.I.C.:

Blister 10 inserti dentali - A.I.C. n. 034089019/M.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-

gislativo n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni: Modi-
fica del nome del produttore da Perio Products Ltd. a Dexcel Pharma
Tecnologies Ltd. (senza cambio di indirizzo).

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott.ssa Nadia Peviani.

C-29632 (A pagamento).

PROVINCIA DI ALESSANDRIA
Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse Idriche

La ditta Az. Ag. Rota Maria Cristina (partita I.V.A.
n. 01526060064) con sede legale in Alluvioni Cambiò, via Roma n. 33
ha presentato domanda (prot. n. 70190 del 12 giugno 2003) di conces-
sione di derivazione nella misura di moduli massimi 0,22 (l/s 22) e mo-
duli medi 0,085 (l/s 8,5) dal Fiume Tanaro in comune di Bassignana ad
uso irriguo.

Il responsabile del servizio: Mario Gavazza.

C-29455 (A pagamento).

CONCESSIONI
DI  DERIVAZIONE  DI  ACQUE  PUBBLICHE

PROVINCIA DI ALESSANDRIA
Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse Idriche

L’Azienda agricola Cascina Valentino (partita I.V.A.
n. 01769480060) con sede legale in Alessandria, via Marengo n. 164 ha
presentato domanda (prot. n. 556 del 3 gennaio 2003) per autorizzazio-
ne alla ricerca e concessione di derivazione di acque sotterranee nella
misura di moduli massimi 0,36 (l/s 36) e moduli medi 0,10 (l/s 10) in
Comune di Alessandria ad uso irriguo.

Il responsabile del servizio: Mario Gavazza.

C-29456 (A pagamento).

PROVINCIA DI CUNEO
Settore Risorse Idriche ed Energetiche

La Ditta Monge Guido Filippo, ha chiesto la concessione di deriva-
re da un pozzo in comune di Villafalletto, una quantità d’acqua pari a
mod. 0,50 ad uso irriguo.

Cuneo, 3 ottobre 2003

Il responsabile: geom. Germano Tonello.

C-29457 (A pagamento).

PROVINCIA DI CUNEO
Settore Risorse Idriche ed Energetiche

La Ditta Giofruit S.S., ha chiesto la concessione di derivare da un
pozzo in comune di Costigliole Saluzzo, una quantità d’acqua pari a
mod. 0,45 ad uso irriguo.

Cuneo, 3 ottobre 2003

Il responsabile: geom. Germano Tonello.

C-29458 (A pagamento).

PROVINCIA DI TORINO
Servizio Gestione Risorse Idriche

Con domanda in data 20 giugno 2003 il comune di Lessolo ha chiesto
l’autorizzazione alla ricerca e la concessione di derivazione di acque sot-
terranee mediante 1 pozzo nel territorio del comune di Lessolo in misura di
mod. max 0,1 (10 l/s) e medi 0,0634 (6,34 l/s) per uso idropotabile.

Il responsabile del Servizio: dott. Giannetto Massazza.

C-29459 (A pagamento).

PROVINCIA DI TORINO
Servizio Gestione Risorse Idriche

Con domanda in data 4 febbraio 2003 la ditta Saretto Enrico, ha
chiesto la concessione di derivazione d’acqua sotterranea mediante
1 pozzo nel territorio del comune di Campiglione Fenile in misura di
mod. max 0,10 (10 l/s) e medi 0,0074 (0,074 l/s) per uso irriguo senza
restituzione.

Il responsabile del Servizio: dott. Giannetto Massazza.

C-29460 (A pagamento).
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PROVINCIA DI TORINO
Servizio Gestione Risorse Idriche

Con domanda in data 30 giugno 2003 il comune di Lessolo ha chie-
sto l’autorizzazione alla ricerca e la concessione di derivazione di acque
sotterranee mediante 1 pozzo nel territorio del comune di Lessolo in mi-
sura di mod. max 0,05 ( 5 l/s) e medi 0,016 (1,6 1/s) per uso idropotabile.

Il responsabile del Servizio: dott. Giannetto Massazza.

C-29461 (A pagamento).

PROVINCIA DI CHIETI
Settore n. 3

Viabilità, Trasporti, Protezione civile, Funzioni delegate
Servizio attività tecniche territoriali

Chieti, via Asinio Herio n. 3
Tel. 0871/41281 - Fax 0871/402387

Prot. n. 1930

Il dirigente del Settore suddetto rende noto che la ditta consorzio
Alto Foro 2001, con sede in via Ponte n. 33, comune di Pretoro, ha pre-
sentato istanza in data 4 giugno 2001 acquisita da questo servizio in da-
ta 8 giugno 2001 al n. 2851, tendente ad ottenere ai sensi dell’art. 7 del
T.U. 11 dicembre 1993, n. 1775 e successive leggi di modifica ed inte-
grazione, la concessione a derivare, dal subalveo del Fiume Foro, 1/s
5,00 d’acqua, tramite impianto a caduta per uso irriguo in agro del co-
mune di Pretoro, senza restituzione delle colature.

Chieti, 26 giugno 2003

Il dirigente del Settore: ing. Carlo Cristini.

C-29640 (A pagamento).

COMUNE DI ALTARE

Avviso ai creditori

Il sindaco del comune di Altare, in esecuzione del disposto art. 189 del
regolamento 21 dicembre 1999, n. 554, invita coloro i quali vantino crediti
verso l’appaltatore per indebite occupazioni di aree o stabili e danni arrecati
con l’esecuzione dei lavori di costruzione dello svincolo di Altare, assunti
dall’A.T.I. Lombardini S.p.a. (Mandataria) Edilsonda S.p.a. con contratto in
data 19 marzo 1999, n. 570 di REP, a presentare a questo Comune le ragioni
dei loro crediti e la relativa documentazione entro 60 giorni decorrenti dalla
data di pubblicazione del presente avviso, trascorsi i quali non sarà più tenu-
to conto in via amministrativa dei titoli prodotti dopo il termine prefisso.

Lì, 9 ottobre 2003

p. Lombardini S.p.a.
Il direttore tecnico: geom. S. Carle

C-29435 (A pagamento).

COMUNE DI CARCARE

Avviso ai creditori

Il sindaco del comune di Carcare, in esecuzione del disposto
art. 189 del regolamento 21 dicembre 1999, n. 554, invita coloro i quali
vantino crediti verso l’appaltatore per indebite occupazioni di aree o
stabili e danni arrecati con l’esecuzione dei lavori di costruzione dello

AVVISI  AD  OPPONENDUM

svincolo di Altare, assunti dall’A.T.I. Lombardini S.p.a. Edilsonda
S.p.a. con contratto in data 19 marzo 1999, n. 570 di REP, a presentare
a questo Comune le ragioni dei loro crediti e la relativa documentazione
entro 60 giorni decorrenti dalla data di pubblicazione del presente avvi-
so, trascorsi i quali non sarà più tenuto conto in via amministrativa dei
titoli prodotti dopo il termine prefisso.

Lì, 9 ottobre 2003

p. Lombardini S.p.a.
Il direttore tecnico: geom. S. Carle

C-29434 (A pagamento).

CONSIGLIO NOTARILE DI ROVIGO

Si notifica che la dott.ssa Lorenza Bullo, nata a Dolo (VE) il
21 maggio 1968, nominata notaio con decreto del Ministero della Giu-
stizia in data 12 maggio 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 40
- 4ª serie speciale del 23 maggio 2003 è stata iscritto nel Ruolo dei No-
tai esercenti di questo Distretto nella sede di Rovigo ed ammessa alle
sue funzioni in data 9 ottobre 2003.

Il presidente del Consiglio notarile:
dott. Paolo Merlo

C-29473 (A pagamento).

ENEL DISTRIBUZIONE - S.p.a.
Divisione Infrastrutture e Reti

Centro Alta Tensione
Venezia, Dorsoduro n. 3488/U

Avviso di deposito delle relazioni di stima della Commissione pro-
vinciale di Rovigo per la determinazione delle indennità definitive di
esproprio di data 20 marzo 2003 prot. n. 2/a - 2/b e 2/c relative alle aree
occupate per la costruzione dell’elettrodotto «Modifica dell’allaccia-
mento a 132 kv della C.P. Rovigo z.i. e raccordo a 132 kv «Lendinara-
Focomorto», nei comuni di Rovigo e Bosaro». Domanda 25 febbraio
1999 - Autorizzazione n. 1 del 7 gennaio 2000.

Determinazione indennità definitiva di asservimento in comune di
Rovigo:

1) Poste Italiane S.p.a.: fg. 4 mapp. 435 e 447 - Indennità defini-
tiva 5.398,12 - Indennità di occupazione d’urgenza 266,57;

2) Giuliati Emanuela, Giuliati Alcide, Giuliati Annalisa, Giuliati
John, Salvan Graziella: fg. 6 mapp. 106 - Indennità definitiva 150,00
- Indennità di occupazione d’urgenza 7,42;

3) Lavorazione plastica S.r.l.: fg. 4 mapp. 124 e 125 - Indennità
definitiva 9.845,62 - Indennità di occupazione d’urgenza 487,16.

Copia dell’avviso verrà esposto all’Albo pretorio del comune di
Rovigo ed entro trenta giorni dalla data di pubblicazione gli interessati,
ai sensi dell’art. 19 e 20 della legge n. 865/71, potranno proporre oppo-
sizione davanti alla Corte d’Appello competente per territorio con atto
di citazione notificato all’espropriante.

Venezia, 22 settembre 2003

Paolo Roder.

C-29379 (A pagamento).

COSTRUZIONE  ED  ESERCIZIO
DI  LINEE  ELETTRICHE

CONSIGLI  NOTARILI
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ERRATA-CORRIGE

Nell’avviso C-28724 riguardante BANCA POPOLARE DI IN-
TRA S.c.p. a r.l., pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 244 del 20 otto-
bre 2003 alla pagina n. 15, dove è scritto:

«... di avere con decorrenza ...»,
leggasi:

«... di avere disposto con decorrenza ...».

C-29635.

Nell’avviso C-24447 riguardante DOMPÈ S.p.a., pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 194 del 22 agosto 2003 alla pagina n. 56, dove è scritto:

«... A.I.C. n. 0285111454 ...»,
leggasi:

«... A.I.C. n. 028511145 ...».

C-29636.

Nell’avviso C-24449 riguardante DOMPÈ FARMACEUTICI
S.p.a., pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 194 del 22 agosto 2003 al-
la pagina n. 56, dove è scritto:

«... titolare Dompè S.p.a. ...»,
leggasi:

«... titolare Dompè Farmaceutici S.p.a. ...»;
e dove è scritto:

«... specialità medicinale LEVOTUS ...»,
leggasi:

«... specialità medicinale LEVOTUSS ...».

C-29637.

Nell’avviso C-24450 riguardante DOMPÈ FARMACEUTICI
S.p.a., pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 194 del 22 agosto 2003 al-
la pagina n. 56, dove è scritto:

«... titolare Dompè S.p.a. ...»,
leggasi:

«... titolare Dompè Farmaceutici S.p.a. ...»;
e dove è scritto:

«... sito in San Paolo di Torrile (Parma) ...»,
leggasi:

«... sito in San Polo di Torrile (Parma) ...».

C-29638.

RETTIFICHE

Avvertenza. — L’avviso di rettifica dà notizia dell’avvenuta
correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella
copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla
Gazzetta Ufficiale. L’errata corrige rimedia, invece, ad errori
verificatisi nella stampa del provvedimento nella Gazzetta

Ufficiale.

Nell’avviso C-24448 riguardante DOMPÈ FARMACEUTICI
S.p.a., pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 194 del 22 agosto 2003 al-
la pagina n. 56, dove è scritto:

«... titolare Dompè S.p.a. ...»,
leggasi:

«... titolare Dompè Farmaceutici S.p.a. ...».

C-29639.

Nell’avviso C-28405 riguardante AZIENDA TERRITORIALE
PER L’EDILIZIA RESIDENZIALE DI LIVORNO, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 240 del 15 ottobre 2003 alla pagina n. 98, nell’og-
getto, dove è scritto:

«... n. 32 alloggi nel comune di Livorno, località La Spezia ...»,
leggasi:

«... n. 32 alloggi nel comune di Livorno, località La Scopaia ...».

C-29648.

Nell’avviso S-22159 riguardante GNR - Società per azioni, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 236 del 10 ottobre 2003 alla pagina
n. 74, dove è scritto:

«... confezione compresse 200 mg ...»,
leggasi:

«... confezione 20 compresse 200 mg ...».

C-29649 (A pagamento).

Nell’avviso S-22474 riguardante PROMOFINAN S.p.a., pubblica-
to nella Gazzetta Ufficiale n. 239 del 14 ottobre 2003 alla pagina n. 20,
alla firma, dove è scritto:

«... Massimo Cocchi ...»,
si deve leggere:

«... Massimo Cecchi ...».

C-29650.

PAG.
—

A.D. - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

AMIA VERONA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10
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I N D I C E
DEGLI ANNUNZI COMMERCIALI
CONTENUTI IN QUESTO FASCICOLO
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